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D.d.s. 14 aprie 2022 - n. 5574
Bando Dote Sport 2021 (d.d.u.o. n.  754/2022) – Esiti 
dell’iniziativa

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
SOSTEGNO AL SISTEMA SPORTIVO

Richiamate:

•  la l.r. 1° ottobre 2014, n. 26 «Norme per la promozione e lo 
sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica 
sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna» e in particolare l’art. 5 che istituisce la Dote 
sport come forma di sostegno economico alle famiglie per 
lo svolgimento di attività sportive da parte di minori residen-
ti in Lombardia e prevede:

 −  al comma 2, che la Giunta regionale definisca i criteri e 
le modalità per l’assegnazione delle risorse, acquisito il 
parere della competente commissione consiliare, tenen-
do conto del reddito familiare dei beneficiari e con una ri-
serva per le persone diversamente abili di una quota del 
10 per cento della disponibilità finanziaria;

 −  al comma 3, che la dote possa essere concessa alle fa-
miglie in cui almeno uno dei due genitori, o tutore, sia re-
sidente in Lombardia da non meno di cinque anni;

•  la d.c.r. 27 luglio 2022, n. XI/2527 «Approvazione delle linee 
guida e priorità di intervento triennali per la promozione del-
lo sport in Lombardia in attuazione della l.r. 1° ottobre 2014, 
n. 26 (art. 3, comma 1)» che, tra gli obiettivi, valorizza la «Pro-
mozione dell’attività motoria e della pratica sportiva come 
fattore di prevenzione, educazione e inclusione» e annove-
ra, tra le priorità di intervento, il «sostegno alle famiglie meno 
abbienti rispetto ai costi per la pratica sportiva dei figli mi-
nori, incentivando la cultura della «continuità» della pratica 
sportiva (Dote Sport)»;

Richiamati altresì i seguenti provvedimenti:

• la d.g.r. n. XI/5465 del 03 novembre 2021 «Criteri e modali-
tà per l’assegnazione della Dote Sport 2021 (anno sportivo 
2021/2022) (a seguito di parere della Commissione consi-
liare)» che:

 −  approva i criteri e le modalità per l’attuazione della Dote 
Sport 2021;

 −  assegna alla Dote Sport 2021 una dotazione finanziaria 
complessiva pari a euro 2.000.000,00, che trova copertu-
ra sul capitolo 6.01.104.11488 «Dote sport - Trasferimenti a 
Famiglie» dell’esercizio finanziario 2022;

 −  definisce la ripartizione delle risorse sulle 11 Province 
lombarde, sulla Città Metropolitana di Milano e sul Co-
mune di Milano con quote proporzionali calcolate sulla 
base del numero di minori nelle fasce di età 6-17 anni 
ivi residenti, fatta salva l’applicazione di meccanismi di 
compensazione tra aree nel caso di parziale utilizzo delle 
disponibilità;

 −  demanda al dirigente competente della Direzione di 
Funzione Specialistica Sport e Grandi Eventi Sportivi, 
dell’Area Programmazione e Relazioni Esterne della Presi-
denza, l’adozione dei provvedimenti attuativi dell’iniziati-
va Dote Sport in coerenza con obiettivi, criteri e modalità 
ivi individuati;

•  il decreto n. 754 del 27 gennaio 2022 di approvazione del 
bando Dote Sport 2021 che dettaglia i termini e le modalità 
di presentazione delle domande; 

•  il decreto n. 9391 del 29 giugno 2022 che approva le gra-
duatorie, ai sensi del d.d.u.o. 754 del 27 gennaio 2022; 

Considerato che il sopracitato decreto n.  9391/2022 
prevedeva:

•  che le risorse resesi disponibili a seguito di economie per 
domande non ammesse, rinunce o revoche totali o parziali 
o minori importi assegnati, venissero riutilizzate per l’asse-
gnazione della Dote alle domande utilmente collocate in 
graduatoria in ciascun territorio e a seguire alle domande 
finanziabili con ISEE più basso, al fine di raggiungere l’effi-
cacia della misura e garantire il pieno utilizzo delle risorse 
stanziate;

•  di procedere all’integrazione delle doti risultate solo par-

zialmente finanziabili, nelle more della definizione, a conclu-
sione delle istruttorie in corso, del quadro complessivo delle 
risorse resesi disponibili;

Considerato inoltre che la struttura regionale competente ha 
effettuato l’istruttoria formale così come previsto dal punto C.3b 
del bando, nonché i controlli a campione (di cui al punto D.3 
del bando) sulle doti potenzialmente ammissibili e sulle dichia-
razioni rilasciate dai richiedenti a norma del d.p.r. 445/2000;

Dato atto che dalle verifiche istruttorie effettuate sulle doti po-
tenzialmente ammissibili indicate nel decreto n. 9391 del 29 giu-
gno 2022 (approvazione delle graduatorie Dote Sport 2021) è 
risultato quanto segue: 

GRADUA-
TORIA

RISORSE 
DISPONIBILI

(EURO)

DDS 9391/2022 - DO-
TI POTENZIALMENTE 

AMMISSIBILI
LIQUIDATE

NON AM-
MESSE
DECA-
DENZE

RI
N

U
N

C
IA RISORSE 

DA
RIASSEGNARE

(EURO)NR. DO-
TI

IMPORTO 
(EURO)

NR. DO-
TI

IMPORTO
(EURO) NR. DOTI

Bergamo 236.791,99 1.269 236.757,00 1.198 222.912,00 71 0 13.879,99

Brescia 261.301,51 1.391 261.258,00 1.298 244.131,00 93 0 17.170,51

CM di Mi-
lano

383.378,93 2.023 383.379,00 1.866 353.622,00 157 0 29.756,93

Comune di 
Milano

254.708,80 1.364 254.709,00 1.235 231.884,00 129 0 22.824,80

Como 118.331,96 629 118.332,00 554 103.710,00 75 0 14.621,96

Cremona 67.102,50 361 67.073,00 347 64.194,00 14 0 2.908,50

Lecco 66.737,60 377 66.738,00 318 56.855,00 59 0 9.882,60

Lodi 46.366,51 259 46.367,00 237 42.367,00 22 0 3.999,51

Mantova 79.196,73 414 79.197,00 394 74.593,00 20 0 4.603,73

Monza e 
Brianza

178.218,97 944 178.219,00 871 164.541,00 71 2 13.677,97

Pavia 97.546,86 507 97.521,00 490 93.382,00 17 0 4.164,86

Sondrio 34.324,90 192 34.325,00 183 32.675,00 9 0 1.649,90

Varese 175.992,74 919 175.993,00 843 160.351,00 76 0 15.641,74

TOTALE 2.000.000,00 10.649 9.834 1.845.217,00 813 2 154.783,00

Dato atto altresì che si è proceduto per ogni ambito territoriale 
allo scorrimento delle graduatorie nel rispetto delle indicazioni 
fornite dal bando, al fine di raggiungere l’efficacia della misura 
e garantire il pieno utilizzo delle risorse stanziate, verificando ulte-
riori n. 875 domande, con i risultati di seguito riportati: 

GRADUATORIA

RISORSE DA 
RIASSE-
GNARE
(EURO)

DDS 9391/2022 – DO-
TI NON FINANZIABILI 
PER ESAURIMENTO 

RISORSE

LIQUIDATE

NON AM-
MESSE
/DECA-
DENZE

NR. DO-
TI

FABBISO-
GNO

(EURO)
NR. DOTI IMPORTO 

(EURO) NR. DOTI

Bergamo 13.879,99 2.906 543.145,00 77 13.879,00 0

Brescia 17.170,51 2.023 382.345,00 95 17.171,00 1

CM di Milano 29.756,93 4.124 791.170,00 156 29.710,00 8

Comune di Mi-
lano

22.824,80 1.396 268.169,00 122 22.928,00 20

Como 14.621,96 384 72.784,00 78 14.622,00 5

Cremona 2.908,50 498 101.733,00 16 2.909,00 0

Lecco 9.882,60 463 83.974,00 54 9.883,00 5

Lodi 3.999,51 314 58.524,00 22 4.000,00 1

Mantova 4.603,73 401 77.063,00 24 4.604,00 0

Monza e Brianza 13.677,97 1.414 270.346,00 71 13.678,00 4

Pavia 4.164,86 714 137.188,00 23 4.155,00 0

Sondrio 1.649,90 290 54.675,00 9 1.650,00 0

Varese 15.641,74 1.051 203.152,00 81 15.594,00 3

TOTALE 154.783,00 15.978 828 154.783,00 47

Rilevato che a completamento dell’attività di istruttoria tecni-
ca risultano n. 859 richieste di dote non ammesse per mancan-
za dei requisiti indicati ai punti C.3 e D.2 del bando, comprensive 
delle n. 297 già non ammesse con decreto n. 9391/2022, e n. 1 
dote decaduta per impossibilità di accredito tramite Bonifico/
BIC, così come meglio precisato nell’Allegato 1 parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

Dato atto che rispetto alle n. 26.627 doti richieste, sono state 
complessivamente liquidate n. 10.662 doti che hanno esaurito 
la dotazione finanziaria destinata all’iniziativa, pari a comples-
sivi 2 Milioni di euro, come meglio dettagliato per singolo am-
bito territoriale nella tabella che segue e come specificato ne-
gli allegati da 2 a 14, parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento:

GRADUA-
TORIA

RISORSE 
DISPONIBILI

(EURO)

DOTI 
RICHIE-

STE

LIQUIDATE NON 
AMMES-

SE/
DECA-
DENZE RI

N
U

N
C

IA

NON FI-
NANZIA-
BILI PER 
ESAURI-
MENTO 
RISORSE

NR. DOTI IMPORTO 
(EURO)

Bergamo 236.791,99 4.175 1.275 236.791,00 71 0 2.829

Brescia 261.301,51 3.414 1.393 261.302,00 94 0 1.927
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GRADUA-
TORIA

RISORSE 
DISPONIBILI

(EURO)

DOTI 
RICHIE-

STE

LIQUIDATE NON 
AMMES-

SE/
DECA-
DENZE RI

N
U

N
C

IA

NON FI-
NANZIA-
BILI PER 
ESAURI-
MENTO 
RISORSE

NR. DOTI IMPORTO 
(EURO)

CM di Mi-
lano

383.378,93 6.147 2.022 383.332,00 165 0 3.960

Comune di 
Milano

254.708,80 2.760 1.357 254.812,00 149 0 1.254

Como 118.331,96 1.013 632 118.332 80 0 301

Cremona 67.102,50 859 363 67.103,00 14 0 482

Lecco 66.737,60 840 372 66.738,00 64 0 404

Lodi 46.366,51 573 259 46.367,00 23 0 291

Mantova 79.196,73 815 418 79.197,00 20 0 377

Monza e 
Brianza

178.218,97 2.358 942 178.219,00 75 2 1.339

Pavia 97.546,86 1.221 513 97.537,00 17 0 691

Sondrio 34.324,90 482 192 34.325,00 9 0 281

Varese 175.992,74 1.970 924 175.945,00 79 0 967

TOTALE 2.000.000,00 26.627 10.662 2.000.000,00 860 2 15.103

Rilevato che ciascun soggetto può verificare l’esito della pro-
pria domanda attraverso l’applicativo Bandi Online, acceden-
do con SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta di 
Identità Elettronica) o CNS (Carta Nazionale dei Servizi); 

Dato atto che l’erogazione delle suddette n. 10.662 doti è av-
venuta nel rispetto del riparto delle risorse per ambiti territoriali 
corrispondenti alle province lombarde, alla Città Metropolitana 
di Milano e al Comune di Milano e garantendo la riserva del 
10% per le domande afferenti ai nuclei familiari con disabilità, 
con redistribuzione di eventuali residui su altri ambiti territoriali, 
secondo i criteri indicati nel bando; 

Rilevato che:

•  ai sensi del comma 4 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 è esclu-
sa la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fi-
siche destinatarie dei provvedimenti previsti dall’articolo 
stesso, qualora da tali dati sia possibile ricavare informa-
zioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di di-
sagio economico-sociale degli interessati e che pertanto, 
essendo la Dote sport erogata in funzione del basso ISEE 
familiare, non si procede alla pubblicazione degli allegati 
del presente provvedimento;

• la presente misura non rileva in materia di aiuti di stato in 
quanto la stessa prevede come beneficiari finali i nuclei 
familiari di giovani minorenni che partecipano a corsi o 
attività sportive e nemmeno indirettamente costituisce 
un’agevolazione nei confronti di chi gestisce un’attività 
economica;

• l’erogazione della dote, come stabilito dalla d.g.r. 
n. 6291/2017, si è avvalsa di apposito funzionario delegato 
e delle procedure specificatamente disciplinate dall’arti-
colo 69 «Agenti Contabili» della legge regionale 31 marzo 
1978 n. 34 «Norme sulle procedure della programmazione, 
sul bilancio e sulla contabilità della regione» e dal conse-
guente regolamento di contabilità della Giunta regionale 
n. 1 del 2 aprile 2001;

Ritenuto pertanto di approvare gli Allegati da 1 a 14 parti inte-
granti e sostanziali del presente provvedimento:

•  Allegato 1 - DOTE SPORT 2021 – Doti non Ammesse/Deca-
dute;

•  Allegato 2 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Bergamo;

•  Allegato 3 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Brescia;

•  Allegato 4 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Città Metropolitana di Milano;

•  Allegato 5 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Comune di Milano;

•  Allegato 6 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Como;

•  Allegato 7 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Cremona;

•  Allegato 8 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Lecco;

•  Allegato 9 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Lodi;

•  Allegato 10 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Mantova;

•  Allegato 11 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 

Monza e Brianza;

•  Allegato 12 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Pavia;

•  Allegato 13 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Sondrio;

•  Allegato 14 - DOTE SPORT 2021 - Esiti finali Ambito territoriale 
Varese;

Rilevato che il presente decreto è adottato nel rispetto del 
termine per la conclusione del procedimento previsti dalla l. 
241/90, decorrente dalla data dell’ultimo pagamento eseguito 
dal Funzionario Delegato Dote Sport;

Vista la l.r. n.20/2008 e le successive modifiche ed integrazioni 
e i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura che definisco-
no l’assetto organizzativo della Giunta regionale nelle more del 
perfezionamento dell’assetto organizzativo della XII Legislatura;

Dato atto che il presente decreto rientra tra le competenze 
della Dirigente della Struttura Sostegno al Sistema Sportivo;

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono inte-
gralmente riportate nel seguente dispositivo

DECRETA
1. di approvare l’Allegato 1 - DOTE SPORT 2021 – Doti non Am-

messe/Decadute, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, contenente l’elenco complessivo delle n.  860 
richieste di dote non ammesse o decadute; 

2. di dare atto che a conclusione dell’iniziativa Dote Sport 
2021, rispetto alle n. 26.627 doti richieste risultano n. 10.662 doti 
liquidate, n. 860 richieste non ammesse/decadute, n. 2 rinunce 
e n. 15.103 doti non finanziabili per esaurimento delle risorse, co-
me meglio dettagliato per singolo ambito territoriale nella tabel-
la che segue:

GRADUA-
TORIA

RISORSE 
DISPONIBILI

(EURO)

DOTI 
RICHIE-

STE

LIQUIDATE NON 
AM-
MES-
SE/

DECA-
DENZE

RI-
NUN-
CIA

NON FI-
NANZIA-
BILI PER 
ESAURI-
MENTO 
RISORSE

NR. DOTI IMPORTO 
(EURO)

Bergamo 236.791,99 4.175 1.275 236.791,00 71 0 2.829

Brescia 261.301,51 3.414 1.393 261.302,00 94 0 1.927

CM di Milano 383.378,93 6.147 2.022 383.332,00 165 0 3.960

Comune di 
Milano

254.708,80 2.760 1.357 254.812,00 149 0 1.254

Como 118.331,96 1.013 632 118.332 80 0 301

Cremona 67.102,50 859 363 67.103,00 14 0 482

Lecco 66.737,60 840 372 66.738,00 64 0 404

Lodi 46.366,51 573 259 46.367,00 23 0 291

Mantova 79.196,73 815 418 79.197,00 20 0 377

Monza e 
Brianza

178.218,97 2.358 942 178.219,00 75 2 1.339

Pavia 97.546,86 1.221 513 97.537,00 17 0 691

Sondrio 34.324,90 482 192 34.325,00 9 0 281

Varese 175.992,74 1.970 924 175.945,00 79 0 967

TOTALE 2.000.000,00 26.627 10.662 2.000.000,00 860 2 15.103

3. di approvare gli Allegati da 2 a 14 relativi agli esiti finali dei 
13 ambiti territoriali, parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento;

4. di non procedere alla pubblicazione degli Allegati, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento, ai sensi del 
comma 4 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 per le motivazioni ripor-
tate in premessa;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
privo degli Allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia e sul portale regionale www.bandi.regione.lombardia.it;

6. di dare atto che l’applicativo Bandi Online riporta per cia-
scuna domanda l’esito finale e pertanto i soggetti potranno ve-
rificarlo accedendo con SPID (Sistema Pubblico di Identità Digi-
tale), CIE (Carta di Identità Elettronica) o CNS (Carta Nazionale 
dei Servizi); 

7. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

La dirigente
Anna Rossi

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 13 aprile 2023 - n. 5539
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
Bando «Investimenti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e 
linea B - Aree interne» (d.d.u.o. 17 settembre 2021 n.  12325 
e ss.mm.ii.) – Liquidazione a seguito di ridetermina del 
contributo all’impresa Pasticceria Zuffada di Comegna 
Mirko e Cristina & c. s.a.s. per la realizzazione del progetto 
id 3253589 e contestuale economia - CUP E81B21005600009

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica tra gli altri, i regolamenti (UE) n. 1301/2013 
e n.  1303/2013 e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili al bi-
lancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di una 
loro modifica al fine di ottenere una maggiore concentra-
zione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 31 di-
cembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 02  lu-
glio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de minimis»), 4 
(calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamen-
te aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 8 febbraio 
2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere 
gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresen-
ta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna 
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Ope-
rativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• mDecisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 
gennaio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 

d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;
Viste:

• la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione 
ambiti territoriali per l’attuazione della strategia nazionale 
aree interne prevista dall’Accordo di partenariato 2014-
2020»;

• la d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne», criteri per l’individuazione delle nuove «Aree 
interne»»;

• la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione dei 
territori di «Appennino lombardo – Oltrepò pavese» e di «Al-
to lago di Como e Valli del Lario» quali nuove aree interne in 
attuazione della d.g.r. n. 4803/2016»;

• la d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»»;

Viste altresì:

• la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un 
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

• la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazio-
ni consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi, 
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta regionale la competen-
za ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato con d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64, aggiornato annual-
mente con il Documento di Economia e Finanza Regionale di 
cui da ultimo alla d.g.r. XI/4934/2021, che prevede, tra l’altro in-
terventi per il rilancio in chiave innovativa delle attività econo-
miche e l’ottimizzazione dei processi produttivi, organizzativi e 
gestionali, con particolare attenzione all’economia circolare e 
alla sostenibilità;

Rìichiamate:

• la deliberazione n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabi-
lito criteri e modalità di attuazione della Misura investimenti 
per la ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree interne a 
valere sull’asse III POR FESR 2014-2020; 

• la deliberazione n° XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha ap-
portato al bilancio di previsione 2021/2023 e agli esercizi 
successivi le variazioni di bilancio, con istituzione degli ap-
positi capitoli, per un importo di €. 4.000.000,00 da desti-
narsi alla dotazione finanziaria del «Bando Investimenti per 
la ripresa»;

• la deliberazione n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con 
riferimento al bando «Investimenti per la ripresa: Linea A – 
Artigiani 2021 e Linea B – Aree Interne» di cui al richiamato 
d.d.u.o. n. 12325/2021 e s.m.i., ha stabilito di incrementare 
la dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 
e linea B - Aree interne», di seguito «bando», con una do-
tazione finanziaria pari a euro 10.000.000,00, disponendo 



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 6 – Bollettino Ufficiale

altresì l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande per il giorno 7 ottobre 2021;

• il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b «Caratteristiche della fase di rendicontazio-
ne ed erogazione» del bando «Investimenti per la ripresa: 
linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;

• il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione al-
la soprarichiamata D.g.r. XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha in-
crementato la dotazione finanziaria del Bando «Investimenti 
per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne» 
di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui:

 − euro 3.611.163,52 destinati a dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimen-
to della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 

 − euro 5.700.000,00 euro destinati alla riapertura dello 
sportello della Linea A – Artigiani 2021 dal 25 ottobre;

• il d.d.g. n. 14355 del 26 ottobre 2021 che ha approvato, in 
attuazione alle soprarichiamate d.g.r. XI/5130 e XI/5376, la 
proposta tecnica ed economica relativa all’incarico di as-
sistenza tecnica a Finlombarda S.p.A. per il bando «Investi-
menti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea B – Aree 
interne»;

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi, amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente pro-tempore U.O. «Commercio, reti distributive e fiere» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e liquidazione 
della spesa relativa al Bando «INVESTIMENTI PER LA RIPRESA: 
LINEA A - ARTIGIANI 2021 E LINEA B - AREE INTERNE» di cui al 
d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325;

Richiamato il Decreto del 26 novembre 2021, n. 16377 con il 
quale è stata concessa all’impresa PASTICCERIA ZUFFADA DI CO-
MEGNA MIRKO E CRISTINA & C. S.A.S. l’agevolazione di seguito 
indicata: 

Linea Spese ammissibili Contributo 
concesso 

Linea B – Aree 
Interne 

€ 24.004,59 € 12.002,30 

 

RCHIAMATO altresì il decreto 4 febbraio 2022, n. 1158 con il 
quale sono state impegnate le risorse come di seguito indicato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.10839 2022 2135 € 6.001,15 

14.01.203.10855 2022 2184 € 4.200,81 

14.01.203.10873 2022 2200 € 1.800,34 

 

Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

• che ai fini della richiesta di erogazione del contributo con-
cesso, il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere, attra-
verso la piattaforma Bandi online, entro il 28 ottobre 2022 la 
documentazione prevista al punto 1;

• che l’assistenza Tecnica (Finlombarda) procederà ad ac-
certare l’effettivo mantenimento del punteggio minimo am-
missibilità (50 punti) pena la decadenza dal contributo;

• che i soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto 
agli obblighi dei versamenti contributivi ai fini dell’erogazio-
ne; il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso 
di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, pres-

so gli enti competenti;

• le caratteristiche e i requisiti ai fini dell’ammissibilità delle 
spese presentate, come dettagliati il punto 9;

• che il Responsabile del procedimento per l’erogazione, 
verificata la correttezza della documentazione presentata 
nonché di quanto previsto dai precedenti commi dello stes-
so articolo e dalla normativa nazionale vigente, eroga al 
soggetto beneficiario l’importo del contributo in un’unica 
soluzione entro 90 giorni dall’invio della richiesta di eroga-
zione del saldo;

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1.  Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese 
complessivamente rendicontate non determinano in 
alcun caso incrementi dell’ammontare del contributo 
concesso;

2.  Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate sono possibili nel limite massimo del +/-40% del 
totale dell’intervento ammesso. Tali variazioni devono 
consentire il conseguimento delle finalità dell’intervento 
ammesso (come selezionate in fase di domanda) e non 
sono soggette ad approvazione da parte del Responsa-
bile del procedimento, e pertanto non devono essere co-
municate. Il mantenimento delle finalità sarà oggetto di 
verifica come previsto all’art. C.3.c. comma 2. Non sono 
ammissibili scostamenti che intervengano su tipologie di 
spesa non ammesse in sede di concessione;

3.  Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, 
le spese approvate risultino inferiori alle spese originaria-
mente ammesse, il contributo erogabile verrà ridetermina-
to, nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche 
dell’Agevolazione».

4.  ’intervento deve essere realizzato con spese sostenute e 
ammesse (fatturate e quietanzate) non inferiori al 60% 
dell’intervento complessivo ammesso a contributo pur-
ché sia garantita la coerenza con le finalità dell’intervento 
dichiarato in fase di domanda. Qualora il costo rendicon-
tato e ammesso risultasse inferiore al 60% dell’intervento 
complessivo ammesso, il contributo concesso sarà ogget-
to di decadenza totale;

Verificato che l’impresa in data 5 settembre 2022 (prot. 
O1.2022.0020320) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
contributo nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda e presente nel sistema informativo 
regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto realizza-
to è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti gli 
obiettivi previsti e che rispetto all’investimento complessivo am-
messo di € 24.004,59 sono state rendicontate minori spese per € 
17.496,64, interamente ammesse;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa PASTICCERIA ZUFFADA DI COMEGNA MIRKO E CRISTI-
NA & C. S.A.S. per la realizzazione del progetto ID 3253589 per 
le motivazioni su esposte e che pertanto, il contributo concesso 
pari ad € 12.002,30 è rideterminato in € 8.748,32;

Dato atto che il contributo è stato concesso nella sezione 3.1. 
della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 
1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e s.m.i.;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 17496;

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 6723022;

• Codice variazione concessione COVAR: 1009759;
Dato atto che nel rispetto dell’art. 15 del decreto ministeriale 

31 maggio 2017, n. 115 di approvazione del «Regolamento re-
cante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
è stata acquisita la Visura «Deggendorf», da cui risulta che il be-
neficiario non rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti 
illegali oggetto di decisioni di recupero; 
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Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Ritenuto, pertanto:

• di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa PASTICCERIA ZUFFADA DI COMEGNA MIRKO E 
CRISTINA & C. S.A.S. (codice fiscale 02265600185 e codice 
beneficiario 1006221) per un importo pari ad € 8.748,32 co-
me di seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.10839 2022 2135 € 4.374,16 

14.01.203.10855 2022 2184 € 3.061,91 

14.01.203.10873 2022 2200 € 1.312,25 

 

– di modificare gli impegni di spesa assunti con Decreto 4 
febbraio 2022, n. 1158 con conseguente economia per un im-
porto totale pari ad € 3.253,98 come di seguito riportato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Modifica 
impegno 

14.01.203.10839 2022 2135 -€ 1.626,99 

14.01.203.10855 2022 2184 -€ 1.138,90 

14.01.203.10873 2022 2200 -€   488,09 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do, in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D. Lgs 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del Decreto del 
26 novembre 2021, n. 16377 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Vista la L.R. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, 
nonché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione 
del bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la L.R. n. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di organizzazione e personale», i provvedimenti organizza-
tivi della XI Legislatura, nonché il primo provvedimento organiz-
zativo della XII legislatura (D.G.R XII/2 del 13 marzo 2023) che 
stabilisce che, sino all’affidamento dei nuovi incarichi ai Direttori, 
le Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione or-
ganizzativa anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, 
delle linee di produzione degli atti; 

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 03 febbraio 
2022, n.1037;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E81B21005600009.

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa PA-

STICCERIA ZUFFADA DI COMEGNA MIRKO E CRISTINA & C. S.A.S. in 
€ 8.748,32 per le motivazioni indicate in premessa;

2. di liquidare il contributo di € 8.748,32 spettante all’impresa 
PASTICCERIA ZUFFADA DI COMEGNA MIRKO E CRISTINA & C. S.A.S. 
c.f. 02265600185 come di seguito riportato:

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo Impegno
Imp. 

Perente
Da 

liquidare

PASTICCERIA 
ZUFFADA DI CO-
MEGNA MIRKO 
E CRISTINA & C. 

S.A.S.

1006221 14.01.203.10839
2022 / 

2135 / 0
4.374,16

PASTICCERIA 
ZUFFADA DI CO-
MEGNA MIRKO 
E CRISTINA & C. 

S.A.S.

1006221 14.01.203.10855
2022 / 

2184 / 0
3.061,91

PASTICCERIA 
ZUFFADA DI CO-
MEGNA MIRKO 
E CRISTINA & C. 

S.A.S.

1006221 14.01.203.10873
2022 / 

2200 / 0
1.312,25

3. di modificare gli impegni di spesa con conseguente 
economia per un importo pari ad € 3.253,98 come di seguito 
riportato:

Capitolo
Anno 
Impe-
gno

N. 
Impe-
gno

Sub
Economia 

ANNO 
2023

Econo-
mia 

ANNO 
2024

Eco-
nomia 
ANNO 
2025

14.01.203.10839 2022 2135 0 -1.626,99 0,00 0,00

14.01.203.10855 2022 2184 0 -1.138,90 0,00 0,00

14.01.203.10873 2022 2200 0 -488,09 0,00 0,00

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 26 novembre 2021, n. 16377 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a Fin-
lombarda s.p.a. 

Il dirigente
Roberto Lambicchi

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 13 aprile 2023 - n. 5549
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020 - Azione III.3.C.1.1. 
Bando investimenti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e 
linea B - Aree interne (d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325 e 
ss.mm.ii). Ridetermina e liquidazione del contributo all’impresa 
D.M.E. Della Mina Ernesto s.r.l. per la realizzazione del progetto 
ID 3231309 e contestuale economia - CUP E61B21004830009.

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) 
n. 1301/2013 e n. 1303/2013 e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applica-
bili al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità 
di una loro modifica al fine di ottenere una maggiore con-
centrazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparen-
za e rendicontabilità;

• il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24  dicembre  2013 e prorogato fino al 
31  dicembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
2  luglio  2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamen-
te aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 8 febbraio 
2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere 
gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresen-
ta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna 
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Ope-
rativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 giu-
gno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste:

• la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione 

ambiti territoriali per l’attuazione della strategia nazionale 
aree interne prevista dall’Accordo di partenariato 2014-
2020»;

• la d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne», criteri per l’individuazione delle nuove «Aree 
interne»»;

• la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione dei 
territori di «Appennino lombardo – Oltrepò pavese» e di «Al-
to lago di Como e Valli del Lario» quali nuove aree interne in 
attuazione della d.g.r. n. 4803/2016»;

• la d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»»;

Viste altresì:

• la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un 
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

• la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazio-
ni consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi, 
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta regionale la competen-
za ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

Richiamate:

• la deliberazione n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabi-
lito criteri e modalità di attuazione della Misura investimenti 
per la ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree interne a 
valere sull’asse III POR FESR 2014-2020; 

• la deliberazione n° XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha ap-
portato al bilancio di previsione 2021/2023 e agli esercizi 
successivi le variazioni di bilancio, con istituzione degli ap-
positi capitoli, per un importo di €. 4.000.000,00 da desti-
narsi alla dotazione finanziaria del «Bando Investimenti per 
la ripresa»;

• la deliberazione n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con 
riferimento al bando «Investimenti per la ripresa: Linea A – 
Artigiani 2021 e Linea B – Aree Interne» di cui al richiamato 
d.d.u.o. n. 12325/2021 e s.m.i., ha stabilito di incrementare 
la dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 
e linea B - Aree interne», di seguito «bando», con una do-
tazione finanziaria pari a euro 10.000.000,00, disponendo 
altresì l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande per il giorno 7 ottobre 2021;

• il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b «Caratteristiche della fase di rendicontazio-
ne ed erogazione» del bando «Investimenti per la ripresa: 
linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;

• il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione al-
la soprarichiamata d.g.r. XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha in-
crementato la dotazione finanziaria del Bando «Investimenti 
per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne» 
di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui:
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 − o euro 3.611.163,52 destinati a dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimen-
to della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 

 − o euro 5.700.000,00 euro destinati alla riapertura dello 
sportello della Linea A – Artigiani 2021 dal 25 ottobre;

• il d.d.g. n. 14355 del 26 ottobre 2021 che ha approvato, in 
attuazione alle soprarichiamate d.g.r. XI/5130 e XI/5376, la 
proposta tecnica ed economica relativa all’incarico di as-
sistenza tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando «Investi-
menti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea B – Aree 
interne»;

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi, amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 3 febbraio 2022, n. 1037 con il quale il dirigente Responsa-
bile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente pro-tempore U.O. «Commercio, reti distributive e fiere» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e liquidazione 
della spesa relativa al Bando «INVESTIMENTI PER LA RIPRESA: 
LINEA A - ARTIGIANI 2021 E LINEA B - AREE INTERNE» di cui al 
d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325;

Richiamato il decreto del 12 novembre 2021, n. 15379 con il 
quale è stato concesso all’impresa D.M.E. DELLA MINA ERNESTO 
S.R.L. il contributo di seguito indicato: 

 
Linea Spese ammissibili Contributo 

concesso 
Linea A – Artigiani 

2021 
€ 72.760,00 € 36.380,00 

 

Richiamato altresì il decreto del 4 febbraio 2022, n. 1155 con il 
quale sono state impegnate le risorse come di seguito indicato:

Capitolo Anno 
Impegno 

N. 
Impegno 

Importo 

14.01.203.14992 2022 1992 € 18.190,00 

14.01.203.14993 2022 2027 € 12.733,00 

14.01.203.14994 2022 2062 €   5.457,00 
 

Richiamato l’articolo C.4.b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

• che ai fini della richiesta di erogazione del contributo con-
cesso, il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere, attra-
verso la piattaforma Bandi online, entro il 28 ottobre 2022 la 
documentazione prevista al punto 1;

• che l’assistenza Tecnica (Finlombarda S.p.A.) procederà ad 
accertare l’effettivo mantenimento del punteggio minimo 
ammissibilità (50 punti) pena la decadenza dal contributo;

• che i soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto 
agli obblighi dei versamenti contributivi ai fini dell’erogazio-
ne; il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso 
di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, pres-
so gli enti competenti;

• le caratteristiche e i requisiti ai fini dell’ammissibilità delle 
spese presentate, come dettagliati al punto 9;

• che il Responsabile del procedimento per l’erogazione, 
verificata la correttezza della documentazione presentata, 
nonché quanto previsto dai precedenti commi dello stes-
so articolo e dalla normativa nazionale vigente, eroga al 
soggetto beneficiario l’importo del contributo in un’unica 
soluzione entro 90 giorni dall’invio della richiesta di eroga-
zione del saldo;

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1. Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente rendicontate non determinano in alcun ca-
so incrementi dell’ammontare del contributo concesso;

2. Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate sono possibili nel limite massimo del +/-40% del 
totale dell’intervento ammesso. Tali variazioni devono con-
sentire il conseguimento delle finalità dell’intervento am-
messo (come selezionate in fase di domanda) e non sono 
soggette ad approvazione da parte del Responsabile del 
procedimento, e pertanto non devono essere comunicate. 
Il mantenimento delle finalità sarà oggetto di verifica co-
me previsto all’art. C.3.c. comma 2. Non sono ammissibili 
scostamenti che intervengano su tipologie di spesa non 
ammesse in sede di concessione;

3. Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate risultino inferiori alle spese originariamen-
te ammesse, il contributo erogabile verrà rideterminato, 
nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche 
dell’Agevolazione».

4. L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute 
e ammesse (fatturate e quietanzate) non inferiori al 60% 
dell’intervento complessivo ammesso a contributo purché 
sia garantita la coerenza con le finalità dell’intervento di-
chiarato in fase di domanda. Qualora il costo rendicontato 
e ammesso risultasse inferiore al 60% dell’intervento com-
plessivo ammesso, il contributo concesso sarà oggetto di 
decadenza totale;

Verificato che l’impresa in data 10 agosto 2022 (prot. 
O1.2022.0019736) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
contributo, nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazio-
ne svolta da Finlombarda s.p.a. e presente nel sistema informa-
tivo regionale Bandi online, da cui si evince che il progetto rea-
lizzato è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti 
gli obiettivi previsti e che rispetto all’investimento complessivo 
ammesso di € 72.760,00 sono state rendicontate minori spese 
per € 68.212,29, interamente ammesse;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa D.M.E. DELLA MINA ERNESTO S.R.L. per la realizzazione 
del progetto ID 3231309 per le motivazioni su esposte, e che per-
tanto il contributo concesso pari ad € 36.380,00 è rideterminato 
in € 34.106,15;

Dato atto che il contributo è stato concesso nella sezione 3.1. 
della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 
1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e s.m.i.;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR - 17496;

• Codice identificativo dell’aiuto COR - 6315947;

• Codice variazione concessione COVAR – 1009764;
Dato atto che nel rispetto dell’art. 15 del succitato decreto del 

Mise del 31 maggio 2017, n. 115 è stata acquisita la Visura «Deg-
gendorf», da cui risulta che il beneficiario non rientra tra colo-
ro che hanno beneficiato di aiuti illegali oggetto di decisioni di 
recupero; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi, da parte dell’impresa medesima, risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Ritenuto, pertanto:

• di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa D.M.E. DELLA MINA ERNESTO S.R.L. (codice fiscale 
00151690146 e codice beneficiario 121732) per un importo 
complessivo pari ad € 34.106,15 come di seguito riportato:
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•  di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto del 
4 febbraio 2022, n. 1155 con conseguente economia per 
un importo totale pari ad € 2.273.85 come di seguito ripor-
tato:

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do, in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n.  33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
di concessione del contributo del 12 novembre 2021, n. 15379 
e che si provvede a modificare mediante la pubblicazione del 
presente atto;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. n. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di organizzazione e personale», e i provvedimenti organiz-
zativi della XI Legislatura, nonché il primo provvedimento orga-
nizzativo della XII legislatura (d.g.r. XII/2 del 13 marzo 2023) che 
stabilisce che, sino all’affidamento dei nuovi incarichi ai Direttori, 
le Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione or-
ganizzativa anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, 
delle linee di produzione degli atti;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro-tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 
2022, n. 1037;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E61B21004830009;

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. Di rideterminare il contributo concesso all’impresa D.M.E. 

DELLA MINA ERNESTO S.R.L. In € 34.106,15;
2. Di liquidare il contributo complessivo di € 34.106,15 spet-

tante all’impresa D.M.E. DELLA MINA ERNESTO S.R.L. (codice fisca-
le 00151690146) come di seguito riportato:

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo Impegno
Imp. 

Perente
Da 

liquidare
D.M.E. DELLA 

MINA ERNESTO 
S.R.L.

121732 14.01.203.14992
2022 / 

1992 / 0
17.053,08

D.M.E. DELLA 
MINA ERNESTO 

S.R.L.
121732 14.01.203.14993

2022 / 
2027 / 0

11.937,15

D.M.E. DELLA 
MINA ERNESTO 

S.R.L.
121732 14.01.203.14994

2022 / 
2062 / 0

5.115,92

3. Di modificare gli impegni di spesa, con conseguente eco-
nomia per un importo complessivo pari ad € 2.273.85 come di 
seguito riportato:

Capitolo
Anno Im-
pegno

N.
Impe-
gno

Sub
Economia 

ANNO 
2023

Econo-
mia 

ANNO 
2024

Eco-
nomia 
ANNO 
2025

14.01.203.14992 2022 1992 0 -1.136,92 0,00 0,00

14.01.203.14993 2022 2027 0 -795,85 0,00 0,00

14.01.203.14994 2022 2062 0 -341,08 0,00 0,00

4. Di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. n. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
di concessione del contributo del 12 novembre 2021, n. 15379 
e che si provvede a modificare mediante la pubblicazione del 
presente atto;

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito della 
Programmazione Comunitaria - www.ue.regione.lombardia.it

6. Di trasmettere il presente atto all’impresa beneficiaria e a 
Finlombarda s.p.a. 

Il dirigente
Roberto Lambicchi

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 17 aprile 2023 - n. 5627
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
Bando «Investimenti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 E 
linea B - Aree Interne» (d.d.u.o. 17 settembre 2021 n.  12325 
e ss.mm.ii.) – Liquidazione a seguito di ridetermina del 
contributo all’impresa Agrauto s.a.s. di Buttironi Flavio & C. 
per la realizzazione del progetto id 3231376 e contestuale 
economia - CUP E91B21004640009

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni  specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita 
e  dell’occupazione» e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17  dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo  sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e che  abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014  che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del  Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al  bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti (UE) n.  
1301/2013 e n. 1303/2013 e abroga il Regolamento (UE, Eu-
ratom) n. 966/2012  recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando  la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione  sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

• il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013  (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino  al 
31  dicembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
2  luglio  2020), relativo  all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione  Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di  applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa  unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021  del 29 ottobre 2014 e successivamen-
te aggiornato con Decisione C(2018) 598 del  8 febbraio 
2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere 
gli obiettivi  dell’Unione attraverso la programmazione dei 
Fondi Strutturali e di Investimento  Europei (SIE) e rappresen-
ta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna  
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Ope-
rativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con DGR di presa d’atto n. X/3251 del 6 
marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva  presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva  presa d’atto della Giunta con  d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva  presa d’atto della Giunta con  d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e  successiva presa d’atto della Giunta con  
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e  successiva presa d’atto della Giunta con  
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste:

• la  d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione 
ambiti territoriali per  l’attuazione della strategia nazionale 
aree interne prevista dall’Accordo di  partenariato 2014-
2020»;

• la  d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della  strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di  selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»,  criteri per l’individuazione delle nuove «Aree 
interne»»;

• la  d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione 
dei territori di «Appennino  lombardo – Oltrepò pavese» e 
di «Alto lago di Como e Valli del Lario» quali nuove  aree 
interne in attuazione della DGR n. 4803/2016»;

• la  d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della  strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di  selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»»;

Viste altresì:

• la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e  ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione  dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un  
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la  progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli  strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e  favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

• la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di  impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita  competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della  Lombardia, tra cui agevolazioni 
consistenti in misure volte a sostenere la  liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi,  
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento  finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare  attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare  azioni, categorie di destinatari e 
modalità attuative per il perseguimento  delle finalità pre-
viste dalla legge;

Richiamate:

• la deliberazione n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabili-
to criteri e modalità di  attuazione della Misura investimenti 
per la ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree  interne a 
valere sull’asse III POR FESR 2014-2020; 

• la deliberazione n° XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha ap-
portato al bilancio di  previsione 2021/2023 e agli esercizi 
successivi le variazioni di bilancio, con  istituzione degli ap-
positi capitoli, per un importo di €. 4.000.000,00 da destinar-
si alla  dotazione finanziaria del «Bando Investimenti per la 
ripresa»;

• la deliberazione n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con 
riferimento al bando  «Investimenti per la ripresa: Linea A – 
Artigiani 2021 e Linea B – Aree Interne» di cui  al richiamato 
d.d.u.o. n. 12325/2021 e s.m.i., ha stabilito di incrementare 
la  dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese  collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A  - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti  per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 
e linea B - Aree interne», di seguito «bando»,  con una do-
tazione finanziaria pari a euro 10.000.000,00, disponendo 
altresì  l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande per il giorno 7  ottobre 2021;

• il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b  «Caratteristiche della fase di rendiconta-
zione ed erogazione» del bando  «Investimenti per la ripre-
sa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;

• il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione 
alla soprarichiamata  d.g.r. XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha 
incrementato la dotazione finanziaria del  Bando «Investi-
menti per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree 
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Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo 

14.01.203.14992 2022 3653 € 13.398,57 

14.01.203.14993 2022 3864 € 9.379,00 

14.01.203.14994 2022 4025 € 4.019,58 

 
• di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto del 

17 dicembre 2021, n.  17663 con conseguente economia 
per un importo totale pari ad € 382,85 come di  seguito 
riportato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo 

14.01.203.14992 2022 3653 - € 191,43 

14.01.203.14993 2022 3864 - € 134,00 

14.01.203.14994 2022 4025 - € 57,42 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 

procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto del 
17 dicembre 2021, n. 17663 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l. 241/1990 
che avverso il presente provvedimento può essere proposta op-
posizione al Giudice competente entro i termini di legge;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzati-
vi della XI Legislatura, nonché il primo provvedimento organiz-
zativo della XII legislatura (d.g.r. XII/2 del 13 marzo 2023) che 
stabilisce che, sino all’affidamento dei nuovi incarichi ai Diret-
tori, le Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione 
organizzativa anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, 
delle linee di produzione degli atti;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 
2022, n. 1037;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E91B21004640009.

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa 

AGRAUTO S.A.S. DI BUTTIRONI FLAVIO & C. in € 26.797,15 per le 
motivazioni indicate nell’allegato 1, parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento;

2.  di liquidare il contributo di € 26.797,15 spettante all’impre-
sa AGRAUTO S.A.S. DI BUTTIRONI FLAVIO & C. c.f. 07425900151 co-
me di seguito riportato:

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo Impegno
Imp. 

Perente
Da liqui-

dare

AGRAUTO S.A.S. 
DI BUTTIRONI 
FLAVIO & C.

1006060 14.01.203.14992
2022 / 

3653 / 0
13.398,57

AGRAUTO S.A.S. 
DI BUTTIRONI 
FLAVIO & C.

1006060 14.01.203.14993
2022 / 

3864 / 0
9.379,00

AGRAUTO S.A.S. 
DI BUTTIRONI 
FLAVIO & C.

1006060 14.01.203.14994
2022 / 

4025 / 0
4.019,58

3. di modificare gli impegni di spesa con conseguente 
economia per un importo pari ad € 382,85 come di seguito 
riportato: 

Capitolo
Anno 
Impe-
gno

N. Im-
pegno

Sub
Economia 

ANNO 
2023

Econo-
mia 

ANNO 
2024

Economia 
ANNO 2025

interne»  di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui:
 − euro 3.611.163,52 destinati a dare copertura alle richieste 
delle imprese  collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della  Linea A - Artigiani 2021 

 − euro 5.700.000,00 euro destinati alla riapertura dello 
sportello della Linea A –  Artigiani 2021 dal 25 ottobre;

• il d.d.g. n. 14355 del 26 ottobre 2021 che ha approvato, in 
attuazione alle  soprarichiamate  d.g.r. XI/5130 e XI/5376, 
la proposta tecnica ed economica  relativa all’incarico di 
assistenza tecnica a Finlombarda S.p.A. per il bando  «In-
vestimenti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea 
B – Aree interne»;

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 
nomina, a seguito del I  Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo  Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi,  amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale Responsabile  dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, 
-  III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsabi-
le dell’Asse III del POR  FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel  rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente  pro-tempore U.O. «Commercio, reti distributive e fiere» 
della medesima Direzione  Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e  liquidazione 
della spesa relativa al Bando «INVESTIMENTI PER LA RIPRESA: 
LINEA A -  ARTIGIANI 2021 E LINEA B - AREE INTERNE» di cui al 
d.d.u.o. 17 settembre 2021 n.  12325;

Richiamato il decreto del 17 dicembre 2021, n. 17663 con il 
quale è stata concessa all’impresa AGRAUTO S.A.S. DI BUTTIRONI 
FLAVIO & C. l’agevolazione di seguito indicata: 

Linea Spese ammissibili Contributo 
concesso 

A € 54.360,00 € 27.180,00 
 

Richiamato altresì il decreto 14 febbraio 2022, n. 1557 con il 
quale sono state impegnate le risorse come di seguito indicato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo 

14.01.203.14992 2022 3653 € 13.590,00      

14.01.203.14993 2022 3864 € 9.513,00      

14.01.203.14994 2022 4025 € 4.077,00      

 
Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-

dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

• che ai fini della richiesta di erogazione del contributo con-
cesso, il soggetto  beneficiario è tenuto a trasmettere, attra-
verso la piattaforma Bandi online, entro il  28 ottobre 2022 la 
documentazione prevista al punto 1;

• che l’assistenza Tecnica (Finlombarda) procederà ad ac-
certare l’effettivo  mantenimento del punteggio minimo 
ammissibilità (50 punti) pena la decadenza  dal contributo;

• che i soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto 
agli obblighi dei  versamenti contributivi ai fini dell’erogazio-
ne; il documento di regolarità  contributiva (DURC) in corso 
di validità è acquisito d’ufficio da Regione  Lombardia, pres-
so gli enti competenti;

• le caratteristiche e i requisiti ai fini dell’ammissibilità delle 
spese presentate, come  dettagliati il punto 9;

• che il Responsabile del procedimento per l’erogazione, 
verificata la correttezza  della documentazione presenta-
ta nonché di quanto previsto dai precedenti  commi dello 
stesso articolo e dalla normativa nazionale vigente, eroga 
al  soggetto beneficiario l’importo del contributo in un’u-
nica soluzione entro 90 giorni  dall’invio della richiesta di 
erogazione del saldo;

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1. Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente  rendicontate non determinano in alcun 
caso incrementi dell’ammontare del  contributo concesso;

2. Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate sono possibili nel  limite massimo del +/-40% del 
totale dell’intervento ammesso. Tali variazioni  devono 
consentire il conseguimento delle finalità dell’intervento 
ammesso  (come selezionate in fase di domanda) e non 
sono soggette ad approvazione  da parte del Responsa-
bile del procedimento, e pertanto non devono essere  co-
municate. Il mantenimento delle finalità sarà oggetto di 
verifica come  previsto all’art. C.3.c. comma 2. Non sono 
ammissibili scostamenti che  intervengano su tipologie di 
spesa non ammesse in sede di concessione;

3. Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate  risultino inferiori alle spese originaria-
mente ammesse, il contributo erogabile  verrà ridetermina-
to, nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche  
dell’Agevolazione».

4. L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute e 
ammesse (fatturate e  quietanzate) non inferiori al 60% 
dell’intervento complessivo ammesso a  contributo purché 
sia garantita la coerenza con le finalità dell’intervento  di-
chiarato in fase di domanda. Qualora il costo rendicontato 
e ammesso  risultasse inferiore al 60% dell’intervento com-
plessivo ammesso, il contributo  concesso sarà oggetto di 
decadenza totale;

Verificato che l’impresa in data 4 agosto 2022 (prot. 
O1.2022.0019575) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
contributo nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda e presente nel sistema informativo 
regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto realiz-
zato è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti 
gli obiettivi previsti e che rispetto alla spesa rendicontata di € 
54.194,30, inferiore alla spesa ammessa in concessione, sono 
state ritenute non ammissibili spese per € 600,00 , di cui alla fat-
tura n.  3504/1/2021(acquisto di staffa, chiave, kit di supporto, 
morsa, vassoio ruota) in quanto, ai sensi dell’art. B 3.2 del Bando, 
non direttamente correlata all’intervento di Transizione digitale, 
per cui risultano ammissibili € 53.594,30;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa AGRAUTO S.A.S. DI BUTTIRONI FLAVIO & C. per la re-
alizzazione del progetto ID 3231376 per le motivazioni esposte 
nell’allegato1, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento e che pertanto, il contributo concesso pari ad € 
27.180,00 è rideterminato in € 26.797,15;

Dato atto che il contributo è stato concesso nella sezione 3.1. 
della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 
1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» 
e s.m.i.;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 17496;

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 7711065;

• Codice variazione concessione COVAR: 1017263;
Dato atto che nel rispetto dell’art. 15 del Decreto Ministeriale 

31 maggio 2017, n. 115 di approvazione del «Regolamento re-
cante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
è stata acquisita la Visura «Deggendorf», da cui risulta che il be-
neficiario non rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti 
illegali oggetto di decisioni di recupero; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Ritenuto, pertanto:

• di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa AGRAUTO  S.A.S. DI BUTTIRONI FLAVIO & C. (codi-
ce fiscale 07425900151 e codice beneficiario  1006060) per 
un importo pari ad € 26.797,15 come di seguito riportato:
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Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo 

14.01.203.14992 2022 3653 € 13.398,57 

14.01.203.14993 2022 3864 € 9.379,00 

14.01.203.14994 2022 4025 € 4.019,58 

 
• di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto del 

17 dicembre 2021, n.  17663 con conseguente economia 
per un importo totale pari ad € 382,85 come di  seguito 
riportato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo 

14.01.203.14992 2022 3653 - € 191,43 

14.01.203.14993 2022 3864 - € 134,00 

14.01.203.14994 2022 4025 - € 57,42 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 

procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto del 
17 dicembre 2021, n. 17663 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l. 241/1990 
che avverso il presente provvedimento può essere proposta op-
posizione al Giudice competente entro i termini di legge;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n.  20 e i provvedimenti organizzati-
vi della XI Legislatura, nonché il primo provvedimento organiz-
zativo della XII legislatura (d.g.r. XII/2 del 13 marzo 2023) che 
stabilisce che, sino all’affidamento dei nuovi incarichi ai Diret-
tori, le Direzioni restano confermate nell’attuale configurazione 
organizzativa anche ai fini della definizione, nella fase transitoria, 
delle linee di produzione degli atti;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 
2022, n. 1037;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E91B21004640009.

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa 

AGRAUTO S.A.S. DI BUTTIRONI FLAVIO & C. in € 26.797,15 per le 
motivazioni indicate nell’allegato 1, parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento;

2.  di liquidare il contributo di € 26.797,15 spettante all’impre-
sa AGRAUTO S.A.S. DI BUTTIRONI FLAVIO & C. c.f. 07425900151 co-
me di seguito riportato:

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo Impegno
Imp. 

Perente
Da liqui-

dare

AGRAUTO S.A.S. 
DI BUTTIRONI 
FLAVIO & C.

1006060 14.01.203.14992
2022 / 

3653 / 0
13.398,57

AGRAUTO S.A.S. 
DI BUTTIRONI 
FLAVIO & C.

1006060 14.01.203.14993
2022 / 

3864 / 0
9.379,00

AGRAUTO S.A.S. 
DI BUTTIRONI 
FLAVIO & C.

1006060 14.01.203.14994
2022 / 

4025 / 0
4.019,58

3. di modificare gli impegni di spesa con conseguente 
economia per un importo pari ad € 382,85 come di seguito 
riportato: 

Capitolo
Anno 
Impe-
gno

N. Im-
pegno

Sub
Economia 

ANNO 
2023

Econo-
mia 

ANNO 
2024

Economia 
ANNO 2025

14.01.203.14992 2022 3653 0 -191,43 0,00 0,00

14.01.203.14993 2022 3864 0 -134,00 0,00 0,00

14.01.203.14994 2022 4025 0 -57,42 0,00 0,00

4. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Giudice competente entro i termini di 
legge;

5. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 17 dicembre 2021, n. 17663 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

7. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa. 
Il dirigente

Roberto Lambicchi

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 18 aprile 2023 - n. 5697
Manifestazione d’interessi per la selezione di nuove strategie 
per lo sviluppo delle Valli Prealpine (fondo regionale territoriale 
per lo sviluppo delle Valli Prealpine) attuativa della d.g.r. 5712 
del 15 dicembre 2021 - Adeguamento della graduatoria degli 
interventi ammessi di cui al decreto n. 18506 del 16 dicembre 
2022 e assegnazione delle risorse di cui alla d.g.r. n. 101 del 
3 aprile 2023 

IL DIRIGENTE DELLA U.O. INTERVENTI DI SVILUPPO  
DEI TERRITORI MONTANI, RISORSE ENERGETICHE  

E RAPPORTI CON LE PROVINCE AUTONOME
Vista la legge regionale 15 ottobre 2007 n. 25 «Interventi regionali 

in favore della popolazione dei territori montani», in particolare l’art. 
5 bis, con il quale è stato istituito il «Fondo regionale territoriale per lo 
sviluppo delle valli prealpine» (a seguire anche Fondo);

Richiamati:

• la deliberazione della Giunta regionale n. 5712 del 15 di-
cembre 2021 «Nuova strategia per lo sviluppo delle Valli 
Prealpine - Determinazioni in ordine al fondo regionale terri-
toriale per lo sviluppo delle valli prealpine – Aggiornamento 
dei criteri di cui all’art. 5 bis, comma 5, della l.r. 15 ottobre 
2007 n. 25» che ha approvato criteri e modalità della nuova 
iniziativa per lo sviluppo delle Valli Prealpine e stabilito in eu-
ro 14.268.000,00 la relativa dotazione finanziaria;

• l’«Avviso di manifestazione d’interessi per la selezione di 
nuove strategie per lo sviluppo delle Valli Prealpine (Fondo 
regionale territoriale per lo sviluppo delle Valli Prealpine)», 
approvato con d.d.u.o. n. 7605 del 26 maggio 2022 che ha 
dato attuazione alla sopra citata d.g.r 5712/2021;

• il d.d.u.o. n.  18506 del 16 dicembre 2022, con cui, in esi-
to all’istruttoria delle domande presentate, è stata appro-
vata la graduatoria delle domande ammesse (Allegato 
A) per un contributo regionale complessivo richiesto di 
44.346.454,96 euro ed è stata assegnata la dotazione di cui 
alla d.g.r. 5712/2021 pari a 14.268.000,00 euro;

Rilevato che a seguito dell’approvazione della graduatoria di 
cui al decreto n. 18506/2022 sopra richiamato:

• sono risultate totalmente finanziabili le prime 5 Strategie am-
messe per un totale di 13.249.652,88 euro;

• è risultata parzialmente finanziabile, per esaurimento delle 
risorse disponibili, la «Strategia Valli del Verbano 20 – 30» con 
l'assegnazione di un importo pari a 1.018.347,12 euro su un 
contributo richiesto di 2.348.264,99 euro;

Richiamata la nota prot. V1.2023.0001615 del 14 febbraio 
2023 con cui la Comunità Montana Valli del Verbano, in qualità 
di ente Capofila della «Strategia Valli del Verbano 20 – 30», ha 
provveduto ad accettare il finanziamento parziale assegnato 
con il decreto n. 18506/2022 ;

Dato atto che in applicazione dei contenuti del paragrafo A.4 
«Dotazione finanziaria» dell’Avviso eventuali ulteriori risorse per il 
finanziamento delle strategie ammissibili a graduatoria e non fi-
nanziate o parzialmente finanziate (a completamento del contri-
buto a favore dell’ultimo beneficiario finanziato) possono essere 
messe a disposizione previo provvedimento della Giunta regiona-
le, compatibilmente con le disponibilità del bilancio regionale;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 35 di approva-
zione del Bilancio di previsione 2023 - 2025;

Vista la d.g.r. n. 101 del 3 aprile 2023 con la quale:

• la dotazione finanziaria del «Avviso di manifestazione d’interes-
si per la selezione di nuove strategie per lo sviluppo delle Valli 
Prealpine (Fondo regionale territoriale per lo sviluppo delle 
Valli Prealpine)» di cui alla d.g.r. 5712/2021 è incrementata di 
1.329.917,87 euro al fine di garantire la piena attuazione della 
strategia denominata «Strategia Valli del Verbano 20 – 30»;

• si stabilisce che l’incremento di risorse di cui al punto pre-
cedente trovi copertura sul capitolo 9.07.203.14480 per 
1.329.917,87 euro sull’annualità 2024;

• viene demandata alla Direzione Generale Enti Locali, Mon-
tagna e Piccoli Comuni l’assunzione di tutti gli atti conse-
guenti all’adozione della deliberazione, ivi compresi i ne-
cessari atti contabili;

Dato atto che, in esito alle disposizioni della d.g.r. 101/2023, le ri-
sorse complessive disponibili per il finanziamento delle domande 
ammesse secondo le disposizioni dell’«Avviso di manifestazione 
d’interessi per la selezione di nuove strategie per lo sviluppo delle 
Valli Prealpine (Fondo regionale territoriale per lo sviluppo delle 
Valli Prealpine)» ammontano a 15.597.917,87 euro di cui:

• 14.268.000,00 euro a valere sul capitolo 9.07.203.14903 
«Fondo regionale territoriale per lo sviluppo delle valli preal-
pine – soggetti pubblici – mutuo»;

• 1.329.917,87 euro a valere sul capitolo 9.07.203.14480 «Fon-
do regionale territoriale per lo sviluppo delle valli prealpine 
- fondo ripresa economica»;

Ritenuto, in conseguenza di quanto sopra argomentato, di 
adeguare opportunamente l’allegato A «Strategie ammesse 
con dettaglio interventi» al decreto n. 18506/2022 prevedendo 
l’incremento della dotazione finanziaria di 1.329.917,87 euro, in 
attuazione della d.g.r. 101/2023, a favore della strategia deno-
minata «Strategia Valli del Verbano 20 – 30», come da Allegato 
A.1, parte integrante e sostanziale del presente decreto;

Rilevato che con decreto n. 18506/2022 si è provveduto, dove 
sussistenti tutti gli elementi costitutivi la nozione di aiuto ai sensi 
dell’art. 107 del TFUE, all’inquadramento in materia di aiuti di Sta-
to delle strategie totalmente e parzialmente finanziate, ivi inclusa 
la «Strategia Valli del Verbano 20 – 30»;

Fatte salve tutte le disposizioni di carattere generale della Ma-
nifestazione di interessi di cui al decreto n. 7605/2022 e il termine 
per la realizzazione dei singoli interventi e per la rendicontazio-
ne delle strategie ammesse al 30 giugno 2024 come riformulato 
con decreto n. 18506/2022;

Dato atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimen-
to trovano copertura a valere sul capitolo 9.07.203.14480 per 
1.329.917,87 euro sull’annualità 2024;

Dato atto che, in riferimento all’assunzione degli impegni con-
tabili, le strategie risultate finanziabili saranno oggetto di stipula 
di accordo di collaborazione come da schema approvato con 
d.g.r. n. 7335 del 14 novembre 2022;

Ritenuto pertanto di demandare a successivi atti contabili 
l’impegno delle risorse a favore dei soggetti beneficiari di cui 
all’Allegato A.1 per la realizzazione degli interventi valutati am-
missibili e finanziabili;

Visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche 
amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzio-
ni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a per-
sone ed enti pubblici e privati;

Dato atto che il presente provvedimento concorre alla realiz-
zazione del Risultato Atteso TER 0907.24 «Governance per l’at-
trattività della montagna (Aree Interne, PISL e Parco dello Stel-
vio, Fondo regionale Comuni confinanti, Fondo Valli prealpine)» 
identificato nel Programma Regionale di Sviluppo approvato dal 
Consiglio regionale con deliberazione n. 64 del 10 luglio 2018, 
che nell’ambito della definizione degli atti di avvio della XII legi-
slatura si pone in continuità a livello di programmazione;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione»;

Visti la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», i prov-
vedimenti organizzativi della XI legislatura nonché i primi atti del-
la XII legislatura;

DECRETA
1. Di assegnare l’ulteriore dotazione di 1.329.917,87 euro pre-

vista dalla d.g.r. n. 101 del 3 aprile 2023 a favore della «Strategia 
Valli del Verbano 20 – 30».

2. Di approvare l’aggiornamento dell’Allegato A al decreto 
18506/2022, con l’Allegato A.1 «Strategie ammesse con dettaglio 
interventi», parte integrante e sostanziale del presente decreto.

3. Di dare atto che l’incremento di risorse di cui al punto 1 tro-
va copertura sul capitolo 9.07.203.14480 per 1.329.917,87 euro 
sull’annualità 2024.

4. Di rinviare a successivo atto l’adozione degli impegni di 
spesa e l’erogazione delle risorse finanziarie al soggetto Capofi-
la della strategia di cui al precedente punto 1.

5. Di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
n. 18506/2022 e che si provvede ad integrarla con le disposizio-
ni di cui al presente atto.

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul Portale Bandi Online 
- www.bandi.regione.lombardia.it.

La dirigente
Monica Bottino

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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Allegato A.1 - Strategie ammesse con dettaglio interventi

Strategia capofila punteggio complessivo interventi soggetto attuatore importo complessivo spesa ammissibile  contributo regionale 
concedibile 

motivazioni inquadramento ai fini degli Aiuti di Stato, 
ricalcolo delle spese ammissibili e inammissibilità dei 

singoli interventi
STATO COR

1) Realizzazione impianti 
fotovoltaici presso gli edifici di 
proprietà dei Comuni di Carona, 
Branzi, Foppolo, Isola di Fondra, 
Valleve

Comune di Carona 375.000,00 €              375.000,00 €          337.125,00 €                  

2) Realizzazione impianti 
fotovoltaici presso gli edifici di 
proprietà della Comuntà 
Montana Val Brembana, 
realizzazione due impianti 
fotovoltaici in copertura, un 
impianto di accumulo in 
batterie, una pensilina 
parcheggio con tetto 
fotovoltaico e due colonnine 
ricarica veicoli elettrici

Comunità Montana Valle 
Brembana 260.000,00 €              260.000,00 €          233.740,00 €                  

3) Installazione impianti 
fotovoltaici ed efficientamento 
energetico edifici pubblici nei 
Comuni di Camerata Cornello, 
Dossena, Lenna e Piazza 
Brembana

Comune di Lenna 325.000,00 €              325.000,00 €          292.175,00 €                  

4) Installazione impianti 
fotovoltaici ed efficientamento 
energetico edifici pubblici nei 
Comuni di Mezzoldo, Piazzolo e 
Piazzatorre

Comune di Piazzatorre 210.000,00 €              210.000,00 €          188.790,00 €                  

5) Riqualificazione energetica 
della scuola elementare e 
palazzetto dello sport

Comune di San Giovanni 
Bianco 280.000,00 €              280.000,00 €          251.720,00 €                  

6) Efficientamento energetico e 
impianto fotovoltaico su 
immobili comunali in via V. 
Veneto ed in via S. Carlo nel 
comune di San Pellegrino Terme

Comune di San Pellegrino 
Terme 280.000,00 €              280.000,00 €          251.720,00 €                  

7) Installazione impianti 
fotovoltaici ed efficientamento 
energetico edifici pubblici nei 
Comuni di Cusio, Averara, Olmo 
al Brembo, Santa Brigida

Comune di Santa Brigida 330.000,00 €              330.000,00 €          296.670,00 €                  

8) Edificio comunale 
riqualificazione energetica ed 
installazione impianto 
fotovoltaico Comune di Sedrina

Comune di Sedrina 280.000,00 €              278.388,75 €          250.108,75 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

9) Riqualificazione energetica 
impianto termico dell'edificio 
scolastico Istituto Comprensivo 
F. Gervasoni di Valnegra

Comune di Valnegra 200.000,00 €              200.000,00 €          179.800,00 €                  

10) Installazione impianti 
fotovoltaici ed efficientamento 
energetico edifici pubblici nei 
Comuni di Valtorta, Cassiglio e 
Ornica

Comune di Valtorta 210.000,00 €              210.000,00 €          188.790,00 €                  

11) Realizzazione impianto di 
cogenerazione a biogas da reflui 
zootecnici nel Comune di 
Vedeseta

Comune di Vedeseta 750.000,00 €              -  €                        -  €                                

Sulla base dell'istruttoria condotta per l'intervento in 
oggetto sussistono tutti gli elementi costitutivi della 
nozione di aiuto di Stato ex art. 107.1 del TFUE in quanto 
l'intervento è di rilievo internazionale in relazione al 
mercato dell'energia. Pertanto, il contributo necessita 
delle verifiche per inquadramento ai sensi dell'art. 56 
del Regolamento UE n. 651/2014 di cui al punto C3.c 
dell'Avviso. In particolare, si rileva che il Piano 
Economico Finanziario presentato non contiene gli 
elementi utili per il calcolo del funding gap. Inoltre, non 
sono ravvisabili i criteri di assegnazione aperta, 
trasparente e non discriminatoria utilizzati per 
l'individuazione del beneficiario privato finale 
dell'energia prodotta

3.500.000,00 €           2.748.388,75 €      2.470.638,75 €              

1) Valorizzazione 
multifunzionale viabilità minore 
VASP Lotto Sud

Comunità Montana 
Triangolo Lariano 603.900,00 €              603.900,00 €          537.471,00 €                  

Sulla base dell'istruttoria condotta per l'intervento in 
oggetto sussistono tutti gli elementi costitutivi della 
nozione di aiuto di stato ex art. 107.1 del TFUE. 
Pertanto, l'intervento è inquadrato nell'ambito del 
Regolamento "De Minimis" (CAR 24375) con aiuto 
imputato ai singoli proprietari dei tratti di infrastrutture 
viarie oggetto di intervento

Comune di Asso - COR 10087220 (66.776,70 euro) Comune di Caglio - 
COR 10084794 (178.000,00 euro) Comune di Rezzago - COR 10084801 
(28.773,70 euro) Comune di Faggeto Lario - COR 10084798 
(145.738,36 euro)  Comune di Brunate - COR  10084797 (26.873,55 
euro)  Comune di Blevio - COR 10084795 (31.488,20 euro) Comune di 
Torno - COR 10084799  (26.710,68 euro) Comune di Sormano - COR 
10084802 (33.109,81 euro)

2 TRIANGOLO LARIANO GREENWAYS
Comunità Montana 

Triangolo Lariano
48

STRATEGIA 
AMMESSA E 

FINANZIATA PER 
2.783.805,41 EURO

1 VALLE BREMBANA GREEN
Comunità Montana 

Valle Brembana
52

STRATEGIA 
AMMESSA E 

FINANZIATA PER 
2.470.638,75 EURO

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA
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2) Valorizzazione 
multifunzionale viabilità VASP 
Lotto Nord

Comunità Montana 
Triangolo Lariano 254.980,00 €              254.980,00 €          226.932,20 €                  

Sulla base dell'istruttoria condotta per l'intervento in 
oggetto sussistono tutti gli elementi costitutivi della 
nozione di aiuto di stato ex art. 107.1 del TFUE. 
Pertanto, l'intervento è inquadrato nell'ambito del 
Regolamento "De Minimis" (CAR 24375) con aiuto 
imputato ai singoli proprietari dei tratti di infrastrutture 
viarie oggetto di intervento

Comune di Lezzeno - COR 10087070 (84.187,87 euro) Comune di 
Bellagio - COR 10084803 (15.814,31 euro) Comune di Magreglio - COR 
10087618 (67.211,02 euro) Comune di Lasnigo - COR 10084805 
(28.610,83 euro) Comune di Asso - COR 10087391 (31.108,17 euro)

3) Valorizzazione 
multifunzionale viabilità minore 
VASP Lotto Centro

Comunità Montana 
Triangolo Lariano 697.840,00 €              697.840,00 €          621.077,60 €                  

Sulla base dell'istruttoria condotta per l'intervento in 
oggetto sussistono tutti gli elementi costitutivi della 
nozione di aiuto di stato ex art. 107.1 del TFUE. 
Pertanto, l'intervento è inquadrato nell'ambito del 
Regolamento "De Minimis" (CAR 24375) con aiuto 
imputato ai singoli proprietari dei tratti di infrastrutture 
viarie oggetto di intervento

Comune di Pognana Lario - COR 10086601 (98.084,51 euro) Comune 
di Nesso - COR 10084793 (164.679,09 euro) Comune di Zelbio - COR 
10087439 (61.347,70 euro) Comune di Velesio - COR 10087820 
(58.090,30 euro)  Comune di Sormano - COR 1008480  (119.438,00 
euro)  Comune di Asso - COR 10087450 (13.572,50 euro) Comune di 
Valbrona - COR 10086842 (46.146,50 euro) Comune di Barni - COR 
10087783 (59.719,00 euro)

4) Allestimento dotazioni 
infrastrutturali a supporto del 
turismo ciclopedonale

Comunità Montana 
Triangolo Lariano 437.980,00 €              204.972,20 €          156.794,40 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

5) Valorizzazione itinerari 
tematici pedonali e ciclabili

Comunità Montana 
Triangolo Lariano 413.336,00 €              413.336,00 €          367.869,04 €                  

Sulla base dell'istruttoria condotta per l'intervento in 
oggetto sussistono tutti gli elementi costitutivi della 
nozione di aiuto di stato ex art. 107.1 del TFUE. 
Pertanto, l'intervento è inquadrato nell'ambito del 
Regolamento "De Minimis" (CAR 24375) con aiuto 
imputato ai singoli proprietari dei tratti di infrastrutture 
viarie oggetto di intervento

Comune di Asso - COR 10087525 (19.114,62 euro) Comune di Barni - 
COR 10087843 (7.833,27 euro) Comune di Bellagio - COR 10084820 
(1.986,49 euro) Comune di Blevio - COR 10084796 (1.395,87 euro)  
Comune di Caslino d'Erba - COR 10086396 (4.337,60 euro) Comune di 
Castelmarte - COR 10086288 (2.001,76 euro) Comune di Faggeto Lario 
- COR 10084799 (5.467,08 euro) Comune di Lasnigo - COR 10085971 
(8.041,27 euro) Comune di Lezzeno - COR 10087129 (127,46 euro) 
Comune di Longone al Segrino - COR 10086235 (273,97 euro) Comune 
di Magreglio - COR 10087692 (13.728,05 euro) Comune di Proserpio - 
COR 10086138 (2.198,45 euro) Comune di Rezzago - COR 10084804 
(7.636,12 euro) Comune di Sormano - COR 10084846 (4.891,44 euro) 
Comune di Torno - COR 10084800 (4.949,40 euro) Comune di 
Valbrona - COR 10086939 (20.624,08 euro) Comune di Velesio - COR 
10087694 (9.304,21 euro) Comune di Zelbio - COR 10087308 
(9.947,83 euro) Comune di Nesso - COR 10084792 (13.320,91 euro)

6) Casa delle Ortensie e lago di 
Crezzo

Comunità Montana 
Triangolo Lariano 213.639,32 €              213.639,32 €          190.138,99 €                  

7) Planetario di Sormano Comunità Montana 
Triangolo Lariano 234.850,00 €              234.850,00 €          209.016,50 €                  

8) Valorizzazione punti di 
interesse naturalistico con 
finalità ricreative e didattiche

Comunità Montana 
Triangolo Lariano 204.362,44 €              204.362,44 €          181.882,57 €                  

9) Energie rinnovabili su 
immobili comunali

Comunità Montana 
Triangolo Lariano 328.790,00 €              328.790,00 €          292.623,10 €                  

3.389.677,76 €           3.156.669,96 €      2.783.805,41 €              

1) Riqualificazione ed 
efficientamento energetico 
impianto di pubblica 
illuminazione 

Comune di Almenno San 
Salvatore 220.000,00 €              220.000,00 €          85.800,00 €                    

2) Rigenerazione spazi aperti per 
servizi sociali, culturali e sportivi Comune di Capizzone 220.004,00 €              220.004,00 €          173.804,00 €                  

3) Rigenerazione e recupero 
dell'edificio ex scuola per la sua 
rifunzionalizzazione con finalità 
sociali, didattiche, culturali e 
sportive

Comune di Costa Valle 
Imagna 218.460,00 €              217.500,00 €          171.623,40 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

4) Rigenerazione e recupero 
contrada Disdiroli

Comune di Locatello 220.000,00 €              220.000,00 €          174.900,00 €                  

5) Rigenerazione urbana della 
frazione storica di Capietrobelli Comune di Bedulita 219.848,00 €              219.838,00 €          174.848,00 €                  

6) Arredo urbano e traffic 
calming

Comune di Strozza 220.000,00 €              208.010,00 €          161.810,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

7) Nuova opera derivazione 
Torrente Imagna per 
alimentazione laghetto ad uso 
piscicolo, realizzazione scarico di 
fondo e riqualificazione area 
feste con formazione area 
camper

Comune di Sant'Omobono 
Terme 222.003,20 €              222.003,20 €          175.382,53 €                  

8) Interventi finalizzati alla 
valorizzazione turistico-culturale 
dei sentieri e dei borghi

Comune di Corna Imagna 220.000,00 €              219.619,07 €          173.419,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

9) Riqualificazione e 
integrazione delle opere di 
urbanizzazione della contrada 
Capione

Comune di Fuipiano Valle 
Imagna 219.990,00 €              219.990,00 €          174.892,05 €                  

10) Riqualificazione urbana 
località Pelosello

Comune di Palazzago 220.000,00 €              220.000,00 €          173.800,00 €                  

11) Miglioramento e 
riqualificazione spazi per servizi 
a supporto dell'attività sportiva

Comune di Brumano 210.000,00 €              210.000,00 €          165.900,00 €                  

12) Efficientamento energetico 
palazzo comunale Comune di Berbenno 215.000,00 €              211.138,80 €          167.063,80 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

13) Manutenzione straordinaria 
e implementazione del sistema 
di mobilità e della sosta nei 
nuclei storici e nelle aree 
periferiche

Comune di Almenno San 
Bartolomeo 210.500,00 €              200.111,70 €          72.011,70 €                    L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

2 TRIANGOLO LARIANO GREENWAYS
Comunità Montana 

Triangolo Lariano
48

STRATEGIA 
AMMESSA E 

FINANZIATA PER 
2.783.805,41 EURO

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

3
VALLE IMAGNA: RIGENERARE PER 
RIGENERARSI TRA TRADIZIONE E 

NATURA

Comunità Montana 
Valle Imagna

48
STRATEGIA 

AMMESSA E 
FINANZIATA PER 

2.563.422,78 EURO
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14) Messa in sicurezza e 
valorizzazione delle contrade e 
mulattiere, regimazione acque a 
contrasto del dissesto 
idrogeologico e ambientale, 
efficientamento energetico 
impianti illuminazione - terzo 
lotto

Comune di Roncola 220.000,00 €              215.013,50 €          168.813,50 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

15) Lavori di recupero e 
riqualificazione del complesso 
edilizio comunale annesso alla 
torre campanaria di Rota 
Imagna preordinati alla 
realizzazione di centro 
polifunzionale - Primo lotto

Comune di Rota Imagna 220.000,00 €              219.960,00 €          173.760,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

16) Valorizzazione percorso Vita 
di Valle (Integrazione e 
completamento del percorso 
ciclopedonale di valle con 
potenziamento delle aree 
attrezzate del percorso vita in 
concessione a Comunità 
Montana)

Comunità Montana Valle 
Imagna 224.094,80 €              224.094,80 €          175.594,80 €                  

3.499.900,00 €           3.467.283,07 €      2.563.422,78 €              

1) Manutenzione straordinaria 
con efficientamento energetico 
dell'edificio destinato a uffici 
comunali e museo etnografico

Comune di Ardesio 375.710,50 €              375.710,50 €          338.139,45 €                  

2) Formazione area sosta al 
servizio del polo socioculturale e 
delle attività turistico museali 
ecomuseo miniere di Gorno

Comune di Gorno 350.000,00 €              305.500,00 €          270.150,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

3) Recupero e messa in sicurezza 
sentiero di collegamento loc. 
Costa Jels-Grina e Grina-Belloro

Comune di Gorno 370.000,00 €              362.340,00 €          324.970,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

4) Opere di completamento 
della pista ciclopedonale tratto 
tra la località S. Alberto e Parre 
cento abitato

Comune di Parre 600.000,00 €              600.000,00 €          539.400,00 €                  

5) Manutenzione straordinaria 
percorsi storici

Comune di Premolo 214.000,00 €              213.474,51 €          191.860,51 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

6) Realizzazione percorso 
ciclopedonale in Comune di Villa 
d'Ogna in continuità con la rete 
ciclabile dell'Alta Valle Seriana

Comune di Villa d'Ogna 990.000,00 €              938.496,00 €          838.506,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

 7) Riqualificazione aree di sosta 
e sostituzione barriere per 
messa in sicurezza della pista 
ciclopedonale della Valle 
Seriana

Comunità Montana Valle 
Seriana 530.289,50 €              530.289,50 €          476.730,26 €                  

3.430.000,00 €           3.325.810,51 €      2.979.756,22 €              

1) Riqualificazione strada dei 
mulini, contrade e piazze Comune di Marone                250.300,00 €           250.000,00 €                   222.500,00 € L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

2) Potenziamento dell'itinerario 
cicloturistico che collega la 
Greenway di Valle Trompia al 
centro storico di Lodrino

Comune di Lodrino                210.000,00 €           201.630,00 €                   169.833,47 € L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

3) Opere di completamento aree 
esterne Cà del Dutur

Comune di Monte Isola                250.000,00 €           250.000,00 €                   222.500,00 € 

4) Santa Maria del Giogo tra 
natura e storia: Recupero e 
valorizzazione del rifugio 
comunale di Polaveno, aree 
esterne e percorso di accesso

Comune di Polaveno                210.000,00 €           199.166,00 €                                    -   € 

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

5) Formazione punto 
ristoro/informativo Parco delle 
Querce

Comune di Monticelli 
Brusati                210.000,00 €           210.000,00 €                   186.900,00 € 

6) Valorizzazione del percorso 
sacro-turistico di collegamento 
tra il centro storico di Bovegno 
ed il santuario della Madonna 
della Misericordia, sede della 
omonima fiera

Comune di Bovegno                210.000,00 €           210.000,00 €                   186.900,00 € 

7) Mobilità sostenibile - sviluppo 
della rete infrastrutturale 
percorsi casa-scuola - messa in 
sicurezza di via Valle

Comune di Ome                250.000,00 €           236.393,30 €                   208.893,30 € L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

8) Realizzazione spazi attrezzati 
da destinare al sostegno delle 
filiere corte e mercati locali e 
degli eventi culturali all'aperto 
nel centro di Collio

Comune di Collio                210.000,00 €           195.520,00 €                                    -   € 

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

9) Restauro e risanamento 
conservativo della ex Chiesa dei 
Disciplini

Comune di Sale Marasino                250.000,00 €           250.000,00 €                   222.500,00 € 

4 VALLE SERIANA ATTRATTIVA E 
SOSTENIBILE

Comunità Montana 
Valle Seriana

45
STRATEGIA 

AMMESSA E 
FINANZIATA PER 

2.979.756,22 EURO

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

3
VALLE IMAGNA: RIGENERARE PER 
RIGENERARSI TRA TRADIZIONE E 

NATURA

Comunità Montana 
Valle Imagna

48
STRATEGIA 

AMMESSA E 
FINANZIATA PER 

2.563.422,78 EURO

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

5

VALLI ATTIVE - NATURA, CULTURA, 
ESCURSIONISMO IN RETE FRA LAGO 
D'ISEO, MONTE GUGLIELMO E VALLE 

TROMPIA

Comunità Montana 
Sebino Bresciano

43
STRATEGIA 

AMMESSA E 
FINANZIATA PER 

2.452.029,72 EURO
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10) Potenziamento del percorso 
escursionistico e di servizio al 
sistema malghivo del Pian del 
Bene, Malga Confine, Malga 
Piazze e Malga Croce

Comune di Marmentino                280.000,00 €           264.318,60 €                   196.031,11 € 

Sulla base dell'istruttoria condotta per l'intervento in 
oggetto sussistono tutti gli elementi costitutivi della 
nozione di aiuto di stato ex art. 107.1 del TFUE. 
Pertanto, l'intervento è inquadrato nell'ambito del 
Regolamento "De Minimis" (CAR 24375) con aiuto 
imputato ai singoli proprietari dei tratti di infrastrutture 
viarie oggetto di intervento. L'importo del contributo 
concedibile è stato rideterminato d'ufficio sulla base del 
plafond disponibile come risultante da visura del 
Registro Nazionale Aiuti

Comune di Irma - COR 10077019 (28.000,00 euro) Comune di 
Marmentino - COR 10076978 (168.031,11 euro)

11) Campo sportivo 
intercomunale-lotto 1 opere di 
drenaggio, realizzazione campo 
padel e area giochi, 
sistemazione locali di ristoro

Comune di Sulzano                249.163,00 €           248.978,86 €                   221.478,86 € L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

12) Realizzazione di spazi 
attrezzati da destinare al 
sostegno delle filiere corte e dei 
mercati locali e degli eventi 
all’aperto nelle frazioni di 
Lavone, Mondaro, Pezzazole, 
Stravignino e Avano

Comune di Pezzaze                210.000,00 €           210.000,00 €                   186.900,00 € 

13) Riqualificazione e 
adeguamento funzionale centro 
sportivo polivalente

Comune di Zone 290.000,00 €              290.000,00 €                            258.100,00 € 

14) Recupero borgo di Missone 
per la creazione di un percorso 
di valorizzazione storica e 
culturale

Comune di Tavernole sul 
Mella 210.000,00 €              195.520,00 €          -  €                                

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

15) Efficientamento energetico 
della scuola comunale di Brione 
volto al contrasto degli effetti 
del cambiamento climatico

Comune di Brione 210.000,00 €              205.480,18 €          169.492,98 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

3.499.463,00 €           2.826.800,94 €      2.452.029,72 €              

1) Realizzazione sala 
multimediale ipogea presso Villa 
Walty

Comunità Montana Valli del 
Verbano            1.463.540,38 €        1.278.351,93 €                1.112.351,93 € L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

2) Realizzazione piattaforme 
informatiche ed impianti digitali 
a favore del patrimonio 
culturale e museale e della 
popolazione anziana

Comunità Montana Valli del 
Verbano                344.000,00 €           244.000,00 €                   204.000,00 € L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

3) Realizzazione polo per la 
lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione dei 
prodotti della filiera della 
castanicoltura e degli altri 
prodotti delle filiere agricole

Comunità Montana Valli del 
Verbano                464.300,00 €           464.300,00 €                   307.300,00 € 

4) Realizzazione strutture 
ricreative all'aria aperta

Comunità Montana Valli del 
Verbano                398.499,62 €           398.499,62 €                   358.649,66 € 

5.1) Infrastrutture di mobilità 
sostenibile per sviluppo reti 
cicloescursionistiche secondarie

Comunità Montana Valli del 
Verbano                205.000,00 €           201.300,00 €                   181.170,00 € L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

5.2) Infrastrutture di mobilità 
sostenibile per sviluppo reti 
cicloescursionistiche secondarie

Comunità Montana Valli del 
Verbano                209.660,00 €           205.326,00 €                   184.793,40 € L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

           3.085.000,00 €        2.791.777,55 €                2.348.264,99 € 

1) Opere di urbanizzazione 
primaria e di gestione delle 
acque del tracciato esistente, 
realizzazione di un nuovo tratto 
di tracciato con annessa 
realizzazione di opere di 
completamento e di gestione 
delle acque

Comune di Premana 760.000,00 €              760.000,00 €          676.400,00 €                  

2) Interventi di sostegno e 
consolidamento scarpate e 
gestione acque meteoriche

Comune di Premana 460.000,00 €              460.000,00 €          409.400,00 €                  

3) Formazione nuova pista 
ciclopedonale di collegamento 
Alpe di Solino - Alpe 
Deleguaggio

Comune di Premana 250.000,00 €              250.000,00 €          222.500,00 €                  

4) Realizzazione Osservatorio 
astronomico 

Comune di Casargo 631.791,27 €              631.791,27 €          562.294,23 €                  
5) Realizzazione strada agro-
silvo-pastorale

Comune di Pagnona 200.000,00 €              200.000,00 €          178.000,00 €                  

6) Interventi finalizzati alla 
riqualificazione e valorizzazione 
Museo Contardi Pietra,nuovo 
centro per le associazioni, 
Municipio di Valvarrone ed ex 
latteria

Comune di Valvarrone 500.000,00 €              500.000,00 €          445.000,00 €                  

6 STRATEGIA VALLI DEL VERBANO 20 - 
30

Comunità Montana 
Valli del Verbano

40,5

STRATEGIA 
AMMESSA E 

FINANZIATA PER 
1.018.347,12 EURO 

(con decreto n. 
18506/2022) E PER 

ULTERIORI 
1.329.917,87 EURO 

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

5

VALLI ATTIVE - NATURA, CULTURA, 
ESCURSIONISMO IN RETE FRA LAGO 
D'ISEO, MONTE GUGLIELMO E VALLE 

TROMPIA

Comunità Montana 
Sebino Bresciano

43
STRATEGIA 

AMMESSA E 
FINANZIATA PER 

2.452.029,72 EURO

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

7 RE-START TERRE ALTE VALSASSINA 
VALVARRONE

Comune di Premana 40 STRATEGIA 
AMMESSA
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7) Realizzazione area parcheggio 
da adibire a mercato 
settimanale a servizio della 
popolazione, di un'autorimessa 
per ricovero automezzi 
comunali e deposito per il 
Gruppo comunale di Protezione 
Civile 

Comune di Valvarrone 303.740,00 €              303.740,00 €          270.328,60 €                  

8) Lavori ampliamento ed 
efficientamento energetico 
ristoro Settimo Cielo

Comune di Margno 280.000,00 €              280.000,00 €          249.200,00 €                  

3.385.531,27 €           3.385.531,27 €      3.013.122,83 €              

1) Messa in sicurezza e 
incremento della fruibilità del 
percorso ciclopedonale di fondo 
valle - Ciclovia del fiume Oglio - 
Po Tonale

Unione di Comuni dell'Alta 
Valle Camonica 1.621.700,00 €           1.562.287,40 €      781.143,70 €                  

L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso. Il contributo è stato 
rideterminato in base al paragrafo B.1 dell'Avviso

2) Messa in sicurezza e 
incremento della fruibilità del 
percorso ciclopedonale 
Karolingia

Unione di Comuni dell'Alta 
Valle Camonica 1.878.300,00 €           1.814.860,00 €      907.430,00 €                  

L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso. Il contributo è stato 
rideterminato in base al paragrafo B.1 dell'Avviso

3.500.000,00 €           3.377.147,40 €      1.688.573,70 €              

1) Messa in sicurezza e 
manutenzione straordinaria 
strada intercomunale Cerveno-
Losine-Lozio

Comune di Cerveno 375.000,00 €              367.037,00 €          325.787,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

 2) Manutenzione straordinaria 
via Veleriana per utilizzo 
ciclopedonale e agricolo

Comune di Losine 332.000,00 €              328.132,60 €          289.632,60 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

3) Potenziamento itinerari 
turistici pista ciclopedonale Comune di Malegno 356.728,00 €              355.630,00 €          316.302,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

4) Manutenzione straordinaria 
con messa in sicurezza 
infrastrutture stradali e con 
realizzazione circonvallazione a 
nord dell'abitato

Comune di Ono San Pietro 364.500,00 €              323.422,00 €          283.322,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

5) Sistemazione strada 
ciclopedonale Cogno Annunciata Comune di Piancogno 359.857,63 €              359.857,63 €          320.200,00 €                  

6) Sviluppo viabilità località 
Navertino

Comune di Borno 360.000,00 €              360.000,00 €          320.400,00 €                  

7) Riqualificazione fabbricato ex 
scuola elementare Comune di Lozio 360.000,00 €              360.000,00 €          320.400,00 €                  

8) Rilancio della fruizione 
turistica della località colle 
Vareno

Comune di Angolo Terme 385.000,00 €              384.713,19 €          342.363,19 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

9) Realizzazione area attrezzata 
località Ossimo Superiore Comune di Ossimo 360.000,00 €              310.754,60 €          271.154,60 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

10) Riqualificazione energetica 
edifici di proprietà dei Comuni

Unione degli Antichi Borghi 
di Valle Camonica 206.914,37 €              198.957,93 €          -  €                                

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi ddel paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

3.460.000,00 €           3.149.547,02 €      2.789.561,39 €              

1) Recupero stazione di arrivo 
della vecchia teleferica per 
trasformazione in apiario 
integrato

Comunità Montana Lario 
Orientale - Valle San 

Martino
250.000,00 €              250.000,00 €          222.500,00 €                  

2) Intervento di sistemazione e 
qualificazione della pista 
ciclabile - Lotto 1 e 2

Comunità Montana Lario 
Orientale - Valle San 

Martino
200.000,00 €              200.000,00 €          178.000,00 €                  

3) Qualificazione e messa in 
sicurezza della strada comunale 
per i Piani dei Resinelli

Comunità Montana Lario 
Orientale - Valle San 

Martino
650.000,00 €              577.060,00 €          505.560,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

4) Pista ciclopedonale di 
fondovalle della Valsassina - 
attraversamento torrente 
Pioverna in loc. Ponte dei Riva e 
attraversamento sul torrente 
Troggia nei Comuni di Barzio e 
Pasturo e Introbio, 
manutenzione straordinaria 
tratto del sentiero Italia in 
Comune di Esino

Comunità Montana 
Valsassina Valvarrone Val 

d'Esino e Riviera
775.000,01 €              626.543,00 €          541.293,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso

5) Percorso di collegamento tra 
area manifestazioni 
tendostruttura/pista Pump 
Track e Skill e area 
palestra/pista ciclopedonale 
della Valsassina

Comune di Barzio 210.000,00 €              200.408,00 €          177.308,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

6) Manutenzione straordinaria 
tratto in dissesto di strada agro-
silvo-pastorale denominata "55 - 
San Lorenzo Maggio- Culmine"

Comune di Cremeno 200.140,00 €              200.140,00 €          178.124,60 €                  

7) Realizzazione pista 
ciclopedonale Mezzacca - loc. 
Ussola-Culmine S. Pietro

Comune di Cassina 
Valsassina 200.000,01 €              196.110,00 €          -  €                                

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso articolo, l'intervento non è 
ammissibile

8

INCREMENTO DELLA FRUIBILITA' E 
DELL'ACCESSIBILITA' DEL SISTEMA 

DEI PERCORSI CICLOPEDONALI 
DELL'ALTA VALCAMONICA

Unione di Comuni 
dell'Alta Valle 

Camonica
40 STRATEGIA 

AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

7 RE-START TERRE ALTE VALSASSINA 
VALVARRONE

Comune di Premana 40 STRATEGIA 
AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

10

VALORIZZAZIONE TURISTICA DELLE 
VALLI PREALPINE NELLA PROVINCIA 
DI LECCO: GRIGNE, VALSASSINA E 

PIAN DEI RESINELLI

Comunità Montana 
Lario Orientale - Valle 

San Martino
38 STRATEGIA 

AMMESSA

9 PARCO DELLE DOLOMITI CAMUNE

Unione Comuni degli 
Antichi Borghi della 

Vallecamonica
39 STRATEGIA 

AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA
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8) Intervento di realizzazione 
collegamento ciclo-
escursionistico tra località 
Cornisella, località Brunino e 
località Chiesetta Sacro Cuore

Comune di Pasturo 200.000,01 €              166.192,00 €          -  €                                

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

9) Riqualificazione aree sportive 
lungo Pioverna e raccordi 
ciclopedonali

Comune di Primaluna 200.000,01 €              200.000,01 €          178.000,01 €                  

10) Manutenzione straordinaria 
percorso ciclabile in Artavaggio 
dalla stazione a monte della 
funivia all'intersezione con 
strada VASP Penscei - Maesimo

Comune di Moggio 202.769,00 €              171.812,00 €          -  €                                

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

11) Riqualificazione e messa in 
sicurezza sentieri denominati 
"Via per Vezio" e "Scabiun" sulla 
via del Viandante nel territorio 
di Perledo e Varenna

Comune di Perledo 210.930,00 €              201.630,00 €          178.427,70 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi ddel 
paragrafo B.3 dell'Avviso

12) Realizzazione pista 
ciclopedonale Val Boazzo - 
Morterone

Comune di Monterone 200.386,00 €              200.386,00 €          178.343,54 €                  

3.499.225,04 €           2.656.167,01 €      2.337.556,85 €              

1) Manutenzione e sistemazione 
ex vasca Falck

Comunità Montana Val di 
Scalve 216.621,99 €              216.621,99 €          190.627,35 €                  

2) Efficientamento energetico e 
riconversione in ostello del 
centro civico

Comunità Montana Val di 
Scalve 700.000,00 €              700.000,00 €          630.000,00 €                  

3) Progetto di adeguamento 
campo da tennis con sottostante 
magazzino

Comunità Montana Val di 
Scalve 796.987,99 €              796.987,99 €          717.289,19 €                  

4) La nuova biblioteca di via 
Torri

Comunità Montana Val di 
Scalve 850.000,00 €              850.000,00 €          765.000,00 €                  

5) Realizzazione di una 
centralina idroelettrica nella 
Valle del Tino

Comunità Montana Val di 
Scalve 936.350,01 €              936.350,01 €          842.715,01 €                  

3.499.959,99 €           3.499.959,99 €      3.145.631,55 €              

1) Riqualificazione e messa in 
sicurezza del Giardino del Merlo

Comunità Montana Valli del 
Lario e del Ceresio 799.100,00 €              799.100,00 €          719.100,00 €                  

2) Lavori di riqualificazione della 
strada di collegamento Noia – 
Nessa e di realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico, di un 
punto wi-fi e di una stazione 
bike al rifugio S. Jorio 

Comune di Gravedona ed 
Uniti 300.000,00 €              300.000,00 €          270.000,00 €                  

3) Riqualificazione del Rifugio 
Giovo Comune di Garzeno 1.300.000,00 €           1.300.000,00 €      1.170.000,00 €              

4) Riqualificazione centro 
polifunzionale ricreativo-
sportivo, realizzazione area di 
sosta camper e palestra roccia

Comune di Peglio 300.000,00 €              300.000,00 €          270.000,00 €                  

5) Riqualificazione ex scuola 
elementare ad uso bar e vendita 
prodotti tipici, free wi-fi e centro 
polifunzionale con allestimento 
stazione ricarica e-bike

Comune di Livo 500.000,00 €              500.000,00 €          450.000,00 €                  

6) Riprogettazione e 
allestimento del cortile esterno 
della ex scuola di Stazzona

Comune di Stazzona 288.275,84 €              288.275,84 €          258.275,84 €                  

3.487.375,84 €           3.487.375,84 €      3.137.375,84 €              

1) Realizzazione nuovo asilo 
nido

Comune di Cerete 325.000,00 €              325.000,00 €          -  €                                
2) Collegamento Cerete Basso - 
Songovazzo

Comune di Cerete 295.000,00 €              294.300,00 €          264.800,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

3) Collegamento Cerete Basso - 
Sovere

Comune di Rovetta 450.000,00 €              448.350,00 €          403.350,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

4) Recupero del percorso di 
collegamento Loc. Somas, 
Comune di Rovetta e Monte 
Blum

Comune di Fino del Monte 217.500,00 €              217.500,00 €          195.750,00 €                  

5) Percorso inclusivo Parco Res Comune di Fino del Monte 241.000,00 €              240.537,99 €          216.437,99 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

6) Manutenzione straordinaria 
VASP Corni - Ombregno Bassa

Comune di Onore 201.000,00 €              174.210,00 €          -  €                                

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

7)Completamento itinerario 
ciclopedonale via degli Alpini - 
via SS. Trinità

Comune di Onore 285.000,00 €              275.216,00 €          246.716,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

8) Ripristino camminamenti e 
messa in sicurezza del percorso 
da piazza Papa Giovanni XXIII al 
primo tornante di Falecchio

Comune di Songavazzo 265.594,50 €              265.594,50 €          238.769,46 €                  

 9) Interventi di riqualificazione 
area naturalistica Biellone

Comune di Rovetta 450.000,00 €              449.452,00 €          404.452,00 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

10) Realizzazione nuove opere 
viarie e percorsi ciclopedonali 
nell'agro di Rovetta 

Comune di Rovetta 388.000,00 €              388.000,00 €          349.200,00 €                  

10

VALORIZZAZIONE TURISTICA DELLE 
VALLI PREALPINE NELLA PROVINCIA 
DI LECCO: GRIGNE, VALSASSINA E 

PIAN DEI RESINELLI

Comunità Montana 
Lario Orientale - Valle 

San Martino
38 STRATEGIA 

AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

12 DAL LAGO ALLA MONTAGNA: 
NATURA, STORIA E SPORT

Comunità Montana 
Valli del Lario e del 

Ceresio
35 STRATEGIA 

AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

11 VAL DI SCALVE 2050
Comunità Montana 

Val di Scalve
37 STRATEGIA 

AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

13 ALTOPIANO DELLE FAMIGLIE
Comune Rovetta 33,3 STRATEGIA 

AMMESSA
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11) Realizzazione nuove opere 
viarie e percorsi ciclopedonali 
nella zona nord dell'abitato di 
Rovetta

Comune di Rovetta 381.905,50 €              381.905,50 €          343.705,50 €                  

3.500.000,00 €           2.960.855,99 €      2.663.180,95 €              

1) Realizzazione impianto 
fotovoltaico su copertura sede 
di Servizi Ambiente Energia 
Valle Sabbia srl

Comunità Montana di Valle 
Sabbia            1.000.000,00 €                            -   €                                    -   € 

Sulla base dell'istruttoria condotta per l'intervento in 
oggetto sussistono tutti gli elementi costitutivi della 
nozione di aiuto di Stato ex art. 107.1 del TFUE in quanto 
l'intervento è di rilievo internazionale in relazione al 
mercato dell'energia. Pertanto, il contributo necessita 
delle verifiche per inquadramento ai sensi dell'art. 56 
del Regolamento UE n. 651/2014 di cui al punto C3.c 
dell'Avviso. In particolare, si rileva che l'analisi degli 
importi riportati nel Piano Economico Finanziario 
presentatato indica che l'investimento è in grado di 
generare risorse sufficienti per ripagare il suo costo

2) Efficientamento energetico e 
implementazione funzionale 
immobile 

Comune di Sabbio Chiese                500.000,00 €           451.583,00 €                   401.583,00 € L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

3) Recupero ex biglietteria Porto 
di Fasano per promozione 
itinerari turistici

Comunità Montana Parco 
Alto Garda Bresciano                200.000,00 €           200.000,00 €                   180.000,00 € 

4) Efficientamento energetico 
degli edifici e azioni volte al 
contrasto dei cambiamenti 
climatici

Comune di Bione                200.000,00 €           198.881,16 €                                    -   € 

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

5) Efficientamento energetico 
edificio polifunzionale Comune di Capovalle                200.000,00 €           199.204,49 €                                    -   € 

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

6) Mutamento destinazione 
d'uso edificio scolastico da 
destinare a ristorante

Comune di Gargnano                200.000,00 €           200.000,00 €                   180.000,00 € 

7) Riutilizzo ai fini sociali-
turistico-ricettivi della ex scuola 
primaria - conversione 
dell'immobile in struttura per 
l'accoglienza di gruppo

Comune di Lavenone                200.000,00 €           200.000,00 €                   180.000,00 € 

8) Lavori di completamento di 
edificio denominato "Il Borgo 
Pieve" per la parte da destinarsi 
a struttura turistica, ricettiva, 
accoglienza e informazioni 
ambientali

Comune di Mura                200.000,00 €           197.274,00 €                                    -   € 

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

9) Installazione impianto 
fotovoltaico ed efficientamento 
energetico asilo

Comune di Pertica Bassa                200.000,00 €           200.000,00 €                   180.000,00 € 

10) Efficientamento energetico 
delle unità immobiliari di edilizia 
residenziale pubblica

Comune di Provaglio Val 
Sabbia                200.000,00 €           198.881,16 €                                    -   € 

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso articolo, l'intervento non è 
ammissibile

11) Recupero e valorizzazione 
delle cappelle votive lungo il 
percorso che porta al Santuario 
di Montecastello

Comune di Tignale                200.000,00 €           199.777,00 €                                    -   € 

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

12) Adeguamento energetico 
asilo nido, scuola infanzia, 
palestra, CAG - impianto 
fotovoltaico e opere connesse

Comune di Vestone                200.000,00 €           183.300,00 €                                    -   € 

La spesa ammissibile, ricalcolata ai sensi del paragrafo 
B.3 dell'Avviso, è inferiore a 200.000 euro, pertanto, ai 
sensi dello stesso paragrafo, l'intervento non è 
ammissibile

           3.500.000,00 €        1.251.583,00 €                1.121.583,00 € 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE "I 
LAGHI IN BICICLETTA"

Comunità Montana 
del Piambello

32 Strategia di sviluppo locale "I 
laghi in bicicletta"

Comunità Montana del 
Piambello 1.826.000,00 €           1.647.256,00 €      1.464.656,00 €              L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.3 dell'Avviso
1.826.000,00 €           1.647.256,00 €      1.464.656,00 €              

1) Ciclovia-percorso pedonale Comune di Endine Gaiano 840.256,12 €              839.339,24 €          755.313,63 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

2) Completamento percorso 
circumlacuale

Comune di Endine Gaiano 1.278.673,43 €           1.277.279,44 €      1.149.412,10 €              L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

3) Ponte galleggiante Comune di Endine Gaiano 566.318,82 €              565.699,30 €          509.067,42 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

4) Intervento zona umida Comune di Endine Gaiano 803.751,24 €              802.873,96 €          722.498,84 €                  L'importo dell'intervento è stato ricalcolato ai sensi del 
paragrafo B.3 dell'Avviso

3.488.999,61 €           3.485.191,94 €      3.136.291,99 €              

1) Integrazione e potenziamento 
di percorsi escursionistici e per il 
cicloturismo

Unione dei Comuni 
Lombarda Prealpi 1.818.410,00 €           1.818.410,00 €      909.205,00 €                  L'importo del contributo è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.1 dell'Avviso

2) Promozione del prodotto 
"territorio": interventi per la 
fruizione e la comunicazione

Unione dei Comuni 
Lombarda Prealpi 453.596,00 €              453.596,00 €          226.798,00 €                  L'importo del contributo è stato ricalcolato ai sensi del 

paragrafo B.1 dell'Avviso

2.272.006,00 €           2.272.006,00 €      1.136.003,00 €              

Comunità Montana 
Valle Trompia

21 1) Itinerari sostenibili per la 
mobilità e il turismo

Comunità Montana Valle 
Trompia 3.500.000,00 €           3.500.000,00 €      3.115.000,00 €              

3.500.000,00 €           3.500.000,00 €      3.115.000,00 €              

14

COMUNITA' SOSTENIBILI: SUPPORTO 
ALLO SVILUPPO AMBIENTALE E AI 
SERVIZI DI PROSSIMITA' IN VALLE 

SABBIA E ALTO GARDA

Comunità Montana di 
Valle Sabbia 32 STRATEGIA 

AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

13 ALTOPIANO DELLE FAMIGLIE
Comune Rovetta 33,3 STRATEGIA 

AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

15 STRATEGIA 
AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

16

PROGETTO INTEGRATO RIVOLTO 
ALLA RIQUALIFICAZIONE ED 
ALL'AMPLIAMENTO DELLE 

INFRASTRUTTURE DEDICATE ALLA 
MOBILITA' SOSTENIBILE AI FINI DI 
INCENTIVARE ULTERIORMENTE LO 
SVILUPPO TURISTICO DELL'AREA

Comune di Endine 
Gaiano

24 STRATEGIA 
AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

18
VALLE TROMPIA GREEN MOBILITY: 

ITINERARI SOSTENIBILI PER LA 
MOBILITA' E IL TURISMO

STRATEGIA 
AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA

17

ANTICA VIA DELLE GENTI - 
INTEGRAZIONE E POTENZIAMENTO 

DI PERCORSI ESCURSIONISTICI, 
ITINERARI TURISTICI, AREE 

ATTREZZATE, PERCORSI SEGNALATI E 
LORO MESSA IN RETE

Unione dei Comuni 
Lombarda Prealpi

23 STRATEGIA 
AMMESSA

IMPORTI COMPLESSIVI STRATEGIA
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D.d.s. 13 aprile 2023 - n. 5496
Determinazione per l’anno 2023 della percentuale di 
maggiorazione del contributo base ex art. 6, c. 1, lett. I) e C. 10 
del r.r. 27 luglio 2009, n. 2 e s.m.i., attuativo della l.r. 27 giugno 
2008, n.19 al fine dell’erogazione del contributo ordinario 
per il medesimo anno alle Unioni di Comuni lombarde per la 
gestione associata di funzioni e servizi comunali

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI

Visto l’art. 32 del Testo Unico degli Enti Locali – decreto legisla-
tivo n. 267 del 18 agosto 2000 -che disciplina la costituzione di 
Unioni di Comuni finalizzate all’esercizio associato di funzioni e 
servizi;

Vista la legge regionale 27 giugno 2008, n. 19, «Riordino del-
le Comunità Montane della Lombardia, disciplina delle Unioni 
di Comuni e sostegno all’esercizio associato di funzioni e servizi 
comunali» e s.m.i.;

Visto il regolamento regionale 27 luglio 2009, n. 2, «Contribu-
ti alle Unioni di Comuni lombarde, in attuazione dell’articolo 
20 della legge regionale 27 giugno 2008, n. 19 (Riordino delle 
Comunità Montane della Lombardia, disciplina delle Unioni di 
Comuni lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni 
e servizi comunali)» e s.m.i., ed in particolare:

• l’art. 5, comma 1 che prevede l’erogazione di un contributo 
annuale ordinario a favore delle unioni di comuni lombar-
de a copertura delle spese di erogazione dei servizi riferiti 
a ciascuna funzione oggetto del contributo come elencati 
nella tabella «2» dell’Allegato A allo stesso regolamento;

• l’art. 5, comma 3 che determina il contributo annuale or-
dinario quale sommatoria del contributo base di cui al 
comma 4, computato per servizio e per comune, e delle 
maggiorazioni di cui all’art. 6;

• l’art. 6, comma 1 relativo alle maggiorazioni previste per il 
contributo base, tra cui, alla lett. i), la differenza di capacità 
fiscale per ciascun comune con capacità fiscale inferiore 
a quella media regionale, fino ad un massimo del 10 per 
cento;

• l’art. 6, comma 10, che specifica che la maggiorazione del 
contributo secondo il criterio di cui al comma 1, lett. i) vie-
ne determinata secondo i criteri e con le modalità di cui 
all’allegato C ter al medesimo regolamento con decreto 
del dirigente della struttura regionale competente, anche 
avvalendosi degli enti di cui all’Allegato A1, sezione 1, della 
l.r. 30/2006, ai sensi dell’articolo 1, commi 1 ter e 1 quater 
della medesima legge;

Visto l’art. 43, comma 5-quater, primo periodo, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, il quale dispone che con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, sono adottate, anche separatamente, la 
nota metodologica relativa alla procedura di calcolo e la stima 
delle capacità fiscali per singolo comune delle regioni a statuto 
ordinario, di cui all’ art. 1, comma 380-quater , della legge n. 228 
del 2012;

Dato atto che il punto 1.9 dell’Allegato C ter) al r.r. 2/2009 
«Fonti delle basi dati e aggiornamento annuale» così recita: «Per 
il primo anno, ai fini della simulazione, si è utilizzata la capacità 
fiscale determinata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
desumibile dal decreto del Ministro dell’Economia e delle Finan-
ze dell’11 marzo 2015, per la popolazione si è utilizzata la popo-
lazione residente al 1° gennaio 2014 di fonte ISTAT. Ogni anno 
sarà aggiornata la capacità fiscale comunale utilizzando i dati 
disponibili rilasciati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
e la popolazione residente proveniente dall’ISTAT. La procedura 
per l’acquisizione dei dati sarà di competenza dell’Istituto di Ri-
cerca PoliS Lombardia.»

Vista la nota del 7 aprile 2023, protocollo di Regione Lombar-
dia n. V1.2023.0003720, inviata da PoliS Lombardia, con la qua-
le, in attuazione del punto 1.9 dell’Allegato C ter al r.r. 2/2009, 
ha trasmesso l’elaborazione sui dati della capacità fiscale per 
l’anno 2023 calcolata per ogni singolo comune della Regione 
Lombardia, utilizzando i dati rilasciati dal Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, corrispondenti alla capacità fiscale totale 
dei Comuni ed i dati ISTAT, relativi alla popolazione residente al 
1 gennaio 2022, come da Allegato A - CLASSIFICAZIONE DELLA 
CAPACITÀ DEI COMUNI LOMBARDI E QUANTIFICAZIONE DEL CON-
TRIBUTO REGIONALE AI SENSI DELLA L.R. 19/2008, Art. 20, Comma 
3), Lett. I, parte integrante del presente provvedimento;

Ritenuto pertanto necessario determinare, con il presente atto, 
la percentuale di maggiorazione per l’anno 2023 del contributo 
base ex art. 6, c. 1, lett. i) e c. 10 del R.R. 2/2009 e s.m.i., come 
dal precitato Allegato A, parte integrante del presente provvedi-
mento, da applicarsi ai Comuni costituenti le Unioni di Comuni 
Lombarde beneficiarie del contributo ordinario ai sensi dell’art. 5 
del medesimo regolamento regionale;

Vista la legge regionale n. 34 del 31 marzo 1978 «Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabili-
tà della Regione» e successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale» 
nonché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura, che 
definiscono l’attuale assetto organizzativo della Giunta regio-
nale e il conseguente conferimento degli incarichi dirigenziali 
ed, in particolare, il XVII Provvedimento Organizzativo 2021, d.g.r. 
XI/5537 del 16 novembre 2021, con cui è stato affidato l’incari-
co di Direttore della Direzione Generale Enti locali, Montagna e 
Piccoli Comuni e dato atto che l’incarico di dirigente della Strut-
tura «Rapporti con gli Enti Locali» è svolto ad interim dal Direttore 
Generale;

Ritenuto necessario provvedere alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURL - Bollettino Ufficiale di Regione 
Lombardia - e sul portale web di Regione Lombardia;

Dato atto che il presente decreto non comporta spesa;
DECRETA

1.  di determinare la percentuale di maggiorazione per l’an-
no 2023 ex art. 6, c.1, lett. i) e c. 10 del R.R. 2/2009 e s.m.i., come 
da Allegato A - CLASSIFICAZIONE DELLA CAPACITÀ DEI COMUNI 
LOMBARDI E QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO REGIONALE AI 
SENSI DELLA L.R. 19/2008, Art. 20, Comma 3), Lett. I, parte inte-
grante del presente provvedimento;

2.  di applicare la percentuale di maggiorazione di cui al pre-
cedente punto 1 di questo atto ai singoli comuni costituenti le 
Unioni di Comuni Lombarde, al fine del computo del contribu-
to ordinario spettante per l’anno 2023, previsto dall’art. 5 del r.r. 
2/2009 per la gestione associata di funzioni e servizi comunali;

3.  di pubblicare il presente provvedimento sul BURL - Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia - e sul portale web di Regione 
Lombardia;

4.  di attestare che il presente atto è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

 Il dirigente
Alessandro nardo

——— • ———
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Foglio 2

Codice 
Catastale Comune Provincia Regione Popolazione 

2021
Capacità fiscale 

totale 2022

Capacità 
fiscale 
locale 

procapite  
2022

Capacità 
fiscale 
media 

regionale 
2022

Differenza 
tra CF 

locale pro-
capite e CF 

media 
regionale 

2022

Maggiorazione 
preliminare

Maggiorazione 
definitiva

E144 Grantola Varese Lombardia 1234 317204,05 257,053525 517,715924 -260,6624 10 10
C796 Clivio Varese Lombardia 1928 505990,46 262,443185 517,715924 -255,27274 9,813847402 10
H723 Saltrio Varese Lombardia 2983 803582,45 269,387345 517,715924 -248,32858 9,574004148 10
C484 Ceranova Pavia Lombardia 2270 614956,96 270,90615 517,715924 -246,80977 9,521546389 10
D199 Cugliate-Fabiasco Varese Lombardia 3059 832432,46 272,125682 517,715924 -245,59024 9,479425172 10
B958 Caselle Lurani Lodi Lombardia 3023 825958,35 273,224727 517,715924 -244,4912 9,441465414 10
B887 Casaletto Lodigiano Lodi Lombardia 2948 825411,69 279,990397 517,715924 -237,72553 9,207787015 10
B235 Bubbiano Milano Lombardia 2462 694103,33 281,926617 517,715924 -235,78931 9,14091223 10
L572 Valera Fratta Lodi Lombardia 1734 498111,58 287,26158 517,715924 -230,45434 8,956648766 10
D551 Ferrera di Varese Varese Lombardia 705 203385,07 288,489461 517,715924 -229,22646 8,914239185 10
H701 Salerano sul Lambro Lodi Lombardia 2586 754413,89 291,730043 517,715924 -225,98588 8,802313251 10
H527 Roncaro Pavia Lombardia 1549 452662,17 292,228644 517,715924 -225,48728 8,785092124 9,98013536
C555 Cervignano d'Adda Lodi Lombardia 2163 636915,93 294,459515 517,715924 -223,25641 8,708040449 9,89125594
L876 Viggiù Varese Lombardia 5150 1526279,53 296,364957 517,715924 -221,35097 8,642228664 9,815341779
C541 Certosa di Pavia Pavia Lombardia 5448 1623830,31 298,059895 517,715924 -219,65603 8,583687466 9,747814269
E929 Marchirolo Varese Lombardia 3508 1046882,31 298,427112 517,715924 -219,28881 8,571004218 9,733184091
B448 Calvignasco Milano Lombardia 1226 367889,11 300,072684 517,715924 -217,64324 8,514168094 9,667623392
L977 Villanova del Sillaro Lodi Lombardia 1841 552622,16 300,174992 517,715924 -217,54093 8,510634483 9,663547357
A819 Besano Varese Lombardia 2508 753728,78 300,529817 517,715924 -217,18611 8,498379248 9,649410893
E804 Magherno Pavia Lombardia 1733 521664,74 301,018315 517,715924 -216,69761 8,481507076 9,629948775
H521 Ronago Como Lombardia 1615 487009,92 301,55413 517,715924 -216,16179 8,463000648 9,608601535
I415 San Zenone al Lambro Milano Lombardia 4465 1350831,03 302,537745 517,715924 -215,17818 8,429027737 9,569413644
H630 Rudiano Brescia Lombardia 5859 1778843,8 303,608773 517,715924 -214,10715 8,392035665 9,526743139
I631 Serle Brescia Lombardia 3038 925405,42 304,610079 517,715924 -213,10585 8,35745171 9,486850406
B017 Borgo San Giovanni Lodi Lombardia 2447 746317,52 304,992857 517,715924 -212,72307 8,344231016 9,471600283
F801 Mulazzano Lodi Lombardia 5852 1800124,66 307,608452 517,715924 -210,10747 8,253891386 9,367393152
F434 Monte Cremasco Cremona Lombardia 2241 691696,08 308,6551 517,715924 -209,06082 8,217741356 9,325693946
H529 Roncello Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 4780 1476323,76 308,854343 517,715924 -208,86158

8,210859744 9,317755979
L380 Trenzano Brescia Lombardia 5465 1697168,51 310,552335 517,715924 -207,16359 8,152213075 9,250106808
L256 Torre d'Arese Pavia Lombardia 928 288519,18 310,904289 517,715924 -206,81164 8,140056994 9,236084719
A950 Boltiere Bergamo Lombardia 6187 1927538,59 311,546564 517,715924 -206,16936 8,11787356 9,210496038
B010 Borgo di Terzo Bergamo Lombardia 1148 357857,2 311,7223 517,715924 -205,99362 8,111803846 9,203494599
B326 Cadegliano-Viconago Varese Lombardia 2131 668063,31 313,497565 517,715924 -204,21836 8,050488253 9,132766814
A919 Boffalora d'Adda Lodi Lombardia 1722 540787,55 314,046196 517,715924 -203,66973 8,031539148 9,110908944
L285 Torrevecchia Pia Pavia Lombardia 3484 1094293,63 314,091168 517,715924 -203,62476 8,02998587 9,109117231
A815 Berzo San Fermo Bergamo Lombardia 1425 447819,67 314,259418 517,715924 -203,45651 8,024174732 9,10241406
C329 Castiraga Vidardo Lodi Lombardia 2938 926685,54 315,41373 517,715924 -202,30219 7,984306102 9,056425434
C072 Castelcovati Brescia Lombardia 6751 2130594,3 315,596845 517,715924 -202,11908 7,97798154 9,049130026
A963 Bonate Sopra Bergamo Lombardia 10229 3235732,77 316,329335 517,715924 -201,38659 7,952682173 9,019947103
E994 Marudo Lodi Lombardia 1765 559804,43 317,169649 517,715924 -200,54628 7,923658718 8,98646843
L720 Vellezzo Bellini Pavia Lombardia 3310 1049999,12 317,220278 517,715924 -200,49565 7,921910043 8,984451327
A891 Bisuschio Varese Lombardia 4268 1355933,57 317,69765 517,715924 -200,01827 7,905422167 8,965432495
A365 Arcene Bergamo Lombardia 4807 1527471,53 317,759836 517,715924 -199,95609 7,903274345 8,962954973
C917 Comazzo Lodi Lombardia 2251 715539,72 317,876375 517,715924 -199,83955 7,899249213 8,958311967
L854 Vidigulfo Pavia Lombardia 6530 2075964,41 317,911855 517,715924 -199,80407 7,89802379 8,956898436
B824 Cura Carpignano Pavia Lombardia 4905 1560999,03 318,246489 517,715924 -199,46944 7,886465892 8,943566354
A962 Bonate Sotto Bergamo Lombardia 6615 2106049,81 318,374877 517,715924 -199,34105 7,882031536 8,938451307
B150 Brenta Varese Lombardia 1744 555443,95 318,488503 517,715924 -199,22742 7,878107004 8,933924343
B120 Brandico Brescia Lombardia 1754 558783,49 318,576676 517,715924 -199,13925 7,87506162 8,93041148
A799 Berlingo Brescia Lombardia 2731 870117,77 318,607752 517,715924 -199,10817 7,873988306 8,929173408
B051 Bornasco Pavia Lombardia 2656 848410,04 319,431491 517,715924 -198,28443 7,845537307 8,896355065
L494 Urago d'Oglio Brescia Lombardia 3713 1186954,06 319,675211 517,715924 -198,04071 7,837119485 8,886645073
E665 Lonate Ceppino Varese Lombardia 5022 1608963,97 320,383108 517,715924 -197,33282 7,812669545 8,858441969
G558 Pianengo Cremona Lombardia 2522 808371,1 320,527795 517,715924 -197,18813 7,807672221 8,852677535
E999 Marzano Pavia Lombardia 1682 540307,65 321,229281 517,715924 -196,48664 7,783443734 8,824729877
C332 Castrezzato Brescia Lombardia 7467 2406996,62 322,351228 517,715924 -195,3647 7,744692969 8,780030712
D868 Galgagnano Lodi Lombardia 1315 423919,04 322,371894 517,715924 -195,34403 7,743979208 8,779207386
B881 Casale Cremasco-Vidolasco Cremona Lombardia 1810 584362,87 322,852414 517,715924 -194,86351 7,727382575 8,760063102
C789 Ubiale Clanezzo Bergamo Lombardia 1346 434984,56 323,168321 517,715924 -194,5476 7,716471527 8,747477164
H077 Provaglio Val Sabbia Brescia Lombardia 884 286487,94 324,08138 517,715924 -193,63454 7,684935522 8,711100255
F968 Noviglio Milano Lombardia 4496 1458895,71 324,48748 517,715924 -193,22844 7,670909302 8,694920953
I848 Sordio Lodi Lombardia 3398 1105021,8 325,197705 517,715924 -192,51822 7,646378969 8,666625114
H478 Rodero Como Lombardia 1242 404061,87 325,331618 517,715924 -192,38431 7,64175374 8,661289894
G074 Ono San Pietro Brescia Lombardia 966 314373,44 325,438344 517,715924 -192,27758 7,638067571 8,657037883
A630 Barbariga Brescia Lombardia 2328 758063,15 325,628501 517,715924 -192,08742 7,631499763 8,649461889
F084 Mediglia Milano Lombardia 12257 3992115,23 325,700843 517,715924 -192,01508 7,629001156 8,646579737
E983 Martignana di Po Cremona Lombardia 2028 661497,72 326,182308 517,715924 -191,53362 7,612371916 8,62739784
G603 Pieranica Cremona Lombardia 1115 364486,3 326,893543 517,715924 -190,82238 7,587806686 8,599061748
D482 Faloppio Como Lombardia 4817 1575187,67 327,005952 517,715924 -190,70997 7,583924201 8,594583286
A164 Albiolo Como Lombardia 2704 884274,54 327,024608 517,715924 -190,69132 7,583279839 8,593840012
B899 Casalmaiocco Lodi Lombardia 3203 1047534,39 327,047889 517,715924 -190,66803 7,582475724 8,592912461
C925 Comezzano-Cizzago Brescia Lombardia 4011 1312081,32 327,120748 517,715924 -190,59518 7,579959277 8,590009729
L640 Valmorea Como Lombardia 2589 848938,03 327,901904 517,715924 -189,81402 7,552979044 8,558887922
H760 San Bartolomeo Val Cavargna Como Lombardia 964 316422,27 328,238869 517,715924 -189,47706 7,54134066 8,545462999
D980 Gerenzago Pavia Lombardia 1415 464482,76 328,256367 517,715924 -189,45956 7,540736293 8,544765858
G968 Pradalunga Bergamo Lombardia 4510 1481751,12 328,54792 517,715924 -189,168 7,530666401 8,533150197
L539 Vailate Cremona Lombardia 4605 1514802,58 328,947357 517,715924 -188,76857 7,516870308 8,517236348
L389 Trescore Cremasco Cremona Lombardia 2792 918793,04 329,080602 517,715924 -188,63532 7,512268197 8,511927795
D355 Dosso del Liro Como Lombardia 236 77867,82 329,94839 517,715924 -187,76753 7,482295801 8,477354514
I627 Sergnano Cremona Lombardia 3463 1143031,66 330,069783 517,715924 -187,64614 7,478103007 8,472518109
F260 Tavazzano con Villavesco Lodi Lombardia 5893 1947248,67 330,434188 517,715924 -187,28174 7,465516894 8,457999977
H865 San Gervasio Bresciano Brescia Lombardia 2667 881588,21 330,554259 517,715924 -187,16166 7,461369765 8,453216247
C396 Cavernago Bergamo Lombardia 2731 904570,26 331,22309 517,715924 -186,49283 7,438269118 8,426569557
A529 Azzano Mella Brescia Lombardia 3397 1125847,51 331,424054 517,715924 -186,29187 7,431328084 8,418563046
D144 Cremenaga Varese Lombardia 765 254069,92 332,117542 517,715924 -185,59838 7,407375781 8,390933966
E600 Linarolo Pavia Lombardia 2798 929974,96 332,371322 517,715924 -185,3446 7,398610517 8,380823199
H091 Pumenengo Bergamo Lombardia 1686 562259,91 333,487491 517,715924 -184,22843 7,360059342 8,336354262
D204 Cunardo Varese Lombardia 2887 964077,77 333,937572 517,715924 -183,77835 7,344514073 8,318422732

CLASSIFICAZIONE DELLA CAPACITÀ DEI COMUNI LOMBARDI E QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO REGIONALE AI SENSI DELLA L.R. 19/2008, Art. 20, Comma 3), Lett. I

Elaborazione POLIS Lombardia di dati MEF (DM 16 novembre 2018 "Capacità fiscale dei Comuni e delle Regioni a statuto ordinario") 

31 MARZO 2023

 Comuni della Lombardia con capacità fiscale sotto la media regionale

ALLEGATO A
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Codice 
Catastale Comune Provincia Regione Popolazione 

2021
Capacità fiscale 

totale 2022

Capacità 
fiscale 
locale 

procapite  
2022

Capacità 
fiscale 
media 

regionale 
2022

Differenza 
tra CF 

locale pro-
capite e CF 

media 
regionale 

2022

Maggiorazione 
preliminare

Maggiorazione 
definitiva

E640 Locatello Bergamo Lombardia 816 272638,62 334,115956 517,715924 -183,59997 7,338352896 8,311315789
G869 Pontoglio Brescia Lombardia 6874 2297526,8 334,234332 517,715924 -183,48159 7,334264313 8,306599592
I873 Sovere Bergamo Lombardia 5227 1752575,63 335,292831 517,715924 -182,42309 7,297704977 8,26442825
D068 Corte Palasio Lodi Lombardia 1527 512120,96 335,377184 517,715924 -182,33874 7,294791537 8,261067585
A175 Albuzzano Pavia Lombardia 3563 1196353,85 335,771499 517,715924 -181,94443 7,281172364 8,245357813
G955 Pozzo d'Adda Milano Lombardia 6464 2173729,26 336,282373 517,715924 -181,43355 7,263527353 8,225004222
B891 Casaletto Vaprio Cremona Lombardia 1747 587518,13 336,301162 517,715924 -181,41476 7,262878408 8,224255661
E987 Martinengo Bergamo Lombardia 10744 3620923,05 337,018154 517,715924 -180,69777 7,238114324 8,195690189
B436 Calvagese della Riviera Brescia Lombardia 3645 1228502,57 337,037742 517,715924 -180,67818 7,237437784 8,194909798
E062 Giussago Pavia Lombardia 5214 1760540,69 337,656442 517,715924 -180,05948 7,216068597 8,170260354
I986 Strozza Bergamo Lombardia 1073 362562,26 337,895862 517,715924 -179,82006 7,207799315 8,160721703
B938 Casarile Milano Lombardia 3996 1350993,16 338,086376 517,715924 -179,62955 7,201219171 8,153131481
M079 Vistarino Pavia Lombardia 1506 509380,54 338,23409 517,715924 -179,48183 7,196117303 8,147246455
E591 Limbiate Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 34718 11749329,21 338,421833 517,715924 -179,29409

7,189632876 8,139766642
D159 Crespiatica Lodi Lombardia 2181 738181,96 338,460321 517,715924 -179,2556 7,188303559 8,138233269
B686 Capralba Cremona Lombardia 2262 765841,37 338,568245 517,715924 -179,14768 7,18457599 8,133933504
M412 Solbiate con Cagno Como Lombardia 4626 1567853,27 338,922021 517,715924 -178,7939 7,172356967 8,119838811
F681 Montodine Cremona Lombardia 2436 826174,34 339,152028 517,715924 -178,5639 7,164412801 8,110675184
G061 Ome Brescia Lombardia 3146 1068114,29 339,515032 517,715924 -178,20089 7,151875068 8,096212857
D411 Entratico Bergamo Lombardia 1980 672750,45 339,772955 517,715924 -177,94297 7,142966715 8,085937036
F153 Mese Sondrio Lombardia 1798 611514,4 340,10812 517,715924 -177,6078 7,131390483 8,072583806
L487 Uggiate-Trevano Como Lombardia 5020 1707564,41 340,152273 517,715924 -177,56365 7,129865498 8,070824729
C635 Chignolo d'Isola Bergamo Lombardia 3352 1140273,84 340,17716 517,715924 -177,53876 7,12900593 8,069833214
C634 Chieve Cremona Lombardia 2241 763492,71 340,692865 517,715924 -177,02306 7,11119408 8,049287173
F028 Massalengo Lodi Lombardia 4398 1498973,65 340,830753 517,715924 -176,88517 7,106431594 8,043793626
F154 Mesenzana Varese Lombardia 1648 562009,61 341,025249 517,715924 -176,69068 7,099713922 8,036044764
E841 Mairano Brescia Lombardia 3489 1190013,57 341,07583 517,715924 -176,64009 7,097966914 8,034029583
L453 Trovo Pavia Lombardia 1014 346039,9 341,262229 517,715924 -176,4537 7,091528907 8,026603316
D358 Dovera Cremona Lombardia 3759 1283031,59 341,322583 517,715924 -176,39334 7,089444338 8,024198757
E654 Lograto Brescia Lombardia 3821 1304944,01 341,518977 517,715924 -176,19695 7,082661131 8,016374301
L118 Terno d'Isola Bergamo Lombardia 8003 2733407,09 341,547806 517,715924 -176,16812 7,081665407 8,015225729
G815 Pompiano Brescia Lombardia 3740 1279544,72 342,124257 517,715924 -175,59167 7,061755462 7,992259526
L535 Vaiano Cremasco Cremona Lombardia 3546 1213906,42 342,331196 517,715924 -175,38473 7,054608028 7,984014932
A076 Agnadello Cremona Lombardia 3807 1303592,5 342,419884 517,715924 -175,29604 7,051544822 7,980481512
F165 Mezzago Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 4472 1531355,55 342,431921 517,715924 -175,284

7,051129098 7,980001973
A870 Binago Como Lombardia 4798 1643443,57 342,526797 517,715924 -175,18913 7,0478522 7,976222057
I919 Spirano Bergamo Lombardia 5594 1917275,97 342,737928 517,715924 -174,978 7,040559961 7,96781043
D192 Cuasso al Monte Varese Lombardia 3567 1222960,92 342,854197 517,715924 -174,86173 7,036544176 7,963178205
B661 Capizzone Bergamo Lombardia 1209 414552,13 342,888445 517,715924 -174,82748 7,035361283 7,961813733
G385 Paullo Milano Lombardia 11085 3801718,24 342,960599 517,715924 -174,75533 7,032869167 7,958939067
B999 Cassano Valcuvia Varese Lombardia 668 229448,84 343,486287 517,715924 -174,22964 7,014712498 7,937995276
A791 Beregazzo con Figliaro Como Lombardia 2778 954685,17 343,659168 517,715924 -174,05676 7,008741387 7,931107575
M424 Vermezzo con Zelo Milano Lombardia 5824 2002202,95 343,784847 517,715924 -173,93108 7,004400589 7,926100448
A741 Belgioioso Pavia Lombardia 6253 2152594 344,2498 517,715924 -173,46612 6,988341654 7,907576401
M336 Colverde Como Lombardia 5437 1871864,37 344,282577 517,715924 -173,43335 6,987209585 7,906270555
M152 Zeccone Pavia Lombardia 1690 582547,22 344,702497 517,715924 -173,01343 6,972706026 7,889540641
L865 Vigano San Martino Bergamo Lombardia 1324 456402 344,714502 517,715924 -173,00142 6,972291406 7,889062374
D727 Fornovo San Giovanni Bergamo Lombardia 3392 1169385,41 344,748057 517,715924 -172,96787 6,971132431 7,887725493
E934 Marcignago Pavia Lombardia 2431 838849,85 345,063698 517,715924 -172,65223 6,960230561 7,875150141
L995 Villanuova sul Clisi Brescia Lombardia 5822 2009411,98 345,141185 517,715924 -172,57474 6,957554247 7,872063001
A898 Bizzarone Como Lombardia 1733 598828,51 345,544437 517,715924 -172,17149 6,943626382 7,855997153
D490 Fara Gera d'Adda Bergamo Lombardia 7954 2749407,6 345,663515 517,715924 -172,05241 6,939513572 7,85125301
E437 Landriano Pavia Lombardia 6436 2227039,94 346,02858 517,715924 -171,68734 6,926904661 7,83670858
G260 Palazzo Pignano Cremona Lombardia 3771 1306123,23 346,359912 517,715924 -171,35601 6,915460816 7,823508059
D041 Corrido Como Lombardia 845 293056,43 346,812343 517,715924 -170,90358 6,899834384 7,805482905
G159 Osio Sopra Bergamo Lombardia 5199 1803441,95 346,882468 517,715924 -170,83346 6,897412362 7,802689093
G056 Oltrona di San Mamette Como Lombardia 2367 821317,04 346,986498 517,715924 -170,72943 6,89381929 7,79854447
I914 Spino d'Adda Cremona Lombardia 6844 2376633,98 347,258033 517,715924 -170,45789 6,884440763 7,787726302
L703 Vedano Olona Varese Lombardia 7272 2525407,31 347,278233 517,715924 -170,43769 6,883743091 7,786921534
C806 Coccaglio Brescia Lombardia 8734 3035263,77 347,522758 517,715924 -170,19317 6,875297473 7,777179479
I213 Sant'Alessio con Vialone Pavia Lombardia 1023 355517,46 347,524399 517,715924 -170,19153 6,875240807 7,777114115
C732 Cislago Varese Lombardia 10382 3614643,18 348,164437 517,715924 -169,55149 6,853134646 7,751614568
I561 Secugnago Lodi Lombardia 1934 673585,99 348,286448 517,715924 -169,42948 6,848920519 7,746753555
M158 Zelo Buon Persico Lodi Lombardia 7378 2569753,85 348,299519 517,715924 -169,41641 6,848469059 7,746232795
F783 Motta Visconti Milano Lombardia 8089 2818731,46 348,464762 517,715924 -169,25116 6,842761751 7,739649392
F216 Milzano Brescia Lombardia 1739 606713,31 348,88632 517,715924 -168,8296 6,828201637 7,722854241
D117 Costa Volpino Bergamo Lombardia 8926 3114888,86 348,968055 517,715924 -168,74787 6,825378591 7,719597846
C300 Castiglione Olona Varese Lombardia 7555 2636762,47 349,008931 517,715924 -168,70699 6,823966802 7,717969342
A661 Barghe Brescia Lombardia 1133 395613,51 349,173442 517,715924 -168,54248 6,818284759 7,711415082
I566 Sedriano Milano Lombardia 12512 4371692,53 349,399978 517,715924 -168,31595 6,81046046 7,702389722
L994 Villanterio Pavia Lombardia 3300 1154349,01 349,80273 517,715924 -167,91319 6,796549877 7,686343807
H872 Sangiano Varese Lombardia 1454 508630,47 349,814629 517,715924 -167,9013 6,796138923 7,68586977
D126 Covo Bergamo Lombardia 4192 1466941,34 349,938297 517,715924 -167,77763 6,791867568 7,680942745
D244 Dairago Milano Lombardia 6354 2223905,69 350,000895 517,715924 -167,71503 6,78970548 7,678448768
D576 Fiesse Brescia Lombardia 2010 703832 350,165174 517,715924 -167,55075 6,784031487 7,671903793
B732 Caravate Varese Lombardia 2541 889770,57 350,165514 517,715924 -167,55041 6,784019762 7,67189027
H130 Quintano Cremona Lombardia 893 313050,73 350,560728 517,715924 -167,1552 6,770369518 7,656144657
G150 Orzivecchi Brescia Lombardia 2416 847724,44 350,879321 517,715924 -166,8366 6,759365674 7,643451679
D467 Fagnano Olona Varese Lombardia 12432 4363782,94 351,012141 517,715924 -166,70378 6,754778223 7,638160035
B796 Carnago Varese Lombardia 6579 2314876,21 351,858369 517,715924 -165,85756 6,725550495 7,604445732
D906 Gandosso Bergamo Lombardia 1444 508098,19 351,868553 517,715924 -165,84737 6,725198766 7,604040011
B365 Caino Brescia Lombardia 2141 754018,74 352,180635 517,715924 -165,53529 6,714419795 7,591606425
C220 Castelnuovo Bozzente Como Lombardia 905 319049,53 352,540917 517,715924 -165,17501 6,701976075 7,577252543
C360 Cava Manara Pavia Lombardia 6640 2341067,79 352,57045 517,715924 -165,14547 6,700956033 7,576075921
E651 Lodi Vecchio Lodi Lombardia 7524 2653444,22 352,664038 517,715924 -165,05189 6,697723631 7,572347332
B618 Canonica d'Adda Bergamo Lombardia 4214 1486659,02 352,790465 517,715924 -164,92546 6,693356977 7,567310378
D999 Ghedi Brescia Lombardia 18496 6525239,73 352,79194 517,715924 -164,92398 6,693306021 7,567251601
M104 Vobarno Brescia Lombardia 8259 2914838,65 352,928763 517,715924 -164,78716 6,688580343 7,561800512
A440 Arzago d'Adda Bergamo Lombardia 2744 968810,61 353,065091 517,715924 -164,65083 6,683871713 7,556369088
H055 Prevalle Brescia Lombardia 6818 2407391,92 353,093564 517,715924 -164,62236 6,682888289 7,555234704
E863 Malnate Varese Lombardia 16357 5786131,92 353,740412 517,715924 -163,97551 6,660546909 7,529463833
B035 Borgo San Giacomo Brescia Lombardia 5334 1887400 353,84327 517,715924 -163,87265 6,656994329 7,525365917
B134 Bregnano Como Lombardia 6378 2259079,82 354,19878 517,715924 -163,51714 6,644715405 7,511202128
B191 Brissago-Valtravaglia Varese Lombardia 1245 441009,13 354,224201 517,715924 -163,49172 6,643837406 7,510189353
F851 Nave Brescia Lombardia 10630 3766951,27 354,369828 517,715924 -163,3461 6,638807617 7,504387471
F680 Montirone Brescia Lombardia 5067 1797148,48 354,677024 517,715924 -163,0389 6,628197422 7,492148567
B807 Caronno Varesino Varese Lombardia 4772 1692819,47 354,74004 517,715924 -162,97588 6,626020924 7,489637969
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C395 Cavenago di Brianza Monza e 
della 
Brianza

Lombardia 7402 2626154,27 354,789823 517,715924 -162,9261

6,62430147 7,487654571
F738 Mornico al Serio Bergamo Lombardia 2909 1032875,9 355,062186 517,715924 -162,65374 6,614894357 7,476803428
F711 Morazzone Varese Lombardia 4271 1516619,12 355,096961 517,715924 -162,61896 6,613693284 7,475417985
B124 Braone Brescia Lombardia 683 242567,85 355,150586 517,715924 -162,56534 6,611841147 7,473281538
A371 Arcisate Varese Lombardia 9956 3538084,13 355,37205 517,715924 -162,34387 6,604192024 7,464458243
D574 Fiesco Cremona Lombardia 1184 420925,73 355,511596 517,715924 -162,20433 6,599372258 7,458898623
E593 Limido Comasco Como Lombardia 3862 1373414,42 355,622584 517,715924 -162,09334 6,595538865 7,45447679
D384 Dumenza Varese Lombardia 1467 521825,44 355,70923 517,715924 -162,00669 6,592546228 7,45102477
I786 Solaro Milano Lombardia 13884 4941859,43 355,93917 517,715924 -161,77675 6,584604372 7,441863808
G107 Orio Litta Lodi Lombardia 2002 712792,48 356,0402 517,715924 -161,67572 6,581114904 7,437838692
A989 Borgarello Pavia Lombardia 2657 947620,37 356,650497 517,715924 -161,06543 6,560035953 7,413524036
E292 Inarzo Varese Lombardia 1054 376154,21 356,882552 517,715924 -160,83337 6,552021029 7,404278789
C337 Castro Bergamo Lombardia 1238 442106,01 357,113094 517,715924 -160,60283 6,544058392 7,395093855
G779 Polaveno Brescia Lombardia 2469 881953,24 357,210709 517,715924 -160,50522 6,54068688 7,391204802
A664 Bariano Bergamo Lombardia 4243 1516466,99 357,404428 517,715924 -160,3115 6,533996026 7,383486875
B988 Casorate Primo Pavia Lombardia 8762 3131621,09 357,409392 517,715924 -160,30653 6,533824602 7,383289137
I813 Solza Bergamo Lombardia 1984 709387,93 357,5544 517,715924 -160,16152 6,528816176 7,377511897
H276 Ricengo Cremona Lombardia 1740 622196,45 357,584167 517,715924 -160,13176 6,527788077 7,376325981
D943 Gaverina Terme Bergamo Lombardia 867 310070,98 357,636655 517,715924 -160,07927 6,525975186 7,374234804
A618 Baranzate Milano Lombardia 11861 4244266,28 357,833764 517,715924 -159,88216 6,519167259 7,366381832
F134 Mercallo Varese Lombardia 1790 640796,72 357,986994 517,715924 -159,72893 6,513874873 7,360277044
D139 Credaro Bergamo Lombardia 3539 1270686,26 359,052348 517,715924 -158,66358 6,47707879 7,317832612
F243 Misano di Gera d'Adda Bergamo Lombardia 2944 1057192,33 359,100656 517,715924 -158,61527 6,475410307 7,31590801
C893 Cologne Brescia Lombardia 7552 2712481,91 359,173982 517,715924 -158,54194 6,472877706 7,312986645
C569 Cesate Milano Lombardia 14188 5102266,86 359,618471 517,715924 -158,09745 6,457525578 7,295277902
M433 Bardello con Malgesso e Bregano Varese Lombardia 3625 1304859,09 359,961128 517,715924 -157,7548 6,445690576 7,28162618
H410 Roccafranca Brescia Lombardia 4824 1736672,71 360,006781 517,715924 -157,70914 6,444113795 7,279807357
D038 Correzzana Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 3095 1115196,29 360,321903 517,715924 -157,39402

6,433229833 7,267252662
G549 Piancogno Brescia Lombardia 4708 1698126,65 360,689603 517,715924 -157,02632 6,42052991 7,252603249
F990 Nuvolera Brescia Lombardia 4693 1692988,17 360,747532 517,715924 -156,96839 6,418529085 7,25029529
B875 Casale Litta Varese Lombardia 2743 990014,51 360,923992 517,715924 -156,79193 6,412434379 7,243265022
C686 Cilavegna Pavia Lombardia 5294 1911066,19 360,987191 517,715924 -156,72873 6,410251553 7,240747123
G564 Pianico Bergamo Lombardia 1446 522326,45 361,221611 517,715924 -156,49431 6,402154951 7,23140766
B223 Brusaporto Bergamo Lombardia 5609 2026108,7 361,224585 517,715924 -156,49134 6,402052227 7,231289168
B346 Cadorago Como Lombardia 7917 2860354,47 361,292721 517,715924 -156,4232 6,399698915 7,228574613
L752 Verdellino Bergamo Lombardia 7495 2708079,78 361,318183 517,715924 -156,39774 6,398819485 7,227560186
F561 Monte Marenzo Lecco Lombardia 1860 672495,18 361,556548 517,715924 -156,15938 6,390586613 7,218063535
G774 Pognano Bergamo Lombardia 1584 573579,13 362,108037 517,715924 -155,60789 6,371538849 7,196091862
A937 Bolgare Bergamo Lombardia 6524 2363771,11 362,3193 517,715924 -155,39662 6,364242073 7,187675001
I858 Sorisole Bergamo Lombardia 8869 3217562,53 362,787522 517,715924 -154,9284 6,348070221 7,169020704
G818 Poncarale Brescia Lombardia 5165 1874058,47 362,838039 517,715924 -154,87789 6,346325421 7,167008071
A778 Bene Lario Como Lombardia 330 119761,6 362,913939 517,715924 -154,80199 6,3437039 7,163984135
H508 Romanengo Cremona Lombardia 3179 1153971,24 362,998188 517,715924 -154,71774 6,340794047 7,160627608
I567 Sedrina Bergamo Lombardia 2422 879271,93 363,035479 517,715924 -154,68045 6,339506065 7,159141915
B137 Brembate Bergamo Lombardia 8488 3085561,14 363,520398 517,715924 -154,19553 6,322757515 7,139822395
C908 Colturano Milano Lombardia 2033 739256,28 363,628273 517,715924 -154,08765 6,319031628 7,135524569
E380 Izano Cremona Lombardia 1940 706338,04 364,091773 517,715924 -153,62415 6,303022885 7,117058419
L667 Vaprio d'Adda Milano Lombardia 9419 3430935,02 364,256823 517,715924 -153,4591 6,29732224 7,110482703
G171 Ossago Lodigiano Lodi Lombardia 1415 515539,72 364,339025 517,715924 -153,3769 6,294483103 7,107207746
G295 Palosco Bergamo Lombardia 5738 2091946,28 364,577602 517,715924 -153,13832 6,286242922 7,097702664
I611 Senna Comasco Como Lombardia 3163 1153652,58 364,733664 517,715924 -152,98226 6,280852711 7,091485034
B387 Lungavilla Pavia Lombardia 2451 895098,98 365,197462 517,715924 -152,51846 6,264833665 7,073006999
H173 Rancio Valcuvia Varese Lombardia 901 329071,15 365,228801 517,715924 -152,48712 6,26375125 7,071758429
B593 Canegrate Milano Lombardia 12488 4564249,53 365,490834 517,715924 -152,22509 6,254700959 7,061318881
H491 Rognano Pavia Lombardia 660 241297,73 365,602621 517,715924 -152,1133 6,250839944 7,056865185
G306 Pandino Cremona Lombardia 8888 3251404,75 365,819616 517,715924 -151,89631 6,243345184 7,048219949
D238 Cuveglio Varese Lombardia 3237 1184484,32 365,920395 517,715924 -151,79553 6,239864391 7,04420484
L330 Traona Sondrio Lombardia 2815 1030852,93 366,199975 517,715924 -151,51595 6,230208032 7,033066191
A060 Adro Brescia Lombardia 7150 2618370,79 366,205705 517,715924 -151,51022 6,230010132 7,032837913
A129 Albano Sant'Alessandro Bergamo Lombardia 8257 3024075,19 366,243816 517,715924 -151,47211 6,228693813 7,031319534
B461 Cambiago Milano Lombardia 7126 2610229,93 366,29665 517,715924 -151,41927 6,226868984 7,029214585
C733 Cisliano Milano Lombardia 5026 1841193,33 366,333731 517,715924 -151,38219 6,225588273 7,02773728
G965 Pozzuolo Martesana Milano Lombardia 8558 3135413,45 366,372219 517,715924 -151,34371 6,224258929 7,026203876
D015 Corna Imagna Bergamo Lombardia 933 341889,33 366,440868 517,715924 -151,27506 6,221887865 7,023468845
C709 Cino Sondrio Lombardia 331 121347,08 366,607492 517,715924 -151,10843 6,216132856 7,016830418
C208 Castel Mella Brescia Lombardia 11006 4035774,93 366,688618 517,715924 -151,02731 6,213330872 7,013598318
B141 Brembio Lodi Lombardia 2686 985833,23 367,026519 517,715924 -150,68941 6,201660164 7,00013611
E840 Mairago Lodi Lombardia 1380 506644,32 367,133565 517,715924 -150,58236 6,197962911 6,995871314
D594 Filighera Pavia Lombardia 820 301110,46 367,207878 517,715924 -150,50805 6,195396232 6,992910639
H736 Samarate Varese Lombardia 16065 5900577,42 367,293957 517,715924 -150,42197 6,192423163 6,989481192
C979 Copiano Pavia Lombardia 1701 625457,02 367,6996 517,715924 -150,01632 6,178412718 6,973320085
G407 San Paolo Brescia Lombardia 4436 1631570,48 367,802182 517,715924 -149,91374 6,174869657 6,969233151
L087 Telgate Bergamo Lombardia 4997 1838451,82 367,911111 517,715924 -149,80481 6,171107392 6,964893363
L936 Villa di Serio Bergamo Lombardia 6612 2433242,02 368,003935 517,715924 -149,71199 6,167901338 6,961195166
C536 Cerro al Lambro Milano Lombardia 5082 1871313,55 368,223839 517,715924 -149,49209 6,160306116 6,952434048
D151 Cremosano Cremona Lombardia 1725 635246,42 368,258794 517,715924 -149,45713 6,159098806 6,95104141
L753 Verdello Bergamo Lombardia 8137 2999484,09 368,622845 517,715924 -149,09308 6,146524912 6,936537372
F149 Merlino Lodi Lombardia 1723 635322,25 368,730267 517,715924 -148,98566 6,142814682 6,932257607
G004 Offanengo Cremona Lombardia 5930 2187821,16 368,941174 517,715924 -148,77475 6,135530208 6,923854937
G170 Ospitaletto Brescia Lombardia 14637 5401046,92 368,999585 517,715924 -148,71634 6,133512763 6,921527805
F720 Morengo Bergamo Lombardia 2477 914089,26 369,030787 517,715924 -148,68514 6,13243506 6,920284671
H884 San Giorgio su Legnano Milano Lombardia 6683 2467213,08 369,177477 517,715924 -148,53845 6,12736856 6,914440442
B484 Camisano Cremona Lombardia 1229 454391,48 369,724557 517,715924 -147,99137 6,108473072 6,89264442
B368 Cairate Varese Lombardia 7720 2855166,51 369,840222 517,715924 -147,8757 6,104478138 6,888036248
G895 Portalbera Pavia Lombardia 1445 534513,44 369,905495 517,715924 -147,81043 6,102223674 6,885435714
A570 Bagnolo Cremasco Cremona Lombardia 4921 1820309,33 369,906387 517,715924 -147,80954 6,102192862 6,885400172
E494 Lavena Ponte Tresa Varese Lombardia 5767 2133508,95 369,951266 517,715924 -147,76466 6,100642796 6,883612165
D019 Cornate d'Adda Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 10753 3981598,36 370,277909 517,715924 -147,43801

6,089360904 6,870598458
H140 Quinzano d'Oglio Brescia Lombardia 6175 2289198,76 370,720447 517,715924 -146,99548 6,07407617 6,852967455
I362 Santo Stefano Lodigiano Lodi Lombardia 1843 683429,87 370,824672 517,715924 -146,89125 6,070476368 6,848815068
C055 Castegnato Brescia Lombardia 8309 3082513,28 370,984869 517,715924 -146,73105 6,064943325 6,842432681
D367 Dresano Milano Lombardia 3032 1124926,27 371,017899 517,715924 -146,69803 6,063802519 6,841116756
B801 Carobbio degli Angeli Bergamo Lombardia 4772 1770658,25 371,051603 517,715924 -146,66432 6,062638421 6,839773964
E638 Locate Varesino Como Lombardia 4305 1597564,27 371,095069 517,715924 -146,62086 6,061137175 6,838042272
G316 Pantigliate Milano Lombardia 5687 2112377,04 371,439606 517,715924 -146,27632 6,049237246 6,824315655
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B501 Camparada Monza e 
della 
Brianza

Lombardia 2152 799695,68 371,605799 517,715924 -146,11013

6,043497128 6,817694405
L734 Venegono Superiore Varese Lombardia 7247 2693365,69 371,652503 517,715924 -146,06342 6,041884031 6,815833691
A569 Bagnolo Mella Brescia Lombardia 12499 4646854,98 371,778141 517,715924 -145,93778 6,037544655 6,810828204
C304 Castiglione d'Adda Lodi Lombardia 4471 1663325,29 372,025339 517,715924 -145,69059 6,029006716 6,800979656
A259 Ambivere Bergamo Lombardia 2360 878247,2 372,138644 517,715924 -145,57728 6,025093285 6,796465498
E794 Madone Bergamo Lombardia 4040 1503805,27 372,229027 517,715924 -145,4869 6,021971555 6,79286457
L440 Trivolzio Pavia Lombardia 2358 878325,96 372,487684 517,715924 -145,22824 6,013037833 6,782559486
E707 Lozza Varese Lombardia 1203 448106,74 372,491056 517,715924 -145,22487 6,012921395 6,782425174
D672 Fontanella Bergamo Lombardia 4760 1774334,36 372,759319 517,715924 -144,95661 6,00365588 6,771737365
D901 Gambolò Pavia Lombardia 9617 3585395,38 372,818486 517,715924 -144,89744 6,001612331 6,769380123
B971 Casirate d'Adda Bergamo Lombardia 4090 1525000,92 372,860861 517,715924 -144,85506 6,000148761 6,767691888
G686 Pioltello Milano Lombardia 36051 13443627,88 372,905825 517,715924 -144,8101 5,99859576 6,765900496
G008 Oggiona con Santo Stefano Varese Lombardia 4332 1615622,9 372,950808 517,715924 -144,76512 5,997042085 6,764108325
A690 Bascapè Pavia Lombardia 1758 656243,41 373,289767 517,715924 -144,42616 5,98533484 6,75060397
C707 Cinisello Balsamo Milano Lombardia 74534 27895207,02 374,261505 517,715924 -143,45442 5,951772124 6,711889241
L665 Vanzago Milano Lombardia 9284 3475740,5 374,379632 517,715924 -143,33629 5,94769217 6,707182998
F007 Masciago Primo Varese Lombardia 304 113817,93 374,401086 517,715924 -143,31484 5,946951177 6,70632826
B664 Capo di Ponte Brescia Lombardia 2321 869069,72 374,437622 517,715924 -143,2783 5,94568926 6,704872632
E965 Marnate Varese Lombardia 8027 3007344,43 374,653598 517,715924 -143,06233 5,938229694 6,696267993
E562 Levate Bergamo Lombardia 3737 1400772,83 374,838863 517,715924 -142,87706 5,93183086 6,688886912
A441 Arsago Seprio Varese Lombardia 4780 1791897,39 374,873931 517,715924 -142,84199 5,930619644 6,687489769
C759 Cividate al Piano Bergamo Lombardia 5012 1879357,49 374,971566 517,715924 -142,74436 5,927247434 6,683599912
A159 Albiate Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 6582 2469553,17 375,19799 517,715924 -142,51793

5,919427021 6,674579033
C894 Cologno al Serio Bergamo Lombardia 11026 4137327,21 375,233739 517,715924 -142,48219 5,918192279 6,673154753
C820 Cogliate Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 8403 3155454,06 375,51518 517,715924 -142,20074

5,908471634 6,661941951
A802 Bernareggio Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 11411 4288791,27 375,847101 517,715924 -141,86882

5,897007476 6,648717998
M091 Vittuone Milano Lombardia 9288 3493181,98 376,096251 517,715924 -141,61967 5,888402123 6,638791687
H650 Sabbio Chiese Brescia Lombardia 3915 1473827,5 376,456577 517,715924 -141,25935 5,875956873 6,624436042
A995 Borghetto Lodigiano Lodi Lombardia 4259 1603907,41 376,592489 517,715924 -141,12344 5,871262645 6,61902123
B634 Cantello Varese Lombardia 4751 1790541,36 376,876733 517,715924 -140,83919 5,86144517 6,607696733
E258 Gudo Visconti Milano Lombardia 1628 614326,81 377,35062 517,715924 -140,3653 5,845077659 6,588816743
E364 Isorella Brescia Lombardia 4038 1524083,86 377,435329 517,715924 -140,2806 5,842151909 6,585441878
B698 Capriano del Colle Brescia Lombardia 4623 1745230,81 377,51045 517,715924 -140,20547 5,839557332 6,582449023
E310 Inverno e Monteleone Pavia Lombardia 1435 541971,93 377,680787 517,715924 -140,03514 5,833674071 6,575662658
G993 Prata Camportaccio Sondrio Lombardia 2873 1085634,92 377,875016 517,715924 -139,84091 5,826965654 6,567924471
E010 Gianico Brescia Lombardia 2115 799227,83 377,885499 517,715924 -139,83043 5,826603578 6,567506815
D045 Corsico Milano Lombardia 34333 12975212,74 377,922487 517,715924 -139,79344 5,825326055 6,566033188
B102 Bovezzo Brescia Lombardia 7337 2773058,07 377,955305 517,715924 -139,76062 5,824192566 6,564725704
G217 Paderno Franciacorta Brescia Lombardia 3612 1365303,45 377,990988 517,715924 -139,72494 5,822960091 6,563304038
I998 Sulbiate Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 4394 1661176,24 378,055585 517,715924 -139,66034

5,820729002 6,560730468
H078 Provaglio d'Iseo Brescia Lombardia 7159 2708111,43 378,280686 517,715924 -139,43524 5,812954276 6,55176229
F003 Masate Milano Lombardia 3671 1388715,05 378,293394 517,715924 -139,42253 5,812515345 6,551255981
A817 Berzo Inferiore Brescia Lombardia 2447 926063,72 378,448598 517,715924 -139,26733 5,807154775 6,545072542
E100 Gorlago Bergamo Lombardia 5111 1934672,79 378,531166 517,715924 -139,18476 5,804302977 6,541782982
L408 Trezzano Rosa Milano Lombardia 5396 2042779,93 378,573004 517,715924 -139,14292 5,802857943 6,540116128
B178 Brignano Gera d'Adda Bergamo Lombardia 6069 2297755,2 378,60524 517,715924 -139,11068 5,80174456 6,538831837
D660 Fombio Lodi Lombardia 2236 847069,38 378,83246 517,715924 -138,88346 5,793896644 6,529779234
E526 Leno Brescia Lombardia 14231 5392081,32 378,896867 517,715924 -138,81906 5,791672078 6,527213189
E079 Golasecca Varese Lombardia 2637 999497,27 379,028165 517,715924 -138,68776 5,787137226 6,521982218
E317 Inzago Milano Lombardia 11255 4267277,77 379,145071 517,715924 -138,57085 5,783099426 6,5173246
E386 Jerago con Orago Varese Lombardia 5275 2000139,21 379,17331 517,715924 -138,54261 5,782124073 6,516199526
C903 Colorina Sondrio Lombardia 1376 521917,85 379,300763 517,715924 -138,41516 5,777721989 6,511121705
G906 Porto Ceresio Varese Lombardia 2830 1073733,85 379,411254 517,715924 -138,30467 5,773905747 6,506719653
G006 Offlaga Brescia Lombardia 4098 1555044,42 379,464231 517,715924 -138,25169 5,772075985 6,504609016
A375 Arconate Milano Lombardia 6751 2562313,78 379,545812 517,715924 -138,17011 5,769258267 6,501358767
B301 Busto Garolfo Milano Lombardia 14027 5324376,02 379,580525 517,715924 -138,1354 5,768059347 6,499975807
B711 Capriolo Brescia Lombardia 9421 3576398,12 379,619798 517,715924 -138,09613 5,766702882 6,498411119
I709 Seveso Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 23797 9037850,36 379,789484 517,715924 -137,92644

5,760842122 6,491650708
F063 Mazzano Brescia Lombardia 12516 4753461,31 379,790773 517,715924 -137,92515 5,760797628 6,491599385
F672 Monticelli Brusati Brescia Lombardia 4570 1737604,7 380,219847 517,715924 -137,49608 5,745977901 6,47450477
F944 Nova Milanese Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 23125 8793093,54 380,241883 517,715924 -137,47404

5,745216804 6,473626841
E193 Grontardo Cremona Lombardia 1484 564347,99 380,288403 517,715924 -137,42752 5,743610052 6,471773446
C003 Cassano d'Adda Milano Lombardia 19181 7295213,06 380,335387 517,715924 -137,38054 5,741987274 6,469901565
A684 Barzana Bergamo Lombardia 2000 761338,61 380,669305 517,715924 -137,04662 5,730454137 6,456598044
B820 Carpiano Milano Lombardia 4168 1587983,76 380,994184 517,715924 -136,72174 5,719233183 6,443654629
B907 Casaloldo Mantova Lombardia 2654 1011357,15 381,069009 517,715924 -136,64692 5,716648822 6,440673558
I012 San Martino in Strada Lodi Lombardia 3731 1422367,2 381,229483 517,715924 -136,48644 5,711106247 6,434280176
E006 Ghisalba Bergamo Lombardia 6134 2339162,49 381,343738 517,715924 -136,37219 5,707159996 6,429728158
F786 Mozzanica Bergamo Lombardia 4347 1658231,86 381,465806 517,715924 -136,25012 5,702943904 6,42486488
E639 Locate di Triulzi Milano Lombardia 10279 3923224,77 381,673779 517,715924 -136,04215 5,695760783 6,41657912
L827 Viadanica Bergamo Lombardia 1127 430599,88 382,076202 517,715924 -135,63972 5,681861533 6,400546279
D028 Corno Giovine Lodi Lombardia 1141 435979,45 382,102936 517,715924 -135,61299 5,680938182 6,399481189
L919 Villa Carcina Brescia Lombardia 10690 4084857,49 382,119503 517,715924 -135,59642 5,680365968 6,398821139
L577 Valganna Varese Lombardia 1567 598903,81 382,197709 517,715924 -135,51822 5,677664833 6,395705368
F372 Monguzzo Como Lombardia 2352 899250,56 382,334422 517,715924 -135,3815 5,672942932 6,390258637
B805 Caronno Pertusella Varese Lombardia 18078 6916164,02 382,573516 517,715924 -135,14241 5,664684898 6,380732961
L210 Torbole Casaglia Brescia Lombardia 6432 2460965,7 382,612826 517,715924 -135,1031 5,663327155 6,379166799
L454 Truccazzano Milano Lombardia 5855 2241048,71 382,758106 517,715924 -134,95782 5,658309373 6,373378767
G718 Piuro Sondrio Lombardia 1873 716954,8 382,784196 517,715924 -134,93173 5,657408235 6,3723393
F806 Mura Brescia Lombardia 773 295922,41 382,823299 517,715924 -134,89263 5,656057684 6,370781435
E896 Mantello Sondrio Lombardia 754 288672,26 382,854456 517,715924 -134,86147 5,654981544 6,369540102
E698 Losine Brescia Lombardia 626 239879,99 383,194872 517,715924 -134,52105 5,643223971 6,355977694
G917 Porto Mantovano Mantova Lombardia 16478 6314443,16 383,204464 517,715924 -134,51146 5,642892676 6,355595545
C343 Castronno Varese Lombardia 5031 1928441,29 383,311725 517,715924 -134,4042 5,639188 6,351322185
B798 Carnate Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 7594 2912392,91 383,512366 517,715924 -134,20356

5,632258091 6,343328507
E116 Gottolengo Brescia Lombardia 4935 1893998,18 383,788892 517,715924 -133,92703 5,622707229 6,332311549
B040 Borgosatollo Brescia Lombardia 9079 3485612,68 383,92033 517,715924 -133,79559 5,618167484 6,327074934
C637 Chignolo Po Pavia Lombardia 3912 1501929,54 383,928819 517,715924 -133,78711 5,617874298 6,326736743
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C038 Cassolnovo Pavia Lombardia 6744 2589558,47 383,979607 517,715924 -133,73632 5,616120138 6,324713313
C382 Cavaria con Premezzo Varese Lombardia 5614 2155742,48 383,994029 517,715924 -133,7219 5,615622013 6,324138724
A825 Besnate Varese Lombardia 5483 2106156,71 384,124879 517,715924 -133,59105 5,611102623 6,318925589
B395 Calcio Bergamo Lombardia 5410 2078717,9 384,236211 517,715924 -133,47971 5,607257344 6,314490045
H315 Ripalta Cremasca Cremona Lombardia 3413 1311908,77 384,38581 517,715924 -133,33011 5,602090354 6,3085299
D981 Gerenzano Varese Lombardia 10753 4135465,85 384,587171 517,715924 -133,12875 5,595135582 6,300507543
B650 Capergnanica Cremona Lombardia 2155 828791,6 384,59007 517,715924 -133,12585 5,595035468 6,300392061
E102 Gorla Minore Varese Lombardia 8083 3109520,1 384,698763 517,715924 -133,01716 5,59128133 6,296061647
A732 Bedulita Bergamo Lombardia 705 271263,73 384,771248 517,715924 -132,94468 5,588777769 6,293173779
B850 Carugate Milano Lombardia 15635 6016180,21 384,789268 517,715924 -132,92666 5,588155376 6,292455846
D348 Dorno Pavia Lombardia 4519 1739076,86 384,836659 517,715924 -132,87927 5,586518572 6,290567786
B262 Bulgarograsso Como Lombardia 4002 1541102,94 385,083193 517,715924 -132,63273 5,578003543 6,280745667
B921 Casalzuigno Varese Lombardia 1360 523783,9 385,135221 517,715924 -132,5807 5,576206585 6,278672867
M176 Zibido San Giacomo Milano Lombardia 6802 2621694,76 385,429985 517,715924 -132,28594 5,566025753 6,266929237
B851 Carugo Como Lombardia 6572 2533518,01 385,501827 517,715924 -132,2141 5,563544408 6,264066995
D940 Gavardo Brescia Lombardia 12202 4705121,19 385,602458 517,715924 -132,11347 5,560068753 6,260057813
F247 Misinto Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 5654 2181101,47 385,762552 517,715924 -131,95337

5,554539278 6,253679541
L737 Veniano Como Lombardia 3078 1187427,08 385,778778 517,715924 -131,93715 5,553978842 6,253033076
I815 Somaglia Lodi Lombardia 3825 1475759,88 385,819576 517,715924 -131,89635 5,552569725 6,251407654
F171 Mezzana Rabattone Pavia Lombardia 466 179801,33 385,839764 517,715924 -131,87616 5,551872473 6,250603371
A712 Bastida Pancarana Pavia Lombardia 983 379323,65 385,883672 517,715924 -131,83225 5,550355925 6,248854026
E101 Gorla Maggiore Varese Lombardia 4877 1882744,61 386,045645 517,715924 -131,67028 5,544761585 6,242400932
L545 Valbrembo Bergamo Lombardia 4344 1679393,25 386,600656 517,715924 -131,11527 5,52559214 6,2202889
C649 Chiuduno Bergamo Lombardia 6047 2338011,38 386,639884 517,715924 -131,07604 5,524237245 6,218726023
A940 Bollate Milano Lombardia 36232 14011372,24 386,712636 517,715924 -131,00329 5,521724472 6,215827529
D270 Dello Brescia Lombardia 5565 2152126,19 386,725281 517,715924 -130,99064 5,521287732 6,215323748
H623 Rozzano Milano Lombardia 41437 16029895,41 386,849806 517,715924 -130,86612 5,516986791 6,210362596
D987 Germignaga Varese Lombardia 3760 1454639,84 386,872298 517,715924 -130,84363 5,516209947 6,209466503
H509 Romano di Lombardia Bergamo Lombardia 20548 7951793,38 386,986246 517,715924 -130,72968 5,512274316 6,204926735
B393 Calcinate Bergamo Lombardia 6098 2360719,93 387,130195 517,715924 -130,58573 5,507302474 6,199191696
L923 Villachiara Brescia Lombardia 1356 525113,41 387,251777 517,715924 -130,46415 5,503103168 6,194347779
A246 Alzano Lombardo Bergamo Lombardia 13393 5187869,86 387,356818 517,715924 -130,35911 5,499475192 6,190162895
D110 Costa di Mezzate Bergamo Lombardia 3313 1283683,16 387,468506 517,715924 -130,24742 5,495617613 6,185713161
E750 Lurago Marinone Como Lombardia 2543 985495,19 387,532517 517,715924 -130,18341 5,493406753 6,183162926
G116 Ornago Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 5253 2035783,09 387,546752 517,715924 -130,16917

5,492915071 6,182595769
C457 Cenate Sotto Bergamo Lombardia 3946 1529777,84 387,678115 517,715924 -130,03781 5,488377973 6,177362207
D963 Gemonio Varese Lombardia 2849 1105193,24 387,923215 517,715924 -129,79271 5,479912481 6,167597228
C406 Cavriana Mantova Lombardia 3762 1459658,26 388,000601 517,715924 -129,71532 5,477239673 6,164514133
C493 Cercino Sondrio Lombardia 776 301094,26 388,008067 517,715924 -129,70786 5,476981797 6,164216672
B987 Casorate Sempione Varese Lombardia 5663 2197748,06 388,089009 517,715924 -129,62692 5,474186142 6,160991872
G391 Pavone del Mella Brescia Lombardia 2726 1058099,1 388,150807 517,715924 -129,56512 5,472051721 6,15852981
A167 Albizzate Varese Lombardia 5200 2018804,41 388,231617 517,715924 -129,48431 5,469260628 6,155310273
B289 Busnago Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 6769 2628844,82 388,365315 517,715924 -129,35061

5,464642851 6,149983647
G650 Pieve Porto Morone Pavia Lombardia 2547 989288,7 388,41331 517,715924 -129,30261 5,462985181 6,148071519
A118 Alagna Pavia Lombardia 798 309971,37 388,435301 517,715924 -129,28062 5,462225638 6,147195383
L003 Sumirago Varese Lombardia 5984 2325695,44 388,652313 517,715924 -129,06361 5,454730292 6,138549471
E627 Livraga Lodi Lombardia 2427 943602,08 388,793605 517,715924 -128,92232 5,449850215 6,132920282
G847 Ponte Lambro Como Lombardia 4233 1646387,1 388,940964 517,715924 -128,77496 5,44476062 6,127049414
B088 Bottanuco Bergamo Lombardia 5059 1968011,42 389,011943 517,715924 -128,70398 5,44230908 6,124221552
G047 Olmeneta Cremona Lombardia 908 353899,25 389,756883 517,715924 -127,95904 5,416579709 6,094542618
G160 Osio Sotto Bergamo Lombardia 12460 4856846,44 389,795059 517,715924 -127,92087 5,41526115 6,093021655
D694 Forcola Sondrio Lombardia 762 297219,41 390,051719 517,715924 -127,66421 5,406396418 6,082796151
A224 Alserio Como Lombardia 1307 510025,01 390,225715 517,715924 -127,49021 5,400386791 6,075864021
B442 Calvenzano Bergamo Lombardia 4271 1666700,41 390,236575 517,715924 -127,47935 5,400011727 6,075431383
H930 San Giuliano Milanese Milano Lombardia 39320 15362109,82 390,694553 517,715924 -127,02137 5,384193686 6,057185209
F797 Muggiò Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 23593 9220520,1 390,815924 517,715924 -126,9

5,380001661 6,052349691
B394 Calcinato Brescia Lombardia 12936 5058782,54 391,062348 517,715924 -126,65358 5,371490452 6,042531978
F705 Monzambano Mantova Lombardia 4872 1906320,99 391,280991 517,715924 -126,43493 5,36393878 6,033821093
I588 Sellero Brescia Lombardia 1397 546854,53 391,449198 517,715924 -126,26673 5,358129108 6,027119613
B292 Bussero Milano Lombardia 8332 3262464,02 391,558332 517,715924 -126,15759 5,354359765 6,022771661
M340 Borgo Virgilio Mantova Lombardia 14766 5782901,51 391,636294 517,715924 -126,07963 5,351667056 6,019665609
H731 Salvirola Cremona Lombardia 1161 454707,77 391,651826 517,715924 -126,0641 5,351130581 6,019046784
A718 Battuda Pavia Lombardia 683 267551,56 391,729956 517,715924 -125,98597 5,348432059 6,015934028
D491 Fara Olivana con Sola Bergamo Lombardia 1314 514779,38 391,765129 517,715924 -125,9508 5,347217214 6,014532699
G502 Pessano con Bornago Milano Lombardia 9001 3527206,02 391,868239 517,715924 -125,84769 5,343655924 6,010424737
C566 Cesano Maderno Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 39118 15332935,13 391,966234 517,715924 -125,74969

5,340271304 6,006520563
G249 Paladina Bergamo Lombardia 3974 1557862,9 392,013815 517,715924 -125,70211 5,338627908 6,004624899
G651 Pieve San Giacomo Cremona Lombardia 1585 621437,6 392,074196 517,715924 -125,64173 5,336542425 6,002219287
D697 Foresto Sparso Bergamo Lombardia 3046 1194402,35 392,121586 517,715924 -125,59434 5,334905626 6,000331232
D082 Corzano Brescia Lombardia 1430 560981,71 392,294902 517,715924 -125,42102 5,328919478 5,993426186
D196 Cucciago Como Lombardia 3460 1357582,01 392,364743 517,715924 -125,35118 5,326507262 5,990643685
B754 Cardano al Campo Varese Lombardia 14739 5783708,78 392,408493 517,715924 -125,30743 5,324996176 5,988900641
D993 Gerre de' Caprioli Cremona Lombardia 1305 512128,85 392,4359 517,715924 -125,28002 5,32404956 5,987808716
I997 Suisio Bergamo Lombardia 3767 1478690,56 392,537977 517,715924 -125,17795 5,320523946 5,983741906
E852 Maleo Lodi Lombardia 2995 1176475,45 392,813172 517,715924 -124,90275 5,311019037 5,972777955
E851 Malegno Brescia Lombardia 1960 769917,19 392,814893 517,715924 -124,90103 5,310959599 5,972709393
G218 Paderno d'Adda Lecco Lombardia 3854 1514869,21 393,064144 517,715924 -124,65178 5,302350762 5,962779065
F736 Mornago Varese Lombardia 4909 1929812,86 393,117307 517,715924 -124,59862 5,300514565 5,960661004
C810 Cocquio-Trevisago Varese Lombardia 4616 1815628,35 393,333698 517,715924 -124,38223 5,29304067 5,952039836
I276 Sant'Angelo Lomellina Pavia Lombardia 817 321365,06 393,347687 517,715924 -124,36824 5,292557518 5,951482518
H598 Rovato Brescia Lombardia 19267 7579345,21 393,384814 517,715924 -124,33111 5,291275185 5,950003342
L020 Suzzara Mantova Lombardia 20897 8224260,43 393,561776 517,715924 -124,15415 5,285163126 5,942953056
L907 Villa di Chiavenna Sondrio Lombardia 968 381064,41 393,661581 517,715924 -124,05434 5,281715986 5,938976767
E299 Induno Olona Varese Lombardia 10258 4038787,36 393,720741 517,715924 -123,99518 5,279672658 5,936619779
F526 Montegrino Valtravaglia Varese Lombardia 1489 586393,06 393,816696 517,715924 -123,89923 5,276358487 5,93279687
F820 Muscoline Brescia Lombardia 2676 1053866,83 393,821685 517,715924 -123,89424 5,276186153 5,932598081
H752 Samolaco Sondrio Lombardia 2860 1126579,88 393,909049 517,715924 -123,80688 5,273168715 5,929117455
I602 Senago Milano Lombardia 21304 8393950,47 394,00819 517,715924 -123,70773 5,269744514 5,925167625
F238 Miradolo Terme Pavia Lombardia 3642 1435371,58 394,116304 517,715924 -123,59962 5,266010358 5,920860261
D891 Gambara Brescia Lombardia 4506 1776699,71 394,296429 517,715924 -123,4195 5,25978905 5,913683957
L806 Vescovato Cremona Lombardia 3781 1490983,1 394,335652 517,715924 -123,38027 5,258434342 5,912121295
E454 Lardirago Pavia Lombardia 1137 448422,14 394,390624 517,715924 -123,3253 5,256535655 5,909931153
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B710 Caprino Bergamasco Bergamo Lombardia 3021 1191715,07 394,477018 517,715924 -123,23891 5,253551738 5,906489192
I951 Stezzano Bergamo Lombardia 13331 5260206,83 394,584565 517,715924 -123,13136 5,249837189 5,902204445
G259 Palazzago Bergamo Lombardia 4465 1762634,38 394,766938 517,715924 -122,94899 5,243538207 5,894938543
F989 Nuvolento Brescia Lombardia 3864 1525434,97 394,781307 517,715924 -122,93462 5,243041935 5,894366091
B910 Casalpusterlengo Lodi Lombardia 15329 6053144,85 394,881913 517,715924 -122,83401 5,239567105 5,890357861
E928 Marcheno Brescia Lombardia 4187 1653393,13 394,887301 517,715924 -122,82862 5,239381016 5,890143207
E967 Marone Brescia Lombardia 3108 1228166,15 395,162854 517,715924 -122,55307 5,229863743 5,879164994
H537 Ronco Briantino Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 3576 1413550,41 395,288146 517,715924 -122,42778

5,225536301 5,874173272
H314 Ripalta Arpina Cremona Lombardia 1001 395684,26 395,288971 517,715924 -122,42695 5,225507805 5,874140401
H230 Remedello Brescia Lombardia 3353 1326492,11 395,613513 517,715924 -122,10241 5,214298492 5,861210413
A652 Bareggio Milano Lombardia 17137 6780684,75 395,675133 517,715924 -122,04079 5,212170226 5,85875545
C033 Cassinetta di Lugagnano Milano Lombardia 1891 748330,4 395,732628 517,715924 -121,9833 5,210184399 5,85646479
M337 Verderio Lecco Lombardia 5502 2178527,19 395,95187 517,715924 -121,76405 5,202612034 5,847730037
E395 Lacchiarella Milano Lombardia 9080 3598533,07 396,314215 517,715924 -121,40171 5,190097074 5,83329398
H910 San Giovanni Bianco Bergamo Lombardia 4611 1828242,23 396,495821 517,715924 -121,2201 5,183824609 5,826058666
L671 Varano Borghi Varese Lombardia 2450 971479,03 396,522053 517,715924 -121,19387 5,182918579 5,825013557
A215 Villa d'Almè Bergamo Lombardia 6564 2605457,64 396,931389 517,715924 -120,78454 5,168780577 5,808705313
D634 Flero Brescia Lombardia 8866 3520265,43 397,05227 517,715924 -120,66365 5,164605484 5,803889328
A751 Bellinzago Lombardo Milano Lombardia 3812 1514656,57 397,339079 517,715924 -120,37685 5,154699442 5,792462668
C986 Corbetta Milano Lombardia 18740 7453367,58 397,725058 517,715924 -119,99087 5,141368195 5,77708502
G469 Persico Dosimo Cremona Lombardia 3280 1304709,25 397,77721 517,715924 -119,93871 5,1395669 5,775007219
H357 Rivolta d'Adda Cremona Lombardia 8108 3226737,06 397,969544 517,715924 -119,74638 5,132923931 5,767344527
B854 Carvico Bergamo Lombardia 4632 1844224,31 398,148599 517,715924 -119,56733 5,126739571 5,760210843
L883 Vignate Milano Lombardia 9291 3699555,66 398,187026 517,715924 -119,5289 5,125412337 5,758679873
B450 Calvisano Brescia Lombardia 8352 3325819,96 398,206413 517,715924 -119,50951 5,124742744 5,757907495
L502 Urgnano Bergamo Lombardia 9821 3911833,62 398,313168 517,715924 -119,40276 5,121055554 5,753654307
I849 Soresina Cremona Lombardia 8758 3489703,48 398,45895 517,715924 -119,25697 5,116020419 5,747846257
G721 Pizzighettone Cremona Lombardia 6259 2494640,22 398,568497 517,715924 -119,14743 5,112236791 5,743481827
E659 Lomazzo Como Lombardia 9942 3964580,86 398,770958 517,715924 -118,94497 5,105244023 5,735415641
C751 Cittiglio Varese Lombardia 3804 1517172,34 398,836052 517,715924 -118,87987 5,102995753 5,732822252
A058 Adrara San Rocco Bergamo Lombardia 805 321137,18 398,928174 517,715924 -118,78775 5,099813952 5,729152032
B159 Bressana Bottarone Pavia Lombardia 3427 1367732,37 399,104864 517,715924 -118,61106 5,09371127 5,722112564
H233 Renate Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 4009 1600013,37 399,105355 517,715924 -118,61057

5,093694307 5,722092997
L339 Travagliato Brescia Lombardia 13723 5479711,48 399,308568 517,715924 -118,40736 5,086675578 5,713996864
H477 Rodengo Saiano Brescia Lombardia 9799 3915266,97 399,557809 517,715924 -118,15812 5,078067087 5,704066935
L251 Torre Boldone Bergamo Lombardia 8586 3431111,05 399,61694 517,715924 -118,09898 5,076024756 5,701711099
G671 Pinarolo Po Pavia Lombardia 1684 672994,95 399,640707 517,715924 -118,07522 5,075203897 5,700764233
E751 Lurano Bergamo Lombardia 2811 1123709,48 399,754351 517,715924 -117,96157 5,071278761 5,696236573
F115 Mello Sondrio Lombardia 928 370979,97 399,762899 517,715924 -117,95303 5,070983524 5,695896017
G529 Pezzaze Brescia Lombardia 1442 576483,52 399,780527 517,715924 -117,9354 5,070374662 5,695193692
D912 Garbagnate Milanese Milano Lombardia 26777 10706127,77 399,825513 517,715924 -117,89041 5,068820888 5,693401408
E195 Gropello Cairoli Pavia Lombardia 4236 1693929,72 399,88898 517,715924 -117,82694 5,066628817 5,690872844
B817 Carpenedolo Brescia Lombardia 13000 5200135,44 400,010418 517,715924 -117,70551 5,062434479 5,686034658
I869 Sotto il Monte Giovanni XXIII Bergamo Lombardia 4390 1758089,84 400,476046 517,715924 -117,23988 5,046352258 5,667483751
B671 Caponago Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 5112 2047357,8 400,500352 517,715924 -117,21557

5,045512738 5,666515361
A216 Almenno San Bartolomeo Bergamo Lombardia 6491 2599765,26 400,51845 517,715924 -117,19747 5,044887652 5,665794323
A826 Besozzo Varese Lombardia 8709 3488359,69 400,546525 517,715924 -117,1694 5,043917965 5,664675784
A861 Bienno Brescia Lombardia 3750 1502470,78 400,658875 517,715924 -117,05705 5,040037553 5,660199713
F155 Mesero Milano Lombardia 4184 1676411,83 400,672043 517,715924 -117,04388 5,039582716 5,659675057
L032 Taino Varese Lombardia 3585 1436444,27 400,681805 517,715924 -117,03412 5,039245574 5,659286163
D066 Cortenuova Bergamo Lombardia 1948 780967,63 400,907408 517,715924 -116,80852 5,031453513 5,650297988
D428 Erve Lecco Lombardia 686 275066,58 400,971691 517,715924 -116,74423 5,02923324 5,647736894
C456 Cenate Sopra Bergamo Lombardia 2502 1003818,69 401,206511 517,715924 -116,50941 5,021122835 5,638381509
L733 Venegono Inferiore Varese Lombardia 5930 2380009,51 401,350676 517,715924 -116,36525 5,016143528 5,632637859
C937 Comun Nuovo Bergamo Lombardia 4375 1756011,54 401,374066 517,715924 -116,34186 5,015335662 5,631705982
C004 Cassano Magnago Varese Lombardia 21360 8573610,28 401,386249 517,715924 -116,32968 5,014914883 5,631220612
B901 Casalmoro Mantova Lombardia 2213 888340,76 401,419232 517,715924 -116,29669 5,013775697 5,629906556
E504 Lazzate Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 7679 3083932,44 401,605996 517,715924 -116,10993

5,007325093 5,622465758
E770 Luzzana Bergamo Lombardia 881 354003,26 401,819818 517,715924 -115,89611 4,999939901 5,613946909
F754 Mortara Pavia Lombardia 15306 6151129,12 401,876984 517,715924 -115,83894 4,99796546 5,611669384
F703 Monvalle Varese Lombardia 1924 773244,78 401,894376 517,715924 -115,82155 4,997364757 5,61097647
A820 Besate Milano Lombardia 2031 816290,29 401,915455 517,715924 -115,80047 4,996636708 5,610136662
G275 Palestro Pavia Lombardia 1778 714663,23 401,947823 517,715924 -115,7681 4,995518756 5,608847101
E753 Lurate Caccivio Como Lombardia 9696 3897699,54 401,990464 517,715924 -115,72546 4,994045995 5,607148265
C408 Cazzago San Martino Brescia Lombardia 10780 4335621,06 402,191193 517,715924 -115,52473 4,987113054 5,599151089
A792 Bereguardo Pavia Lombardia 2852 1147152,05 402,227227 517,715924 -115,4887 4,985868496 5,597715487
L928 Villa Cortese Milano Lombardia 6165 2479850,19 402,246584 517,715924 -115,46934 4,985199913 5,596944273
C895 Cologno Monzese Milano Lombardia 46790 18829979,74 402,435985 517,715924 -115,27994 4,978658219 5,589398402
H492 Rogno Bergamo Lombardia 3878 1561356,43 402,618987 517,715924 -115,09694 4,972337557 5,582107493
B091 Botticino Brescia Lombardia 10678 4302437,01 402,925361 517,715924 -114,79056 4,961755723 5,569901304
E787 Maclodio Brescia Lombardia 1477 595124,63 402,927982 517,715924 -114,78794 4,9616652 5,569796886
A557 Bagnatica Bergamo Lombardia 4420 1781174,2 402,980588 517,715924 -114,73534 4,959848255 5,567701033
H844 San Fiorano Lodi Lombardia 1849 745248,45 403,054867 517,715924 -114,66106 4,957282735 5,564741695
L929 Villa d'Adda Bergamo Lombardia 4570 1842136,82 403,093396 517,715924 -114,62253 4,955952003 5,56320669
G859 Pontevico Brescia Lombardia 7027 2833342,88 403,208038 517,715924 -114,50789 4,951992418 5,558639293
A878 Bione Brescia Lombardia 1312 529047,44 403,237378 517,715924 -114,47855 4,950979032 5,557470348
B138 Brembate di Sopra Bergamo Lombardia 7904 3188509,85 403,404586 517,715924 -114,31134 4,945203853 5,550808656
A845 Biandronno Varese Lombardia 3154 1272746,74 403,53416 517,715924 -114,18176 4,940728534 5,545646357
A127 Albairate Milano Lombardia 4699 1896903,31 403,682339 517,715924 -114,03359 4,935610603 5,539742803
F086 Medole Mantova Lombardia 4088 1650541,47 403,752806 517,715924 -113,96312 4,933176756 5,53693535
E921 Marcallo con Casone Milano Lombardia 6170 2492241,27 403,928893 517,715924 -113,78703 4,927094906 5,529919911
B310 San Paolo d'Argon Bergamo Lombardia 5914 2389181,86 403,987464 517,715924 -113,72846 4,925071944 5,527586417
E271 Gussago Brescia Lombardia 16452 6646439,43 403,989754 517,715924 -113,72617 4,924992844 5,527495175
A299 Annicco Cremona Lombardia 1968 795068,96 403,998455 517,715924 -113,71747 4,924692306 5,527148503
E652 Lodrino Brescia Lombardia 1624 656441,07 404,212482 517,715924 -113,50344 4,917300087 5,518621549
D256 Daverio Varese Lombardia 3084 1247134,85 404,388732 517,715924 -113,32719 4,911212595 5,511599601
L342 Travedona-Monate Varese Lombardia 3928 1588713,19 404,458551 517,715924 -113,25737 4,908801118 5,508817953
M167 Zerbolò Pavia Lombardia 1635 661898,82 404,831083 517,715924 -112,88484 4,895934324 5,493976054
B889 Casaletto Ceredano Cremona Lombardia 1152 466724,65 405,142925 517,715924 -112,573 4,885163636 5,481552021
D588 Filago Bergamo Lombardia 3108 1259438,54 405,224755 517,715924 -112,49117 4,882337318 5,478291852
C255 Castel Rozzone Bergamo Lombardia 2771 1123289,56 405,373353 517,715924 -112,34257 4,877204946 5,47237164
F887 Nibionno Lecco Lombardia 3603 1460870,45 405,459464 517,715924 -112,25646 4,874230746 5,468940888
D013 Cormano Milano Lombardia 20284 8227337,96 405,607275 517,715924 -112,10865 4,869125547 5,46305202
L265 Torre de' Roveri Bergamo Lombardia 2528 1026124,38 405,903631 517,715924 -111,81229 4,858889732 5,451244967
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D918 Gardone Val Trompia Brescia Lombardia 11355 4609921,5 405,981638 517,715924 -111,73429 4,85619547 5,448137125
I794 Solbiate Olona Varese Lombardia 5323 2162777,35 406,307975 517,715924 -111,40795 4,844924176 5,435135641
D845 Gaggiano Milano Lombardia 9233 3751459,17 406,309885 517,715924 -111,40604 4,844858194 5,435059531
C293 Castenedolo Brescia Lombardia 11585 4707764,31 406,367226 517,715924 -111,3487 4,842877719 5,432775044
M334 Val Brembilla Bergamo Lombardia 4141 1683006,3 406,425091 517,715924 -111,29083 4,840879134 5,430469669
B989 Casorezzo Milano Lombardia 5523 2245363,22 406,547749 517,715924 -111,16818 4,836642639 5,425582855
D579 Figino Serenza Como Lombardia 4965 2018845,44 406,615396 517,715924 -111,10053 4,834306213 5,422887777
C565 Cesano Boscone Milano Lombardia 23479 9548367,34 406,676917 517,715924 -111,03901 4,832181332 5,420436719
I683 Sesto ed Uniti Cremona Lombardia 3188 1297470,74 406,985803 517,715924 -110,73012 4,821512775 5,408130496
A538 Badia Pavese Pavia Lombardia 395 160805,86 407,103443 517,715924 -110,61248 4,817449625 5,403443635
I409 San Vittore Olona Milano Lombardia 8283 3372663,59 407,178992 517,715924 -110,53693 4,814840255 5,400433716
M147 Zanica Bergamo Lombardia 8633 3516897,54 407,378378 517,715924 -110,33755 4,807953679 5,392490023
A759 Bellusco Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 7365 3001109,97 407,482684 517,715924 -110,23324

4,804351071 5,388334399
L511 Usmate Velate Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 10527 4290700,33 407,590038 517,715924 -110,12589

4,800643199 5,384057354
E127 Graffignana Lodi Lombardia 2568 1046853,65 407,65329 517,715924 -110,06263 4,798458531 5,381537331
B286 Buscate Milano Lombardia 4606 1879351,27 408,022421 517,715924 -109,6935 4,785709199 5,366830925
C730 Ciserano Bergamo Lombardia 5477 2235428,52 408,148351 517,715924 -109,56757 4,781359705 5,361813765
I048 Sannazzaro de' Burgondi Pavia Lombardia 5124 2091871,65 408,249737 517,715924 -109,46619 4,777857976 5,357774507
H026 Pregnana Milanese Milano Lombardia 7311 2985085,38 408,300558 517,715924 -109,41537 4,776102659 5,355749742
E152 Gravellona Lomellina Pavia Lombardia 2720 1111143,74 408,508728 517,715924 -109,2072 4,768912712 5,347456109
B703 Capriate San Gervasio Bergamo Lombardia 8170 3339472,37 408,748148 517,715924 -108,96778 4,760643417 5,337917444
E673 Longhena Brescia Lombardia 560 229173,98 409,23925 517,715924 -108,47667 4,743681326 5,318351603
F151 Merone Como Lombardia 4061 1662165,41 409,299535 517,715924 -108,41639 4,741599166 5,315949823
M180 Zinasco Pavia Lombardia 3064 1254114,36 409,306253 517,715924 -108,40967 4,741367111 5,315682147
E170 Grezzago Milano Lombardia 3063 1254353,97 409,51811 517,715924 -108,19781 4,734049836 5,307241639
C118 Castel Goffredo Mantova Lombardia 12554 5144196,87 409,765562 517,715924 -107,95036 4,725503107 5,297382953
B212 Brugherio Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 34845 14285415,73 409,970318 517,715924 -107,74561

4,718431085 5,289225347
H372 Robecco d'Oglio Cremona Lombardia 2252 923551,93 410,102988 517,715924 -107,61294 4,713848801 5,283939664
I506 Scanzorosciate Bergamo Lombardia 9851 4040397,03 410,150952 517,715924 -107,56497 4,712192189 5,282028755
L434 Triuggio Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 8642 3544916,05 410,196257 517,715924 -107,51967

4,710627425 5,280223794
F864 Nembro Bergamo Lombardia 11194 4592309,68 410,247425 517,715924 -107,4685 4,708860116 5,278185195
F788 Mozzate Como Lombardia 8675 3559004,08 410,259836 517,715924 -107,45609 4,708431457 5,277690736
H601 Rovellasca Como Lombardia 7914 3248116,37 410,426633 517,715924 -107,28929 4,702670508 5,271045458
D203 Cumignano sul Naviglio Cremona Lombardia 407 167084,9 410,52801 517,715924 -107,18791 4,699169055 5,267006517
I498 Scandolara Ripa d'Oglio Cremona Lombardia 531 218046,07 410,6329 517,715924 -107,08302 4,695546263 5,262827612
F080 Mede Pavia Lombardia 6195 2544532,23 410,739666 517,715924 -106,97626 4,6918587 5,258573994
I487 Scaldasole Pavia Lombardia 843 346469,82 410,996228 517,715924 -106,7197 4,68299735 5,24835239
B162 Bresso Milano Lombardia 26118 10736132,62 411,062586 517,715924 -106,65334 4,680705414 5,245708633
L404 Treviolo Bergamo Lombardia 10855 4463387,18 411,182605 517,715924 -106,53332 4,676560087 5,240926981
E735 Luisago Como Lombardia 2728 1121800,87 411,217328 517,715924 -106,4986 4,675360813 5,239543614
C512 Ceriano Laghetto Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 6627 2725471,23 411,267727 517,715924 -106,4482

4,673620064 5,237535652
G248 Paitone Brescia Lombardia 2169 892099,19 411,295154 517,715924 -106,42077 4,672672768 5,236442943
I274 Sant'Angelo Lodigiano Lodi Lombardia 13294 5469439,26 411,421638 517,715924 -106,29429 4,668304161 5,231403737
B567 Campospinoso Pavia Lombardia 1088 447752,75 411,537454 517,715924 -106,17847 4,664304021 5,226789559
C409 Cazzago Brabbia Varese Lombardia 807 332257,94 411,719876 517,715924 -105,99605 4,658003375 5,219521738
L581 Valgreghentino Lecco Lombardia 3396 1399191,28 412,011567 517,715924 -105,70436 4,647928724 5,207900588
L744 Verano Brianza Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 9146 3772064,64 412,427798 517,715924 -105,28813

4,633552573 5,19131764
A702 Bassano Bresciano Brescia Lombardia 2317 955809,42 412,52025 517,715924 -105,19567 4,630359375 5,187634273
M045 Villongo Bergamo Lombardia 8060 3325455,85 412,587574 517,715924 -105,12835 4,628034078 5,184952033
E530 Lentate sul Seveso Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 15733 6494613,76 412,801993 517,715924 -104,91393

4,620628301 5,176409439
C187 Castello di Brianza Lecco Lombardia 2604 1075002,95 412,827554 517,715924 -104,88837 4,619745471 5,17539109
L262 Torre de' Negri Pavia Lombardia 312 128834,58 412,931346 517,715924 -104,78458 4,616160602 5,17125593
L035 Talamona Sondrio Lombardia 4620 1908302,39 413,052465 517,715924 -104,66346 4,611977284 5,166430456
A532 Azzio Varese Lombardia 756 312272,24 413,058519 517,715924 -104,65741 4,611768215 5,166189294
F547 Montello Bergamo Lombardia 3186 1316105,34 413,090188 517,715924 -104,62574 4,610674377 5,164927547
A729 Bedizzole Brescia Lombardia 12277 5072861,59 413,200423 517,715924 -104,5155 4,606867008 5,160535732
G574 Piario Bergamo Lombardia 1007 416264,02 413,370427 517,715924 -104,3455 4,600995257 5,153762643
B126 Brebbia Varese Lombardia 3142 1299981,34 413,743265 517,715924 -103,97266 4,58811785 5,138908502
I628 Seriate Bergamo Lombardia 25109 10389146,42 413,761855 517,715924 -103,95407 4,587475784 5,138167876
E265 Siziano Pavia Lombardia 6455 2670846,51 413,763983 517,715924 -103,95194 4,587402291 5,138083101
D531 Fenegrò Como Lombardia 3211 1329769,25 414,129321 517,715924 -103,5866 4,574783935 5,123527777
I865 Sospiro Cremona Lombardia 3046 1261496,87 414,148677 517,715924 -103,56725 4,574115406 5,122756625
L480 Uboldo Varese Lombardia 10707 4435085,95 414,223027 517,715924 -103,4929 4,571547441 5,119794468
D606 Fiorano al Serio Bergamo Lombardia 2952 1224219,2 414,708401 517,715924 -103,00752 4,554783182 5,100456828
A188 Alfianello Brescia Lombardia 2364 980548,7 414,783714 517,715924 -102,93221 4,55218196 5,097456307
I909 Spineda Cremona Lombardia 599 248546,96 414,936494 517,715924 -102,77943 4,546905112 5,091369441
G096 Pieve Fissiraga Lodi Lombardia 1754 728463,9 415,315792 517,715924 -102,40013 4,533804587 5,076257933
F874 Nerviano Milano Lombardia 16901 7021521,45 415,450059 517,715924 -102,26587 4,529167171 5,070908655
M372 Corteolona e Genzone Pavia Lombardia 2534 1053500,84 415,746188 517,715924 -101,96974 4,51893923 5,059110683
B869 Casalbuttano ed Uniti Cremona Lombardia 3644 1515802,65 415,972187 517,715924 -101,74374 4,511133475 5,050106713
G028 Olgiate Olona Varese Lombardia 12600 5241973,52 416,029644 517,715924 -101,68628 4,509148967 5,047817575
H604 Roverbella Mantova Lombardia 8723 3630168,05 416,160501 517,715924 -101,55542 4,504629334 5,04260416
C394 Cavenago d'Adda Lodi Lombardia 2097 872857,16 416,240897 517,715924 -101,47503 4,501852565 5,039401146
C312 Castiglione delle Stiviere Mantova Lombardia 23400 9741959,55 416,323058 517,715924 -101,39287 4,499014813 5,036127787
C079 Castelli Calepio Bergamo Lombardia 10400 4329855,3 416,33224 517,715924 -101,38368 4,498697654 5,035761943
I433 Sarezzo Brescia Lombardia 13153 5478126,75 416,492568 517,715924 -101,22336 4,493160116 5,02937437
L257 Torre de' Busi Bergamo Lombardia 2174 906090,45 416,784936 517,715924 -100,93099 4,483062085 5,017726251
D245 Dalmine Bergamo Lombardia 23221 9682978,14 416,992297 517,715924 -100,72363 4,475900046 5,009464809
B914 Pozzaglio ed Uniti Cremona Lombardia 1437 599786,07 417,387662 517,715924 -100,32826 4,462244621 4,993713221
H046 Presezzo Bergamo Lombardia 4797 2002895,25 417,530801 517,715924 -100,18512 4,457300776 4,988010476
A217 Almenno San Salvatore Bergamo Lombardia 5527 2308585,29 417,692291 517,715924 -100,02363 4,451723095 4,981576599
I612 Senna Lodigiana Lodi Lombardia 1747 729943,97 417,827115 517,715924 -99,888809 4,447066414 4,976205098
B184 Brione Brescia Lombardia 735 307146,61 417,886544 517,715924 -99,82938 4,4450138 4,973837399
I827 Soncino Cremona Lombardia 7505 3136522,81 417,924425 517,715924 -99,791499 4,44370544 4,9723282
G647 Pieve d'Olmi Cremona Lombardia 1227 512936,17 418,040888 517,715924 -99,675036 4,439682932 4,967688222
F471 Montichiari Brescia Lombardia 26150 10933202,12 418,095683 517,715924 -99,620241 4,437790376 4,96550515
B014 Suardi Pavia Lombardia 585 244597,78 418,115863 517,715924 -99,600061 4,437093386 4,96470117
B105 Bovisio-Masciago Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 16735 6998108,05 418,171978 517,715924 -99,543947

4,435155251 4,962465523



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 30 – Bollettino Ufficiale

Codice 
Catastale Comune Provincia Regione Popolazione 

2021
Capacità fiscale 

totale 2022

Capacità 
fiscale 
locale 

procapite  
2022

Capacità 
fiscale 
media 

regionale 
2022

Differenza 
tra CF 

locale pro-
capite e CF 

media 
regionale 

2022

Maggiorazione 
preliminare

Maggiorazione 
definitiva

H373 Robecco sul Naviglio Milano Lombardia 6716 2809580,86 418,341403 517,715924 -99,374522 4,429303517 4,955715524
D058 Corte Franca Brescia Lombardia 7139 2987794,02 418,517162 517,715924 -99,198762 4,423232989 4,948713146
D434 Esine Brescia Lombardia 5119 2142681 418,574136 517,715924 -99,141789 4,421265191 4,946443282
D605 Fino Mornasco Como Lombardia 9827 4113665,96 418,608523 517,715924 -99,107401 4,420077473 4,945073245
E793 Madignano Cremona Lombardia 2749 1151418,33 418,849884 517,715924 -98,866041 4,411741173 4,935457289
B996 Cassago Brianza Lecco Lombardia 4358 1826042,18 419,00922 517,715924 -98,706705 4,406237884 4,929109223
L709 Veduggio con Colzano Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 4205 1764450,55 419,607741 517,715924 -98,108184

4,385565664 4,905263733
G220 Paderno Dugnano Milano Lombardia 47084 19757655,08 419,625671 517,715924 -98,090254 4,384946385 4,904549392
B434 Calusco d'Adda Bergamo Lombardia 8240 3460922,05 420,014812 517,715924 -97,701113 4,371505899 4,889045737
L778 Verolavecchia Brescia Lombardia 3754 1577755,72 420,286553 517,715924 -97,429371 4,362120276 4,878219383
L788 Verrua Po Pavia Lombardia 1170 491748,74 420,298068 517,715924 -97,417856 4,361722548 4,877760602
G185 Ostiano Cremona Lombardia 2681 1127494,4 420,549944 517,715924 -97,16598 4,353023054 4,867725701
I140 San Rocco al Porto Lodi Lombardia 3340 1405098,33 420,688123 517,715924 -97,027802 4,348250522 4,862220565
B182 Brinzio Varese Lombardia 773 325388,5 420,942432 517,715924 -96,773492 4,339466972 4,852088705
L449 Tromello Pavia Lombardia 3658 1540357,96 421,092936 517,715924 -96,622988 4,33426874 4,846092523
B240 Buccinasco Milano Lombardia 26960 11353378,71 421,119388 517,715924 -96,596536 4,333355108 4,845038644
E901 Mapello Bergamo Lombardia 6869 2893632,33 421,25962 517,715924 -96,456304 4,328511668 4,839451717
C698 Tavernole sul Mella Brescia Lombardia 1226 516498,45 421,28748 517,715924 -96,428445 4,32754943 4,838341772
G635 Pieve Albignola Pavia Lombardia 840 353898,49 421,307726 517,715924 -96,408198 4,326850137 4,837535134
A413 Arluno Milano Lombardia 12269 5169965,06 421,384388 517,715924 -96,331536 4,324202316 4,834480863
D198 Cuggiono Milano Lombardia 8110 3418025,64 421,458155 517,715924 -96,257769 4,321654487 4,831541932
M348 La Valletta Brianza Lecco Lombardia 4674 1970552,91 421,598825 517,715924 -96,117099 4,316795907 4,825937539
C228 Castelnuovo Bocca d'Adda Lodi Lombardia 1538 648666,4 421,759688 517,715924 -95,956237 4,311239903 4,819528666
G412 Pedrengo Bergamo Lombardia 5896 2487357,81 421,872084 517,715924 -95,84384 4,307357856 4,815050709
C537 Cerro Maggiore Milano Lombardia 14938 6302636,8 421,919722 517,715924 -95,796203 4,305712527 4,813152816
D995 Gessate Milano Lombardia 8774 3703231,8 422,068817 517,715924 -95,647107 4,300562943 4,80721275
G856 Ponte San Pietro Bergamo Lombardia 11456 4838060,64 422,316746 517,715924 -95,399179 4,291999768 4,797335092
E884 Manerbio Brescia Lombardia 13382 5655570,85 422,625232 517,715924 -95,090693 4,281345024 4,785044802
B228 Brusimpiano Varese Lombardia 1165 492451,2 422,704893 517,715924 -95,011032 4,278593624 4,781871051
C459 Cene Bergamo Lombardia 4086 1727250,29 422,724006 517,715924 -94,991918 4,27793346 4,781109549
H369 Robbio Pavia Lombardia 5742 2427983,12 422,846242 517,715924 -94,869683 4,273711592 4,776239607
I825 Sommo Pavia Lombardia 1141 482766,17 423,107949 517,715924 -94,607975 4,26467252 4,765813001
E063 Giussano Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 25988 10997501,24 423,176129 517,715924 -94,539795

4,262317668 4,76309667
D377 Dubino Sondrio Lombardia 3723 1576080,38 423,336121 517,715924 -94,379803 4,256791715 4,756722461
M393 Castelgerundo Lodi Lombardia 1473 623888,58 423,549613 517,715924 -94,166311 4,249417962 4,748216806
B187 Briosco Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 6080 2576295,27 423,732775 517,715924 -93,98315

4,243091771 4,740919519
M070 Visano Brescia Lombardia 1987 842177,9 423,843936 517,715924 -93,871989 4,239252402 4,736490792
I878 Sovico Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 8297 3517073,79 423,897046 517,715924 -93,818878

4,237418032 4,734374839
L319 Tradate Varese Lombardia 18852 7992493,73 423,95999 517,715924 -93,755934 4,235244019 4,731867106
B911 Casalromano Mantova Lombardia 1470 623295,83 424,010769 517,715924 -93,705156 4,233490179 4,729844044
L415 Tribiano Milano Lombardia 3667 1555308,93 424,136605 517,715924 -93,57932 4,229143944 4,724830645
H883 San Giorgio Bigarello Mantova Lombardia 11807 5008575,25 424,203883 517,715924 -93,512041 4,226820225 4,722150225
E106 Gorno Bergamo Lombardia 1484 629924,33 424,477311 517,715924 -93,238613 4,217376337 4,711256662
C948 Concesio Brescia Lombardia 15585 6616147,4 424,520205 517,715924 -93,195719 4,215894828 4,709547736
C549 Cerveno Brescia Lombardia 656 278522,59 424,577119 517,715924 -93,138806 4,213929099 4,707280259
H043 Preseglie Brescia Lombardia 1469 623949,84 424,744615 517,715924 -92,971309 4,208143965 4,700607083
A293 Angolo Terme Brescia Lombardia 2298 976263,1 424,831636 517,715924 -92,884288 4,205138366 4,697140113
I636 Sernio Sondrio Lombardia 476 202288,96 424,976807 517,715924 -92,739118 4,200124345 4,691356419
M338 Cornale e Bastida Pavia Lombardia 820 348562,23 425,07589 517,715924 -92,640034 4,196702115 4,687408863
D143 Cremella Lecco Lombardia 1674 711671,7 425,132437 517,715924 -92,583487 4,194749046 4,68515599
C850 Collebeato Brescia Lombardia 4475 1902539,2 425,148425 517,715924 -92,5675 4,194196863 4,684519044
G853 Ponteranica Bergamo Lombardia 6673 2837780,35 425,263053 517,715924 -92,452872 4,190237744 4,679952184
G710 Pisogne Brescia Lombardia 7821 3326690,52 425,353602 517,715924 -92,362323 4,187110278 4,67634464
H560 Rosate Milano Lombardia 5762 2451172,12 425,403006 517,715924 -92,312919 4,185403919 4,674376348
D018 Cornaredo Milano Lombardia 20554 8745540,17 425,49091 517,715924 -92,225014 4,182367803 4,670874176
A786 Berbenno Bergamo Lombardia 2430 1034859,32 425,868033 517,715924 -91,847891 4,169342424 4,655849348
L749 Verceia Sondrio Lombardia 1059 451168,75 426,032814 517,715924 -91,68311 4,163651077 4,649284357
L626 Vallio Terme Brescia Lombardia 1408 600011,87 426,144794 517,715924 -91,57113 4,159783416 4,644822994
D710 Formigara Cremona Lombardia 1003 427479,93 426,201326 517,715924 -91,514598 4,157830866 4,64257072
G483 Pescarolo ed Uniti Cremona Lombardia 1517 647019,01 426,512202 517,715924 -91,203723 4,14709358 4,630185217
I236 Travacò Siccomario Pavia Lombardia 4381 1870280,28 426,907163 517,715924 -90,808762 4,133452083 4,614449695
B201 Broni Pavia Lombardia 9602 4101588,28 427,159788 517,715924 -90,556137 4,124726716 4,604384948
L469 Turano Lodigiano Lodi Lombardia 1497 639528,27 427,206593 517,715924 -90,509331 4,123110103 4,602520178
B100 Bovegno Brescia Lombardia 2019 863353,72 427,614522 517,715924 -90,101402 4,109020713 4,58626801
E272 Gussola Cremona Lombardia 2599 1111567,62 427,690504 517,715924 -90,02542 4,106396382 4,583240834
H256 Rezzato Brescia Lombardia 13339 5705271,68 427,713598 517,715924 -90,002327 4,105598753 4,582320766
A816 Berzo Demo Brescia Lombardia 1527 653634,7 428,051539 517,715924 -89,664385 4,093926654 4,568856952
C076 Castel d'Ario Mantova Lombardia 4566 1955173,47 428,202687 517,715924 -89,513237 4,088706167 4,562835099
C330 Casto Brescia Lombardia 1623 694973,71 428,203148 517,715924 -89,512776 4,088690237 4,562816723
H259 Val Rezzo Como Lombardia 162 69388,43 428,323642 517,715924 -89,392282 4,084528531 4,558016179
D925 Garlasco Pavia Lombardia 9428 4038416,45 428,342856 517,715924 -89,373068 4,083864888 4,557250664
G361 Passirano Brescia Lombardia 6894 2953024,89 428,347097 517,715924 -89,368827 4,083718406 4,557081696
H240 Rescaldina Milano Lombardia 14149 6062441,01 428,471341 517,715924 -89,244583 4,079427163 4,55213173
B961 Caselle Landi Lodi Lombardia 1490 638741,41 428,68551 517,715924 -89,030414 4,072030027 4,543599103
G977 Pralboino Brescia Lombardia 2834 1215155,04 428,777361 517,715924 -88,938564 4,068857615 4,539939713
F884 Niardo Brescia Lombardia 1967 843664,82 428,909415 517,715924 -88,806509 4,064296597 4,534678561
A004 Abbadia Cerreto Lodi Lombardia 275 117980,8 429,021091 517,715924 -88,694834 4,060439453 4,53022933
I906 Spinadesco Cremona Lombardia 1471 631105,98 429,031937 517,715924 -88,683987 4,060064826 4,529797195
G181 Ossona Milano Lombardia 4343 1863548,22 429,092383 517,715924 -88,623541 4,057977102 4,527388997
L773 Vernate Milano Lombardia 3332 1429857,76 429,12898 517,715924 -88,586945 4,056713103 4,525930969
L664 Vanzaghello Milano Lombardia 5246 2251217,85 429,130356 517,715924 -88,585568 4,056665547 4,525876114
G001 Odolo Brescia Lombardia 1917 823125,91 429,382321 517,715924 -88,333603 4,047962973 4,515837659
E089 Gonzaga Mantova Lombardia 8646 3712755,44 429,418857 517,715924 -88,297067 4,046701064 4,514382041
D239 Cuvio Varese Lombardia 1638 703527,93 429,504231 517,715924 -88,211694 4,043752362 4,510980702
B900 Casalmorano Cremona Lombardia 1615 693878,87 429,646359 517,715924 -88,069565 4,038843413 4,505318209
B943 Casatenovo Lecco Lombardia 13152 5652609,96 429,790903 517,715924 -87,925021 4,033851025 4,49955947
G166 Ospedaletto Lodigiano Lodi Lombardia 1966 845191,26 429,903998 517,715924 -87,811926 4,029944866 4,495053699
B423 Calolziocorte Lecco Lombardia 13481 5797568,38 430,054772 517,715924 -87,661153 4,024737309 4,489046761
G324 Parabiago Milano Lombardia 27786 11967592,65 430,705846 517,715924 -87,010078 4,002249947 4,463107498
E094 Gorgonzola Milano Lombardia 20976 9040792,17 431,006492 517,715924 -86,709433 3,991866009 4,451129584
D543 Ferno Varese Lombardia 6752 2910892,56 431,115604 517,715924 -86,60032 3,988097388 4,446782463
H484 Roè Volciano Brescia Lombardia 4354 1878393,55 431,417903 517,715924 -86,298021 3,977656337 4,434738669
H859 San Genesio ed Uniti Pavia Lombardia 3986 1720880,03 431,731066 517,715924 -85,984858 3,966840044 4,422262031
C273 Castelseprio Varese Lombardia 1306 563841,44 431,731577 517,715924 -85,984347 3,966822391 4,422241669
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I996 Suello Lecco Lombardia 1763 761196,51 431,762059 517,715924 -85,953865 3,96576959 4,421027258
I696 Settala Milano Lombardia 7295 3151308,91 431,98203 517,715924 -85,733894 3,958172041 4,412263454
B258 Buguggiate Varese Lombardia 3068 1325462,67 432,02825 517,715924 -85,687675 3,956575672 4,410422037
A804 Bernate Ticino Milano Lombardia 2978 1286992,07 432,166578 517,715924 -85,549346 3,951797964 4,404910931
M102 Vizzolo Predabissi Milano Lombardia 3832 1656070,11 432,168609 517,715924 -85,547315 3,951727821 4,404830021
G342 Parona Pavia Lombardia 1831 791445,12 432,247471 517,715924 -85,468453 3,94900401 4,401688094
H371 Robecchetto con Induno Milano Lombardia 4765 2060921,61 432,512405 517,715924 -85,203519 3,939853507 4,391132951
I412 San Zeno Naviglio Brescia Lombardia 4733 2047872,59 432,679609 517,715924 -85,036315 3,934078471 4,384471424
A112 Airuno Lecco Lombardia 2835 1227183,25 432,868871 517,715924 -84,847053 3,927541577 4,37693109
E949 Mariana Mantovana Mantova Lombardia 803 347702,21 433,003998 517,715924 -84,711927 3,922874472 4,371547566
I819 Somma Lombardo Varese Lombardia 17727 7680652,24 433,274228 517,715924 -84,441696 3,913541024 4,360781395
B947 Casazza Bergamo Lombardia 3823 1656660,21 433,340364 517,715924 -84,375561 3,911256777 4,358146508
A010 Abbiategrasso Milano Lombardia 32681 14163408,03 433,383557 517,715924 -84,332367 3,909764923 4,356425648
A096 Aicurzio Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 2072 898111,25 433,451375 517,715924 -84,264549

3,907422555 4,353723717
L617 Valle Salimbene Pavia Lombardia 1451 629102,45 433,564748 517,715924 -84,151176 3,903506784 4,349206859
G418 Peia Bergamo Lombardia 1710 741529,58 433,643029 517,715924 -84,072895 3,900803056 4,346088098
E610 Liscate Milano Lombardia 4017 1742466,46 433,773079 517,715924 -83,942845 3,896311274 4,340906809
C153 Castelleone Cremona Lombardia 9248 4012669,87 433,895963 517,715924 -83,819961 3,892067002 4,336011023
L388 Trescore Balneario Bergamo Lombardia 9660 4192933,59 434,051096 517,715924 -83,664828 3,886708894 4,329830424
E843 Malagnino Cremona Lombardia 1723 747910,85 434,074782 517,715924 -83,641142 3,885890804 4,328886754
M425 Cadrezzate con Osmate Varese Lombardia 2649 1150215,42 434,207407 517,715924 -83,508518 3,881310117 4,323602913
E962 Marmirolo Mantova Lombardia 7586 3296529,24 434,554342 517,715924 -83,161582 3,869327362 4,309780757
M166 Zerbo Pavia Lombardia 396 172180,36 434,798889 517,715924 -82,917036 3,860881003 4,300037847
G864 Pontida Bergamo Lombardia 3268 1421265,96 434,903905 517,715924 -82,81202 3,857253884 4,295853951
L872 Vigevano Pavia Lombardia 62384 27135523,25 434,975687 517,715924 -82,740238 3,854774605 4,292994093
G475 Pertica Bassa Brescia Lombardia 575 250197,44 435,125983 517,715924 -82,589942 3,849583565 4,287006206
H840 San Fermo della Battaglia Como Lombardia 7789 3389834,98 435,207983 517,715924 -82,507941 3,846751364 4,283739252
F958 Novedrate Como Lombardia 2885 1255714,67 435,256385 517,715924 -82,45954 3,845079626 4,281810895
G717 Piubega Mantova Lombardia 1708 744094,02 435,652237 517,715924 -82,063688 3,831407364 4,266039885
A163 Albino Bergamo Lombardia 17492 7621034,58 435,686861 517,715924 -82,029063 3,83021146 4,264660405
I361 Santo Stefano Ticino Milano Lombardia 4924 2146315,23 435,888552 517,715924 -81,827372 3,823245301 4,256624913
L426 Trigolo Cremona Lombardia 1630 711085,42 436,248724 517,715924 -81,4672 3,81080538 4,242275413
B612 Canneto sull'Oglio Mantova Lombardia 4242 1850897,37 436,326584 517,715924 -81,38934 3,808116178 4,239173407
D286 Desio Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 41635 18174758,77 436,52597 517,715924 -81,189954

3,801229614 4,231229728
E104 Gornate Olona Varese Lombardia 2175 949945,45 436,756529 517,715924 -80,959396 3,79326639 4,222044117
D021 Cornegliano Laudense Lodi Lombardia 2826 1234466,5 436,824664 517,715924 -80,891261 3,790913082 4,219329567
L765 Vergiate Varese Lombardia 8634 3771643,6 436,836183 517,715924 -80,879742 3,79051524 4,218870654
B498 Campagnola Cremasca Cremona Lombardia 661 288804,1 436,91997 517,715924 -80,795955 3,787621327 4,215532514
E082 Gombito Cremona Lombardia 611 267239,76 437,380949 517,715924 -80,334975 3,771699628 4,19716677
D952 Gazzaniga Bergamo Lombardia 4907 2147475,11 437,635034 517,715924 -80,080891 3,762923848 4,187043872
L956 Villa Guardia Como Lombardia 7868 3443475,49 437,655756 517,715924 -80,060168 3,762208114 4,186218269
E819 Magnago Milano Lombardia 9331 4084376,95 437,721246 517,715924 -79,994678 3,75994616 4,183609096
H129 Quingentole Mantova Lombardia 1061 464976,32 438,243468 517,715924 -79,472456 3,741909215 4,162803407
G233 Pagazzano Bergamo Lombardia 2099 920494,72 438,539647 517,715924 -79,176277 3,731679535 4,151003429
C052 Castano Primo Milano Lombardia 10871 4767723,34 438,572656 517,715924 -79,143269 3,730539468 4,149688358
M312 Lonato del Garda Brescia Lombardia 16886 7406088,61 438,593427 517,715924 -79,122497 3,729822048 4,148860811
D227 Curtatone Mantova Lombardia 14674 6440778,6 438,924533 517,715924 -78,791391 3,718386027 4,135669314
L792 Vertemate con Minoprio Como Lombardia 4120 1809049,39 439,089658 517,715924 -78,626267 3,712682815 4,129090637
E235 Guanzate Como Lombardia 5788 2542705,93 439,306484 517,715924 -78,40944 3,705193885 4,120452125
G026 Olgiate Molgora Lecco Lombardia 6361 2796215,68 439,587436 517,715924 -78,128488 3,695490134 4,109258809
E090 Gordona Sondrio Lombardia 1925 846577,46 439,780499 517,715924 -77,935426 3,68882197 4,101567054
M144 Zandobbio Bergamo Lombardia 2656 1168243,58 439,850745 517,715924 -77,865179 3,686395727 4,098768374
I175 Santa Cristina e Bissone Pavia Lombardia 1859 817942,37 439,990516 517,715924 -77,725408 3,681568201 4,093199803
E415 Lainate Milano Lombardia 26189 11523774,38 440,023459 517,715924 -77,692465 3,680430386 4,091887329
L784 Verretto Pavia Lombardia 376 165464,49 440,065133 517,715924 -77,650791 3,678991031 4,090227027
F085 Medolago Bergamo Lombardia 2348 1033312,86 440,082138 517,715924 -77,633786 3,678403698 4,089549536
A430 Arosio Como Lombardia 5112 2249818,58 440,105356 517,715924 -77,610568 3,677601774 4,088624513
A728 Bedero Valcuvia Varese Lombardia 666 293214,48 440,261982 517,715924 -77,453942 3,672192095 4,082384426
E749 Lurago d'Erba Como Lombardia 5394 2376755,62 440,629518 517,715924 -77,086406 3,659497827 4,067741537
C585 Ceto Brescia Lombardia 1784 786295,22 440,748442 517,715924 -76,967483 3,655390339 4,063003533
L276 Torre Pallavicina Bergamo Lombardia 1116 492134,07 440,980349 517,715924 -76,735575 3,647380514 4,053764167
L751 Vercurago Lecco Lombardia 2726 1202237,68 441,026295 517,715924 -76,689629 3,645793611 4,051933667
B144 Brenna Como Lombardia 2174 959736,03 441,460915 517,715924 -76,255009 3,630782324 4,034618088
G772 Pogliano Milanese Milano Lombardia 8380 3702315,18 441,803721 517,715924 -75,912204 3,618942223 4,020960483
H036 Premolo Bergamo Lombardia 1058 467493,79 441,865586 517,715924 -75,850338 3,616805469 4,018495728
A972 Bonemerse Cremona Lombardia 1463 646639,09 441,995277 517,715924 -75,720648 3,612326098 4,013328756
G223 Robbiate Lecco Lombardia 6245 2760696,2 442,065044 517,715924 -75,65088 3,60991642 4,010549182
D951 Gazzada Schianno Varese Lombardia 4560 2016340,59 442,179954 517,715924 -75,53597 3,605947565 4,005971092
E510 Leggiuno Varese Lombardia 3601 1592626,04 442,273269 517,715924 -75,442656 3,602724587 4,002253374
A034 Acquafredda Brescia Lombardia 1522 673404,33 442,446997 517,715924 -75,268927 3,596724194 3,995331896
H316 Ripalta Guerina Cremona Lombardia 529 234061,62 442,460529 517,715924 -75,255395 3,596256817 3,994792775
E666 Lonate Pozzolo Varese Lombardia 11369 5034634,64 442,838828 517,715924 -74,877096 3,583190804 3,979721076
F267 Moglia Mantova Lombardia 5347 2369340,14 443,115792 517,715924 -74,600132 3,573624801 3,968686653
C685 Cigole Brescia Lombardia 1437 636901,24 443,215894 517,715924 -74,50003 3,570167387 3,964698512
E261 Guidizzolo Mantova Lombardia 5957 2642100,27 443,528667 517,715924 -74,187257 3,559364574 3,952237423
C184 Castello d'Agogna Pavia Lombardia 1054 467581,81 443,626006 517,715924 -74,089919 3,556002612 3,948359386
F956 Novate Mezzola Sondrio Lombardia 1881 834729,16 443,768825 517,715924 -73,947099 3,551069795 3,942669362
D141 Credera Rubbiano Cremona Lombardia 1542 684468,49 443,883586 517,715924 -73,832338 3,547106078 3,938097198
E617 Lissone Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 46142 20481699,65 443,884089 517,715924 -73,831835

3,547088702 3,938077155
A304 Antegnate Bergamo Lombardia 3215 1427148,94 443,903247 517,715924 -73,812677 3,546427009 3,937313889
H602 Rovello Porro Como Lombardia 6199 2752388,12 444,005181 517,715924 -73,710743 3,54290632 3,93325276
H470 Rodano Milano Lombardia 4644 2062168,17 444,049994 517,715924 -73,665931 3,541358563 3,931467416
G816 Pomponesco Mantova Lombardia 1669 741200,68 444,09867 517,715924 -73,617255 3,539677339 3,929528118
B977 Casnate con Bernate Como Lombardia 5012 2226832,06 444,300092 517,715924 -73,415833 3,532720459 3,921503329
L812 Vestone Brescia Lombardia 4174 1854726,41 444,352278 517,715924 -73,363646 3,530917994 3,919424178
E656 Lomagna Lecco Lombardia 5021 2231657,67 444,464782 517,715924 -73,251142 3,527032253 3,914941959
F955 Novate Milanese Milano Lombardia 19959 8878418,68 444,832841 517,715924 -72,883083 3,514319907 3,900278217
D351 Dosolo Mantova Lombardia 3255 1447934,18 444,833849 517,715924 -72,882075 3,514285087 3,900238052
L409 Trezzano sul Naviglio Milano Lombardia 21528 9581617,06 445,076972 517,715924 -72,638952 3,505887905 3,890551869
A039 Acquanegra Cremonese Cremona Lombardia 1125 500928,98 445,270204 517,715924 -72,44572 3,499213892 3,882853367
C115 Castel Gabbiano Cremona Lombardia 456 203147,29 445,498443 517,715924 -72,217481 3,491330797 3,873760185
F761 Moscazzano Cremona Lombardia 711 316841,81 445,628425 517,715924 -72,0875 3,486841377 3,868581621
C618 Chiari Brescia Lombardia 19127 8526626,55 445,790064 517,715924 -71,925861 3,481258552 3,86214181
B731 Caravaggio Bergamo Lombardia 16085 7171040,77 445,821621 517,715924 -71,894304 3,480168611 3,860884558
B653 Capiago Intimiano Como Lombardia 5489 2447804,95 445,94734 517,715924 -71,768584 3,475826409 3,855875811
G634 Pieve Emanuele Milano Lombardia 15664 6985469,68 445,956951 517,715924 -71,758973 3,475494462 3,855492908
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F423 Montanaso Lombardo Lodi Lombardia 2250 1003898,25 446,177 517,715924 -71,538924 3,467894223 3,846726002
F100 Melegnano Milano Lombardia 17938 8006301,18 446,331875 517,715924 -71,384049 3,462545008 3,840555661
G241 Pagnona Lecco Lombardia 326 145513,67 446,360951 517,715924 -71,354973 3,461540772 3,83939727
C623 Chiavenna Sondrio Lombardia 7161 3197033,8 446,450747 517,715924 -71,265177 3,458439315 3,835819728
C760 Cividate Camuno Brescia Lombardia 2652 1184119,76 446,500664 517,715924 -71,215261 3,456715256 3,833831018
L677 Varedo Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 13627 6084618,13 446,511934 517,715924 -71,20399

3,456325977 3,833381983
G959 Pozzolengo Brescia Lombardia 3554 1587261,09 446,612575 517,715924 -71,10335 3,452849982 3,829372409
M125 Volta Mantovana Mantova Lombardia 7176 3205727,68 446,729052 517,715924 -70,986872 3,448826973 3,824731851
E428 Lambrugo Como Lombardia 2529 1130081,54 446,849166 517,715924 -70,866759 3,444678399 3,819946455
B012 Motteggiana Mantova Lombardia 2423 1084018,56 447,386942 517,715924 -70,328983 3,426104235 3,798521081
A249 Alzate Brianza Como Lombardia 4834 2163349,29 447,52778 517,715924 -70,188144 3,421239836 3,792909977
G025 Olgiate Comasco Como Lombardia 11779 5273335,9 447,689609 517,715924 -70,026316 3,415650473 3,786462625
D231 Cusano Milanino Milano Lombardia 18860 8445286,22 447,788241 517,715924 -69,927684 3,412243835 3,782533053
F119 Melzo Milano Lombardia 18531 8302753,97 448,046731 517,715924 -69,669194 3,403315884 3,772234626
C728 Cisano Bergamasco Bergamo Lombardia 6151 2756290,65 448,104479 517,715924 -69,611445 3,401321333 3,769933903
G103 Origgio Varese Lombardia 7958 3566528,16 448,168907 517,715924 -69,547018 3,399096071 3,767367054
D949 Gazoldo degli Ippoliti Mantova Lombardia 3029 1358361,93 448,452271 517,715924 -69,263653 3,389308985 3,756077611
F427 Montano Lucino Como Lombardia 5349 2398849,84 448,466973 517,715924 -69,248951 3,388801199 3,755491878
A634 Barbianello Pavia Lombardia 874 392302,72 448,858947 517,715924 -68,856977 3,375262867 3,739875357
G222 Paderno Ponchielli Cremona Lombardia 1339 601150,97 448,955168 517,715924 -68,760756 3,371939517 3,736041859
I793 Solbiate Arno Varese Lombardia 4012 1801828,82 449,109875 517,715924 -68,606049 3,366596105 3,729878211
D456 Faedo Valtellino Sondrio Lombardia 503 226096,92 449,496859 517,715924 -68,219066 3,353230144 3,714460521
L826 Viadana Mantova Lombardia 19782 8900145,5 449,911308 517,715924 -67,804616 3,338915541 3,697948569
I416 San Zenone al Po Pavia Lombardia 539 242828,07 450,5159 517,715924 -67,200025 3,318033649 3,673861222
B261 Bulciago Lecco Lombardia 2866 1291239,22 450,537062 517,715924 -67,178862 3,317302728 3,673018101
A787 Berbenno di Valtellina Sondrio Lombardia 4046 1823625,6 450,723085 517,715924 -66,99284 3,310877729 3,665606839
G867 Pontirolo Nuovo Bergamo Lombardia 4937 2225464,97 450,77273 517,715924 -66,943194 3,309163018 3,663628913
D056 Corte de' Cortesi con Cignone Cremona Lombardia 1051 473902,68 450,906451 517,715924 -66,809473 3,304544464 3,658301391
L777 Verolanuova Brescia Lombardia 8050 3629890,46 450,91807 517,715924 -66,797855 3,304143172 3,6578385
H486 Rogeno Lecco Lombardia 3059 1380022,82 451,13528 517,715924 -66,580645 3,296640992 3,649184705
H799 San Cipriano Po Pavia Lombardia 463 209034,33 451,478035 517,715924 -66,23789 3,284802629 3,635529106
A171 Albonese Pavia Lombardia 535 241668,19 451,716243 517,715924 -65,999681 3,276575186 3,626038716
L866 Viganò Lecco Lombardia 2091 945524,24 452,187585 517,715924 -65,52834 3,260295583 3,607260128
E786 Macherio Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 7412 3352903,23 452,361472 517,715924 -65,354452

3,254289726 3,600332347
D421 Erbusco Brescia Lombardia 8712 3941413,86 452,412059 517,715924 -65,303865 3,252542499 3,598316914
C724 Cirimido Como Lombardia 2102 951426,97 452,629386 517,715924 -65,086538 3,245036274 3,589658453
E217 Grumello Cremonese ed Uniti Cremona Lombardia 1679 760073,87 452,694384 517,715924 -65,021541 3,242791344 3,587068917
B974 Caslino d'Erba Como Lombardia 1654 748763,93 452,698869 517,715924 -65,017055 3,242636408 3,586890198
H767 San Bassano Cremona Lombardia 2092 947272,05 452,806907 517,715924 -64,909017 3,238904905 3,582585894
A872 Binasco Milano Lombardia 7101 3216268,42 452,931759 517,715924 -64,784166 3,234592674 3,577611718
C911 Comabbio Varese Lombardia 1223 554514,5 453,405151 517,715924 -64,310773 3,21824225 3,558751438
I079 San Pellegrino Terme Bergamo Lombardia 4697 2131994,23 453,905521 517,715924 -63,810404 3,200960075 3,538816379
B313 Cabiate Como Lombardia 7408 3362842,35 453,947401 517,715924 -63,768523 3,199513557 3,537147814
A920 Boffalora sopra Ticino Milano Lombardia 4099 1860813,66 453,967714 517,715924 -63,74821 3,198811982 3,536338545
A057 Adrara San Martino Bergamo Lombardia 2162 981610,18 454,02876 517,715924 -63,687164 3,196703513 3,533906417
A382 Ardenno Sondrio Lombardia 3209 1457306,78 454,131125 517,715924 -63,584799 3,19316796 3,529828142
H216 Redavalle Pavia Lombardia 1061 481840,09 454,137691 517,715924 -63,578234 3,192941181 3,529566552
I243 Santa Maria Hoè Lecco Lombardia 2127 966209,23 454,259158 517,715924 -63,456766 3,188745832 3,5247272
E313 Inveruno Milano Lombardia 8466 3847888,01 454,51075 517,715924 -63,205174 3,180056149 3,514703615
E078 Goito Mantova Lombardia 10050 4572425,74 454,967735 517,715924 -62,748189 3,164272407 3,496497005
L071 Tavernerio Como Lombardia 5699 2596030,61 455,523883 517,715924 -62,192041 3,145063705 3,47433969
C089 Casteldidone Cremona Lombardia 567 258339,71 455,625591 517,715924 -62,090334 3,14155084 3,470287585
D088 Cosio Valtellino Sondrio Lombardia 5445 2481562,2 455,750634 517,715924 -61,965291 3,137232007 3,465305793
A818 Besana in Brianza Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 15441 7037585,66 455,772661 517,715924 -61,943263

3,136471203 3,464428203
F304 Molteno Lecco Lombardia 3524 1607974,03 456,29229 517,715924 -61,423634 3,118523822 3,443725826
I607 Seniga Brescia Lombardia 1422 649416,21 456,692131 517,715924 -61,023794 3,104713784 3,427795892
L634 Valmadrera Lecco Lombardia 11146 5092652,8 456,904073 517,715924 -60,811851 3,097393539 3,419351959
B129 Castelverde Cremona Lombardia 5561 2541604,07 457,040833 517,715924 -60,675092 3,092670029 3,413903371
E961 Marmentino Brescia Lombardia 664 303526,39 457,118057 517,715924 -60,597867 3,090002779 3,410826687
A531 Azzate Varese Lombardia 4610 2108910,17 457,464245 517,715924 -60,251679 3,07804585 3,397034321
F248 Missaglia Lecco Lombardia 8750 4004107,76 457,612315 517,715924 -60,103609 3,072931673 3,391135097
M053 Vimodrone Milano Lombardia 16770 7675707,9 457,704705 517,715924 -60,01122 3,06974065 3,38745424
H815 San Daniele Po Cremona Lombardia 1286 588924,52 457,950638 517,715924 -59,765287 3,061246416 3,377656106
I532 Schivenoglia Mantova Lombardia 1091 499930,01 458,23099 517,715924 -59,484934 3,051563373 3,366486676
C952 Concorezzo Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 15800 7242377,31 458,378311 517,715924 -59,337614

3,046475081 3,360617312
D266 Delebio Sondrio Lombardia 3310 1519840,05 459,166178 517,715924 -58,549746 3,019263051 3,329228124
B396 Calco Lecco Lombardia 5351 2457558,54 459,270891 517,715924 -58,445033 3,015646379 3,325056279
A470 Asola Mantova Lombardia 9983 4587617,24 459,542947 517,715924 -58,172977 3,006249894 3,314217395
G179 Ossimo Brescia Lombardia 1450 667031,7 460,021862 517,715924 -57,694062 2,989708723 3,295137087
E865 Malonno Brescia Lombardia 3023 1390716,91 460,045289 517,715924 -57,670635 2,988899568 3,294203724
G862 Ponti sul Mincio Mantova Lombardia 2280 1049247,43 460,196241 517,715924 -57,519683 2,983685869 3,2881897
A918 Bodio Lomnago Varese Lombardia 2234 1028083,16 460,198371 517,715924 -57,517554 2,983612321 3,288104863
A082 Agnosine Brescia Lombardia 1618 744869,34 460,36424 517,715924 -57,351685 2,977883392 3,28149652
F175 Mezzanino Pavia Lombardia 1321 608686,51 460,77707 517,715924 -56,938854 2,963624702 3,265049062
C816 Codogno Lodi Lombardia 15486 7136106,97 460,810214 517,715924 -56,905711 2,962479969 3,263728609
G021 Olevano di Lomellina Pavia Lombardia 716 329945,8 460,818156 517,715924 -56,897768 2,962205638 3,263412167
I801 Solferino Mantova Lombardia 2607 1201735,89 460,965052 517,715924 -56,750873 2,957132042 3,257559754
L411 Trezzo sull'Adda Milano Lombardia 11939 5503588,56 460,975673 517,715924 -56,740251 2,956765198 3,257136597
A526 Azzanello Cremona Lombardia 608 280326,7 461,063651 517,715924 -56,652273 2,953726529 3,25363148
G105 Orino Varese Lombardia 816 376672,06 461,607917 517,715924 -56,108008 2,934928234 3,231947571
B110 Bozzolo Mantova Lombardia 4043 1867217,93 461,839706 517,715924 -55,876219 2,92692251 3,222712936
C551 Cervesina Pavia Lombardia 1132 523024,19 462,035504 517,715924 -55,680421 2,920159879 3,214912213
E309 Inverigo Como Lombardia 9112 4215970,47 462,683326 517,715924 -55,032598 2,897784828 3,189102501
G327 Paratico Brescia Lombardia 4880 2258159,5 462,737602 517,715924 -54,978322 2,895910195 3,186940104
M418 Piadena Drizzona Cremona Lombardia 3955 1831287,76 463,031039 517,715924 -54,684885 2,88577523 3,175249381
D186 Crotta d'Adda Cremona Lombardia 617 285875,9 463,332091 517,715924 -54,383834 2,875377258 3,163255278
M116 Volongo Cremona Lombardia 463 214534,19 463,356782 517,715924 -54,359143 2,874524456 3,162271567
C752 Civate Lecco Lombardia 3708 1718454,59 463,445143 517,715924 -54,270781 2,871472567 3,158751201
L470 Turate Como Lombardia 9549 4428998,98 463,818094 517,715924 -53,89783 2,858591267 3,14389257
C509 Cergnago Pavia Lombardia 680 315421,19 463,854691 517,715924 -53,861233 2,857327245 3,142434514
B949 Casciago Varese Lombardia 3610 1674703,18 463,906698 517,715924 -53,809226 2,855530987 3,140362524
I759 Sirone Lecco Lombardia 2306 1070190,87 464,089709 517,715924 -53,626215 2,849209986 3,133071223
H803 San Colombano al Lambro Milano Lombardia 7218 3349979,79 464,114684 517,715924 -53,60124 2,848347389 3,132076215
A383 Ardesio Bergamo Lombardia 3337 1548750,75 464,114699 517,715924 -53,601226 2,848346881 3,132075629
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I203 Santa Giuletta Pavia Lombardia 1558 723822,86 464,584634 517,715924 -53,13129 2,83211586 3,11335308
G264 Palazzolo sull'Oglio Brescia Lombardia 19895 9246363,08 464,758134 517,715924 -52,95779 2,826123369 3,106440717
L115 Ternate Varese Lombardia 2494 1160668,87 465,384471 517,715924 -52,331454 2,804490431 3,081487035
H176 Ranica Bergamo Lombardia 5861 2734370,83 466,536569 517,715924 -51,179356 2,764698296 3,035586646
B785 Carlazzo Como Lombardia 3108 1450484,1 466,693726 517,715924 -51,022199 2,759270275 3,029325401
C883 Collio Brescia Lombardia 2027 946354,64 466,874514 517,715924 -50,84141 2,75302606 3,022122674
G078 Opera Milano Lombardia 14225 6643391,4 467,022243 517,715924 -50,693682 2,74792369 3,01623707
G431 Poggiridenti Sondrio Lombardia 1815 848021,11 467,229262 517,715924 -50,486663 2,740773487 3,007989282
A533 Azzone Bergamo Lombardia 374 174814,97 467,419706 517,715924 -50,296219 2,734195766 3,000401854
L292 Torricella Verzate Pavia Lombardia 816 381483,45 467,504228 517,715924 -50,211696 2,731276472 2,997034436
A143 Albavilla Como Lombardia 6350 2971345,15 467,92837 517,715924 -49,787554 2,716627094 2,980136319
E462 Lasnigo Como Lombardia 454 212466,13 467,98707 517,715924 -49,728854 2,71459965 2,977797654
B439 Calvatone Cremona Lombardia 1171 548076,37 468,041307 517,715924 -49,674618 2,712726398 2,975636851
A476 Asso Como Lombardia 3515 1646386,3 468,388706 517,715924 -49,327219 2,70072764 2,961796234
E607 Lipomo Como Lombardia 5966 2795632,96 468,594194 517,715924 -49,121731 2,693630315 2,953609441
E704 Lovere Bergamo Lombardia 4999 2342700,52 468,633831 517,715924 -49,082094 2,692261298 2,952030276
B742 Carbonate Como Lombardia 2872 1345999,37 468,662733 517,715924 -49,053191 2,691263039 2,950878779
B471 Camerata Cornello Bergamo Lombardia 558 261524,97 468,682742 517,715924 -49,033182 2,690571963 2,950081621
B030 Borgoratto Mormorolo Pavia Lombardia 417 195449,61 468,704101 517,715924 -49,011824 2,689834256 2,949230672
A528 Azzano San Paolo Bergamo Lombardia 7591 3559826,39 468,953549 517,715924 -48,762375 2,681218603 2,939292482
C059 Castelbelforte Mantova Lombardia 3230 1515306,92 469,135269 517,715924 -48,580655 2,674942191 2,932052614
F674 Monticello Brianza Lecco Lombardia 4160 1952123,34 469,260418 517,715924 -48,455506 2,670619692 2,927066595
A319 Anzano del Parco Como Lombardia 1755 824007,89 469,520165 517,715924 -48,195759 2,661648332 2,916718095
I497 Scandolara Ravara Cremona Lombardia 1286 603833,24 469,543733 517,715924 -48,172192 2,660834346 2,915779159
B028 Borgo Priolo Pavia Lombardia 1319 619333,48 469,547748 517,715924 -48,168176 2,660695646 2,915619167
H912 San Giovanni del Dosso Mantova Lombardia 1239 581898,3 469,651574 517,715924 -48,064351 2,657109631 2,911482685
A697 Basiano Milano Lombardia 3641 1710858,94 469,887102 517,715924 -47,828822 2,648974746 2,902099062
B312 Castello Cabiaglio Varese Lombardia 558 262317,75 470,103495 517,715924 -47,61243 2,641500811 2,893477847
A668 Barlassina Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 6853 3223205,15 470,334912 517,715924 -47,381013

2,633507933 2,88425803
E356 Isola Dovarese Cremona Lombardia 1097 516126,52 470,489079 517,715924 -47,226845 2,628183163 2,878115886
C910 Colzate Bergamo Lombardia 1612 759018,59 470,855205 517,715924 -46,86072 2,615537615 2,863529195
F070 Mazzo di Valtellina Sondrio Lombardia 1024 482320,05 471,015674 517,715924 -46,700251 2,609995198 2,857135995
E238 Guardamiglio Lodi Lombardia 2638 1242795,66 471,112835 517,715924 -46,603089 2,606639347 2,853265007
A849 Biassono Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 12177 5737257,63 471,155262 517,715924 -46,560662

2,605173971 2,85157469
C014 Cassina de' Pecchi Milano Lombardia 13960 6581020,03 471,419773 517,715924 -46,296151 2,596038083 2,841036406
E550 Lesmo Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 8407 3966449,72 471,803226 517,715924 -45,912699

2,582794062 2,825759374
M044 Villimpenta Mantova Lombardia 2085 983962,84 471,924624 517,715924 -45,791301 2,578601129 2,820922809
E497 Lavenone Brescia Lombardia 487 229847,02 471,965133 517,715924 -45,750791 2,577201961 2,819308863
B898 Casalmaggiore Cremona Lombardia 14982 7072454,65 472,063453 517,715924 -45,652472 2,573806125 2,815391753
L938 Villa d'Ogna Bergamo Lombardia 1766 833881,76 472,186727 517,715924 -45,529197 2,569548375 2,810480421
F078 Meda Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 23370 11037183,82 472,280009 517,715924 -45,435915

2,566326511 2,806763987
E325 Irma Brescia Lombardia 136 64265,6 472,541176 517,715924 -45,174748 2,557306103 2,79635891
G346 Parre Bergamo Lombardia 2687 1270462,33 472,818135 517,715924 -44,897789 2,54774026 2,785324672
B272 Burago di Molgora Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 4223 1997148,15 472,921655 517,715924 -44,794269

2,544164808 2,781200373
M017 Villasanta Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 14059 6653217,58 473,235478 517,715924 -44,480447

2,533325746 2,76869747
C930 Commessaggio Mantova Lombardia 1093 517413,75 473,388609 517,715924 -44,327315 2,528036754 2,762596597
A848 Bianzone Sondrio Lombardia 1263 598175,76 473,615012 517,715924 -44,100913 2,520217072 2,753576562
C439 Cellatica Brescia Lombardia 4869 2307999,13 474,019127 517,715924 -43,696797 2,506259399 2,73747633
H885 San Giorgio di Lomellina Pavia Lombardia 1016 482032,03 474,440974 517,715924 -43,27495 2,491689283 2,720669642
H525 Roncadelle Brescia Lombardia 9279 4404171,39 474,638581 517,715924 -43,077344 2,484864192 2,712796871
E200 Grosio Sondrio Lombardia 4356 2067699,39 474,678464 517,715924 -43,03746 2,483486661 2,711207884
B194 Brivio Lecco Lombardia 4448 2111404,06 474,686165 517,715924 -43,02976 2,483220699 2,710901096
F712 Morbegno Sondrio Lombardia 12206 5797085,29 474,93735 517,715924 -42,778575 2,474545057 2,700893707
L406 Treviso Bresciano Brescia Lombardia 511 242729,5 475,008806 517,715924 -42,707118 2,472077028 2,698046827
F017 Maslianico Como Lombardia 3115 1480412,55 475,252825 517,715924 -42,463099 2,463648902 2,688324949
E679 Longone al Segrino Como Lombardia 1947 925616,58 475,406564 517,715924 -42,30936 2,458338939 2,682199884
L795 Vertova Bergamo Lombardia 4437 2110561,83 475,673164 517,715924 -42,04276 2,449130871 2,671578341
E148 Grassobbio Bergamo Lombardia 6430 3060130,98 475,914616 517,715924 -41,801309 2,440791414 2,661958743
B945 Casatisma Pavia Lombardia 865 411737,41 475,997006 517,715924 -41,718919 2,437945762 2,658676272
D327 Dolzago Lecco Lombardia 2512 1196527,26 476,324546 517,715924 -41,391378 2,426632896 2,645626835
F532 Monte Isola Brescia Lombardia 1628 775692,36 476,469509 517,715924 -41,246416 2,421626062 2,639851431
C684 Cigognola Pavia Lombardia 1311 624810,02 476,590404 517,715924 -41,12552 2,417450465 2,635034864
H541 Roncoferraro Mantova Lombardia 6802 3248261,79 477,545103 517,715924 -40,170822 2,38447628 2,596999007
I632 Sermide e Felonica Mantova Lombardia 7184 3434806,75 478,11898 517,715924 -39,596945 2,364655241 2,574135359
C835 Colere Bergamo Lombardia 1110 530824,04 478,219856 517,715924 -39,496069 2,361171095 2,570116382
E422 Lallio Bergamo Lombardia 4131 1976950,54 478,564643 517,715924 -39,151281 2,349262548 2,556379825
C410 Cazzano Sant'Andrea Bergamo Lombardia 1634 782127,96 478,658482 517,715924 -39,057442 2,346021447 2,552641202
I700 Settimo Milanese Milano Lombardia 20137 9639257,04 478,683868 517,715924 -39,032057 2,34514467 2,551629835
F670 Monticelli Pavese Pavia Lombardia 629 301139,69 478,759444 517,715924 -38,956481 2,34253436 2,548618833
C206 Castelmarte Como Lombardia 1259 602774,59 478,77251 517,715924 -38,943414 2,342083063 2,54809826
A986 Bordolano Cremona Lombardia 560 268394,73 479,276304 517,715924 -38,439621 2,324682614 2,528026771
E734 Luino Varese Lombardia 14122 6769469,69 479,356302 517,715924 -38,359623 2,321919578 2,524839598
E951 Mariano Comense Como Lombardia 25193 12083198,55 479,625235 517,715924 -38,090689 2,31263092 2,514125094
A214 Almè Bergamo Lombardia 5495 2635694,12 479,653161 517,715924 -38,062763 2,311666393 2,513012508
H342 Rivarolo Mantovano Mantova Lombardia 2408 1155503,27 479,860162 517,715924 -37,855762 2,304516822 2,504765448
L593 Valle Lomellina Pavia Lombardia 2069 994919,21 480,869604 517,715924 -36,846321 2,269651874 2,464548589
L125 Terranova dei Passerini Lodi Lombardia 931 448078,77 481,287615 517,715924 -36,428309 2,255214231 2,447894709
G546 Pian Camuno Brescia Lombardia 4707 2265495,22 481,303425 517,715924 -36,4125 2,254668199 2,447264859
H246 Retorbido Pavia Lombardia 1529 736054,36 481,395919 517,715924 -36,320006 2,251473556 2,443579825
M333 Sant'Omobono Terme Bergamo Lombardia 3839 1848823,49 481,589865 517,715924 -36,12606 2,244774898 2,435852896
F941 Ponte Nossa Bergamo Lombardia 1716 827980,92 482,506364 517,715924 -35,209561 2,213120081 2,399338936
C516 Cermenate Como Lombardia 9249 4464554,88 482,706766 517,715924 -35,009158 2,20619841 2,391354761
F449 Montecalvo Versiggia Pavia Lombardia 516 249080,45 482,71405 517,715924 -35,001874 2,205946821 2,391064552
F170 Mezzana Bigli Pavia Lombardia 1038 501209,41 482,860703 517,715924 -34,855221 2,2008816 2,385221799
B741 Carbonara al Ticino Pavia Lombardia 1418 685079,74 483,130987 517,715924 -34,584937 2,191546302 2,374453496
B300 Busto Arsizio Varese Lombardia 82981 40103174,8 483,281411 517,715924 -34,434513 2,186350828 2,368460495
H143 Quistello Mantova Lombardia 5272 2547988,9 483,305937 517,715924 -34,409987 2,185503742 2,367483377
D185 Crosio della Valle Varese Lombardia 601 291087,96 484,339368 517,715924 -33,376557 2,149810242 2,326310781
H192 Rasura Sondrio Lombardia 291 141056,54 484,730378 517,715924 -32,985546 2,1363052 2,31073266
L471 Turbigo Milano Lombardia 7079 3432238,14 484,84788 517,715924 -32,868045 2,13224683 2,306051313
B890 Casaletto di Sopra Cremona Lombardia 514 249280,47 484,981459 517,715924 -32,734465 2,127633148 2,300729413
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G937 Postalesio Sondrio Lombardia 659 320013,2 485,604249 517,715924 -32,111676 2,106122713 2,275917038
I437 Sarnico Bergamo Lombardia 6750 3278809,46 485,74955 517,715924 -31,966375 2,101104193 2,270128155
F417 Montalto Pavese Pavia Lombardia 857 416767,65 486,309977 517,715924 -31,405948 2,081747692 2,247800353
B587 Candia Lomellina Pavia Lombardia 1441 700870,9 486,37814 517,715924 -31,337784 2,079393403 2,245084671
B366 Caiolo Sondrio Lombardia 1040 506081,9 486,617212 517,715924 -31,098713 2,071136155 2,235559902
E738 Lumezzane Brescia Lombardia 21424 10437668,45 487,195129 517,715924 -30,520795 2,051175545 2,212535258
H481 Rodigo Mantova Lombardia 5160 2515548,68 487,509434 517,715924 -30,20649 2,040319821 2,200013136
M161 Zeme Pavia Lombardia 993 485127,99 488,547825 517,715924 -29,1681 2,00445501 2,158642931
I051 San Nazzaro Val Cavargna Como Lombardia 278 135825,16 488,579712 517,715924 -29,136212 2,003353654 2,157372512
D251 Darfo Boario Terme Brescia Lombardia 15557 7612418,74 489,324339 517,715924 -28,391586 1,977635112 2,12770607
G753 Poggio Rusco Mantova Lombardia 6382 3124549,38 489,587806 517,715924 -28,128118 1,968535252 2,117209344
L237 Torrazza Coste Pavia Lombardia 1561 764697,77 489,876855 517,715924 -27,83907 1,95855186 2,105693461
A550 Bagnaria Pavia Lombardia 632 309812,12 490,209051 517,715924 -27,506874 1,947078193 2,092458539
C195 Castellucchio Mantova Lombardia 5172 2536839,87 490,494948 517,715924 -27,220977 1,937203636 2,081068198
G639 Pieve del Cairo Pavia Lombardia 1734 850861,85 490,693108 517,715924 -27,022816 1,930359398 2,073173341
L392 Tresivio Sondrio Lombardia 1994 978735,22 490,84013 517,715924 -26,875794 1,925281429 2,067315884
M184 Zogno Bergamo Lombardia 8580 4218055,5 491,61486 517,715924 -26,101064 1,898523161 2,036450113
G417 Pegognaga Mantova Lombardia 6875 3381032,04 491,786479 517,715924 -25,929446 1,89259566 2,029612716
D398 Ello Lecco Lombardia 1209 594629,98 491,836212 517,715924 -25,879713 1,890877933 2,027631311
B255 Buglio in Monte Sondrio Lombardia 1946 957975,47 492,279275 517,715924 -25,436649 1,875575026 2,009979346
E287 Imbersago Lecco Lombardia 2478 1220330,64 492,465956 517,715924 -25,249968 1,869127281 2,002541846
M188 Zone Brescia Lombardia 1031 508816 493,516974 517,715924 -24,198951 1,832826358 1,960668584
I005 San Martino dall'Argine Mantova Lombardia 1602 790748,55 493,600843 517,715924 -24,115082 1,829929624 1,957327189
D865 Galbiate Lecco Lombardia 8451 4174440,44 493,958164 517,715924 -23,757761 1,817588176 1,943091279
D946 Gavirate Varese Lombardia 9101 4496546,6 494,071706 517,715924 -23,644218 1,813666536 1,938567652
A038 Acquanegra sul Chiese Mantova Lombardia 2739 1354381,07 494,480128 517,715924 -23,235797 1,799560135 1,922295861
C922 Comerio Varese Lombardia 2833 1401259,23 494,620272 517,715924 -23,095653 1,794719723 1,916712426
E858 Malgrate Lecco Lombardia 4295 2125678,81 494,919397 517,715924 -22,796527 1,784388286 1,904795071
D871 Galliate Lombardo Varese Lombardia 990 489979,44 494,928727 517,715924 -22,787197 1,784066028 1,904423346
B729 Carate Brianza Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 17756 8790536,24 495,074129 517,715924 -22,641795

1,77904401 1,898630428
E662 Lomello Pavia Lombardia 2012 997074,66 495,563946 517,715924 -22,151978 1,762126298 1,879115778
L164 Ticengo Cremona Lombardia 417 206660,08 495,587722 517,715924 -22,128203 1,76130512 1,878168545
E141 Grandola ed Uniti Como Lombardia 1294 641378,94 495,656059 517,715924 -22,059866 1,758944842 1,875445955
D057 Corte de' Frati Cremona Lombardia 1303 646033,42 495,80462 517,715924 -21,911304 1,753813704 1,869527167
F657 Montevecchia Lecco Lombardia 2674 1326300,37 495,998642 517,715924 -21,717282 1,747112396 1,861797181
L258 Torre de' Picenardi Cremona Lombardia 2105 1044115,71 496,016964 517,715924 -21,69896 1,746479579 1,861067224
H086 Puegnago del Garda Brescia Lombardia 3462 1718602,79 496,419061 517,715924 -21,296863 1,732591619 1,845047406
A135 Albaredo per San Marco Sondrio Lombardia 291 144529,39 496,66457 517,715924 -21,051354 1,724112016 1,835266149
L983 Villanova d'Ardenghi Pavia Lombardia 775 385120,68 496,92991 517,715924 -20,786015 1,714947506 1,82469485
D406 Endine Gaiano Bergamo Lombardia 3363 1675181,86 498,121279 517,715924 -19,594646 1,673799002 1,777229884
B929 Casanova Lonati Pavia Lombardia 451 224764,28 498,368692 517,715924 -19,347233 1,665253638 1,767372771
I968 Stradella Pavia Lombardia 11430 5703548,3 498,998101 517,715924 -18,717823 1,643514556 1,742296652
C186 Castello dell'Acqua Sondrio Lombardia 614 306611,62 499,367459 517,715924 -18,348465 1,630757366 1,727581181
E219 Grumello del Monte Bergamo Lombardia 7423 3707597,17 499,474225 517,715924 -18,2417 1,627069812 1,723327573
A376 Arcore Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 17773 8882122,82 499,753717 517,715924 -17,962207

1,617416456 1,712192388
C417 Cedegolo Brescia Lombardia 1090 545085,73 500,078651 517,715924 -17,637273 1,606193614 1,699246794
I662 Serravalle a Po Mantova Lombardia 1444 722378,39 500,262043 517,715924 -17,453881 1,599859482 1,691940347
L175 Tirano Sondrio Lombardia 8788 4397513,3 500,399784 517,715924 -17,316141 1,595102073 1,686452656
I237 Santa Maria della Versa Pavia Lombardia 2244 1123715,75 500,764594 517,715924 -16,95133 1,582501934 1,671918345
D966 Genivolta Cremona Lombardia 1116 559786,51 501,600815 517,715924 -16,115109 1,553619832 1,638602723
M109 Voghera Pavia Lombardia 38455 19302404,94 501,94786 517,715924 -15,768065 1,541633328 1,624776242
A153 Albese con Cassano Como Lombardia 4186 2101546,33 502,041646 517,715924 -15,674278 1,538394055 1,621039727
C591 Cevo Brescia Lombardia 819 411697,54 502,683199 517,715924 -15,032725 1,516235555 1,595479808
D830 Fusine Sondrio Lombardia 552 277845,07 503,342518 517,715924 -14,373406 1,493463438 1,569212078
C053 Casteggio Pavia Lombardia 6496 3270044,11 503,39349 517,715924 -14,322435 1,491702933 1,567181329
G030 Olginate Lecco Lombardia 6935 3493807,23 503,7934 517,715924 -13,922524 1,477890495 1,551248625
E103 Gorle Bergamo Lombardia 6575 3313795,34 503,999291 517,715924 -13,716633 1,470779254 1,54304578
I894 Spessa Pavia Lombardia 551 278042,02 504,613466 517,715924 -13,102458 1,449566355 1,518576615
I441 Saronno Varese Lombardia 38658 19521465,41 504,97867 517,715924 -12,737255 1,43695266 1,504026666
B081 Bosisio Parini Lecco Lombardia 3295 1665475,18 505,45529 517,715924 -12,260635 1,420490749 1,485037786
G126 Orsenigo Como Lombardia 2641 1335323,13 505,612696 517,715924 -12,103228 1,415054125 1,478766617
B082 Bosnasco Pavia Lombardia 636 321978,39 506,25533 517,715924 -11,460594 1,392858282 1,453163623
D913 Garbagnate Monastero Lecco Lombardia 2526 1278803,73 506,256425 517,715924 -11,459499 1,392820463 1,453119998
D352 Dossena Bergamo Lombardia 882 446545,34 506,287234 517,715924 -11,428691 1,391756377 1,45189257
H918 San Giovanni in Croce Cremona Lombardia 1899 962052,84 506,610237 517,715924 -11,105687 1,380600213 1,43902389
C678 Cicognolo Cremona Lombardia 917 464760,68 506,82735 517,715924 -10,888574 1,373101379 1,430373954
G720 Pizzale Pavia Lombardia 692 350732,72 506,839191 517,715924 -10,876734 1,372692415 1,429902213
F328 Monasterolo del Castello Bergamo Lombardia 1144 580018,92 507,009545 517,715924 -10,706379 1,36680856 1,423115163
H341 Rivarolo del Re ed Uniti Cremona Lombardia 1832 929016,08 507,104847 517,715924 -10,611077 1,36351695 1,419318277
B219 Brunello Varese Lombardia 933 473138,06 507,114748 517,715924 -10,601176 1,363174982 1,418923816
G488 Peschiera Borromeo Milano Lombardia 24165 12259844,31 507,338891 517,715924 -10,377033 1,355433334 1,409993793
D081 Corvino San Quirico Pavia Lombardia 972 493461,77 507,676718 517,715924 -10,039206 1,34376519 1,396534542
L316 Tovo di Sant'Agata Sondrio Lombardia 626 317986,27 507,965288 517,715924 -9,7506369 1,333798336 1,385037735
L221 Torlino Vimercati Cremona Lombardia 479 243346,78 508,030856 517,715924 -9,6850685 1,331533679 1,382425444
C982 Corana Pavia Lombardia 765 388759,48 508,182327 517,715924 -9,5335976 1,326302051 1,37639074
I014 San Martino Siccomario Pavia Lombardia 6340 3224081,97 508,530279 517,715924 -9,1856452 1,314284179 1,362528076
D959 Gazzuolo Mantova Lombardia 2064 1049634,21 508,543706 517,715924 -9,172218 1,313820418 1,361993126
F771 Motta Baluffi Cremona Lombardia 794 403895,32 508,684282 517,715924 -9,0316423 1,308965096 1,356392492
G161 Osnago Lecco Lombardia 4734 2410246,7 509,13534 517,715924 -8,5805843 1,293386076 1,338422029
G206 Ozzero Milano Lombardia 1403 714889,34 509,543364 517,715924 -8,1725602 1,279293395 1,322166065
F393 Montagna in Valtellina Sondrio Lombardia 2942 1499365,8 509,641672 517,715924 -8,0742521 1,275897947 1,318249401
E705 Lovero Sondrio Lombardia 625 319003,14 510,405024 517,715924 -7,3109004 1,249532664 1,287836941
A172 Albosaggia Sondrio Lombardia 3012 1538356,82 510,742636 517,715924 -6,9732883 1,237871933 1,27438624
I935 Stagno Lombardo Cremona Lombardia 1421 726772,01 511,451098 517,715924 -6,2648266 1,213402486 1,246160634
F102 Meleti Lodi Lombardia 441 225619,28 511,608345 517,715924 -6,1075797 1,207971362 1,23989581
A683 Barzago Lecco Lombardia 2413 1235746,64 512,120448 517,715924 -5,5954768 1,190283921 1,219493275
G149 Orzinuovi Brescia Lombardia 12373 6337859,27 512,233029 517,715924 -5,4828952 1,186395483 1,215007946
E818 Magnacavallo Mantova Lombardia 1422 728499,19 512,306041 517,715924 -5,4098836 1,183873746 1,212099112
A686 Barzanò Lecco Lombardia 4990 2557774,2 512,58 517,715924 -5,1359244 1,174411512 1,201184387
E367 Ispra Varese Lombardia 5223 2677275,42 512,593418 517,715924 -5,1225068 1,173948085 1,200649822
B112 Bracca Bergamo Lombardia 723 370698,2 512,722268 517,715924 -4,9936561 1,169497729 1,195516318
E801 Magenta Milano Lombardia 24210 12421381,15 513,068201 517,715924 -4,6477233 1,15754961 1,181734114
G049 Olmo al Brembo Bergamo Lombardia 486 250078,7 514,565226 517,715924 -3,1506981 1,105844094 1,122091592
I625 Seregno Monza e 

della 
Brianza

Lombardia 44832 23080657,87 514,825524 517,715924 -2,8904009

1,096853731 1,111721172
F688 Montorfano Como Lombardia 2509 1292435,17 515,119637 517,715924 -2,5962871 1,086695381 1,100003474
I447 Sartirana Lomellina Pavia Lombardia 1442 743059,14 515,297601 517,715924 -2,4183239 1,080548737 1,092913295
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A301 Annone di Brianza Lecco Lombardia 2279 1174673,43 515,433712 517,715924 -2,2822123 1,0758476 1,087490514
C418 Cedrasco Sondrio Lombardia 422 217540,4 515,498578 517,715924 -2,2173462 1,073607202 1,084906206
B763 Carenno Lecco Lombardia 1375 708861,77 515,535833 517,715924 -2,1800917 1,072320473 1,08342196
C703 Cingia de' Botti Cremona Lombardia 1146 590952,78 515,665602 517,715924 -2,0503223 1,06783839 1,078251858
F791 Mozzo Bergamo Lombardia 7293 3762765,67 515,942091 517,715924 -1,7738334 1,058288782 1,067236346
L642 Valnegra Bergamo Lombardia 215 111290,39 517,629721 517,715924 -0,0862035 1 1
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D.d.s. 18 aprile 2023 - n. 5764
Bando per l’erogazione di contributi per la manutenzione 
straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi 
strutturali del paesaggio agrario nel contesto montano – 
Bando Terrazzamenti 2023

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA MONTAGNA
Richiamati:

• la l.r. 15 ottobre 2007 n. 25 «Interventi regionali in favore della 
popolazione dei territori montani»;

• la l.r. 5 dicembre 2008 n. 31 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale»;

• il comma 2bis dell’art. 23 della l.r. 31/2008 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesa e svi-
luppo rurale», che dispone che «La Regione riconosce nella 
struttura del terrazzamento artificiale, realizzato in muro a 
secco o attraverso il modellamento del pendio naturale, 
uno strumento di trattenimento e conservazione del suolo e 
della sua fertilità e di corretto drenaggio delle acque. Il ter-
razzamento artificiale costituisce espressione del patrimo-
nio e delle tradizioni rurali, meritevole di conservazione e va-
lorizzazione. A tal fine la Regione stabilisce criteri e modalità 
per l’erogazione di contributi finalizzati alla manutenzione 
dei terrazzamenti per prevenire fenomeni di abbandono e 
di colonizzazione forestale tali da comprometterne la fun-
zionalità»;

• la l.r. 27 giugno 2008, n. 19 «Riordino delle Comunità monta-
ne della Lombardia, disciplina delle unioni di comuni lom-
barde e sostegno all’esercizio associato di funzioni e servizi 
comunali».

Viste:

• la legge 31 gennaio 1994, n. 97 «Nuove disposizioni per le 
zone montane»;

• la legge 24 dicembre 2012, n. 228 «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge 
di stabilità 2013)»;

• la legge 30 dicembre 2021, n.  234 e, in particolare, l’arti-
colo 1, comma 593, che, al fine di promuovere e realizzare 
interventi per la salvaguardia e la valorizzazione della mon-
tagna, nonché misure di sostegno in favore dei comuni to-
talmente e parzialmente montani delle regioni e delle pro-
vince autonome, reca l’istituzione nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze di un Fondo, da 
trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri-Dipartimento per gli affari regionali e le auto-
nomie, denominato «Fondo per lo sviluppo delle montagne 
italiane», con una dotazione di 100 milioni di euro per l’an-
no 2022 e 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023.

Viste:

• la d.g.r. 24 ottobre 2022 n. XI/7213 «Fondo per lo sviluppo 
delle montagne italiane (FOSMIT) parte regionale – Appro-
vazione delle modalità di impiego delle risorse, piano finan-
ziario e cronoprogramma (art. 2, comma 6, DM 30 maggio 
2022)» che, nel rispetto delle finalità di cui all’art. 1, comma 
593, della legge 234/2021 e nell’ambito delle azioni deli-
neate dall’art. 1 del decreto 30 maggio 2022, in coerenza 
con i documenti programmatori di Regione Lombardia, ha 
stabilito di destinare 5.000.000,00 euro, di cui 4.093.711,17 
euro a valere su risorse statali e 906.288,83 a valere su ri-
sorse regionali, alla realizzazione, ripristino e manutenzione 
straordinaria di terrazzamenti e muretti a secco caratteristici 
del paesaggio montano, di cui alla lettera d) della sezione 
3 della scheda Allegato 1 alla citata deliberazione;

• la d.g.r. 24 ottobre 2022 n. XI/7215 «Legge regionale 15 ot-
tobre 2007, n. 25 «Interventi regionali in favore della popola-
zione dei territori montani». Aggiornamento delle modalità 
e dei criteri per la destinazione del fondo regionale per la 
montagna per l’annualità 2022, 2023 e 2024», che, al punto 
1) lettera m), dispone, per le annualità 2022, 2023 e 2024, di 
destinare il Fondo anche al «completamento delle azioni 
finanziate a valere sul Fondo per lo sviluppo delle monta-
gne italiane».

Dato atto che la d.g.r. 7213/2022 demanda l’attuazione delle 
iniziative ivi previste a successivi provvedimenti della Giunta re-
gionale finalizzati a definire puntualmente l’oggetto, i beneficiari, 
le modalità e i tempi per l’assegnazione delle risorse regionali; 

Richiamata la d.g.r. 28 dicembre 2022 n. 7770 del «Contributi 
per la manutenzione straordinaria e il recupero dei terrazzamen-
ti e di elementi strutturali del paesaggio agrario nel contesto 
montano – Bando terrazzamenti 2023. Definizione di criteri e mo-

dalità di assegnazione», recante misure a sostegno di beneficia-
ri vari per la realizzazione di:

a) lavori di ripristino, attraverso interventi di manutenzione 
straordinaria, di terrazzamenti già posti a coltivazione e 
che presentino fenomeni di dissesto (con o senza rinforzi di 
pietrame);

b) lavori di ripristino, attraverso interventi di manutenzione 
straordinaria, di muretti a secco presenti a margine di por-
zioni di terrazzamenti coltivati e che presentino fenomeni 
di dissesto, con possibilità di realizzazione di piccoli nuovi 
tratti, ove necessario;

c) interventi di recupero a fini colturali dei terrazzamenti pre-
cedentemente coltivati e oggetto di colonizzazione da 
parte di boschi o macchie di vegetazione da meno di 30 
anni;

d) realizzazione o ripristino di sistemi di convogliamento, ru-
scellamento o raccolta delle acque a tutela della stabilità 
e dell’integrità di terrazzamenti coltivati esistenti;

e) interventi di manutenzione straordinaria o sistemazione di 
sentieri e/o strade interpoderali, integrati con interventi sui 
terrazzamenti esistenti.

Preso atto che la richiamata deliberazione:

• ha disposto un investimento complessivo di 5.000.000,00 
euro, che trova copertura finanziaria sulle annualità 2023 e 
2024 del bilancio regionale come di seguito indicato:

• per la somma di 906.288, 83 euro sul capitolo 9.07.203.4454 
«Interventi speciali a favore della montagna»;

• per la somma di 4.093.711,17 euro sul capitolo di spesa 
vincolata 9.07.203.15459 «Trasferimenti dallo Stato per In-
terventi per la montagna – finanziamento con risorse del 
fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT)»;

• ha stabilito di avvalersi delle Comunità Montane per la ge-
stione dell’iniziativa;

• ha demandato al dirigente della Struttura Montagna l’ado-
zione dei relativi atti e provvedimenti attuativi.

Visti:
 − la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 35 di approvazio-
ne del Bilancio di previsione 2023 – 2025;

 − il decreto della U.O. bilancio e autorità di certificazione 
fondi comunitari n. 5385 del 12 aprile 2023 «12° decreto di 
applicazione avanzo vincolato 2023 – Reiscrizioni di eco-
nomie di spesa risorse vincolate»;

• Richiamata la Comunicazione sulla nozione di aiuto di 
stato di cui all’art. 107 par. 1 del trattato sul funzionamen-
to dell’Unione Europea (2016/C/262/01) in particolare per 
quanto riguarda la definizione di attività economica (punto 
2) e di incidenza sugli scambi (punto 6.3);

Visti:

• la d.g.r. 3 aprile 2023 n. 100 «Contributi per la manutenzione 
straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi 
strutturali del paesaggio agrario nel contesto montano – 
Bando terrazzamenti 2023. Determinazioni in ordine a criteri 
e modalità di applicazione della disciplina aiuti di stato»;

• il decreto 4 aprile 2023 n. 5027 «Contributi per la manuten-
zione straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di ele-
menti strutturali del paesaggio agrario nel contesto mon-
tano – Bando terrazzamenti 2023: determinazioni in ordine 
a criteri e modalità di applicazione della disciplina aiuti di 
stato - attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 9 «pubbli-
cazione e informazione» ed 11 «relazioni» del Regolamento 
(UE) n. 2472/2022»;

con i quali sono state adottate le determinazioni in ordine 
ai criteri e alle modalità di applicazione della disciplina aiu-
ti di stato per il finanziamento dell’iniziativa di cui al presente 
provvedimento.

Considerato che con la d.g.r. sopra citata la Giunta regionale 
ha stabilito:

• che non rientrano nell’ambito di applicazione delle norme 
UE in tema di aiuti di Stato i contributi concessi a enti pub-
blici o privati proprietari, conduttori o possessori delle aree 
interessate, laddove da valutazione caso per caso siano 
garantire le seguenti condizioni:
1)  gli interventi finanziati non sono finalizzati ad attività 

economica (agricola/non agricola);
2)  eventuali beni o servizi connessi all’intervento sono for-

niti al pubblico/terzi gratuitamente o, in casi eccezionali 
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per gli enti pubblici, sulla base di una tassa nominale 
contabilizzata nell’intervento;

3)  è esclusa la presenza di qualsiasi flusso finanziario tra 
l’intervento e qualsiasi attività economica (sovvenzioni 
incrociate).

• che, fatti salvi i casi di cui al precedente punto, i contributi 
di cui alla presente iniziativa sono assegnati nel rispetto:

 − per le piccole, micro e medie imprese (aziende agrico-
le) attive nel settore della produzione primaria di prodotti 
agricoli, del Regolamento (UE) n. 2472/2022, nel rispetto 
degli articoli da 1 a 13 ed in riferimento all’art. 14 (Aiuti 
agli investimenti nelle aziende agricole connessi alla pro-
duzione agricola primaria) con particolare riguardo alle 
finalità (par. 3 lettera g)), ai costi ammissibili (par. 6), al 
cumulo (par.8) e all’intensità dell’aiuto (par. 14 lettera a)) 
(SA.107160 e codice SIAN CAR 1009041);

 − per le grandi imprese attive nel settore della produzione 
primaria, del Regolamento (UE) n. 1408/2013 ed in parti-
colare gli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, 
con riferimento in particolare alla nozione di «impresa 
unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo) - 
(codice SIAN CAR 1008840);

 − in tutti gli altri casi, del Regolamento (UE) n. 1407/2013 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale dell’Unione Europea L 352/1 del 24 dicembre 
2013, con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni), 3 (aiuti «de minimis»), 5 (cu-
mulo) e 6 (controlli) - (codice CAR 25442).

Preso atto della comunicazione del citato decreto n. 
XII/5027/2023 registrato dalla Commissione Europea con n. 
SA.107160 in data 18 aprile 20263;

Dato atto che, con riferimento all’applicazione del Regola-
mento (UE) n. 2472/2022:

• i contributi non saranno concessi alle imprese che dovesse-
ro rispondere ad una delle definizioni di impresa in difficoltà 
di cui all’art. 2 par. 18 del Reg (UE) n. 651/2014 nel rispetto 
dell’art. 1 par. 5;

• i contributi non saranno erogati alle imprese destinataria 
di un ordine di recupero di un aiuto illegittimo dichiarato 
incompatibile da una precedente decisione della Commis-
sione nel rispetto dell’art. 1 par. 4 lett. a);

• i soggetti richiedenti che ricevono agevolazioni ricadenti 
nel campo di applicazione di cui al Reg. (UE) n. 2472/2022 
devono sottoscrivere le pertinenti dichiarazioni ai sensi del 
d.p.r. n. 445/2000 riguardanti i contributi inquadrati come 
aiuti di stato ricevuti a vario titolo anche da fonti diverse e 
la posizione in merito alla condizione di impresa in difficoltà.

Dato atto altresì che con riferimento all’applicazione dei Re-
golamenti (UE) n. 1407/2013 e 1408/2013:

• la concessione dei contributi non è rivolta ai settori esclusi 
di cui all’art. 1 par. 1 e 2 dei relativi Regolamenti UE;

• qualora la concessione di nuovi Aiuti in «de minimis» com-
porti il superamento dei massimali sarà proposta la ridu-
zione del finanziamento al fine di restare entro i massimali 
previsti in applicazione del comma 4 dell’art. 14 (Verifiche 
relative agli aiuti de minimis) del d.m. 31 maggio 2017 
n. 115; 

• l’impresa beneficiaria ai fini della definizione del perimetro 
di impresa unica dovrà sottoscrivere una dichiarazione, 
ai sensi del d.p.r. 445/2000, che informi sui legami ai sensi 
dell’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) dei relativi Regolamenti 
UE.

Viste:

• la legge n. 234/2012 art. 52 e il d.m. 31 maggio 2017 n. 115 
«Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato»; 

• la legge 4 giugno 1984 n. 194 «Interventi a sostegno dell’a-
gricoltura» con il quale è stato istituito il SIAN - Sistema infor-
mativo agricolo nazionale.

Dato atto che Regione Lombardia in qualità di soggetto 
concedente:

• garantisce il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti o 
SIAN in base al settore di riferimento, sia in fase di conces-
sione che in fase di erogazione ai sensi del richiamato d.m. 
31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 8 e s.s;

• assolve agli obblighi e alle responsabilità di monitoraggio e 
relazione di cui al Regolamento (UE) n. 2472/2022.

Ritenuto di demandare alle Comunità Montane la verifica nel 
Registro Nazionale Aiuti o SIAN in base al settore di riferimento:

• ai fini della concessione, che gli aiuti non superino i massi-
mali in base al Regolamento di riferimento;

• che la concessione dei contributi non sia rivolta ai settori 
esclusi di cui all’articolo 1 par. 1 e 2 del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 e all’articolo 1 par. 1 e 2 del Regolamento (UE) 
n. 1408/2013 per l’attività di produzione primaria;

• ai fini dell’erogazione, nel caso di aiuti assegnati nel rispetto 
del Reg. (UE) n. 2472/2022, dello stato della posizione dei 
beneficiari per quanto attiene ai c.d. aiuti illegali (c.d. «im-
pegno Deggendorf»).

Acquisiti nelle sedute del 28 febbraio e 28 marzo 2023, relati-
vamente alla d.g.r. 100/2023 e al decreto 5027/2023, i pareri del 
Comitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui alla d.g.r. 11 ottobre 
2021 n. 5371 - Allegato B), e al decreto del Segretario Generale 
n. 15026/2021;

Dato atto che in sede di progettazione sono state rispettate e 
previste le regole e le procedure di cui alla policy in materia di 
Privacy by Design e DPIA previste con d.g.r. n. 7837 del 12 febbra-
io 2018 e che le stesse sono state trasmesse e validate dal Data 
Protection Officer per la medesima iniziativa nel 2020 e rinnovate 
a seguito del presente bando;

Ritenuto di dare attuazione alla citata d.g.r. 7770/2022, appro-
vando l’allegato A «Bando per l’erogazione di contributi per la 
manutenzione straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di 
elementi strutturali del paesaggio agrario nel contesto monta-
no – Bando terrazzamenti 2023» e relativi allegati, informative ed 
istruzioni, quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la comunicazione del 14 aprile 2023 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale di Regione 
Lombardia;

Dato atto che il presente provvedimento concorre al raggiun-
gimento del risultato atteso Ter 09.07.24 «Governance per l’at-
trattività della montagna (Aree Interne, PISL e Parco dello Stelvio, 
Fondo regionale Comuni confinanti, Fondo Valli prealpine)» o 
Ter.9.7.23 «Contrasto allo spopolamento delle aree montane» 
del Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura di cui 
alla d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 e si pone in continuità con gli 
atti di avvio della XII Legislatura;

Vista, altresì, la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 «Norme 
sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla con-
tabilità della regione»;

Richiamati la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale», 
nonché i provvedimenti organizzativi della XI e XII legislatura;

DECRETA
1. di approvare l’allegato «Bando per l’erogazione di contri-

buti per la manutenzione straordinaria e il recupero dei terraz-
zamenti e di elementi strutturali del paesaggio agrario nel con-
testo montano – Bando terrazzamenti 2023» e relativi allegati, 
informative ed istruzioni (Allegato A) parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto;

2. di dare atto che le risorse necessarie all’attuazione della 
misura trovano copertura sull’annualità 2023 e 2024 del bilancio 
regionale come di seguito riportato:

• sul capitolo di spesa 9.07.203.4454 «Interventi speciali a fa-
vore della montagna», per la somma di 906.288, 83 euro, di 
cui 627.496,89 euro sull’annualità 2023 e 278.791,94 euro 
sull’annualità 2024;

• sul capitolo di spesa vincolata 9.07.203.15459 «Trasferimenti 
dallo Stato per Interventi per la montagna – finanziamento 
con risorse del fondo per lo sviluppo delle montagne ita-
liane (FOSMIT)» per la somma di 4.093.711,17 euro sull’an-
nualità 2023 e che le stesse, in fase di impegno, saranno 
ripartite sulle annualità 2023 e 2024 coerentemente con le 
previsioni del bando, tramite attivazione di Fondo Plurien-
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nale Vincolato;
3. di rinviare a successivi atti l’adozione dei provvedimenti di 

spesa conseguenti all’emanazione del Bando di cui al punto 1;
4. di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa, che:

• la misura di cui al presente decreto si inquadra, qualora 
sussistano tutti gli elementi:

• per le piccole, micro e medie imprese (aziende agricole) 
attive nel settore della produzione primaria di prodotti agri-
coli, nel Regolamento (UE) n. 2472/2022, nel rispetto degli 
articoli da 1 a 13 ed in riferimento all’art. 14 (Aiuti agli investi-
menti nelle aziende agricole connessi alla produzione agri-
cola primaria) con particolare riguardo alle finalità (par. 3 
lettera g)), ai costi ammissibili (par. 6), al cumulo (par.8) e 
all’intensità dell’aiuto (par. 14 lettera a)) – S.A. 107160 (codi-
ce SIAN CAR 1009041);

• ● per le grandi imprese attive nel settore della produzione 
primaria, del Regolamento (UE) n. 1408/2013 ed in partico-
lare gli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con 
riferimento in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 
(aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo) - (codice SIAN 
CAR 1008840);

• in tutti gli altri casi, del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 352/1 del 24 dicembre 2013, con 
particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 
2 (definizioni), 3 (aiuti «de minimis»), 5 (cumulo) e 6 (control-
li) - (codice CAR 25442).

 − con riferimento all’applicazione del Regolamento  (UE) 
n. 2472/2022, i contributi:

• non saranno concessi alle imprese che dovessero 
rispondere ad una delle definizioni di impresa in diffi-
coltà di cui all’art. 2 par. 18 del Reg (UE) n. 651/2014 
nel rispetto dell’art. 1 par. 5;

• non saranno erogati alle imprese destinataria di un 
ordine di recupero di un aiuto illegittimo dichiarato 
incompatibile da una precedente decisione della 
Commissione nel rispetto dell’art. 1 par. 4 lett. a);

 − con riferimento all’applicazione dei Regolamenti  (UE) 
n. 1407/2013 e 1408/2013:

• la concessione dei contributi non è rivolta ai settori 
esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 dei relativi Regola-
menti UE;

• qualora la concessione di nuovi Aiuti in «de minimis» 
comporti il superamento dei massimali sarà propo-
sta la riduzione del finanziamento al fine di restare 
entro i massimali previsti in applicazione del comma 
4 dell’art. 14 (Verifiche relative agli aiuti de minimis) 
del d.m. 31 maggio 2017 n. 115; 

• l’impresa beneficiaria ai fini della definizione del 
perimetro di impresa unica dovrà sottoscrivere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, che informi 
sui legami ai sensi dell’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) 
dei relativi Regolamenti UE.

5. di demandare alle Comunità Montane la verifica nel Regi-
stro Nazionale Aiuti o SIAN in base al settore di riferimento:

• ai fini della concessione, che gli aiuti non superino i massi-
mali di riferimento;

• che la concessione dei contributi non sia rivolta ai settori 
esclusi di cui all’articolo 1 par. 1 e 2 del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 e all’articolo 1 par. 1 e 2 del Regolamento (UE) 
n. 1408/2013 per l’attività di produzione primaria;

• fini dell’erogazione, nel caso di aiuti assegnati nel rispetto 
del Reg. (UE) n. 2472/2022, lo stato della posizione dei be-
neficiari per quanto attiene ai c.d. aiuti illegali (c.d. «impe-
gno Deggendorf»).

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

7. di pubblicare il presente provvedimento e il relativo allega-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e su 
bandi on line all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it.

 La dirigente
Valeria De Carlo

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it


Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 39 –

ALLEGATO A

 

 
BANDO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA E IL 
RECUPERO DEI TERRAZZAMENTI E DI ELEMENTI STRUTTURALI DEL PAESAGGIO AGRARIO NEL 
CONTESTO MONTANO – BANDO TERRAZZAMENTI 2023 
 

 
Indice 

 
 

 
A. INTERVENTI, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 Finalità e obiettivi 

A.2 Riferimenti normativi 

A.3 Soggetti beneficiari 

A.4 Soggetti gestori 

A.5 Dotazione finanziaria 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione 

B.2 Progetti finanziabili 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

C.3 Istruttoria 

C3.a Modalità e tempi del procedimento 

C3.b Verifica di ammissibilità delle domande 

C3.c Valutazione delle domande 

C3.d Integrazione documentale 

C3.e Concessione dell’agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 

C4. Modalità e tempi di erogazione dell’agevolazione 

C4.a Adempimenti post concessione 

C4.b Modalità e tempi di erogazione del contributo 

C4.c Caratteristiche della fase di rendicontazione 

C.4d Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 

D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

D.3 Proroghe dei termini 

D.4 Ispezioni e controlli 

D.5 Monitoraggio dei risultati 

D.6 Responsabile del procedimento 



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 40 – Bollettino Ufficiale

 

D.7 Trattamento dati personali 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

SCHEDA INFORMATIVA* 

D.9 Diritto di accesso agli atti 

D.10 Clausola antitruffa 

D.11 Definizioni e glossario 

D.12 Riepilogo date e termini temporali 

D.13 Riepilogo documentazione/obblighi 

D.14 Allegati/Informative e Istruzioni 

ALLEGATO 1 

Elenco dei Comuni Lombardi classificati come “montani” o “parzialmente montani” 

ALLEGATO 2 

Modello di domanda per l’accesso al finanziamento per “la manutenzione straordinaria e il recupero dei 
terrazzamenti e di elementi strutturali del paesaggio agrario nel contesto montano” 

ALLEGATO 3 

Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda a valere sull’invito 
“Contributi per la manutenzione straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi strutturali del 
paesaggio agrario nel contesto montano” 

ALLEGATO 4 

Dichiarazioni sostitutive per la concessione di Aiuti di Stato 

Modulo A) da compilare nel caso di PMI/ditta individuale agricola 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per la concessione di Aiuti di Stato ai fini della verifica del 
cumulo in caso di misure in esenzione da notifica 

Modulo B) da compilare nel caso di PMI/ditta individuale agricola 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art.47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n.445. (impresa in difficoltà) 

Modulo C) da compilare in caso di domanda presentata da proprietari, conduttori, possessori qualora 
sussista la presenza di impresa/ditta individuale non agricola 

Modulo per la dichiarazione degli Aiuti de minimis di cui all’art.2.2 lett. C) e d) del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di Aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

Modulo D) da compilare in caso di grande impresa agricola - enti di diritto pubblico 

Modulo per la dichiarazione degli Aiuti de minimis di cui all’art.2.2 lett.c) e d) del Regolamento (UE) n. 
1408/2013 come modificato dal Regolamento (UE) 2019/316 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di Aiuti in «de minimis agricolo», ai sensi dell'art. 47 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

ALLEGATO 5 

Dichiarazione impegni essenziali beneficiario privato 

ALLEGATO 6 

Informativa relativa al trattamento dei dati personali per il bando per l’erogazione di contributi per la 
manutenzione straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi strutturali del paesaggio agrario 
nel contesto montano 
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ALLEGATO 7 

Accettazione, dichiarazione di opzione di finanziamento e obblighi di tracciabilità/Rinuncia 

ALLEGATO 8 

Modello di garanzia fidejussoria 

ALLEGATO 9 

Attestazione spese di personale interno impresa/ditta individuale con dipendenti 

ALLEGATO 10 

Attestazione prestazione d’opera di titolare ditta individuale senza dipendenti 

ALLEGATO 11 

Beneficiari assoggettati alla verifica della regolarità contributiva e previdenziale 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà per soggetti che non hanno posizione INPS/INAIL 

ALLEGATO 12 

Richiesta d’accesso agli atti 

 

 
 



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 42 – Bollettino Ufficiale

  
 

A. INTERVENTI, SOGGETTI, RISORSE 
 
 

A.1 Finalità e obiettivi 
 
Il bando, rivolto a soggetti pubblici e privati, persegue le finalità della salvaguardia e dello sviluppo 
del territorio montano e della tutela del paesaggio agrario.  

Con l’iniziativa Regione Lombardia finanzia la realizzazione di interventi di ripristino, conservazione 
e parziale completamento di elementi strutturali del paesaggio agrario nel contesto montano, quali 
terrazzamenti e muretti a secco, oltre che interventi di ripristino di porzioni di terrazzamenti a fini 
colturali nonché la manutenzione straordinaria o sistemazione di sentieri e/o strade interpoderali e 
l’adeguamento e la sistemazione di sistemi di convogliamento delle acque, connessi a terrazzamenti 
coltivati esistenti. 
 

A.2 Riferimenti normativi 
 

• D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico degli Enti Locali”; 

• D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei Contratti pubblici”; 

• D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600 “Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte 
sui redditi”; 

• l.r. 31 marzo 1978 n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla 
contabilità della regione”; 

• l.r. 15 ottobre 2007 n. 25 “Interventi regionali in favore della popolazione dei territori 
montani”; 

• l.r. 27 giugno 2008 n. 19 “Riordino delle Comunità montane della Lombardia, disciplina delle 
unioni di comuni lombarde e sostegno all'esercizio associato di funzioni e servizi comunali”; 

• l.r. 5 dicembre 2008 n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, 
pesca e sviluppo rurale”; 

• legge 31 gennaio 1994 n. 97 “Nuove disposizioni per le zone montane”; 

• legge 24 dicembre 2012 n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”; 

• legge 30 dicembre 2021 n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

• d.g.r. 24 ottobre 2022 n. 7213 “Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT) 
parte regionale – approvazione delle modalità di impiego delle risorse, piano finanziario e 
cronoprogramma (art. 2, comma 6, dm 30 maggio 2022)”; 

• d.g.r. 24 ottobre 2022 n. 7215 “Legge regionale 15 ottobre 2007, n. 25 <<Interventi 
regionali in favore della popolazione dei territori montani>>. Aggiornamento delle modalità 
e dei criteri per la destinazione del fondo regionale per la montagna per l’annualità 2022, 
2023 e 2024”; 

• d.g.r. 28 dicembre 2022 n. 7770 “Contributi per la manutenzione straordinaria e il recupero 
dei terrazzamenti e di elementi strutturali del paesaggio agrario nel contesto montano – 
Bando Terrazzamenti 2023. Definizione di criteri e modalità di assegnazione”; 
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• Regolamento (UE) n. 2472/2022 della commissione del 14 dicembre 2022 che modifica il 
regolamento (UE) n. 702/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (Testo rilevante ai fini del SEE);  

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 352/1 del 24 dicembre 2013;  

• Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo (GUUE L352 24 dicembre 2013), come modificato 
dal regolamento (UE) 2019/316 della commissione del 21 febbraio 2019 (GUUE L51 22 
settembre 2019) e dal regolamento (UE) 2022/2046 della commissione del 24 ottobre 2022 
(GUUE L275 20 ottobre 2022);  

• Regolamento (UE) n. 651/2014 della commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);  

• Comunicazione n. 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica il 
Regolamento (UE) n. 651/2014;  

• Comunicazione n. 972/2020 della Commissione del 2 luglio 2020 che, tra l’altro, proroga il 
Regolamento (UE) n. 651/2014 ed il Regolamento (UE) n. 1407/2013 fino al 31 dicembre 
2023;  

• Regolamento (UE) 2021/1237 della Commissione del 23 luglio 2021 recante modifica del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (Testo rilevante ai fini 
del SEE);  

• Legge n. 234/2012 art. 52 e il D.M. 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato”;  

• Legge 4 giugno 1984 n. 194 “Interventi a sostegno dell'agricoltura” con il quale è stato istituito 
il SIAN - Sistema informativo agricolo nazionale.  

 
A.3 Soggetti beneficiari 
 

Soggetti di natura pubblica e privata, proprietari, conduttori o possessori delle superfici oggetto 
di intervento: 

a) proprietari, conduttori o possessori delle aree interessate dall’intervento;  

b) imprese agricole, singole o associate;  

c) enti di diritto pubblico (quali Comuni, Enti Gestori di Parchi e Riserve Naturali).   

 
A.4 Soggetti gestori 
 

Regione Lombardia come da Allegato A alla d.g.r. 28 dicembre 2022 n. 7770 ha conferito le 
attività di gestione e attuazione del Bando alle Comunità Montane competenti per territorio ove 
insiste l’intervento oggetto di contributo.  
Nel caso di interventi di cui al paragrafo B.2 ricadenti in comuni montani o parzialmente montani, 
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ma non inclusi nell’ambito territoriale delle Comunità Montane, la competenza alla gestione della 
domanda è in carico alla Comunità Montana la cui sede è più prossima, percorrendo la viabilità 
ordinaria, a quella del Comune in cui ricade l’intervento. 
Il Soggetto gestore Comunità Montana è tenuto a: 

• agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di 
gestione amministrativa e finanziaria delle risorse assegnate da Regione Lombardia; 

• verificare nel Registro Nazionale Aiuti o SIAN, ai fini della concessione, che gli aiuti non 
superino i massimali e che non siano rivolti ai settori esclusi in base al Regolamento di 
riferimento così come definiti al paragrafo B.1; 

• verificare nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini dell’erogazione, nel caso di aiuti assegnati 
nel rispetto del Reg. (UE) n. 2472/2022, lo stato della posizione dei beneficiari per 
quanto attiene ai c.d. aiuti illegali (c.d. “impegno Deggendorf”). 
 

A.5 Dotazione finanziaria 
 

Il bando è finanziato da Regione Lombardia a valere sulle annualità 2023 e 2024 del bilancio 
regionale per un importo pari ad € 5.000.000,00, come previsto dalla d.g.r 28 dicembre 2022 n. 
7770, come di seguito indicato: 

• capitolo di spesa 9.07.203.4454 “Interventi speciali a favore della montagna” per 
906.288, 83 euro; 

• capitolo di spesa vincolata 9.07.203.15459 “Trasferimenti dallo Stato per Interventi per 
la montagna – finanziamento con risorse del fondo per lo sviluppo delle montagne 
italiane (FOSMIT)” per 4.093.711,17 euro. 

È garantito il finanziamento dei progetti ritenuti ammissibili sino all’esaurimento delle risorse 
disponibili, secondo graduatoria. 
Qualora le risorse disponibili non fossero sufficienti a finanziare integralmente l’ultimo progetto 
ammesso a contributo, allo stesso verrà destinata una copertura parziale pari alla dotazione 
residua. Il beneficiario avrà facoltà di accettare o meno il finanziamento; in caso di rinuncia si 
procederà allo scorrimento della graduatoria. 
 
Regione Lombardia si riserva di mettere a disposizione eventuali ulteriori risorse per il 
finanziamento degli interventi ammissibili a graduatoria e non finanziati o parzialmente finanziati 
(a completamento del contributo a favore dell’ultimo beneficiario finanziato). 
 

 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 
 
 

B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione 

 
Il contributo massimo riconoscibile è pari al 50% della spesa ammissibile, come determinata al 
paragrafo B.3, e per un importo massimo pari a € 50.000 fatti salvi i limiti derivanti dal Regime 
Aiuti di Stato applicabile. 

Per gli interventi che vedono come soggetti beneficiari i Comuni con popolazione sino a 5000 
abitanti e gli Enti Gestori di Parchi e Riserve Naturali il contributo è concesso fino al 90% delle 
spese ammissibili, ai sensi dell’art. 28 sexies della l.r. 34/78. 

Ogni soggetto, nel limite dell’importo massimo di contributo erogabile di € 50.000, può presentare 
più domande nel rispetto delle seguenti regole: 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 45 –

  
 

• nel caso di tipologie di intervento differenti il soggetto richiedente deve presentare più 
domande, una per ogni tipologia come definita al paragrafo B.2; 

• nel caso di interventi riferiti alla stessa tipologia ma ricadenti in Comuni diversi il soggetto 
richiedente deve presentare una domanda per ogni intervento. 

Qualora si tratti di un unico intervento - rientrante in una sola tipologia e con le medesime 
caratteristiche costruttive - ricadente nel territorio di due comuni (progettato senza soluzione di 
continuità) afferenti alla medesima Comunità Montana è possibile presentare un’unica domanda: 
in tale caso in sede di istruttoria sarà considerato il valore di indice di svantaggio comunale meno 
favorevole.  

Il finanziamento è assegnato a fondo perduto ai soggetti beneficiari di cui al precedente 
paragrafo A.3. 

Qualora sussistano tutti gli elementi della nozione di aiuto ai sensi dell’articolo 107 del Trattato 
TFUE, le agevolazioni per la realizzazione delle tipologie di interventi di cui al successivo 
paragrafo sono assegnate in conto capitale nel rispetto: 

• per le piccole, micro e medie imprese (aziende agricole) attive nel settore della 
produzione primaria di prodotti agricoli, del Regolamento (UE) n. 2472/2022, nel 
rispetto degli articoli da 1 a 13 ed in riferimento all’art. 14 (Aiuti agli investimenti nelle 
aziende agricole connessi alla produzione agricola primaria) con particolare riguardo 
alle finalità (par. 3 lettera g), ai costi ammissibili (par. 6), al cumulo (par.8) e all’intensità 
dell’aiuto (par. 14 lettera a); 

• per le grandi imprese attive nel settore della produzione primaria, del regolamento (UE) 
n.  1408/2013 ed in particolare gli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con 
riferimento in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) 
e 6 (controllo); 

• in tutti gli altri casi (compresi gli interventi sulla viabilità agro-silvo-pastorale), del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de 
minimis”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 352/1 del 24 
dicembre 2013, con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 
(definizioni), 3 (aiuti “de minimis”), 5 (cumulo) e 6 (controlli). 

Le Comunità Montane verificano la posizione del soggetto beneficiario all’interno del Registro 
Nazionale Aiuti o SIAN, al fine di valutare, tenendo conto di qualsiasi altro aiuto concesso anche 
da altre autorità, che gli aiuti concessi non superino i massimali di: 

• 600.000,00 euro per le piccole, micro e medie imprese (aziende agricole) attive nel 
settore della produzione primaria di prodotti agricoli, stabilito dal Regolamento (UE) n. 
2472/2022,  

• 25.000,00 euro per le grandi imprese attive nel settore della produzione primaria, 
stabilito dal Regolamento (UE) n.  1408/2013; 

• 200.000,00 euro in tutti gli altri casi, stabilito dal Regolamento (UE) n. 1407/2013. 

Con riferimento all’applicazione dei Regolamenti (UE) nn. 1407/2013 e 1408/2013 le Comunità 
Montane verificano che la concessione dei contributi non sia rivolta ai settori esclusi di cui all’articolo 
1 par. 1 e 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 e all’articolo 1 par. 1 e 2 del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 per l’attività di produzione primaria. 

Il contributo è registrato a carico del beneficiario effettivo dell’aiuto ed avviene: 

- su SIAN per i contributi assegnati per le attività di produzione primaria dei prodotti agricoli 
di cui all’allegato del TFUE, nel regime individuato con S.A.107160 e SIAN – CAR 1009041 
(Reg. 2472/2022) e SIAN - CAR 1008840 (de minimis agricolo); 

- sul Registro nazionale degli aiuti di stato negli altri casi, nell’ambito della misura CAR 
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25442 (de minimis). 

Ai fini della concessione le piccole, micro e medie imprese (aziende agricole) attive nel settore 
della produzione primaria di prodotti agricoli, i cui contributi sono assegnati nel rispetto del 
Regolamento (UE) n. 2472/2022, non devono essere in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, 
ai sensi dell'articolo 2, punto 18 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione. 

Ai fini dell’erogazione, nel caso di aiuti assegnati nel rispetto del Reg. (UE) n. 2472/2022, viene 
effettuata la verifica di stato della posizione dei beneficiari per quanto attiene ai c.d. aiuti illegali 
(c.d. “impegno Deggendorf”). L’erogazione del contributo avviene al netto dell’importo dovuto e 
non rimborsato, comprensivo degli interessi maturati fino alla data dell'erogazione. 

Nel caso di enti pubblici o privati proprietari, conduttori o possessori delle aree interessate, è 
esclusa la sussistenza degli elementi costitutivi la nozione di aiuto di stato laddove da valutazione 
caso per caso siano garantite le seguenti condizioni: 

1) gli interventi finanziati non sono finalizzati ad attività economica (agricola/non agricola); 
2) eventuali beni o servizi connessi all’intervento sono forniti al pubblico/terzi gratuitamente 

o, in casi eccezionali per gli enti pubblici, sulla base di una tassa nominale contabilizzata 
nell’intervento; 

3) è esclusa la presenza di qualsiasi flusso finanziario tra l’intervento e qualsiasi attività 
economica (sovvenzioni incrociate). 

 

B.2 Progetti finanziabili 
 

Gli interventi possono essere realizzati unicamente nel territorio dei comuni lombardi classificati 
come “montani” o “parzialmente montani” ai sensi della d.g.r. 8 maggio 2014 n. X/1794 (Allegato 
1). 

Sono ammessi interventi solo nell’ambito delle superfici a prevalente destinazione agricola esterne 
agli ambiti urbanizzati. 

Non sono ammissibili a finanziamento spese riferite ad interventi avviati prima della data di 
pubblicazione del presente bando sul BURL. 

I richiedenti possono iniziare i lavori e/o acquisire i servizi professionali anche prima della 
comunicazione di ammissione a finanziamento da parte di Regione Lombardia. In tal caso 
l’amministrazione è sollevata da qualsiasi obbligo nei riguardi del richiedente qualora la domanda 
non fosse dichiarata ammissibile o totalmente e parzialmente finanziata. 

Non sono ammessi interventi che siano stati oggetto di altri finanziamenti regionali, statali o 
dell'Unione Europea. 

Sono finanziabili le seguenti tipologie di interventi: 
 
a) ripristino, attraverso interventi di manutenzione straordinaria, di terrazzamenti già posti a 

coltivazione e che presentino fenomeni di dissesto (con o senza rinforzi di pietrame). 

Per terrazzamento si intende un sistema di gestione ed organizzazione del territorio attraverso 
la sistemazione di un terreno naturale in forte pendio mediante una serie di ripiani, detti 
terrazzi, ciascuno sostenuto da un muro di sostegno (in pietrame a secco o con ricorsi di malta 
anche con eventuale armatura in calcestruzzo armato o rete elettrosaldata) o da una scarpata 
erbosa. 

Questa tipologia d’intervento prevede il ripristino degli elementi strutturali dei terrazzamenti 
e ciglionamenti con gli obiettivi di contribuire alla tutela del territorio e delle coltivazioni 
tradizionali nonché alla salvaguardia di specifiche componenti ad alto valore paesaggistico. 
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Sono ammissibili gli interventi di: 

• rimodellazione del terrazzo; 

• lavorazioni e riporto di terreni; 

• sistemazione di rampe di accesso ai terrazzamenti; 

• sistemazione di scale in pietra;  

• ristrutturazione e manutenzione straordinaria dei muri di sostegno o della scarpata 
erbosa. 

Sulle caratteristiche dei muri di sostegno si precisa quanto segue. 

Il materiale litoide da costruzione originale presente in loco dovrà essere reimpiegato. 
Qualora per ragioni di pessime condizioni strutturali del manufatto e/o carenza di materiale 
disponibile si dovesse ricorrere a materiale non originariamente parte del manufatto, 
dovranno essere utilizzati litotipi analoghi a quelli che originariamente costituivano il muro, con 
riferimento ai manufatti presenti nell’area oggetto di intervento. 
 
Le operazioni di manutenzione dei muri potranno essere realizzate con l’impiego di modeste 
quantità di legante – malta cementizia – solo se le caratteristiche del manufatto (es. scaglie di 
pietra irregolari) lo giustifichino, senza alterare l’aspetto esteriore del muro (superficie 
interessata dalla presenza del materiale litoide almeno pari al 90% del totale). 
 
Solo per specifiche esigenze strutturali il rinforzo può essere realizzato in alcune porzioni con 
una muratura contro terra in calcestruzzo armato o con l’ausilio di rete elettrosaldata, da 
tenere obbligatoriamente all’interno dei piani di facciata, e con la muratura a secco come 
rivestimento strutturale nella parte a vista (paramento e testa del muro) con o senza impiego 
di malta cementizia al fine di non alterare l’impatto paesaggistico dei manufatti. Deve altresì 
essere garantita, oltre che la qualità della tessitura del paramento, la presenza di canalette 
di raccolta e convogliamento delle acque di ruscellamento superficiale che scorrono sui piani 
dei terrazzamenti e la caratteristica capacità drenante del muro al fine di favorire lo 
scorrimento delle acque tra un terreno e l’altro, la fertilità dei suoli e prevenire fenomeni di 
smottamento del versante. 
 
Il rispetto delle indicazioni sopra riportate sarà riscontrato in fase di verifica della 
realizzazione dell’intervento; l’adozione di modalità costruttive diverse comporterà la revoca 
dal contributo. 
 

b) ripristino, attraverso interventi di manutenzione straordinaria, di muretti a secco presenti a 
margine di porzioni di terrazzamenti coltivati e che presentino fenomeni di dissesto, con 
possibilità di realizzazione di piccoli nuovi tratti, ove necessario. 

Per muretto a secco si intende una struttura muraria costruita con pietre informi di varie 
dimensioni che si mantengono assieme in virtù della forza di gravità, senza l'ausilio di alcun 
materiale legante, che può avere funzione di divisione delle proprietà nonché essere 
realizzata lungo i sentieri e le mulattiere o a margine di terreni terrazzati.  
 
Sono ammissibili interventi di: 
 

• manutenzione straordinaria, ricostruzione parziale o totale di muri a secco (parziale 
demolizione del muro esistente, seguita dalla sua sistemazione e ricostruzione purché 
coerente con le dimensioni, la tessitura e con l’originaria area di sedime o tracciato 
del muro); 

• ristrutturazione parziale o totale di muri a secco; 
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• realizzazione di piccoli nuovi tratti di muri a secco coerenti con le dimensioni e la 
tessitura dei muri preesistenti. 

Il materiale litoide da costruzione originale presente in loco dovrà essere reimpiegato. 
Qualora per ragioni di pessime condizioni strutturali del manufatto e/o carenza di materiale 
disponibile si dovesse ricorrere a materiale non originariamente parte del manufatto, 
dovranno essere utilizzati litotipi analoghi a quelli che originariamente costituivano il muro, con 
riferimento ai manufatti presenti nell’area oggetto di intervento. 
 
Le operazioni di manutenzione dei muri potranno essere realizzate con l’impiego di modeste 
quantità di legante – malta cementizia – solo se le caratteristiche del manufatto (es. scaglie di 
pietra irregolari) lo giustifichino, senza alterare l’aspetto esteriore del muro (superficie 
interessata dalla presenza del materiale litoide almeno pari al 90% del totale). 
 
Interventi eseguiti con l’impiego di malta cementizia in quantità superiore non saranno 
considerati conformi in fase di verifica e non saranno ammessi a liquidazione del contributo. 
 
Il rispetto delle indicazioni sopra riportate sarà riscontrato in fase di verifica della 
realizzazione dell’intervento; l’adozione di modalità costruttive diverse comporterà la revoca 
dal contributo. 
 

c) interventi di recupero a fini colturali dei terrazzamenti precedentemente coltivati e oggetto di 
colonizzazione da parte di boschi o macchie di vegetazione, da meno di 30 anni. 

Sono ammissibili interventi di: 

• estirpazione di piante; 

• eliminazione soprassuolo arboreo; 

• lavorazioni e riporto del terreno; 

• miglioramento fertilità del suolo; 

• sostituzione di soggetti morti o deperenti (vite, olivo, fruttiferi);  

• realizzazione di eventuali impianti di irrigazione. 

Ai fini del riconoscimento della spesa in fase di rendicontazione il terrazzamento deve risultare 
coltivato all’atto del collaudo e comunque del sopralluogo post rendicontazione condotto dalla 
Comunità Montana competente. 

d) realizzazione o ripristino di sistemi di convogliamento, ruscellamento o raccolta delle acque a 
tutela della stabilità e dell’integrità di terrazzamenti coltivati esistenti. 

Sono ammissibili interventi di: 

• realizzazione o ripristino di sistemi di convogliamento, ruscellamento o raccolta delle 
acque; 

• realizzazione o ripristino di cunei filtranti; 

• posa di tubi drenanti; 

• realizzazione o ripristino di trincee drenanti; 

• realizzazione o ripristino di canalette di raccolta delle acque di ruscellamento sia in 
terra presidiate che in terra non presidiate che in pietrame. 

e) interventi di manutenzione straordinaria o sistemazione di sentieri e/o strade interpoderali 
integrati con interventi sui terrazzamenti esistenti. 

Sono ammissibili interventi di: 
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• manutenzione straordinaria e sistemazione di sentieri e/o strade interpoderali 
connessi ed integrati con interventi su terrazzamenti esistenti; 

• sistemazione, pulitura dalla vegetazione, risagomatura tracciato, creazione di 
canalette di scolo per i tratti in pendenza. 

In particolare, il terrazzamento su cui è proposto l’intervento integrato deve essere fisicamente 
connesso con il sentiero/strada interpoderale oggetto della domanda. 

Sono ammissibili interventi sulle strade interpoderali classificate come viabilità agro-silvo-
pastorale. 

 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 
 

Non sono previste soglie minime o massime di ammissibilità dell’intervento. 

Sono ammissibili al finanziamento, per le opere di cui al precedente paragrafo B.2, le seguenti 
tipologie di spesa: 

a) spese afferenti ai lavori, utili e pertinenti alla realizzazione degli interventi (IVA esclusa);  

b) spese tecniche e somme a disposizione, comprese quelle di progettazione e di 
acquisizione di servizi professionali (max 15% dell’importo totale dell’intervento esclusa 
IVA); 

c) IVA nella misura di legge. 

 
Le spese di cui alla lettera a) sono comprensive delle spese di trasporto, anche mediante elicottero, 
e di materiali. 
All’interno delle spese di cui alla lettera a) in particolare sono altresì ritenute ammissibili le spese 
di lavori in economia e/o amministrazione diretta così differenziate a seconda della tipologia di 
beneficiario: 
 
1) Ente Pubblico 

Sono ritenute ammissibili le spese di lavori di personale interno per lavori in amministrazione 
diretta; 

2) Impresa e ditta individuale con dipendenti 
Sono ritenute ammissibili le spese di lavori di personale interno per lavori svolti in economia. 

3) Ditta individuale senza dipendenti 
Sono ritenute ammissibili le spese di personale/fornitura di servizio senza pagamento di 
denaro da parte di titolare di ditta individuale senza dipendenti (senza che rilevi, a tal 
proposito, la forma contrattuale del rapporto) di cui all’ art. 69 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 
In questo specifico caso: 
- la spesa dell’opera prestata del titolare può essere rendicontata solo in riferimento alle 

voci di costo di manodopera presenti nel prezzario regionale/ERSAF; 
- l’ammontare della spesa di cui al precedente punto senza pagamento di denaro deve 

essere minore o uguale al 50% del costo totale dell’investimento ammissibile. Si precisa che 
il resto delle spese deve essere regolarmente coperto da fattura. 

 
La voce IVA può essere esposta solo nel caso in cui il beneficiario non possa recuperarla, in virtù 
della propria natura giuridica e delle disposizioni specifiche in materia. All’atto della richiesta di 
finanziamento il potenziale beneficiario deve dichiarare la sua posizione nei confronti dell’IVA.  
Nel caso di esposizione dell’IVA rimane invariato l’importo massimo ammissibile di cui al paragrafo 
B.1. 
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In fase di saldo sono comunque riconosciute solo le spese effettivamente sostenute e documentate, 
pagate con bonifico bancario, fatto salvo quanto sopra definito relativamente alle spese di 
personale. 
 
Non sono ammissibili: 
• spese riferite ad interventi avviati prima della pubblicazione del presente bando sul BURL; 
• spese sostenute da soggetti diversi dal beneficiario e trasferimenti da questo ad altri 

soggetti attuatori.  
 
Per i soli soggetti pubblici, saranno considerate ammissibili le spese sostenute sulla base di 
convenzioni da soggetti attuatori diversi dal beneficiario. 

 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
 
 

C.1 Presentazione delle domande 
 

La domanda deve essere presentata esclusivamente mediante la piattaforma Bandi online, 
all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it come da modello Allegato 2 
 

a partire dalle ore 10:00 del 20 aprile 2023 ed entro le ore 16:00 del 20 giugno 2023. 
 
Le domande pervenute con modalità diverse rispetto a quanto previsto nel presente Bando non 
saranno valutate. 
 
La domanda di contributo nel caso di impresa o ente pubblico può essere sottoscritta o presentata 
dal legale rappresentante o da altra persona dallo stesso incaricata; in quest’ultimo caso, deve 
essere formalizzato l’incarico per la sottoscrizione digitale e la presentazione telematica della 
domanda, come da modello Allegato 3. 
 
Per accedere al servizio è necessario essere registrati e validati alla piattaforma “Bandi online”. 
Per la registrazione/profilazione non è necessario attendere la data di avvio della presentazione 
delle domande sopra indicata. 
 
La registrazione nella piattaforma “Bandi online” deve essere effettuata dal soggetto richiedente 
o suo legale rappresentante o dalla persona incaricata della presentazione della domanda 
attraverso: 
 

- SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) che è un codice personale che consente di 
accedere da qualsiasi dispositivo e di essere riconosciuto da tutti i portali della Pubblica 
Amministrazione. 
Per richiedere ed ottenere il codice SPID: https://www.spid.gov.it/richiedi-spid; 

 
oppure 

- CNS (Carta Nazionale dei Servizi) e PIN. Per la richiesta del codice PIN: 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-
informazioni/enti-e-operatori/autonomie-locali/rilascio-pin-della-carta-crs 

 
 oppure 

- CIE Carta di Identità Elettronica. Per informazioni sul suo funzionamento: 
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https://www.cartaidentita.interno.gov.it/identificazione-digitale/entra-con-cie/; 
 
Tutte le informazioni per accedere a Bandi online sono riportate al seguente link: 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-
informazioni/Cittadini/Diritti-e-tutele/bandi-online/bandi-online. 
 
La correttezza dei dati inseriti e - per gli utenti già registrati - la verifica dell’aggiornamento e 
della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno della piattaforma sono ad esclusiva cura 
e responsabilità del soggetto richiedente. 
 
Le dichiarazioni contenute nella domanda sono rese ai sensi del DPR n. 445/2000. In caso di 
falsità in atti e/o di dichiarazioni mendaci, il richiedente è soggetto alle sanzioni previste dal 
Codice Penale e dalle leggi speciali in materia, secondo quanto disposto dall’art. 76 del DPR 28 
dicembre 2000 n. 445, nonché alla revoca del contributo. 
 
Al termine della compilazione online della domanda di contributo il soggetto richiedente deve 
caricare elettronicamente sulla piattaforma la seguente documentazione: 

a) incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda a valere 
sul presente Bando (Allegato 3) (nel caso il richiedente sia impresa o ente pubblico e solo 
nel caso in cui il firmatario sia diverso dal legale rappresentante);  

b) relazione tecnica e descrittiva dell’intervento da realizzare da cui si possano evincere gli 
elementi di merito per la valutazione della domanda, in particolare i lavori da realizzare 
e il relativo costo previsto; la relazione deve essere sviluppata a un livello tale da 
consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e 
prezzo, quest’ultimo rapportato, ove disponibile, al prezzario regionale/ERSAF1.  
La relazione deve obbligatoriamente contenere: 
- elaborato grafico dell’intervento e corografia su Carta Tecnica Regionale in scala 

1:10.000 riportante l’area oggetto dell’intervento con indicazione dell’esatta 
estensione delle superfici interessate; 

- documentazione fotografica dello stato dei luoghi oggetto d’intervento; 
- cronoprogramma dei lavori (specificando data di fine lavori); 
- stima analitica dei costi con riferimento ai prezzi ed eventuale computo metrico 

estimativo; 
- valutazione rilasciata da tecnico abilitato che attesti il quantitativo di ore previste 

per la realizzazione dell’intervento (solo nel caso di lavori in economia ed in 
amministrazione diretta); 

c) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 47 D.P.R. 445/2000 per la concessione di aiuti di 
stato (Allegato 4);  

d) assunzione esplicita degli impegni essenziali di cui al paragrafo D.1: in caso di soggetti di 
diritto pubblico, mediante atto dell’organo competente; in caso di soggetto di diritto 
privato, mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato 5) rilasciata da 
parte del soggetto titolato a contrarre obblighi giuridici verso terzi. 

La documentazione di cui ai punti a) c) e d) deve essere prodotta e sottoscritta con firma digitale, 
firma elettronica qualificata, firma elettronica avanzata secondo i modelli reperibili nel sistema 
informativo “Bandi online”. 
Il mancato caricamento elettronico dei documenti obbligatori di cui sopra impedisce il 
perfezionamento della domanda di contributo.  

 
1   Prezzario regionale delle Opere Pubbliche di Regione Lombardia approvato con d.g.r. n. XI/7707 del 28 dicembre 
2022. 
Prezzario delle opere forestali di ERSAF – approvato con decreto n. 9068 del 23 giugno 2022. 
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L’Allegato 2 è generato automaticamente dal sistema “Bandi online” a seguito dell’inserimento 
dei relativi dati ed è parte dell’istanza da sottoscrivere con le modalità di cui al presente 
paragrafo.  
 
A seguito del caricamento dei documenti sopra richiamati il richiedente deve scaricare - tramite 
l’apposito pulsante - la domanda di contributo (Allegato 2) sottoscriverla con firma digitale, firma 
elettronica qualificata, firma elettronica avanzata e ricaricarla a sistema. 
 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento 
“eIDAS” (electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e 
Firma elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando 
dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica 
avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta 
Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di 
firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri 
del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme 
elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, 
comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71". 
 
Il richiedente deve infine dichiarare di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati 
personali di cui all’Allegato 6 e disponibile anche nel sistema informativo Bandi On Line. 
 
La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto 
esente ai sensi dell’art. 21 bis del D.P.R. n. 642/1972. 
 
Le domande di contributo sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a seguito del 
completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 
 
A conclusione della suddetta procedura, la piattaforma rilascia numero, la data e l’orario di 
protocollo della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di 
presentazione della domanda fa fede esclusivamente la data di invio al protocollo registrata 
dalla procedura on line. 
 
L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica (nel caso di 
enti pubblici ed imprese via posta elettronica certificata) all’indirizzo indicato nella sezione 
anagrafica della piattaforma “Bandi online” dal soggetto richiedente, con l’indicazione del 
numero identificativo a cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale.  

 
 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 
 

La tipologia di procedura utilizzata è "Valutativa a graduatoria". In caso di parità di punteggio, 
prevale l’ordine cronologico di presentazione delle domande. 
La graduatoria delle domande ammissibili ma non finanziabili resta valida per un periodo massimo 
di 24 mesi a partire dalla data di approvazione della graduatoria. 

 
C.3 Istruttoria 

 
C3.a Modalità e tempi del procedimento 
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Il Responsabile del Procedimento per Regione Lombardia di cui al punto D.6 si avvale, per 
l’istruttoria delle domande, delle Comunità Montane competenti per territorio ove insiste l’intervento 
oggetto di contributo.  
Nel caso di interventi ricadenti in comuni montani o parzialmente montani, ma non inclusi nell’ambito 
territoriale delle Comunità Montane, la competenza alla gestione della domanda è in carico alla 
Comunità Montana la cui sede è più prossima, percorrendo la viabilità ordinaria, a quella del 
Comune in cui ricade l’intervento. 
 
L'istruttoria delle Comunità Montane deve essere perfezionata entro 75 giorni dalla data di 
chiusura del bando. 
L’istruttoria prevede la preliminare verifica della sussistenza dei requisiti di ammissibilità ad esito 
della quale segue la valutazione delle sole domande ritenute ammissibili. 
 
La Comunità Montana, per l’espletamento delle funzioni di cui sopra, individua il funzionario/i 
istruttore/i della propria Struttura, i cui nominativi sono comunicati al Responsabile del 
Procedimento di Regione Lombardia.  
I nominativi dei referenti di Regione Lombardia sono riportati al punto D.8. 
Il funzionario istruttore della Comunità Montana per ogni azione procedimentale di competenza 
redige e sottoscrive un verbale.  

 
C3.b Verifica di ammissibilità delle domande 

 
Questa fase è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti 
richiedenti, la correttezza delle modalità di presentazione della domanda di contributo e la sua 
completezza documentale. 
Le domande sono ritenute ammissibili a fronte del rispetto dei seguenti requisiti: 

• Presentazione nei termini e con le modalità previste dal Bando; 
• Completezza della documentazione prevista; 
• Sussistenza dei requisiti del Beneficiario previsti dal presente Bando; 

 
C3.c Valutazione delle domande 

 
A seguito della verifica di ammissibilità delle domande viene valutata la coerenza dell’intervento 
proposto con le finalità del presente Bando. L’intervento in particolare deve rientrare, pena 
l’esclusione, nelle tipologie di cui al punto B.2 e le spese devono rientrare nelle tipologie di cui al 
punto B.3. 
 
Le Comunità Montane possono eseguire eventuali sopralluoghi in fase istruttoria. 
 
Le domande vengono valutate sulla base dei seguenti requisiti di merito: 
 

• Tipologia d’intervento: 
• Massimo + 30 punti per intervento tipologia a): 

• + 30 punti ripristino del terrazzamento con rinforzi in pietrame a secco; 
• + 25 punti ripristino del terrazzamento con rinforzi in pietrame a secco e 

corsi di malta; 
• + 20 punti terrazzamento con rinforzi in calcestruzzo armato o rete 

elettrosaldata e rivestimento in muro a secco; 
• + 15 punti ripristino del terrazzamento senza rinforzi in pietrame 

(scarpata erbosa); 
• Massimo + 25 punti per intervento tipologia b): 
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• + 25 punti con muratura in pietrame a secco; 
• + 20 punti con muratura in pietrame a secco e corsi di malta; 

• + 10 punti intervento tipologia c)  
• + 10 punti intervento tipologia d)  
• + 15 punti intervento tipologia e) 

• Tipologia di coltura presente sul fondo in cui viene realizzato l’intervento: 
• + 15 punti presenza di coltura quale vite – ulivo – frutteto; 
• + 10 punti presenza di altra tipologia di coltura; 
• + 5 punti presenza di prato, pascolo; 
• + 0 punti altro; 

• Tipologia di beneficiario: 
• + 15 punti impresa agricola (singola o associata); 
• + 10 punti proprietari, conduttori o possessori delle aree interessate (privati 

cittadini o imprese non agricole);  
• + 10 punti enti di diritto pubblico; 

• Finalità dell’intervento: 
• + 10 punti sicurezza e tutela dal dissesto idrogeologico;  
• + 7,5 punti miglioramento colturale;  
• + 5 punti miglioramento paesaggistico;  

• Classe di svantaggio attribuita al comune: 
• + 10 punti elevato svantaggio; 
• + 7,5 punti medio svantaggio; 
• +5 punti basso svantaggio. 

 
In caso di parità di punteggio, prevale l’ordine cronologico di presentazione delle domande. 
 
Le Comunità Montane, fatti salvi i casi di non aiuto, verificano nel Registro Nazionale Aiuti o SIAN, 
a seconda del beneficiario, tenendo conto di qualsiasi altro aiuto concesso anche da altre autorità, 
che i contributi non superino i massimali di: 
• 600.000,00 euro per le piccole, micro e medie imprese (aziende agricole) attive nel settore 

della produzione primaria di prodotti agricoli, stabilito dal Regolamento (UE) n. 2472/2022,  
• 25.000,00 euro per le grandi imprese attive nel settore della produzione primaria, stabilito 

dal Regolamento (UE) n.  1408/2013; 
• 200.000,00 euro in tutti gli altri casi, stabilito dal Regolamento (UE) n. 1407/2013. 

 
C3.d Integrazione documentale 

 
In caso di documenti illeggibili, incompleti o di necessità di supplemento istruttorio, anche in 
riferimento all’inquadramento nella disciplina aiuti di stato, è possibile provvedere, entro il termine 
fissato dal soggetto gestore (Comunità Montana) in ogni caso non superiore a 10 giorni solari 
dalla data della richiesta, ad integrazione documentale da effettuarsi attraverso la piattaforma 
Bandi online.  
  
La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito costituisce causa di 
inammissibilità della domanda. 
 

C3.e Concessione dell’agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 
 

La Comunità Montana entro il termine di cui al paragrafo C.3.a redige per il territorio di 
competenza e trasmette a Regione Lombardia il provvedimento con l’esito dell’istruttoria delle 
domande ammissibili secondo i criteri stabiliti nel bando, elencate in ordine di punteggio 
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decrescente, con indicazione del beneficiario, della tipologia di intervento, della spesa ammissibile 
e del contributo concedibile.  
Con il medesimo provvedimento, sono indicate le domande non ammissibili con le relative 
motivazioni. 
 
Il Responsabile del Procedimento di cui al punto D.6 di Regione Lombardia provvede alla 
formazione e approvazione, sentita la DG Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, della 
graduatoria dei beneficiari sulla base dell’istruttoria svolta dalle Comunità Montane competenti 
per territorio assegnando, solo i beneficiari di natura privata, il relativo Codice Unico di Progetto 
(C.U.P.) e solo per i casi di aiuto il relativo Codice univoco dell’aiuto COR. 
 
Il provvedimento di approvazione della graduatoria viene pubblicato sul BURL e su piattaforma 
Bandi online, all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it, fermi restando gli adempimenti di cui al 
D. Lgs. 33/2013. Lo stesso provvedimento viene trasmesso alle Comunità Montane. 
 
La pubblicazione sul BURL è valevole come comunicazione della graduatoria. 
 
Sulla base della graduatoria approvata Regione Lombardia provvede con proprio provvedimento 
ad erogare alle Comunità Montane una prima quota delle risorse commisurate agli interventi 
finanziabili nei territori di competenza. Le successive quote saranno erogate sulla base di 
fabbisogni di cassa presentati dalla Comunità Montane. 
Le Comunità Montane assumono l’impegno di spesa a favore dei beneficiari e ne dispongono la 
liquidazione, con le modalità e i criteri indicati al successivo paragrafo C.4.  
 
 

C4. Modalità e tempi di erogazione dell’agevolazione 
 

C4.a Adempimenti post concessione 
 

Il beneficiario, entro 30 giorni dalla pubblicazione sul BURL, attraverso “Bandi online” deve: 
• comunicare l’accettazione o la rinuncia del finanziamento, con facoltà di rinuncia alla sola 

erogazione dell’anticipazione, e contestualmente assumere tutti gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. (Allegato 
7); 

• presentare garanzia fidejussoria come da paragrafo C4.b (solo nel caso di beneficiari 
privati e di richiesta di erogazione dell’anticipo). 

 
La mancata presentazione dei suddetti documenti nei tempi indicati comporta la rinuncia al 
contributo. Il Responsabile del Procedimento garantisce l’aggiornamento del Registro RNA o SIAN 
con la variazione dell’importo non accettato. 
 

C4.b Modalità e tempi di erogazione del contributo 
 
Come stabilito al paragrafo B.1 l’erogazione del contributo ai beneficiari da parte delle Comunità 
Montane avviene previa verifica da parte delle stesse dell’assenza di aiuti illegali ed incompatibili 
non rimborsati a seguito di un ordine di recupero pendente (c.d. “Impegno Deggendorf”) nel caso 
di aiuti assegnati nel rispetto del Reg. (UE) n. 2472/2022. L’erogazione del contributo avviene al 
netto dell’importo dovuto e non rimborsato, comprensivo degli interessi maturati fino alla data 
dell'erogazione. 

Il contributo è erogato dalle Comunità Montane con le seguenti modalità: 
• erogazione di una prima quota pari al 50% dell’importo del contributo entro 30 giorni 
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dalla scadenza del termine di accettazione del finanziamento, fatta salva la rinuncia 
all’anticipo da parte del singolo beneficiario; 

• erogazione del saldo (nella misura massima del 50% oppure 100% del contributo nei 
casi di rinuncia all’anticipo) entro 45 giorni dalla presentazione della rendicontazione 
finale a seguito di conclusione dei lavori. 

 
L’erogazione dell’anticipo ai beneficiari privati è subordinata alla presentazione, contestuale 
all’accettazione del contributo, di una garanzia fidejussoria a prima richiesta contratta dal 
beneficiario di pari importo dell’anticipo redatta secondo il modello di cui all’Allegato 8 e rilasciata 
da una banca2, una compagnia di assicurazione o da un intermediario finanziario (compresi i 
Confidi)3 iscritti all’elenco speciale di cui all'articolo 106 del TUB.  
 
Nel caso di fidejussione rilasciata da compagnia di assicurazione, quest’ultima deve:  

a) essere iscritta all’elenco dell’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS) e, nello 
specifico, iscritta alla Sezione I (imprese di assicurazione con sede legale in Italia) e/o 
alla Sezione II (sedi secondarie, stabilite in Italia, di imprese di assicurazione con sede 
legale in uno Stato terzo)4;  

b) essere in possesso di rating (con giudizio in ambito “Investment grade”), rilasciato in data 
non antecedente ai 18 mesi dalla data di caricamento della documentazione necessaria 
prevista nel presente articolo C.4.a., da un’agenzia di rating iscritta ovvero certificata ai 
sensi del Regolamento (CE) relativo alle agenzie di rating del credito presso lo European 
Securities and Markets Authority - ESMA - (N. 1060/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 settembre 2009).  
In questo caso la garanzia fidejussoria deve essere corredata da documentazione 
attestante il rating dell’impresa di assicurazione medesima (con giudizio in ambito di 
“investment grade”) rilasciato, in data non antecedente ai 18 mesi dalla data di 
caricamento della documentazione necessaria prevista nel presente articolo, da 
un’agenzia di rating iscritta ovvero certificata ai sensi del Regolamento (CE) N. 
1060/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009 relativo alle 
agenzie di rating del credito presso l’ESMA. 

 
Sono esclusi gli intermediari finanziari stranieri che non hanno sede legale e direzione generale 
situate nel territorio nazionale.  
 
La garanzia sarà svincolata a fronte dell’avvenuta verifica della rendicontazione con esito positivo 
delle spese relative all’impiego delle somme anticipate e all’erogazione del saldo del contributo. 
 
La polizza dovrà essere caricata su Bandi online in originale, sottoscritta digitalmente o 
elettronicamente dal contraente (il soggetto beneficiario) e dal garante. 
 
Nei casi previsti dall’art. 1943 del codice civile la mancata sostituzione del garante entro i termini 
richiesti dall’Amministrazione implica la revoca del contributo. 
 
La fidejussione deve prevedere espressamente:  

• la chiara indicazione dell’oggetto vale a dire le tipologie di rischio coperte, il riferimento 
alla norma ovvero i casi di decadenze, revoche e rinunce del contributo di cui al 

 
2 https://infostat.bancaditalia.it/GIAVAInquiry-public/ng/ 
 
3 https://infostat.bancaditalia.it/GIAVAInquiry-public/GaranzieNonMutualistiche.html 
 
4 https://infostat-ivass.bancaditalia.it/RIGAInquiry-public/ng/#/home 
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paragrafo D.2; 
• una durata ed un termine di validità adeguato comprensivo di un periodo aggiuntivo 

pari ad un ulteriore semestre rispetto al termine massimo previsto per l’erogazione del 
saldo; la fideiussione potrà essere svincolata anche prima del decorso del periodo 
aggiuntivo purché siano ultimate, positivamente, le attività di verifica sul 
perfezionamento/rispetto degli impegni garantiti; 

• la legge italiana come sola legge applicabile e l’uso esclusivo della lingua italiana nelle 
eventuali controversie;  

• l’importo garantito: tale importo deve ovviamente rispondere di capitale (importo 
dell’acconto) e interessi fino al 31 dicembre 2024 oltre alle spese della procedura di 
recupero; 

• l’impegno solidale del garante, alla richiesta di Regione Lombardia ed entro i limiti della 
garanzia, a versare la somma dovuta; 

• la clausola di “escussione a prima richiesta”; 
• le condizioni per l’eventuale rinnovo; 
• il foro competente di Milano con sottoscrizione specifica della clausola. 

 
C4.c Caratteristiche della fase di rendicontazione 

 
Gli interventi finanziati devono essere conclusi entro il 31 ottobre 2024.  
 
I soggetti beneficiari, entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori, inviano specifica rendicontazione 
attraverso la piattaforma “Bandi online” per la verifica da parte delle Comunità Montane.  
Entro i successivi 45 giorni le Comunità Montane provvedono ad erogare il saldo ai soggetti 
beneficiari. 
Le Comunità Montane provvedono altresì entro il 31 dicembre 2024 a trasmettere la 
rendicontazione dei finanziamenti assegnati al Responsabile del Procedimento, che accerta le 
somme non spese ai fini della relativa restituzione. 
 
Non possono essere rendicontate spese sostenute prima della data di pubblicazione del presente 
Bando sul Burl. 
 
La rendicontazione deve contenere: 

a) certificato di inizio lavori, ultimazione e regolare esecuzione dei lavori rilasciati dal 
Direttore dei Lavori ove previsto dalla normativa. Ai sensi dell’art. 15, comma 3, del 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 15 marzo 2018 n. 49 
“Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento 
delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»”, per i lavori di 
importo inferiore a 40.000,00 € il certificato di regolare esecuzione può essere 
sostituito con l’apposizione del visto del Direttore dei Lavori sulle fatture di spesa; 

b) documentazione come di seguito definita: 
 
Per le spese afferenti i lavori a seguito di affidamento: 
- nel caso di beneficiario di natura pubblica: provvedimento di aggiudicazione, 

copia della/e fatture elettroniche in formato pdf dell’impresa esecutrice dei lavori 
e copia dei relativi mandati di pagamento; 

- nel caso di beneficiario di natura privata: copia del contratto/incarico all’impresa 
esecutrice, copia della/e fatture elettroniche in formato pdf dell’impresa 
esecutrice dei lavori e copia dei relativi bonifici di pagamento;  

 
Per le spese afferenti i lavori svolti in economia o in amministrazione diretta: 
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- copia delle fatture elettroniche in formato pdf e altri documenti contabili attestanti 
tutte le spese sostenute per noli, materiali o personale eventualmente assunto per 
l’occasione;  

- contratto di collaborazione con indicazione dell’oggetto e della durata 
dell’incarico, delle attività da svolgere e delle modalità di esecuzione (per il 
personale non dipendente); 

per le spese di personale interno di ente pubblico o di impresa/ditta individuale con 
dipendenti: 

- ordine interno di servizio di assegnazione del personale all’intervento; 
- valutazione a consuntivo rilasciata da tecnico abilitato che attesti il 

quantitativo di ore imputate alla realizzazione dell’intervento; 
- timesheet riepilogativo, totale e per ciascun addetto, delle ore lavorate 

sull’intervento sottoscritta dall’addetto e dal datore di lavoro; 
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi del DPR n. 445/2000, 

del beneficiario titolare del finanziamento che attesti che il personale 
dipendente incaricato ha svolto l’attività come da ordine di servizio e per un 
totale di ore come riportato nel timesheet riepilogativo e che sono state 
liquidate le quote spettanti (nell’importo specificato) con le buste paga di 
riferimento (Allegato 9); 

per la prestazione d’opera dei titolari di ditte individuali senza dipendenti: 
- valutazione a consuntivo rilasciata da tecnico abilitato che attesti il 

quantitativo di ore imputate alla realizzazione dell’intervento; 
- timesheet riepilogativo delle ore lavorate sull’intervento; 
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi del DPR n. 445/2000, 

del beneficiario titolare del finanziamento che attesti le ore effettivamente 
impiegate per l’esecuzione dell’intervento come riportato nel timesheet 
riepilogativo e il relativo valore di spesa imputabile (Allegato 10); 

 
Per le spese tecniche: 
copia della/e fatture elettroniche in formato pdf e copia del bonifico/mandato di 
pagamento;  
 
Fatto salvo quanto previsto per le spese di personale interno, non possono essere 
riconosciute spese in assenza di documentazione fiscale. Le fatture devono essere 
quietanzate, intestate al beneficiario, accompagnate da dichiarazione liberatoria 
rilasciata dalla ditta fornitrice/esecutrice.  
A tale proposito si precisa che, fatti salvi i casi dei soggetti pubblici in convenzione, 
tutti i pagamenti devono essere effettuati, esclusivamente a mezzo bonifico bancario, 
solo dal beneficiario del contributo e non da soggetti terzi, pena la mancata 
liquidazione del contributo spettante; 
 

c) documentazione fotografica in cui si evidenziano gli interventi realizzati; 
d) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà per soggetti che non hanno posizione 

INPS/INAIL ai fini della verifica della regolarità contributiva (Allegato 11). 
 
Tutte le fatture e i mandati di pagamento di cui alla lettera b) devono contenere necessariamente 
il Codice Unico di Progetto (C.U.P.), eventuale CIG, in assenza del quale non potrà essere 
effettuata alcuna liquidazione.  
 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 
Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio dalle 
Comunità Montane, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del 
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Decreto del 30 gennaio 2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie 
Generale n. 125 del 1giugno 2015). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà 
trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi 
(L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 
 
Ritenuta d’acconto 
In sede di erogazioni le Comunità Montane garantiscono l’applicazione, ove dovuta, della ritenuta 
d’acconto del 4% ex art. 28 del D.P.R. 600/1973. 
 
La Comunità Montana verifica: 

• la completezza della documentazione sopra indicata; 
• che le spese sostenute e rendicontate siano relative all’intervento finanziato e la 

documentazione fiscale sia conforme a quanto richiesto; 
• che gli interventi realizzati siano conformi al progetto ammesso a finanziamento; 
• la regolarità contributiva e previdenziale del soggetto beneficiario se ne ricorre il 

caso come meglio dettagliato nella tabella di cui all’Allegato 11.  
ed esegue un controllo di primo livello in loco alla presenza del beneficiario come definito al 
paragrafo D.4, per verificare la corretta e completa esecuzione materiale dei lavori.  
 
Ulteriore documentazione o informazioni possono essere formalmente richieste dalla Comunità 
Montana per acquisire elementi utili ad approfondire gli aspetti specifici del singolo intervento e 
relativa rendicontazione. 
La richiesta di documentazione esplicativa o informazioni deve essere fornita nei termini indicati 
nella richiesta stessa; tale istanza sospende i termini del procedimento ai sensi del comma 7, art. 
2 della L. 241/1990. 
 
Ad esito della verifica da parte delle Comunità Montane, il verbale che riporta l’indicazione del 
contributo erogabile viene trasmesso al soggetto beneficiario con evidenza delle eventuali 
irregolarità riscontrate. 

 
Il soggetto beneficiario, entro e non oltre 10 giorni, può presentare memorie scritte e 
documentazione accessoria per controdedurre eventuali irregolarità contestate. 
Se il beneficiario non si avvale della possibilità di riesame, il verbale assume carattere definitivo. 
In ordine alle eventuali controdeduzioni è dato conto nel relativo verbale istruttorio definitivo che 
deve motivare in ordine al loro accoglimento o non accoglimento. 

 
C.4d Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 

 
Il progetto deve essere realizzato secondo quanto presentato ed ammesso a finanziamento. 
Eventuali modifiche ai progetti finanziati devono rispettare la coerenza con gli obiettivi 
dell’iniziativa e con i criteri di ammissibilità del presente bando e devono essere tali da mantenere 
una posizione in graduatoria utile al fine del finanziamento. 
 
Eventuali variazioni in diminuzione, a consuntivo dei costi preventivati ed ammissibili, determinano 
una riduzione proporzionale del contributo assegnato, con eventuale restituzione degli importi in 
eccesso. 
Un eventuale incremento del costo complessivo dell’intervento non determina in nessun caso 
l’adeguamento in aumento del contributo assegnato. 

 

D. DISPOSIZIONI FINALI 
 



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 60 – Bollettino Ufficiale

  
 

 
D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

 
Il beneficiario deve rispettare le prescrizioni contenute nel presente Bando e fornire, nei tempi e 
nei modi in esso previsti, la documentazione e le informazioni richieste. 
Inoltre, il beneficiario è tenuto a: 
 

• provvedere alla copertura finanziaria dell’intervento per la parte non coperta dal 
contributo regionale; 

• conservare, per almeno 10 anni dalla data di fine lavori, tutta la documentazione 
tecnica e contabile dell’intervento ivi compresa quella attestante l’acquisizione di tutte 
le autorizzazioni necessarie ai fini della realizzazione dell’intervento;  

• assicurare il mantenimento in buono stato delle superfici recuperate e delle opere a 
corredo realizzate per almeno 5 anni dalla data di fine lavori e il ripristino delle 
medesime, a proprie spese, nel caso di danni derivati da eventi imputabili a 
negligenza ed incuria da parte del beneficiario stesso; 

• garantire la realizzazione dell’intervento, anche in caso di aumento dei costi in corso 
d’opera;  

• consentire lo svolgimento dei sopralluoghi e dei controlli effettuati dai soggetti 
incaricati; 

• garantire la fine dei lavori entro il 31 ottobre 2024. 
 

I beneficiari di natura pubblica sono altresì tenuti a: 
• evidenziare, in tutte le eventuali forme di pubblicizzazione del progetto (es. materiale 

a stampa, pubblicità eventualmente realizzate), che esso è realizzato con il concorso 
di risorse di Regione Lombardia, 

• apporre sulle realizzazioni oggetto del finanziamento targhe/spazi che contengano 
il logo regionale e indichino che gli interventi sono stati realizzati con il contributo di 
Regione Lombardia. 

 
D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

 
Il contributo concesso è revocato a seguito di:  

1. gravi irregolarità accertate: 
- dalle Comunità Montane o dal Responsabile del Procedimento; 
- dalla Guardia di Finanza e altri organi di polizia giudiziaria e da altri soggetti 

controllori esterni (es.: Commissione Europea, Corte dei Conti Europea, Corte dei Conti 
Italiana) nell’ambito delle proprie attività ispettive; 

2. non rispetto delle modalità di rendicontazione da parte del beneficiario; 
3. mancata rispondenza dell’intervento realizzato al progetto ammesso; 
4. mancato rispetto delle previsioni del Bando e degli impegni di cui al paragrafo D.1; 
5. verificarsi dei casi di revoca specifici previsti dal Bando. 

 
La Comunità Montana provvede a revocare il contributo assegnato, con ripetizione delle somme 
erogate. 
In caso di ripetizione delle risorse a seguito di revoca, si procede altresì alla quantificazione degli 
interessi legali sulle somme già eventualmente versate decorrenti dalla data di erogazione del 
contributo. 
 
La rinuncia del contributo può avvenire: 

• in fase di accettazione espressamente o per mancata accettazione nei termini previsti; 
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• successivamente tramite Bandi online con l’obbligo di restituzione delle risorse già erogate 
oltre agli interessi legali decorrenti dalla data di erogazione del contributo. 

 
L’esistenza di cause di forza maggiore o di circostanze eccezionali che impediscano la 
realizzazione dell’intervento comporta il riconoscimento del contributo nei limiti delle spese già 
sostenute anche in caso di rinuncia o revoca. 
 
Sono cause di forza maggiore e circostanze eccezionali gli eventi indipendenti dalla volontà dei 
beneficiari, che non possono essere da questi previsti, pur con la dovuta diligenza, e che 
impediscono loro di adempiere, in tutto o in parte, agli obblighi e agli impegni derivanti dalle 
presenti disposizioni attuative.  
 
La Comunità Montana provvede al riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle 
circostanze eccezionali. 
 
 

D.3 Proroghe dei termini 
 

Eventuali motivate istanze di proroga da parte dei beneficiari dei termini di conclusione lavori e/o 
di rendicontazione delle spese sostenute, da inoltrare almeno 30 giorni prima della scadenza 
mediante la piattaforma Bandi online sono valutate dalla Comunità Montana competente entro 20 
giorni dalla loro presentazione. 
 
Il rilascio di proroghe è condizionato alla preventiva modifica da parte di Regione Lombardia dei 
termini di presentazione delle rendicontazioni dei finanziamenti assegnati da parte delle Comunità 
Montane. 

 
D.4 Ispezioni e controlli 

 
La Comunità Montana effettua - direttamente o tramite personale incaricato - controlli in loco e 
sulla documentazione tecnica e/o contabile presentata, con le modalità e i criteri di seguito 
illustrati. 
 
I controlli sono svolti alla presenza del beneficiario o di suo delegato. 
 
All’atto della presentazione della rendicontazione le Comunità Montane provvedono ad eseguire 
il controllo di primo livello, anche attraverso specifici sopralluoghi e la compilazione di check-list, 
per verificare: 

• la corretta esecuzione dei lavori; 
• la corretta acquisizione delle eventuali autorizzazioni; 
• la regolarità della documentazione connessa alla realizzazione dell’intervento. 

 
Il soggetto beneficiario deve consentire il regolare svolgimento dei controlli in loco effettuati dai 
soggetti incaricati al controllo, salvo che l’impossibilità ad accedere sia dipesa da cause di forza 
maggiore o da altre cause indipendenti dalla volontà del beneficiario. 
Al termine del controllo la check-list redatta dalla Comunità Montana viene sottoscritta da parte 
del beneficiario. 
  
Regione Lombardia si riserva di effettuare controlli di secondo livello, che dovranno riguardare 
almeno il 5% dei soggetti ammessi a finanziamento. 
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Le procedure di controllo di secondo livello vengono adottate al fine di verificare la corretta 
esecuzione, da parte delle Comunità Montane e dei beneficiari, degli adempimenti affidati. 
Le attività previste sono le seguenti: 

• verifica della correttezza formale e sostanziale della gestione delle domande finanziate e 
della documentazione acquisita a supporto;  

• la veridicità delle dichiarazioni sottoscritte dai beneficiari; 
• verifica della realizzazione dei controlli amministrativi/tecnici, controlli in loco; 
• verifica della coerenza e correttezza dell’ammontare del contributo erogato. 

 
D.5 Monitoraggio dei risultati 

 
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati al 
presente bando, gli indicatori individuati sono: 
 

• Numero soggetti partecipanti 
• Numero soggetti beneficiari  
• Numero interventi attuati 

 
In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 e art. 32, co. 2 bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario 
di customer satisfaction, sia nella fase di ‘adesione’ che di ‘rendicontazione’. 
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile 
del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di 
garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali 
beneficiari. 

 
 

D.6 Responsabile del procedimento 
 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente pro-tempore della Struttura 
Montagna. 
 

D.7 Trattamento dati personali 
 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, 
Regolamento UE n. 2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei 
dati personali. 

 
 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 
 

Il presente Bando e i suoi allegati sono pubblicati sul B.U.R.L. e sulla piattaforma Bandi online 
(www.bandi.regione.lombardia.it). 
 
Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del presente Bando e agli adempimenti connessi potrà 
essere richiesta a: 
 
Struttura Montagna 
DG Enti Locali, Montagna e Piccoli Comuni  
Elena Brivio 02.67652284 elena_brivio@regione.lombardia.it 
Rossella Colombo 02.67652334 rossella_colombo@regione.lombardia.it 
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Per le richieste di assistenza alla compilazione on line e per i quesiti di ordine tecnico sulle 
procedure informatizzate è possibile contattare il Call Center di Aria spa al numero verde 
800.131.151 operativo da lunedì al sabato, esclusi i festivi: 
- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 
Per rendere più agevole la partecipazione al presente Bando, in attuazione della l.r. 1° febbraio 
2012 n. 1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 
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SCHEDA INFORMATIVA* 
 

 

TITOLO 
 

CONTRIBUTI PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA E IL 
RECUPERO DEI TERRAZZAMENTI E DI ELEMENTI STRUTTURALI 
DEL PAESAGGIO AGRARIO NEL CONTESTO MONTANO 

 
 

DI COSA SI TRATTA 
Con la presente iniziativa Regione Lombardia finanzia la 
realizzazione di interventi di ripristino, conservazione e 
parziale completamento di elementi strutturali del paesaggio 
agrario nel contesto montano, quali terrazzamenti e muretti a 
secco, oltre che interventi di ripristino di porzioni di 
terrazzamenti a fini colturali nonché la manutenzione 
straordinaria o sistemazione di sentieri e/o strade interpoderali 
e l’adeguamento e la sistemazione di sistemi di convogliamento 
delle acque, connessi a terrazzamenti coltivati esistenti. 

 
TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto 

 
CHI PUÒ PARTECIPARE 

Beneficiari dell’iniziativa sono soggetti di natura pubblica e 
privata, proprietari, conduttori o possessori delle superfici 
oggetto di intervento: 
a) proprietari, conduttori o possessori delle aree interessate 

dall’intervento;  
b) imprese agricole, singole o associate;  
c) Comuni, Enti Gestori di Parchi e Riserve Naturali.                                      

 RISORSE DISPONIBILI  5.000.000,00 € 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo è erogato dalle Comunità Montane con le 
seguenti scadenze: 

• erogazione di una prima quota pari al 50% dell’importo 
dell’intervento entro 30 giorni dalla scadenza del termine 
di accettazione del finanziamento, fatta salva la rinuncia 
all’anticipo da parte del singolo beneficiario; 

• erogazione del saldo (nella misura massima del 50% 
oppure 100% nei casi di rinuncia all’anticipo) entro 45 
giorni dalla presentazione della rendicontazione finale 
delle spese sostenute a seguito di conclusione dei lavori. 

DATA DI APERTURA  20 aprile 2023  

DATA DI CHIUSURA  20 giugno 2023  
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COME PARTECIPARE 

La domanda deve essere presentata esclusivamente mediante la 
piattaforma Bandi online, all’indirizzo 
www.bandi.regione.lombardia.it  come da modello Allegato 2 a 
partire dalle ore 10:00 del 20 aprile 2023 ed entro le ore 
16:00 del 20 giugno 2023. 
 
Al termine della compilazione online della domanda di 
contributo il soggetto richiedente deve caricare 
elettronicamente sulla piattaforma la seguente documentazione: 

a) incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione 
telematica della domanda a valere sul presente Bando 
(Allegato 3) (nel caso il richiedente sia impresa o ente 
pubblico e solo nel caso in cui il firmatario sia diverso 
dal legale rappresentante);  

b) relazione tecnica e descrittiva dell’intervento da 
realizzare da cui si possano evincere gli elementi di 
merito per la valutazione della domanda, in particolare 
i lavori da realizzare e il relativo costo previsto; la 
relazione deve essere sviluppata a un livello tale da 
consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, 
tipologia, qualità, dimensione e prezzo, quest’ultimo 
rapportato, ove disponibile, al prezzario 
regionale/ERSAF.  
La relazione deve obbligatoriamente contenere: 
- elaborato grafico dell’intervento e corografia su 

Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 
riportante l’area oggetto dell’intervento con 
indicazione dell’esatta estensione delle superfici 
interessate; 

- documentazione fotografica dello stato dei 
luoghi oggetto d’intervento; 

- cronoprogramma dei lavori (specificando data di 
fine lavori); 

- stima analitica dei costi con riferimento ai prezzi 
ed eventuale computo metrico estimativo; 

- valutazione rilasciata da tecnico abilitato che 
attesti il quantitativo di ore previste per la 
realizzazione dell’intervento (solo nel caso di 
lavori in economia ed in amministrazione diretta). 

c) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 47 D.P.R. 
445/2000 per la concessione di aiuti di stato (Allegato 
4);  

d) assunzione esplicita degli impegni essenziali di cui al 
paragrafo D.1: in caso di soggetti di diritto pubblico, 
mediante atto dell’organo competente; in caso di 
soggetto di diritto privato, mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà (Allegato 5) rilasciata da 
parte del soggetto titolato a contrarre obblighi giuridici 
verso terzi. 
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PROCEDURA DI SELEZIONE 

La tipologia di procedura utilizzata è "Valutativa a 
graduatoria". In caso di parità di punteggio, prevale l’ordine 
cronologico di presentazione della domanda. 
La graduatoria delle domande ammissibili ma non finanziate 
resta valida per un periodo massimo di 24 mesi a partire dalla 
data di approvazione. 

INFORMAZIONI E CONTATTI 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del presente Bando 
e agli adempimenti connessi potrà essere richiesta a: 
 
Struttura Montagna 
DG Enti Locali, Montagna e Piccoli Comuni  
Elena Brivio 02.67652284 elena_brivio@regione.lombardia.it 
Rossella Colombo 02.67652334 
rossella_colombo@regione.lombardia.it 
 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on line e per i 
quesiti di ordine tecnico sulle procedure informatizzate è 
possibile contattare il Call Center di Aria spa al numero verde 
800.131.151 operativo da lunedì al sabato, esclusi i festivi: 

- dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 
- dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza 

tecnica. 

 

*La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 

 
 

D.9 Diritto di accesso agli atti 
 
Il diritto di accesso agli atti relativi al presente Bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 
1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi). 
 
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su 
supporti magnetici e digitali, del presente Bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle 
informazioni elaborate da Regione Lombardia.  L’interessato può accedere ai dati in possesso 
dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 
Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare 
domanda verbale o scritta agli uffici competenti: 
 
Direzione Generale Enti Locali, Montagna e Piccoli Comuni 
Struttura Montagna 
Indirizzo Milano - Piazza Città di Lombardia, 1 
Telefono Elena Brivio 02.67652284 

Rossella Colombo 02.67652334 
Pec Entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it 
Orari di apertura al pubblico Lunedì – Giovedì: 09:30-12:30 / 14:30-16:30 

Venerdì: 09:30-12:30 
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La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il 
rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li 
determina come segue: 

• la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 
• la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 
• le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a 16,00 euro ogni quattro 

facciate. Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da 
indicare in modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali 
a 0,50 euro. 
 

D.10 Clausola antitruffa 
 
Regione Lombardia non ha autorizzato alcun rappresentante/agente a contattare direttamente 
potenziali beneficiari allo scopo di fare da tramite e di richiedere denaro in relazione alle 
procedure del presente bando. 

 
 

D.11 Definizioni e glossario 
 
La terminologia utilizzata è riconducibile a forme consolidate e note. 
 
 

D.12 Riepilogo date e termini temporali 

Attività Tempistiche Riferimenti 

Registrazione e 
profilazione online 
tramite Bandi online 

Antecedente al 
caricamento della 
domanda 

w w w . b a n d i . r e g i o n e . l o m b a r d i a . i t 
 

Apertura Bando Ore 10.00 del 20 aprile 
2023 

Caricamento 
domanda di 
contributo 

Dalle ore 10.00 del 20 
aprile 2023 alle ore 
16.00 del 20 giugno 
2023 

 
Chiusura Bando 
 

Ore 16.00 del 20 
giugno 2023 

Chiusura istruttoria 
da parte delle 
Comunità Montane 

Entro 75 giorni dalla 
chiusura del Bando 

Fine lavori Entro il 31 ottobre 2024 

Rendicontazione Entro 30 giorni dalla fine 
dei lavori  
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D.13 Riepilogo documentazione/obblighi 

Modulo/dichiarazione Privato cittadino Impresa Ditta 
Individuale Ente pubblico 

Allegato 2 – Domanda 
attraverso Bandi on line     

Allegato 3 – Incarico per 
la sottoscrizione digitale 
e presentazione 
telematica 

    

Allegato 4 – 
Dichiarazioni sostitutive 
per la concessione di 
aiuti di Stato e nello 
specifico: 

    

Modulo A  
 

Settore  
agricolo 

 
  settore 
agricolo 

 

Modulo B  
 

Settore 
 agricolo 

 
   Settore   
agricolo 

 

Modulo C 
 qualora 

rilevi 
attività 

economica 
       

   qualora 
rilevi attività 
economica 

Modulo D  
 

grande 
impresa 
settore 
agricolo 

 

    
qualora rilevi 

attività 
economica 

settore 
agricolo 

Allegato 5 – 
Dichiarazione impegni 
essenziali beneficiario  

   
Sostituito da atto 

dell’Organo 
competente  

Allegato 7 – 
Accettazione, 
dichiarazione di 
opzione di 
finanziamento e 
obblighi di 
tracciabilità/Rinuncia  

    

Allegato 8 – Modello di 
garanzia fidejussoria 
per erogazione 
dell’anticipo 

    

Obblighi DURC     

Allegato 11 – 
Dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà per 
soggetti che non hanno 
posizione INPS/INAIL 
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D.14 Allegati/Informative e Istruzioni 

 
Allegato 1 -  Elenco dei comuni lombardi classificati come “montani” o “parzialmente montani” ai 

sensi della d.g.r. 8 maggio 2014 n. X/1794 
Allegato 2 -  Modello domanda per l’accesso al finanziamento per “la manutenzione 

straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi strutturali del paesaggio 
agrario nel contesto montano”; 

Allegato 3 -  Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda a 
valere sul bando. Dichiarazione sostitutiva di certificazione; 

Allegato 4 -  Dichiarazioni sostitutive per la concessione di aiuti di Stato; 
Allegato 5 -  Dichiarazione impegni essenziali beneficiario privato; 
Allegato 6 -  Informativa sul trattamento dei dati personali; 
Allegato 7 -  Accettazione, dichiarazione di opzione di finanziamento e obblighi di tracciabilità/ 

Rinuncia; 
Allegato 8 -  Modello di garanzia fidejussoria; 
Allegato 9 -  Attestazione spese di personale interno impresa/ditta individuale con dipendenti; 
Allegato 10 -  Attestazione prestazione d’opera di titolare ditta individuale senza dipendenti; 
Allegato 11 -  Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà per soggetti che non hanno posizione 

INPS/INAIL; 
Allegato 12 -  Richiesta di accesso agli atti. 
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ALLEGATO 1 
 

Elenco dei Comuni Lombardi classificati come “montani” o “parzialmente 
montani” 

 

Provincia Denominazione Comune Comune 
Montano Provincia Denominazione Comune Comune 

Montano 
Lecco Abbadia Lariana T Como Barni T 

Bergamo Adrara San Martino T Lecco Barzio T 
Bergamo Adrara San Rocco T Varese Bedero Valcuvia T 
Brescia Agnosine T Bergamo Bedulita T 
Varese Agra T Como Bellagio T 
Sondrio Albaredo per San Marco T Lecco Bellano T 
Como Albavilla T Sondrio Bema T 
Como Albese con Cassano T Como Bene Lario T 

Bergamo Albino T Bergamo Berbenno T 
Sondrio Albosaggia T Sondrio Berbenno di Valtellina T 

Bergamo Algua T Brescia Berzo Demo T 
Bergamo Almenno San Bartolomeo T Brescia Berzo Inferiore T 
Bergamo Almenno San Salvatore T Bergamo Berzo San Fermo T 

Como Alta Valle Intelvi T Varese Besano T 
Bergamo Alzano Lombardo T Bergamo Bianzano T 
Sondrio Andalo Valtellino T Sondrio Bianzone T 
Brescia Anfo T Brescia Bienno T 
Brescia Angolo Terme T Brescia Bione T 
Sondrio Aprica T Varese Bisuschio T 
Varese Arcisate T Bergamo Blello T 
Sondrio Ardenno T Como Blessagno T 

Bergamo Ardesio T Como Blevio T 
Como Argegno T Bergamo Borgo di Terzo T 

Brescia Artogne T Pavia Borgo Priolo T 
Como Asso T Pavia Borgoratto Mormorolo T 

Bergamo Averara T Sondrio Bormio T 
Bergamo Aviatico T Brescia Borno T 
Varese Azzio T Bergamo Bossico T 

Bergamo Azzone T Brescia Botticino P 
Pavia Bagnaria T Brescia Bovegno T 

Brescia Bagolino T Brescia Bovezzo T 
Lecco Ballabio T Bergamo Bracca T 

Varese Barasso P Pavia Brallo di Pregola T 
Brescia Barghe T Bergamo Branzi T 
Brescia Braone T Varese Castelveccana T 
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Provincia Denominazione Comune Comune 
Montano Provincia Denominazione Comune Comune 

Montano 
Brescia Breno T Sondrio Castione Andevenno T 
Varese Brenta T Bergamo Castione della Presolana T 
Varese Brezzo di Bedero T Brescia Casto T 
Como Brienno T Bergamo Castro T 

Varese Brinzio T Como Cavargna T 

Brescia Brione T Bergamo Cazzano Sant'Andrea T 
Varese Brissago-Valtravaglia T Pavia Cecima T 

Bergamo Brumano T Brescia Cedegolo T 
Como Brunate T Sondrio Cedrasco T 
Varese Brusimpiano T Bergamo Cenate Sopra T 
Sondrio Buglio in Monte T Bergamo Cene T 
Varese Cadegliano-Viconago T Como Centro Valle Intelvi T 
Como Caglio T Como Cerano d'Intelvi T 

Brescia Caino T Sondrio Cercino T 
Sondrio Caiolo T Bergamo Cerete T 
Lecco Calolziocorte T Como Cernobbio T 

Bergamo Camerata Cornello T Brescia Cerveno T 
Sondrio Campodolcino T Lecco Cesana Brianza T 
Varese Cantello T Brescia Ceto T 
Como Canzo T Brescia Cevo T 

Bergamo Capizzone T Sondrio Chiavenna T 
Brescia Capo di Ponte T Sondrio Chiesa in Valmalenco T 
Brescia Capovalle T Sondrio Chiuro T 

Bergamo Caprino Bergamasco T Brescia Cimbergo T 
Como Carate Urio T Sondrio Cino T 
Lecco Carenno T Bergamo Cisano Bergamasco P 
Como Carlazzo T Varese Cittiglio T 

Bergamo Carona T Lecco Civate T 
Varese Casalzuigno T Brescia Cividate Camuno T 
Lecco Casargo T Sondrio Civo T 

Bergamo Casazza T Como Claino con Osteno T 
Como Caslino d'Erba T Varese Clivio T 

Bergamo Casnigo T Bergamo Clusone T 
Sondrio Caspoggio T Varese Cocquio-Trevisago T 
Varese Cassano Valcuvia T Bergamo Colere T 

Bergamo Cassiglio T Lecco Colico T 
Lecco Cassina Valsassina T Lecco Colle Brianza T 

Varese Castello Cabiaglio T Pavia Colli Verdi T 
Sondrio Castello dell'Acqua T Brescia Collio T 
Como Castelmarte T Como Colonno T 

Sondrio Colorina T Brescia Edolo T 
Bergamo Colzate T Lecco Ello T 
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Provincia Denominazione Comune Comune 
Montano Provincia Denominazione Comune Comune 

Montano 
Varese Comerio P Bergamo Endine Gaiano T 
Como Como P Bergamo Entratico T 

Brescia Concesio T Como Erba T 
Bergamo Corna Imagna T Lecco Erve T 
Bergamo Cornalba T Brescia Esine T 

Como Corrido T Lecco Esino Lario T 
Brescia Corteno Golgi T Como Eupilio T 
Lecco Cortenova T Sondrio Faedo Valtellino T 

Sondrio Cosio Valtellino T Como Faggeto Lario T 
Bergamo Costa Serina T Varese Ferrera di Varese T 
Bergamo Costa Valle Imagna T Bergamo Fino del Monte T 
Bergamo Costa Volpino T Bergamo Fiorano al Serio T 

Lecco Crandola Valsassina T Bergamo Fonteno T 
Bergamo Credaro T Bergamo Foppolo T 
Varese Cremenaga T Sondrio Forcola T 

Lecco Cremeno T Bergamo Foresto Sparso T 

Como Cremia T Pavia Fortunago T 

Varese Cuasso al Monte T Bergamo Fuipiano Valle Imagna T 

Varese Cugliate-Fabiasco T Sondrio Fusine T 
Varese Cunardo T Lecco Galbiate T 
Varese Curiglia con Monteviasco T Bergamo Gandellino T 

Como Cusino T Bergamo Gandino T 

Bergamo Cusio T Bergamo Gandosso T 
Varese Cuveglio T Brescia Gardone Riviera T 
Varese Cuvio T Brescia Gardone Val Trompia T 
Brescia Darfo Boario Terme T Brescia Gargnano T 
Sondrio Dazio T Lecco Garlate T 
Sondrio Delebio T Como Garzeno T 
Lecco Dervio T Brescia Gavardo T 
Como Dizzasco T Bergamo Gaverina Terme T 
Como Domaso T Varese Gavirate T 
Como Dongo T Bergamo Gazzaniga T 
Lecco Dorio T Varese Gemonio T 

Bergamo Dossena T Como Gera Lario T 
Como Dosso del Liro T Varese Germignaga T 

Sondrio Dubino T Sondrio Gerola Alta T 
Varese Dumenza T Brescia Gianico T 
Varese Duno T Pavia Godiasco Salice Terme T 
Sondrio Gordona T Varese Luino T 

Bergamo Gorno T Brescia Lumezzane T 
Como Grandola ed Uniti T Varese Luvinate P 
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Provincia Denominazione Comune Comune 
Montano Provincia Denominazione Comune Comune 

Montano 
Varese Grantola T Bergamo Luzzana T 

Como Gravedona ed Uniti T Varese 
Maccagno con Pino e 

Veddasca 
T 

Como Griante T Sondrio Madesimo T 
Bergamo Gromo T Brescia Magasa T 
Bergamo Grone T Como Magreglio T 
Sondrio Grosio T Brescia Malegno T 
Sondrio Grosotto T Lecco Malgrate T 
Brescia Gussago P Brescia Malonno T 
Brescia Idro T Lecco Mandello del Lario T 
Brescia Incudine T Sondrio Mantello T 
Varese Induno Olona T Brescia Marcheno T 
Lecco Introbio T Varese Marchirolo T 

Brescia Irma T Lecco Margno T 
Brescia Iseo T Brescia Marmentino T 

Bergamo Isola di Fondra T Brescia Marone T 
Como Laglio T Varese Marzio T 
Como Laino T Varese Masciago Primo T 

Sondrio Lanzada T Sondrio Mazzo di Valtellina T 

Como Lasnigo T Sondrio Mello T 
Varese Lavena Ponte Tresa T Como Menaggio T 
Varese Laveno-Mombello T Pavia Menconico T 
Brescia Lavenone T Sondrio Mese T 
Lecco Lecco P Varese Mesenzana T 

Bergamo Leffe T Bergamo Mezzoldo T 
Bergamo Lenna T Lecco Moggio T 

Como Lezzeno T Bergamo Moio de' Calvi T 
Lecco Lierna T Como Moltrasio T 

Brescia Limone sul Garda T Bergamo Monasterolo del Castello T 
Sondrio Livigno T Brescia Monno T 
Como Livo T Sondrio Montagna in Valtellina T 

Bergamo Locatello T Pavia Montalto Pavese T 
Brescia Lodrino T Brescia Monte Isola T 
Como Longone al Segrino T Lecco Monte Marenzo T 

Brescia Losine T Varese Montegrino Valtravaglia T 
Bergamo Lovere T Como Montemezzo T 
Sondrio Lovero T Pavia Montesegale T 
Brescia Lozio T Brescia Monticelli Brusati T 
Sondrio Morbegno T Como Pianello del Lario T 
Lecco Morterone T Bergamo Pianico T 

Brescia Mura T Sondrio Piantedo T 
Como Musso T Bergamo Piario T 



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 74 – Bollettino Ufficiale

  
 

Provincia Denominazione Comune Comune 
Montano Provincia Denominazione Comune Comune 

Montano 
Brescia Nave T Sondrio Piateda T 

Bergamo Nembro T Bergamo Piazza Brembana T 
Como Nesso T Bergamo Piazzatorre T 

Brescia Niardo T Bergamo Piazzolo T 
Sondrio Novate Mezzola T Como Pigra T 
Brescia Odolo T Brescia Pisogne T 
Lecco Olginate T Sondrio Piuro T 
Lecco Oliveto Lario T Como Plesio T 

Bergamo Olmo al Brembo T Sondrio Poggiridenti T 
Bergamo Oltre il Colle T Como Pognana Lario T 
Bergamo Oltressenda Alta T Brescia Polaveno T 
Brescia Ome T Como Ponna T 

Bergamo Oneta T Brescia Ponte di Legno T 
Brescia Ono San Pietro T Sondrio Ponte in Valtellina T 

Bergamo Onore T Como Ponte Lambro T 
Varese Orino T Pavia Ponte Nizza T 

Bergamo Ornica T Bergamo Ponte Nossa T 
Brescia Ossimo T Bergamo Ponteranica P 
Lecco Pagnona T Bergamo Pontida P 

Brescia Paisco Loveno T Como Porlezza T 
Brescia Paitone T Varese Porto Ceresio T 

Bergamo Palazzago T Varese Porto Valtravaglia T 
Lecco Parlasco T Sondrio Postalesio T 

Bergamo Parre T Bergamo Pradalunga T 
Bergamo Parzanica T Sondrio Prata Camportaccio T 
Brescia Paspardo T Bergamo Predore T 
Lecco Pasturo T Lecco Premana T 

Sondrio Pedesina T Bergamo Premolo T 
Como Peglio T Brescia Preseglie T 

Bergamo Peia T Lecco Primaluna T 
Lecco Perledo T Como Proserpio T 

Brescia Pertica Alta T Brescia Provaglio Val Sabbia T 
Brescia Pertica Bassa T Como Pusiano T 
Lecco Pescate T Varese Rancio Valcuvia T 

Brescia Pezzaze T Bergamo Ranica T 
Brescia Pian Camuno T Bergamo Ranzanico T 
Brescia Piancogno T Sondrio Rasura T 
Como Rezzago T Sondrio Sondrio T 

Bergamo Riva di Solto T Bergamo Songavazzo T 
Brescia Roè Volciano T Brescia Sonico T 
Pavia Rocca Susella T Como Sorico T 

Bergamo Rogno T Bergamo Sorisole P 
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Provincia Denominazione Comune Comune 
Montano Provincia Denominazione Comune Comune 

Montano 
Sondrio Rogolo T Como Sormano T 

Pavia Romagnese T Bergamo Sovere T 
Bergamo Roncobello T Bergamo Spinone al Lago T 
Bergamo Roncola T Sondrio Spriana T 
Bergamo Rota d'Imagna T Como Stazzona T 
Bergamo Rovetta T Bergamo Strozza T 
Brescia Sabbio Chiese T Lecco Sueglio T 
Como Sala Comacina T Lecco Suello T 

Brescia Salò T Brescia Sulzano T 
Brescia Sale Marasino T Lecco Taceno T 
Varese Saltrio T Sondrio Talamona T 
Sondrio Samolaco T Bergamo Taleggio T 

Como 
San Bartolomeo Val 
Cavargna 

T Sondrio Tartano T 

Sondrio San Giacomo Filippo T Como Tavernerio T 
Bergamo San Giovanni Bianco T Bergamo Tavernola Bergamasca T 

Como San Nazzaro Val Cavargna T Brescia Tavernole sul Mella T 
Bergamo San Pellegrino Terme T Sondrio Teglio T 

Como San Siro T Brescia Temù T 
Bergamo Santa Brigida T Brescia Tignale T 

Pavia 
Santa Margherita di 
Staffora 

T Sondrio Tirano T 

Bergamo Sant'Omobono Terme T Como Torno T 
Brescia Sarezzo T Bergamo Torre de' Busi T 

Bergamo Sarnico T Sondrio Torre di Santa Maria T 
Brescia Saviore dell'Adamello T Brescia Toscolano-Maderno T 
Como Schignano T Sondrio Tovo di Sant'Agata T 

Bergamo Schilpario T Sondrio Traona T 
Bergamo Sedrina T Como Tremezzina T 
Brescia Sellero T Brescia Tremosine sul Garda T 

Bergamo Selvino T Bergamo Trescore Balneario T 
Bergamo Serina T Sondrio Tresivio T 
Brescia Serle T Brescia Treviso Bresciano T 
Sondrio Sernio T Como Trezzone T 

Bergamo Solto Collina T Varese Tronzano Lago Maggiore T 
Sondrio Sondalo T Bergamo Ubiale Clanezzo T 

Bergamo Val Brembilla T Bergamo Villa d'Ogna T 
Pavia Val di Nizza T Brescia Villanuova sul Clisi T 

Sondrio Val Masino T Bergamo Villongo T 
Como Val Rezzo T Bergamo Vilminore di Scalve T 

Bergamo Valbondione T Brescia Vione T 
Como Valbrona T Brescia Vobarno T 

Sondrio Valdidentro T Bergamo Zandobbio T 
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Provincia Denominazione Comune Comune 
Montano Provincia Denominazione Comune Comune 

Montano 
Sondrio Valdisotto T Pavia Zavattarello T 
Sondrio Valfurva T Como Zelbio T 
Varese Valganna T Bergamo Zogno T 

Bergamo Valgoglio T Brescia Zone T 
Lecco Valgreghentino T    

Bergamo Valleve T    
Brescia Vallio Terme T    
Lecco Valmadrera T    

Bergamo Valnegra T    
Como Valsolda T    

Bergamo Valtorta T    
Lecco Valvarrone T    

Brescia Valvestino T    
Lecco Varenna T    

Varese Varese P    
Pavia Varzi T    

Bergamo Vedeseta T    
Como Veleso T    
Como Vercana T    

Sondrio Verceia T    
Lecco Vercurago T    

Bergamo Vertova T    
Sondrio Vervio T    
Brescia Vestone T    
Brescia Vezza d'Oglio T    

Bergamo Viadanica T    
Bergamo Vigano San Martino T    
Varese Viggiù T    

Bergamo Vigolo T    
Brescia Villa Carcina T    

Bergamo Villa d'Almè P    
Sondrio Villa di Chiavenna T    

Bergamo Villa di Serio T    
Sondrio Villa di Tirano T    
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ALLEGATO 2 
 

Modello di domanda per l’accesso al finanziamento per “la manutenzione 
straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi strutturali del 

paesaggio agrario nel contesto montano” 
(decreto regionale n……… del………….. ) 

 

OGGETTO: DOMANDA DI ACCESSO AL FINANZIAMENTO PER “LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
E IL RECUPERO DEI TERRAZZAMENTI E DI ELEMENTI STRUTTURALI DEL PAESAGGIO AGRARIO NEL 
CONTESTO MONTANO”. 

 

Il sottoscritto 

Nome, Cognome_________________________________________________________________  

Codice fiscale___________________________________________________________________ 

in qualità di:  

 privato cittadino 

 titolare/legale rappresentante  

 firmatario  

di __________________________________________________ (denominazione impresa/ente) 

Codice fiscale ________________________________________________________________   

con sede__________________________________________tel.___________________________ 

indirizzo__________________________________email_________________________________

PEC ________________________________ 

CHIEDE 

l’accesso al finanziamento in oggetto per la realizzazione di:  

____________________________________ (indicare anche eventuale denominazione del 
progetto)  

 

Tipologia dell’intervento: 

Tipologia Comune di 
riferimento  

Costo 
opere 

Importo 
spese 

Importo 
totale 

IVA 
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(selezionare la tipologia d’intervento) (lavori) tecniche e 
somme a 
disposizione 
(max 10% 
dell’importo tot 
dell’intervento 
esclusa IVA) 

intervento  

(senza IVA)  

a. ripristino, 
attraverso 
interventi di 
manutenzione 
straordinaria, di 
terrazzamenti già 
posti a coltivazione 
e che presentino 
fenomeni di 
dissesto (con o 
senza rinforzi di 
pietrame) 
 
 
 

ripristino del 
terrazzamento 
con rinforzi in 
pietrame a 
secco 

     

ripristino del 
terrazzamento 
con rinforzi in 
pietrame a 
secco e corsi 
di malta 

     

terrazzamento 
con rinforzo in 
cls armato o 
rete 
elettrosaldata 
con 
rivestimento in 
muratura a 
secco 

     

ripristino del 
terrazzamento 
senza rinforzi 
in pietrame 
(scarpata 
erbosa) 

     

b. ripristino, 
attraverso 
interventi di 
manutenzione 
straordinaria, di 
muretti a secco 
presenti a margine 
di porzioni di 
terrazzamenti 
coltivati e che 
presentino 
fenomeni di 
dissesto, con 
possibilità di 
realizzazione di 
piccoli nuovi tratti, 
ove necessario 

muratura in 
pietrame a 
secco 

     

muratura in 
pietrame a 
secco e corsi 
di malta 

     

c. interventi di 
recupero a fini 
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colturali dei 
terrazzamenti 
precedentemente 
coltivati e 
oggetto di 
colonizzazione 
da parte di 
boschi o 
macchie di 
vegetazione, da 
meno di 30 anni 

d. realizzazione o 
ripristino di 
sistemi di 
convogliamento, 
ruscellamento o 
raccolta delle 
acque a tutela 
della stabilità e 
dell’integrità di 
terrazzamenti 
coltivati esistenti 

      

e. interventi di 
manutenzione 
straordinaria o 
sistemazione di 
sentieri e/o 
strade 
interpoderali 

      

(Nota: L’IVA potrà essere esposta tra i costi ammissibili solo nel caso in cui il richiedente NON POSSA 
RECUPERARE l’IVA, in virtù della propria natura giuridica e della disciplina di settore, dichiarando tale 
posizione come previsto al paragrafo B.3 del bando)  

Identificazione catastale dell’intervento: 

Foglio__________________ Mappale________________ 

Finalità dell’intervento:  

 sicurezza e tutela dal dissesto idrogeologico,  

 miglioramento colturale, 

 miglioramento paesaggistico. 

Tipologia di coltura del fondo in cui viene realizzato l’intervento: 

 presenza di coltura quale vite – ulivo – frutteto, 

 presenza di altra tipologia di coltura, 

 presenza di prato, pascolo, 
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 altro.  

Tipologia di beneficiario: 
 

 Impresa agricola (singola o associata), 
 

 Proprietari, conduttori o possessori delle aree interessate, 
 

 Enti di diritto pubblico. 
 
Settore e Natura giuridica: 

 Impresa agricola, 

 Grande Impresa agricola, 
 

 PMI agricola, 
 

 ditta individuale agricola, 
 

 Impresa non agricola, 
 

 ditta individuale non agricola, 
 

 privato cittadino, 
 

 Enti di diritto pubblico. 
 

Breve descrizione dell’intervento:  

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
___________________ 

CUP dell’intervento ___________________________________ (nel caso di Ente di diritto 
pubblico) 

Modalità esecuzione intervento: 

 Lavori svolti in economia o in amministrazione diretta; 

 Affidamento a ditta esecutrice degli interventi. 

 

E 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà), consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/ 2000, e della decadenza dai benefici 
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conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R., 

 

DICHIARA 

1. di essere a conoscenza di quanto stabilito dalle disposizioni contenute nel bando per il 
finanziamento degli interventi in oggetto;   

2. di essere proprietario, possessore o conduttore delle superfici oggetto di intervento e di 
detenerne la piena disponibilità; 

3. di impegnarsi ad acquisire tutte le autorizzazioni necessarie alla realizzazione 
dell’intervento ove previste; 

4. che le medesime superfici risultano totalmente accessibili e al momento della presentazione 
della domanda non risultano motivazioni ostative alla loro cantierabilità; 

5. di: 
 non aver presentato altre domande oltre la presente a valere sul contributo massimo 

finanziabile; 
 di aver presentato altre domande oltre la presente a valere sul contributo massimo 

finanziabile per un importo di ____________ euro per interventi ricadenti nel/nei 
Comune/i di_______________. 

 
6. (se non si è scelto impresa agricola in “settore e natura giuridica”): 

 
a) che l’intervento: 

   è finalizzato ad attività di produzione primaria di prodotti agricoli: 
 propria; 
 di terzi; 

nel seguente settore ___________________________________________  
 

   è finalizzato ad altra attività economica/commerciale:  
 propria; 
 di terzi; 

 
   non è finalizzato ad attività economica/commerciale;  
 
b) che: 

     è presente; 
    non è presente: 
un qualsiasi flusso finanziario tra i progetti di intervento finanziato e qualsiasi attività 
economica (sovvenzioni incrociate): 

 propria; 
 di terzi; 

 
 
c) che: 

   eventuali beni o servizi connessi all’intervento sono forniti al pubblico/terzi 
gratuitamente o, in casi eccezionali per gli enti pubblici, sulla base di una tassa 



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 82 – Bollettino Ufficiale

  
 

nominale contabilizzata nell’intervento; 
   eventuali beni o servizi connessi all’intervento non sono forniti al pubblico/terzi; 

7. che l’intervento proposto non è stato oggetto di altri finanziamenti regionali, statali o 
dell'Unione Europea; 

8. _______________________________________________________________________
_____________________(dichiarare la propria posizione rispetto all’IVA nel caso in cui il 
richiedente NON POSSA RECUPERARE l’IVA, in virtù della propria natura giuridica e della 
disciplina di settore, in quanto tale condizione dà diritto a riconoscere l’IVA tra le spese 
ammissibili, come previsto al paragrafo B.3 del bando. Anche nel caso di riconoscimento 
dell’IVA, il contributo non potrà superare gli importi massimi stabiliti dal paragrafo B.1 del 
bando);  

9. (nel caso di PMI e ditta individuale agricola) di non essere impresa in difficoltà ai sensi 
dell'articolo 2, punto 18 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, alla data 
del 31 dicembre 2019; 

10. di allegare, con riferimento al paragrafo C.1 del bando: 
• punto a) incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della 

domanda a valere sul presente Bando (Allegato 3) (nel caso il richiedente sia impresa 
o ente pubblico e solo nel caso in cui il firmatario sia diverso dal legale rappresentante);  

• punto b) relazione tecnica e descrittiva dell’intervento da realizzare da cui si possano 
evincere gli elementi di merito per la valutazione della domanda in particolare i 
lavori da realizzare e il relativo costo previsto, che deve essere sviluppata a un livello 
tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, 
dimensione e prezzo.  
La relazione deve obbligatoriamente essere corredata dei documenti di cui al punto 
b) del paragrafo C1 del Bando. 

• punto c) dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/2000, 
(Allegato 4) per la concessione di Aiuto di stato; 

• punto d)  
- (per i beneficiari pubblici): atto di assunzione esplicita degli impegni di cui al 

paragrafo D.1; 
- (per i beneficiari privati): dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, rilasciata 

da parte del soggetto titolato a contrarre obblighi giuridici verso terzi, di 
assunzione esplicita degli impegni di cui al paragrafo D.1 di cui all’Allegato 5; 

 

 

LUOGO, DATA ___________________ 

        ______________________________ 

   (Firma elettronica/digitale del dichiarante)  
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ALLEGATO 3 
 

Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della 
domanda a valere sull’invito “Contributi per la manutenzione 

straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi strutturali del 
paesaggio agrario nel contesto montano” 

 
 

Procura ai sensi dell’art. 1392 c.c. 
 

 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________ 

 Presidente  Legale rappresentante pro tempore  Altro_______________(specificare) 

dell’impresa denominata                                                                                                                        _   

oppure dell’Ente pubblico ________________________________________________________ 

 

con sede legale nel Comune di_________________________________________ 

Via__________________                                                                            CAP___________________________ 

Prov.                             tel._                                   ________________________________________ 

cell. Referente _____________________________________________  

email__________________________________                                                                                                                                                       

CF          _________________________________________________________ 

Indirizzo postale (se diverso da quello legale)                                                                                            __ 

indirizzo P.E.C._________________________________________________________________                                                                                                                              

autorizzato   

 con procura dal competente organo deliberante della società/impresa   dallo Statuto 

 
 

DICHIARA DI CONFERIRE 
 
al sig. (cognome e nome dell’intermediario) __________________________________________ 

CF _________________________________________________________   

in qualità di (denominazione intermediario) __________________________________________ 
  

 
PROCURA SPECIALE 

 
per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda ai fini della 
partecipazione al Bando per la manutenzione straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di 
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elementi strutturali del paesaggio agrario nel contesto montano, quale assolvimento di tutti gli 
adempimenti amministrativi ivi previsti. 
 
Domicilio Speciale: è eletto domicilio speciale, per tutti gli atti e le comunicazioni inerenti il 
procedimento amministrativo, presso l’indirizzo di posta elettronica del soggetto che provvede 
alla trasmissione telematica, a cui viene conferita la facoltà di eseguire eventuali rettifiche di 
errori formali inerenti la domanda. 
 
Nel caso in cui non si voglia domiciliare la pratica presso l’indirizzo di posta elettronica del 
soggetto che provvede alla trasmissione telematica occorre barrare la seguente casella  
 
 

 
_____________________  _________  

 
(Luogo)   (Data)  

   
_____________________________________ 

  (Firma del delegante) 
 

 
 
 
 
 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

 
 
Colui che, in qualità di procuratore, sottoscrive la copia del presente documento, consapevole 
delle responsabilità penali di cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
 

DICHIARA 
 
    ai sensi dell’art 46.1 lett. U) del D.P.R. 445/2000, di agire in qualità di procuratore speciale 
in rappresentanza dell’Ente. 
 
Ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati contenuti 
nel presente modello saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti amministrativi relativi 
alla presentazione telematica della domanda. 
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ALLEGATO 4  
Dichiarazioni sostitutive per la concessione di Aiuti di Stato 

 

Modulo A) da compilare nel caso di PMI/ditta individuale agricola 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per la concessione di Aiuti di 
Stato ai fini della verifica del cumulo in caso di misure in esenzione da 

notifica  
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 
Il sottoscritto  

_____________________________________________________________________ 
(Nome Cognome) 

nato/a a ____________________________ 
(Comune) 

(____) 
(Prov.) 

il _____ /_____ / __________ 
                  (gg/mm/aaaa) 

residente in ___________________________ 
(Comune) 

(____) 
(Prov.) 

__________________________ 
(Via, Piazza, ecc.) 

_____ 
(Num) 

 
in qualità di: 

in via di autocertificazione, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali a 
carico di chi rilascia dichiarazioni mendaci e forma atti falsi, ai sensi degli Artt. 46, 47, 75 e 76 del 
D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA 

☐ legale rappresentante della società/Impresa_______________________________________ 

 (Ragione sociale) 

☐ titolare dell’impresa/ditta individuale _________________________________________________ 

 

 

(Denominazione) 

 con sede in: 
_______________________ (____) ____________________________ 

______ 

 (Comune) (Provincia) (Via, Piazza, ecc.) (Numero) 

 Tel. 
_______________________ C.F./P.IVA:  ________________________________ 
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ai fini della concessione dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e concessa ai sensi ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 2472/2022:  

☐ di non avere ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di ‘de minimis’ o Fondi 
UE a gestione diretta; 

☐ di avere ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di ‘de minimis’ o Fondi UE a 
gestione diretta che riguardano i seguenti costi e relativi importi come da elenco seguente e 
di cui è in grado di produrre, se richiesto, la documentazione giustificativa di spesa, e di 
impegnarsi ad aggiornare ogni eventuale successiva variazione intervenuta fino al momento 
della concessione dell’aiuto di cui al presente bando. 

Deve essere sottoscritta una sola alternativa. Se l’impresa ha ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi nell’anno in corso 
compilare la tabella che segue: 

Ente concedente 
Riferimento normativo o 

amministrativo che 
prevede l’agevolazione 

Importo 
dell’agevolazione 

Data di concessione 

___________________ ___________________ € ____________ , ____ ____ /____ / _______ 

___________________ ___________________ € ____________ , ____ ____ /____ / _______ 

___________________ ___________________ € ____________ , ____ ____ /____ / _______ 

 
DICHIARA INOLTRE 

ai fini dell’erogazione dell’agevolazione 
 
di essere consapevole che sono esclusi dalle agevolazioni di cui al presente bando i soggetti 
destinatari di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della 
Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, ad 
eccezione dei regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali 
(c.d. Clausola Deggendorf – in applicazione dell’art. 1, comma 4, lettera a) del regolamento (UE) n. 
651/2014 del 17 giugno 2014, in GUUE L. 187 del 26 giugno 2014, pag. 1),   
 

E SI IMPEGNA 

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto 
dichiarato con la presente dichiarazione in occasione di ogni successiva erogazione. 

___________, lì __/__/____ 

                                                      Firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa * 
     ________________________ 

 
* il modulo deve essere firmato elettronicamente/digitalmente dal titolare/legale rappresentante indicato e non da un delegato 
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Modulo B) da compilare nel caso di PMI/ditta individuale agricola 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art.47 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445. (impresa in difficoltà) 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___)  
il _________________, Codice Fiscale ________________________ residente a ___________ in 
via/Piazza______________________________________ n._________ (CAP______________)  
 
in qualità di (barrare la casella che interessa): 
□ titolare della ditta individuale □ rappresentante legale della Società/Impresa 
 
denominazione ______________________________________ 
con sede a _____________________________________________________ (Prov.________) in 
via/Piazza ______________________________________n.__________ (CAP_____________) 
partita IVA/ codice fiscale _________________________________________________________ 
telefono ___________________ e-mail ___________________ 
pec__________________________ 
 
al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, prevista da (indicare la norma da cui discende il 
diritto a fruire dell’agevolazione) 
_________________________________________________________________ 
 
PRESA VISIONE della definizione di cui all’art. 2 del Reg. (UE) n. 651 del 17 giugno 2014 e 
riportata in calce al presente modello; 

DICHIARA 
 

 che l’impresa non è in difficoltà e allega fotocopia del documento d’identità 
(tipo)______________________ n. __________ rilasciato da __________ il _________________. 

 
SI IMPEGNA 

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto 
dichiarato con la presente dichiarazione al momento della concessione. Il sottoscritto dichiara di 
essere consapevole delle sanzioni penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi 
degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445. 
 
___________, lì __/__/____ 

                                                 Firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa * 
     ________________________ 

 
* il modulo deve essere firmato elettronicamente/digitalmente dal titolare/legale rappresentante indicato e non da un delegato 
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L’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 definisce “impresa in difficoltà” un’impresa che soddisfa almeno una delle 
seguenti circostanze: 
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 
dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 
commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence 
da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale 
sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve 
(e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 
cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per 
«società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della 
direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 
 
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse 
dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del 
rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il 
finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), 
qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite 
cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità 
illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della 
direttiva 2013/34/UE; 
 
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 
 
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturazione; 
 
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

1. il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; 
2. e il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 
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Modulo C) da compilare in caso di domanda presentata da proprietari, 
conduttori, possessori qualora sussista la presenza di impresa/ditta 
individuale non agricola  

Modulo per la dichiarazione degli Aiuti de minimis di cui all’art.2.2 lett. C) 
e d) del Regolamento (UE) n. 1407/2013  

 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è 
tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che 
attesti il perimetro di soggetti che esercitano un’influenza dominante o il controllo della maggioranza 
dei diritti di voto a monte o a valle rispetto all’Impresa/Libero Professionista richiedente 
conformemente a quanto previsto all’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) del Regolamento (UE) n. 
1407/2013: 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese, fra le quali esiste almeno 
una delle relazioni seguenti: 

un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 
direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 
con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti 
o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di 
una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

Con riferimento alle relazioni di cui alle suddette lett. a) e b) valgono le visure attestate dal Registro 
Nazionale Aiuti (di cui alla legge 234/2012 art. 52 e relativo decreto n. 115/2017) sia con 
riferimento al perimetro di impresa considerato, come risultante dal registro delle imprese, sia con 
riferimento agli aiuti ivi registrati per ogni impresa. Tali verifiche saranno effettuate quindi d’ufficio 
dall’Amministrazione sulla base delle risultanze di RNA. Pertanto, per maggiore completezza, 
rispetto a tali dati riguardante l’impresa candidata e le imprese facenti parte del perimetro di 
impresa unica, si prega di visionare la sezione trasparenza del Registro Nazionale Aiuti (RNA): 

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx 

Con riferimento all’art. 2359 del Codice Civile (di seguito riportato nel box sottostante) si precisa 
che l’art. 2 paragrafo 2 lett. c) del Regolamento de minimis corrisponde al punto 3) dell’art. 2359, 
mentre la lett. d) dell’art. 2 paragrafo 2 del de minimis corrisponde al punto 2) del predetto articolo 
del Codice Civile: 
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Art. 2359 cc 
Sono considerate società controllate: 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 
ordinaria; 

3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con 
essa5. 

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società 
controllate, a società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si 
presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la 
società ha azioni quotate in mercati regolamentati6. 

Informazioni a titolo esemplificativo per una valutazione caso per caso di tali fattispecie: 

Per contratto concluso tra imprese che possa creare un legame di influenza dominante, si possono citare 
i contratti di franchising, i contratti di distribuzione in esclusiva, i contratti di rete, alcune contratti di 
partenariato, alcuni contratti ove vengono disciplinati i rapporti in un consorzio a rilevanza esterna. 
Dal momento che non tutti i contratti menzionati hanno le caratteristiche sufficienti per instaurare un 
rapporto di influenza dominante tra imprese, ai fini della dichiarazione di cui sopra, e del relativo 
controllo, l’impresa dichiarante deve valutare se tali clausole dei contratti, di cui fosse parte 
contraente, abbiano i connotati di creare -a monte o a valle- anche un rapporto di controllo stabile, 
continuativo e determinante sulle principali scelte aziendali (forma di eterodeterminazione 
dell’attività dell’impresa in forza di vincoli contrattuali esterna alla stessa). Pertanto, non conta la 
forma iuris del contratto ma il contenuto dello stesso e delle obbligazioni create dal contratto come 
forma di controllo esterno dell’impresa slegato dal possesso della maggioranza dei voti. 

Per patto parasociale, si rinvia alla definizione di cui all’art. 2341-bis c.c. secondo cui “i patti, in 
qualunque forma stipulati, che al fine di stabilizzare gli assetti proprietari o il governo della società: 
a) hanno per oggetto l’esercizio del diritto di voto nelle società per azioni o nelle società che le 
controllano; b) pongono limiti al trasferimento delle relative azioni o delle partecipazioni in società 
che le controllano; c) hanno per oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto di un’influenza 
dominante su tali società, non possono avere durata superiore a cinque anni e si intendono stipulati 
per questa durata anche se le parti hanno previsto un termine maggiore; i patti sono rinnovabili alla 
scadenza. Qualora il patto non preveda un termine di durata, ciascun contraente ha diritto di 
recedere con un preavviso di centottanta giorni”. Anche in questo caso, il patto parasociale deve 
essere valutato nel merito del proprio contenuto, ai fini di determinare se sia in grado di instaurare 
un rapporto di controllo stabile, continuativo e determinante sulle principali scelte aziendali.   

 
5 Si configura un controllo esterno di una società su di un'altra e ciò in virtù di determinati vincoli contrattuali 
6 Comma così modificato dall'art. 8 D. Lgs. 28 dicembre 2004, n. 310. 
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Dichiarazione sostitutiva per la concessione di Aiuti in «de minimis», ai 
sensi dell'art. 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 
Il/la sottoscritto/a:  

  

1 Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti una attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare, sono 
considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni 
che esercitano regolarmente un’attività economica. Sono ricompresi in tale definizione anche i professionisti, singoli o associati, secondo le modalità 
definite dal bando. 

In qualità di Titolare/legale rappresentante dell’Impresa:  

 

2 Nel caso di professionista indicare il Luogo di esercizio prevalente. 

In relazione a quanto previsto dal Bando. 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 
2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24 Dicembre 2013), 
nel rispetto di quanto previsto predetto Regolamento ed esclusivamente ai soli fini dell’acquisizione 
delle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto regolamento per la definizione del 
perimetro di impresa unica; le altre relazioni di cui alle lett. a) e b) di tale articolo non devono 
essere quindi segnalate, ma verranno verificate d’ufficio 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni 
mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi 
sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa),  
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DICHIARA 

(barrare obbligatoriamente una delle due opzioni) 

☐ Che - a monte o a valle - i seguenti soggetti: 

esercitano o subiscono un’influenza dominante sull’Impresa richiedente in virtù di un contratto concluso 
con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

e/o 

controllano o sono controllati, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci di un’altra 
impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci dell’impresa richiedente 

 Denominazione C.F. P.IVA 
1    
2    
n    

*Devono essere indicati anche i soggetti per i quali intercorre la suddetta relazione per il tramite di 
una o più imprese 

☐ Che l’Impresa non ha alcune delle precedenti relazioni di influenza dominante di fatto si cui sopra, 
né a monte né a valle, con alcuna altra impresa. 

___________, lì __/__/____ 

                                                     Firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa * 
     ________________________ 

 

 

 

  

 
* il modulo deve essere firmato elettronicamente/digitalmente dal titolare/legale rappresentante indicato e non da un delegato 
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Modulo D) da compilare in caso di grande impresa agricola - enti di 
diritto pubblico 

Modulo per la dichiarazione degli Aiuti de minimis di cui all’art.2.2 lett.c) 
e d) del Regolamento (UE) n. 1408/2013 come modificato dal 

Regolamento (UE) 2019/316  
 
II legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è 
tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che 
attesti il perimetro di soggetti che esercitano un’influenza dominante o il controllo della maggioranza 
dei diritti di voto a monte o a valle rispetto all’Impresa /Libero Professionista richiedente 
conformemente a quanto previsto all’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) del Regolamento (UE) n. 
1408/2013 come modificato dal regolamento (UE) 2019/316: 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1408/2013/UE 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese, fra le quali esiste almeno 
una delle relazioni seguenti: 

un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 
direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 
con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti 
o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di 
una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

Con riferimento alle relazioni di cui alle suddette lett. a) e b) valgono le visure attestate dal Registro 
Nazionale Aiuti (di cui alla legge 234/2012 art. 52 e relativo decreto n. 115/2017) eseguite anche 
per il tramite del SIAN (sistema informativo agricolo nazionale, istituito con legge 4 giugno 1984, n. 
194) sia con riferimento al perimetro di impresa considerato, come risultante dal registro delle 
imprese, sia con riferimento agli aiuti ivi registrati per ogni impresa. Tali verifiche saranno effettuate 
quindi d’ufficio dall’Amministrazione sulla base delle risultanze delle visure. Pertanto, per maggiore 
completezza, rispetto a tali dati riguardante l’impresa candidata e le imprese facenti parte del 
perimetro di impresa unica, si prega di visionare la sezione trasparenza del Registro Nazionale Aiuti 
(RNA) e del SIAN: 

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx 

https://www.sian.it/GestioneTrasparenza/ 

Con riferimento all’art. 2359 del Codice Civile (di seguito riportato nel box sottostante) si precisa 
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che l’art. 2 paragrafo 2 lett. c) del Regolamento de minimis corrisponde al punto 3) dell’art. 2359, 
mentre la lett. d) dell’art. 2 paragrafo 2 del de minimis corrisponde al punto 2) del predetto articolo 
del Codice Civile: 

Art. 2359 cc 
Sono considerate società controllate: 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 
ordinaria; 

3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con 
essa7. 

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società 
controllate, a società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si 
presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la 
società ha azioni quotate in mercati regolamentati8. 

Informazioni a titolo esemplificativo per una valutazione caso per caso di tali fattispecie: 
Per contratto concluso tra imprese che possa creare un legame di influenza dominante, si possono citare 
i contratti di franchising, i contratti di distribuzione in esclusiva, i contratti di rete, alcune contratti di 
partenariato, alcuni contratti ove vengono disciplinati i rapporti in un consorzio a rilevanza esterna. 
Dal momento che non tutti i contratti menzionati hanno le caratteristiche sufficienti per instaurare un 
rapporto di influenza dominante tra imprese, ai fini della dichiarazione di cui sopra, e del relativo 
controllo, l’impresa dichiarante deve valutare se tali clausole dei contratti, di cui fosse parte 
contraente, abbiano i connotati di creare -a monte o a valle- anche un rapporto di controllo stabile, 
continuativo e determinante sulle principali scelte aziendali (forma di eterodeterminazione 
dell’attività dell’impresa in forza di vincoli contrattuali esterna alla stessa). Pertanto, non conta la 
forma iuris del contratto ma il contenuto dello stesso e delle obbligazioni create dal contratto come 
forma di controllo esterno dell’impresa slegato dal possesso della maggioranza dei voti. 

Per patto parasociale, si rinvia alla definizione di cui all’art. 2341-bis c.c. secondo cui “i patti, in 
qualunque forma stipulati, che al fine di stabilizzare gli assetti proprietari o il governo della società: 
a) hanno per oggetto l’esercizio del diritto di voto nelle società per azioni o nelle società che le 
controllano; b) pongono limiti al trasferimento delle relative azioni o delle partecipazioni in società 
che le controllano; c) hanno per oggetto o per effetto l’esercizio anche congiunto di un’influenza 
dominante su tali società, non possono avere durata superiore a cinque anni e si intendono stipulati 
per questa durata anche se le parti hanno previsto un termine maggiore; i patti sono rinnovabili alla 
scadenza. Qualora il patto non preveda un termine di durata, ciascun contraente ha diritto di 
recedere con un preavviso di centottanta giorni”. Anche in questo caso, il patto parasociale deve 
essere valutato nel merito del proprio contenuto, ai fini di determinare se sia in grado di instaurare 
un rapporto di controllo stabile, continuativo e determinante sulle principali scelte aziendali.   

 
7 Si configura un controllo esterno di una società su di un'altra e ciò in virtù di determinati vincoli contrattuali 
8 Comma così modificato dall'art. 8 D. Lgs. 28 dicembre 2004, n. 310. 
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Dichiarazione sostitutiva per la concessione di Aiuti in «de minimis 
agricolo», ai sensi dell'art. 47 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
Il/la sottoscritto/a:  

  

1 Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti una attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare, sono 
considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni 
che esercitano regolarmente un’attività economica. Sono ricompresi in tale definizione anche i professionisti, singoli o associati, secondo le modalità 
definite dal bando. 

In qualità di Titolare/legale rappresentante dell’Impresa:  

 

2 Nel caso di professionista indicare il Luogo di esercizio prevalente. 

In relazione a quanto previsto dal Bando. 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione 
del 21 febbraio 2019 che modifica il regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all'applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» 
nel settore agricolo (GUUE 22.2.2019 L 51) nel rispetto di quanto previsto predetto Regolamento 
ed esclusivamente ai soli fini dell’acquisizione delle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del 
predetto regolamento per la definizione del perimetro di impresa unica; le altre relazioni di cui 
alle lett. a) e b) di tale articolo non devono essere quindi segnalate, ma verranno verificate 
d’ufficio 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni 
mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi 
sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa),  
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DICHIARA 

(barrare obbligatoriamente una delle due opzioni) 

☐ Che - a monte o a valle - i seguenti soggetti: 

esercitano o subiscono un’influenza dominante sull’Impresa richiedente in virtù di un contratto concluso 
con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

e/o 

controllano o sono controllati, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci di un’altra 
impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci dell’impresa richiedente 

 Denominazione C.F. P.IVA 
1    
2    
n    

*Devono essere indicati anche i soggetti per i quali intercorre la suddetta relazione per il tramite di 
una o più imprese 

☐ Che l’Impresa non ha alcune delle precedenti relazioni di influenza dominante di fatto si cui sopra, 
né a monte né a valle, con alcuna altra impresa. 

___________, lì __/__/____ 

                                             Firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa/ente * 
     ________________________ 

 

 

 

  

 
* il modulo deve essere firmato elettronicamente/digitalmente dal titolare/legale rappresentante indicato e non da un delegato 
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ALLEGATO 5 
 

Dichiarazione impegni essenziali beneficiario privato 
(n.b.: per i beneficiari di natura pubblica gli impegni essenziali dovranno essere contenuti in un atto dell’organo competente) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________________________________ Provincia 

o Stato Estero ______________________________________ il __/__/____ e residente nel 

Comune di _________________________________________________Provincia ____________ 

via/piazza____________________________________________________________________

Codice fiscale ____________________________, in qualità di: 

☐  privato cittadino 

☐ titolare/legale rappresentante dell’impresa/società 

  ______________________________________________________________,  

Codice fiscale________________________________ , essendo a conoscenza di quanto stabilito 
dalle disposizioni attuative in oggetto, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni 
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/ 2000 e 
della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base di 
dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R, 

con riferimento alla domanda per la realizzazione del progetto 

(denominazione eventuale_________________________________________________________) 

  

DICHIARA di 

1. rispettare le prescrizioni contenute nel presente Bando e fornire, nei tempi e nei modi in esso 
previsti, la documentazione e le informazioni richieste; 

2. provvedere alla copertura finanziaria dell’intervento per la parte non coperta dal contributo 
regionale; 

3. comunicare entro 30 gg, in caso di ammissibilità, l’accettazione del finanziamento e di 
assumere tutti gli obblighi previsti al paragrafo C4.a 
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4. conservare, per almeno 10 anni dalla data di fine lavori, tutta la documentazione tecnica e 
contabile dell’intervento ivi compresa quella attestante l’acquisizione di tutte le 
autorizzazioni necessarie ai fini della realizzazione dell’intervento;  

5. assicurare il mantenimento in buono stato delle superfici recuperate e delle opere a corredo 
realizzate per almeno 5 anni dalla data di fine lavori e il ripristino delle medesime, a proprie 
spese, nel caso di danni derivati da eventi imputabili a negligenza ed incuria da parte del 
beneficiario stesso; 

6. garantire la realizzazione del progetto, anche in caso di aumento dei costi in corso d’opera;  
7. consentire lo svolgimento dei sopralluoghi e dei controlli effettuati dai soggetti incaricati; 
8. garantire la fine dei lavori entro il 31 ottobre 2024. 

 
 
 
 
 

Luogo, data ____________________  

                                                                               _________________  

Firma elettronica/digitale del dichiarante 
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ALLEGATO 6 
 

 

 
Informativa relativa al trattamento dei dati personali per il bando per l’erogazione 
di contributi per la manutenzione straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di 

elementi strutturali del paesaggio agrario nel contesto montano 

 
Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati 
personali da Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi 
di correttezza e trasparenza nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito 
“Regolamento”), dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 
2018, n. 101 (di seguito il “Codice Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni 
sul trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui all’art. 13 del Regolamento.  
 

1. Il Titolare del trattamento. 
 

Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di 
Lombardia,1 - 20124 Milano. 
 

2. Finalità e base giuridica del trattamento. 
 

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di 
dati personali, per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 
 

 
3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 

 

 
Finalità  

 
Base giuridica 

 
Categorie di dati personali 

1-I Suoi dati personali sono 
trattati al fine di identificare 
il soggetto beneficiario ed 
interloquire con esso.   
  
2-I Suoi dati personali sono 
trattati altresì per 
l’erogazione del contributo e 
per ottemperare agli 
obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla 
legge 136/2010. 

 
1- Art. 2ter del Codice Privacy 
2- Art. 6, par. 1, lett. e), del 

Regolamento UE 2016/679 
3- d.g.r. 7215/2022 
4- d.g.r. 7770/2022 
 
 

Dati comuni: Nome, cognome, 
codice fiscale, indirizzo sede 
legale e operativa, indirizzo 
posta elettronica, recapito 
telefonico, IBAN, persone 
delegate ad operare sul 
conto, verifica regolarità 
contributiva (DURC) 
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I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, 
ivi compresa la profilazione. 

 
4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale 

rifiuto. 
 

Il conferimento dei Suoi dati personali, è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto 
o in parte può dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli 
adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri 
di cui è investito. 
 

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 
 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati 
personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 
I Suoi dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri 
Titolari autonomi di trattamento dei dati, tra cui enti pubblici o privati quali: enti previdenziali, 
Ministero delle imprese e del made in italy. 
 
I Suoi dati personali saranno oggetto di pubblicazione secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa. 
 
Inoltre, i Suoi dati personali, vengono comunicati a soggetti terzi (quali Aria spa e le Comunità 
Montane), in qualità di Responsabili del trattamento, appositamente nominati, che forniscono al 
Titolare del trattamento prestazioni o servizi strumentali alle finalità indicate nella presente 
informativa.  
 
L’elenco di detti soggetti terzi è disponibile presso la sede del Titolare. 
 

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  
 
I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 
 

7. Tempi di conservazione.  
 

I Suoi dati personali saranno conservati per un tempo non superiore a 10 anni. Tale indicazione è 
motivata al fine di consentire eventuali controlli, monitorare e valutare la misura anche in chiave di 
successiva programmazione 
 

8. I diritti degli interessati. 
 

Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del 
Regolamento UE 679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del 
trattamento. 
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto 
nazionale, il Titolare del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi 
e dei diritti, così come precisato dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice 
Privacy. 
Di seguito i diritti riconosciuti: 
• Diritto di accesso (art. 15) 
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• Diritto alla rettifica (art. 16) 
• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 
• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 
 
Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: 
entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo 
Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano, all'attenzione del Direttore della Direzione Generale 
Enti Locali, Montagna e Piccoli Comuni 
 

9. Reclamo all’Autorità di controllo.   
 
Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto 
dalla normativa vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), 
come previsto dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 
79 del Regolamento. 
 

10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà 
essere contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 
 

11. Modifiche. 
 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della 
normativa in materia di protezione dei dati personali.  
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ALLEGATO 7 
 

Accettazione, dichiarazione di opzione di finanziamento e obblighi di 
tracciabilità/Rinuncia 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 
 
 

Il/la sottoscritto/a __________________________ nato/a a ______________________________ 

Provincia o Stato Estero ______________________________________ il __/__/____ e residente 

nel Comune di ______________________________________ Provincia ____________ 

via/piazza_____________________________________________________________________ 

Codice fiscale ____________________________, in qualità di: 

 
☐  privato cittadino 

☐ titolare/legale rappresentante dell’impresa/società/ente pubblico 

______________________________________________________________,  

Codice fiscale________________________________ , essendo a conoscenza di quanto stabilito 
dalle disposizioni attuative in oggetto, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni 
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/ 2000 e 
della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base di 
dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R, con riferimento alla comunicazione 
di ammissibilità prot. n. __________ del _________________ del progetto, impegnandosi a 
comunicare tempestivamente ogni modifica relativa ai successivi punti a) e b): 

 
DICHIARA 

 
• di accettare il finanziamento; 
• (SOLO per i soggetti tenuti ai sensi di legge) di assumere, tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e 
in particolare che: 
a) gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale che utilizzerà per tutte le 

operazioni finanziarie relative al contributo in oggetto sono: …………… (BANCA – 
IBAN); 

b) le persone delegate a operare su conto stesso a norma del comma 7 art. 3 della 
predetta legge, sono:…………. (generalità + codice fiscale – allegare copia carta di 
identità e del codice fiscale delle persone elencate); 

c) eseguirà tutte le operazioni finanziarie dell’azione inerenti incassi, pagamenti e le 
operazioni di cui dell’art. 3, legge 13 agosto 2010, n. 136, a mezzo bonifico disposto 
sul conto corrente indicato ai sensi della predetta lett. a), fatte salve le specifiche 
eccezioni previste nei commi 2, 3 e 4 dell’art. 3 della citata legge; 

d) riporterà il numero di CUP su tutte le operazioni finanziarie effettuate; 
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e) inserirà e/o farà inserire in tutti i contratti e/o gli atti di accettazione di proposte od 
offerte sottoscritti, ai fini della realizzazione delle attività in progetto, una specifica 
clausola che preveda gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti secondo quanto previsto 
al comma 1, lettera a) dell’art.3 della 13 agosto 2010, n. 136; 

 
 

DICHIARA altresì 
 

☐ 
di RINUNCIARE all’erogazione di un’anticipazione del 50% del suddetto contributo per un 
importo pari a ________________________ euro; (marcare con una crocetta solo in caso di 
rinuncia dell’anticipazione) 

(Oppure) 
 
  ☐    di rinunciare al finanziamento  

 
 
 
Luogo, data ____________________  
 
 
 

_______________________ 
(Firma elettronica/digitale del dichiarante) 

 
 
Allegati:  

• Garanzia fidejussoria (in caso di soggetti privati ed erogazione dell’anticipazione); 
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 ALLEGATO 8 
 

Modello di garanzia fidejussoria  
 

A FAVORE DI REGIONE LOMBARDIA PER ANTICIPO SUL “BANDO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI 
PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA E IL RECUPERO DEI TERRAZZAMENTI E DI ELEMENTI 
STRUTTURALI DEL PAESAGGIO AGRARIO NEL CONTESTO MONTANO”, di seguito “BANDO 

TERRAZZAMENTI 2023”: 
 

Fideiussione n. ________________ 
Luogo e data __________________ 
 

PREMESSO CHE: 
1. Con deliberazione della Giunta Regionale n. 7770 del 28 dicembre 2022 avente ad oggetto 
“Contributi per la manutenzione straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi 
strutturali del paesaggio agrario nel contesto montano. Bando Terrazzamenti 2023. Definizione di 
criteri e modalità di assegnazione” la giunta ha approvato gli elementi essenziali del “Bando 
Terrazzamenti 2023”; 
2. Con d.d.u.o n. ……… del ………. “Bando per l’erogazione di contributi per la manutenzione 
straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi strutturali del paesaggio agrario nel 
contesto montano – Bando terrazzamenti 2020” è stato approvato il “Bando Terrazzamenti 2023” 
in attuazione della d.g.r. XI/7770/2022; 
3. Con d.d.u.o n. ……… del ………… “Bando per l’erogazione di contributi per la manutenzione 
straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi strutturali del paesaggio agrario nel 
contesto montano – bando terrazzamenti 2023 - Approvazione della graduatoria dei progetti 
ammessi al contributo” è stata approvata la graduatoria delle domande ammesse e finanziabili in 
base alle risorse disponibili e si è preso atto dell’elenco delle domande non ammissibili; 
4.  Tra i progetti ammessi e finanziabili di cui al d.d.u.o. n. ……./2023 è ricompresa la domanda 
ID ……. presentata da …….. (con sede legale in Via ……,  C.F. …….. e/o P.IVA …….) per un 
contributo complessivo massimo concedibile pari ad euro ………. (€ ………) rapportato a un 
investimento complessivo di ……….; 
5. Il “Bando Terrazzamenti 2023” stabilisce che l’erogazione degli anticipi sul finanziamento 
oggetto di contributo a favore dei soggetti privati avvenga previa stipula di idonea fidejussione 
a garanzia della realizzazione dell’investimento e del buon esito dei lavori pari al 50% 
dell’importo del contributo concesso; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
ART. 1 (Oggetto della garanzia fideiussoria)  
La sottoscritta Banca/Impresa di Assicurazioni ……………, autorizzata al rilascio di fidejussione 
bancaria/polizza assicurativa ai sensi della normativa vigente, qui rappresentata dai Signori 
…….. muniti degli occorrenti poteri, di seguito denominata GARANTE, dichiara di costituirsi, come 
effettivamente con la presente si costituisce, fidejussore nell’interesse di ……., sede legale in 
…………, ……. – C.F. ……….. - P.IVA …….. (inserire nominativo soggetto/denominazione 
societario, ragione sociale, sede legale), di seguito denominato CONTRAENTE, a favore della 
Giunta Regionale della Lombardia (Direzione Generale pro-tempore Enti Locali, Montagna e 
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Piccoli Comuni) con sede legale in Milano, Piazza Città di Lombardia 1, 20124 Milano – CF 
80050050154 P.IVA 12874720159, di seguito denominata BENEFICIARIO, sino alla concorrenza 
di Euro ……… (importo in cifre ed in lettere) a garanzia della realizzazione dell’investimento e 
del buon esito dei lavori, impegnandosi irrevocabilmente ed incondizionatamente, nei limiti della 
somma garantita, al pagamento delle somme dovute in conseguenza del mancato o inesatto 
adempimento del CONTRAENTE delle obbligazioni nascenti dal “Bando Terrazzamenti 2023” 
approvato in attuazione della d.g.r. XI/7770 del 28 dicembre 2022, ivi incluse le maggiori somme 
erogate dalla Giunta Regionale della Lombardia rispetto alle risultanze della liquidazione finale 
dell’intervento. L’ammontare del rimborso da parte del GARANTE sarà automaticamente 
maggiorato degli interessi legali decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione del 
contributo e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso ufficiale in vigore nello stesso 
periodo. 
ART. 2 (Durata della garanzia fidejussoria)  
L'efficacia della presente garanzia bancaria/assicurativa/confidi decorre da …………… e ha 
validità sino al rilascio di idonea dichiarazione liberatoria per lo svincolo dell’importo garantito 
che sarà rilasciata da Regione Lombardia, in risposta di specifica richiesta del CONTRAENTE, a 
seguito dell’approvazione positiva della rendicontazione delle spese relative all’impiego delle 
somme anticipate inerenti la domanda ID ……… e la liquidazione del saldo e comunque fino 
all’avvenuta estinzione delle obbligazioni assunte dal BENEFICIARIO a seguito della concessione 
del contributo a fondo perduto.  
La garanzia fidejussoria sarà svincolata a seguito dell’accertamento da parte del BENEFICIARIO 
dell’avvenuta estinzione del debito e comunque entro sei mesi dal termine massimo previsto per 
l’erogazione del saldo. Il GARANTE dichiara di rinunciare ad eccepire il decorso del termine ai 
sensi dell’art. 1957, comma 2 del codice civile. 
 
ART. 3 (Obblighi del Garante)  
Il GARANTE pagherà l’importo dovuto dal CONTRAENTE a prima e semplice richiesta scritta del 
BENEFICIARIO, entro e non oltre trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa, contenente gli 
elementi in suo possesso per l’escussione della garanzia, inviata per conoscenza anche al 
CONTRAENTE.  
Il GARANTE non potrà opporre alcuna eccezione, anche nell’eventualità di opposizione proposta 
dal CONTRAENTE o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso in cui il CONTRAENTE 
sia dichiarato nel frattempo fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in 
liquidazione ed anche nel caso di rifiuto a prestare eventuali controgaranzie da parte del 
CONTRAENTE.  
Il GARANTE non godrà del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile. 
 
ART. 4 (Comunicazioni)  
Tutte le comunicazioni al GARANTE dipendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devono 
essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata indirizzata alla sede del GARANTE o 
mediante posta elettronica certificata ai sensi del d.lgs. 28 febbraio 2005 n. 82 “Codice 
dell’amministrazione digitale” e succ. mod. e int. agli indirizzi: 

- Per il GARANTE (indicare indirizzo di posta elettronica certificata) …………………; 
- per il BENEFICIARIO all’indirizzo entilocali_montagna@pec.regione.lombardia.it;   
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ART. 5 (Referenti)  
Il GARANTE individua quale referente operativo della garanzia fideiussoria il Sig. Ufficio/Area 
Indirizzo Tel…Fax….e-mail….. 
 
ART. 6 (Commissione)  
Il mancato pagamento al GARANTE della commissione dovuta dal CONTRAENTE per il rilascio 
della presente garanzia non potrà essere opposto al BENEFICIARIO. 
 
ART. 7 (Accettazione della garanzia fideiussoria)  
Il GARANTE conviene espressamente che la presente garanzia fidejussoria avrà validità dalla data 
di sottoscrizione del presente atto da parte del GARANTE, fatta salva la facoltà del BENEFICIARIO 
di respingerla entro 180 giorni dalla data di protocollo regionale di presentazione della richiesta 
di anticipazione alla quale la garanzia deve essere allegata.  
 
ART. 8 (Conto corrente)  
Il GARANTE accetta che nella richiesta di rimborso effettuata dal BENEFICIARIO venga specificato 
il numero di conto corrente aperto presso la Tesoreria di Regione Lombardia, Piazza Città di 
Lombardia 1, 20124 Milano, sul quale devono essere versate le somme da rimborsare. 
 
ART. 9 (Oneri) 
Il GARANTE conviene che le imposte, tasse, i tributi e gli oneri stabiliti per legge o di qualsiasi 
natura, presenti e futuri, relativi alla presente garanzia fidejussoria ed agli atti da essa dipendenti 
o dagli atti derivanti dall’eventuale recupero delle somme siano a carico del CONTRAENTE. 
 
Luogo e data 
 
 
Firma del contraente       Firma del garante 
 
ART. 10 (Foro Competente)  
Il GARANTE conviene che in caso di controversia tra il GARANTE e il BENEFICIARIO sarà 
esclusivamente competente l’Autorità Giudiziaria di Milano.  
 
ART. 11 (Trattamento Dati Personali) 
Le parti dichiarano di essere state adeguatamente informate circa il trattamento dei dati personali 
che verrà attuato nelle forme e con le modalità di cui all’informativa preventivamente resa nelle 
forme di cui al Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali e del Decreto Legislativo 101/2018 "Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679". 
 
Luogo e data 
 
Firma del contraente       Firma del garante 
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ALLEGATO 9 
 

Attestazione spese di personale interno impresa/ditta individuale con 
dipendenti 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ 

nato/a a _______________________________________________________________Provincia 

o Stato Estero ______________________________________ il __/__/____ e residente nel 

Comune di ______________________________________ Provincia ____________ 

via/piazza____________________________________________________________________ 

Codice fiscale ____________________________,  

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa/società/Ente pubblico/ditta individuale 

con dipendenti__________________________________________________________________  

Codice fiscale________________________________ , essendo a conoscenza di quanto stabilito 
dalle disposizioni attuative in oggetto, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni 
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/ 2000 e 
della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base di 
dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R, 

con riferimento alla domanda per la realizzazione del progetto: 

(denominazione eventuale_________________________________________________________) 

  

ATTESTA  

1. che il personale dipendente incaricato: 
- ha svolto l’attività come da ordine di servizio allegato; 
- per un totale di ore pari a __________________ come riportato nel timesheet riepilogativo 

allegato;  
 

2. che sono state liquidate le quote spettanti (nell’importo specificato) con le buste paga di 
riferimento come di seguito riportato: 

costo singolo 
addetto (cs)           

cs = cmo x nH 

numero di ore 
lavorative 
dedicate 

all’intervento (nH) 

costo medio 
orario singolo 
addetto (cmo)* 

Estremi busta 
paga 

data 
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* [cmo = costo effettivo annuo lordo (C)/numero di ore lavorate in un anno dal singolo addetto (H). 

Per costo effettivo annuo lordo si intende la retribuzione effettiva annua lorda, con esclusione dei compensi per lavoro 
straordinario e diarie, maggiorata di contributi di legge o contrattuali e di oneri differiti (trattamento fine rapporto, 
contributi previdenziali ed assistenziali)]. 

3. che le spese esposte corrispondono specificatamente ed esclusivamente ai costi sostenuti per la 
realizzazione dell’intervento oggetto del contributo concesso. 

 

 

Luogo, data ____________________  

Firma dell’addetto 

 

     _________________________ 

 

Firma del dichiarante 

 

                _________________________ 
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ALLEGATO 10 
 

Attestazione prestazione d’opera di titolare ditta individuale senza 
dipendenti 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________ 

nato/a a __________________________________________________________ Provincia o 

Stato Estero ______________________________________ il __/__/____ e residente nel 

Comune di ________________________________________________ Provincia ____________ 

via/piazza____________________________________________________________________

Codice fiscale ____________________________________________,  

in qualità di titolare della ditta individuale senza dipendenti 
__________________________________________________,  

Codice fiscale________________________________ , essendo a conoscenza di quanto stabilito 
dalle disposizioni attuative in oggetto, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni 
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/ 2000 e 
della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base di 
dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R, 

con riferimento alla domanda per la realizzazione del progetto: 

(denominazione eventuale_________________________________________________________) 

  

ATTESTA  

1. di aver svolto l’attività in proprio per un totale di ore pari a __________________ come 
riportato nel timesheet riepilogativo allegato;  

 
2. che la spesa di personale imputabile all’intervento corrisponde a: 

spesa personale           
sp = co x nH 

numero di ore 
lavorative 
dedicate 

all’intervento (nH) 

costo orario (co)* 

   
   

* [co = costo da prezzario regionale/ERSAF] 
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3. che le spese esposte corrispondono specificatamente ed esclusivamente ai costi sostenuti per la 
realizzazione dell’intervento oggetto del contributo concesso. 

 

 

Luogo, data____________________  

Firma del dichiarante 

 

     _________________________ 
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ALLEGATO 11 
 

Beneficiari assoggettati alla verifica della regolarità contributiva e 
previdenziale 

 
  

 
Tipologia beneficiario 

DURC 
(validità 180 gg)  

PERS. FISICHE NO 

IMPRESE SI 

IMPRESA INDIVIDUALE (con 
dipendenti) SI 

IMPRESA INDIVIDUALE (senza 
dipendenti - presentare dichiarazione 
Allegato 11) 

NO 

ENTI PUBBLICI NO 

PARTECIPATE 100% da ENTI 
PUBBLICI NO 

FONDAZIONE SI 

AZIENDE SPECIALI REG. SI 
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Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà per soggetti che non hanno 

posizione INPS/INAIL  

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
AI FINI DELLA VERIFICA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

 
 
Il/La sottoscritto/a _______________________  

in qualità di _______________________ (titolare/legale rappr.) della Ditta 

_______________________ Esercente l’attività di _______________________ 

Cod.Fisc. _______________________  P.IVA _______________________ 

Recapito telefonico _______________________ E-mail_______________________ 

ID Domanda _______________________ 

C.C.N.L. applicato: □ edilizia; □ edile con soli impiegati e tecnici; □ altri settori (specificare quale) 

_______________________ 

 

TIPO DITTA (vedi allegato A) 

 
Datore di lavoro    Gestione separata – Committente/Associante  

 
Lavoratore autonomo          Gestione separata – Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e              

professione 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, a tal fine 
 

DICHIARA 
 

di essere ai fini del non obbligo assicurativo INAIL (barrare la casella d’interesse): 
□ titolare ditta individuale commercio senza ausilio di dipendenti, familiari e collaboratori a vario titolo 
(parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini co.co.co., stagisti, tirocinanti, allievi di corsi di addestramento 
professionale, addetti a lavori socialmente utili, addetti a lavori di pubblica utilità) 
□ titolare agricolo che non esercita lavorazioni meccanico-agricole per conto terzi (trebbiatura, 
mietitrebbiatura ecc.) 
□ agente di commercio che svolge attività in forma autonoma e non societaria senza ausilio di dipendenti, 
familiari e collaboratori a vario titolo (parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini co.co.co., stagisti, 
tirocinanti, allievi di corsi di addestramento professionale, addetti a lavori socialmente utili, addetti a 
lavori di pubblica utilità) 
□ libero professionista iscritto all’ordine che versa i contributi alla cassa di riferimento senza ausilio di 
dipendenti, familiari e collaboratori a vario titolo (parasubordinati, co.co.co., co.co.pro, mini co.co.co., 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 113 –

  
 

stagisti, tirocinanti, allievi di corsi di addestramento professionale, addetti a lavori socialmente utili, 
addetti a lavori di pubblica utilità) 
□ studio associato di Professionisti iscritti all’Albo (non soci lavoratori e soggetti alla dipendenza 
funzionale nei confronti della Società per il raggiungimento dei beni e dei fini societari) 
□ altro (specificare) ………………………………………………………………………………… 
 
nonché di non essere soggetto agli obblighi assicurativi, non ricorrendovi i presupposti, previsti agli artt. 
1 e 4 della Legge n. 1124 del 30 giugno1965. 

 
Firma___________________________________________ 

 
 

  DICHIARA 
 

ai fini del non obbligo di imposizione INPS (barrare la casella d’interesse): 
□ di essere lavoratore dipendente con versamento della contribuzione a INPS/INPDAP/ENPALS 

(barrare gli enti non interessati) 
□  di versare la contribuzione alla seguente cassa Professionale_______________________ 
□  altro (specificare) _______________________ 

 
Firma_____________________________________________ 

 

Allegato A 
 

Datori di lavoro: soggetti che hanno alle dipendenze lavoratori subordinati e possono occupare anche 
lavoratori con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, resa anche nella modalità a 
progetto, aventi per oggetto la prestazione di attività svolte senza vincolo di subordinazione. Se 
selezionato tale tipo, il sistema richiederà l’indicazione del numero di matricola Inps riferito alla posizione 
per cui è richiesto il DURC ed il settore contrattuale del CCNL applicato dal datore di lavoro.  

Lavoratori autonomi: soggetti iscritti alla gestione artigiani e commercianti. Se selezionato tale tipo, il 
sistema richiederà l’indicazione del numero di posizione contributiva individuale riferito alla posizione 
per cui è richiesto il DURC.  

Gestione Separata - Committenti/Associanti: soggetti che occupano lavoratori con rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, resa anche nella modalità a progetto, aventi per oggetto la 
prestazione di attività svolte senza vincolo di subordinazione. Se selezionato tale tipo, il sistema 
richiederà l’indicazione del codice fiscale del committente/associante e del CAP della sede legale della 
posizione per cui è richiesto il DURC.  

Gestione Separata - Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione (liberi 
professionisti): soggetti iscritti alla Gestione Separata. Se selezionato tale tipo, il sistema richiederà 
l’indicazione del codice fiscale e del CAP della residenza anagrafica del libero professionista per il 
quale è richiesto il DURC.               
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ALLEGATO 12 
 

Richiesta d’accesso agli atti 
 

(L. 241/1990 e L.R. 1/2012) 

 

 All’Ufficio Spazio Regione, sede di _____________________________________________ 

 ________________________________________________________________________ 

 
Oppure 
 
 Alla Direzione ________________________________________________________________ 

Unità Organizzativa___________________/Struttura ___________________________________ 

(indicare se conosciuti) 

 
Il/La sottoscritto/a 

Cognome* _____________________________________________________________________ 

Nome* _________________________________________________________________________ 

Nata/o* il _________________________ a ___________________________________________ 

Residente* in___________________________________________ Prov. (___) 

Via ____________________________________________________________ n._______________ 

E-mail: __________________________________________________________________________ 

Tel. _____________________________________________________________________________ 

Documento identificativo (all.) _________________________________________________________ 

*Campi obbligatori 

 

 Diretto interessato  Legale rappresentante (all. doc)  procura da parte (all. doc) 

 
 

CHIEDE 
 

 
di ☐ visionare ☐ estrarne copia in carta semplice 

 ☐ estrarne copia conforme in 
bollo ☐ riprodurre su supporto informatico 

dell’interessato 
 
 
 
Documentazione richiesta (specificare gli elementi necessari per identificare il provvedimento richiesto): 
 
 __________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

 
Motivo dell’Accesso (art. 25 legge 241/90) 
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__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

 
 
Indirizzo (per comunicazioni/copie) 
 
__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 
 
 

DICHIARA 
 

- di essere informato che dovrà previamente versare l'importo dei costi di riproduzione e di invio, 
come definiti dal decreto regionale n. 1806 del 1 marzo 2010; 

- di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000 
per l’ipotesi di dichiarazioni mendaci; 

- di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali forniti con la presente 
richiesta. 

 
 
 
 
Luogo e Data 
 
 
______________________ 
 
 
 
 

(Firma) 
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D.d.s. 14 aprile 2023 - n. 5615
Approvazione degli esiti istruttori delle manifestazioni 
di interesse presentate a valere sull’invito, adottato con 
d.d.u.o. 8881 del 21  giugno  2022, per la costituzione di un 
elenco regionale di professionisti e/o esperti disponibili alla 
partecipazione alle commissioni d’esame finale dei percorsi 
di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), di cui al d.p.c.m. del 
25 gennaio 2008, realizzati in Regione Lombardia – terzo 
provvedimento

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
INTERVENTI PER LA FILIERA FORMATIVA

Visti:

• Il d.p.c.m. del 25 gennaio 2008, con il quale sono state 
adottate le linee guida per la riorganizzazione del sistema 
di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzio-
ne degli Istituti Tecnici Superiori (ITS);

• Il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’Università e della 
ricerca di concerto con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali del 7 settembre 2011, recante norme generali 
concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori e relative 
figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione 
delle competenze di cui agli art. 4, comma 3 ed 8, comma 
2 del d.p.c.m. del 25 gennaio 2008;

• Il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca del 7 febbraio 2013 avente per oggetto «Linee gui-
da di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della Legge n. 35 del 4 
aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di pro-
mozione dell’istruzione tecnico professionale e degli Istituti 
Tecnici Superiori (ITS)»;

• il decreto Interministeriale n.  713 del 16 settembre 2016 
avente ad oggetto «Linee guida in materia di semplifica-
zione e promozione degli Istituti Tecnici Superiori a sostegno 
delle politiche di istruzione e formazione sul territorio e dello 
sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma dell’art. 1, 
comma 47, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;

• la legge 15 luglio 2022, n. 99 «Istituzione del sistema terziario 
del sistema tecnologico superiore»;

Viste: 

• la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema 
educativo di istruzione e formazione della Regione Lombar-
dia», così come modificata e integrata dalla l.r. 5 ottobre 
2015, n. 30;

• la legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del 
lavoro in Lombardia», come modificata dalla l.r. 4 luglio 
2018, n. 9;

• la legge regionale 5 ottobre 2015 n. 30, «Qualità, innovazio-
ne e internazionalizzazione nei sistemi di istruzione, forma-
zione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul 
sistema di istruzione e formazione e 22/2006 sul mercato 
del lavoro»;

Richiamato in particolare il sopra citato decreto interministe-
riale 713/2016, che all’art. 1, c. 8 – Prove di verifica finale stabili-
sce quanto segue:
«Le commissioni di esame per la verifica finale delle competen-
ze acquisite dagli allievi che hanno frequentato i percorsi delle 
Fondazioni I.T.S. vengono così costituite: 

a) un rappresentante dell’Università, con funzioni di Presidente 
della commissione d’esame, designato dal Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca. La designazione è 
effettuata dal MIUR anche sulla base di nominativi indicati 
dalle Fondazioni I.T.S. secondo le modalità appresso descrit-
te, tra i docenti universitari, di ruolo ordinario o straordinario, 
associati o fuori ruolo, o tra i ricercatori dei corsi di laurea a 
carattere scientifico e tecnologico coerenti con l’area tec-
nologica di riferimento dell’I.T.S., che non siano stati coinvolti 
nella progettazione o realizzazione o docenza di alcun per-
corso della Fondazione I.T.S. Ai fini della designazione di cui 
al comma precedente, la Fondazione farà pervenire, entro 
60 giorni prima dell’inizio delle prove d’esame, una rosa di 
tre nominativi di cui abbiano richiesto ed ottenuto la dispo-
nibilità all’incarico, corredata di curriculum vitae; 

b) un rappresentante della scuola, designato dal Dirigente 
Scolastico dell’Istituto tecnico o professionale ente di riferi-
mento dell’I.T.S., individuato tra i docenti di discipline tecni-
co−professionali in servizio a tempo indeterminato;

c) un esperto della formazione professionale designato dalla 
Regione;

d) due esperti del mondo del lavoro designati dal Comitato 
Tecnico Scientifico dell’I.T.S.:

 − il primo, che abbia svolto funzioni di docenza/tuto-
raggio nel percorso dell’I.T.S., con almeno cinque an-
ni di esperienza nelle imprese dell’area tecnologica e 
dell’ambito ai quali si riferisce il percorso stesso, impe-
gnate nella realizzazione delle attività di tirocinio;

 − il secondo individuato nell’ambito dell’area professiona-
le o del settore imprenditoriale di riferimento dell’I.T.S. che 
non sia stato coinvolto nella progettazione o realizzazio-
ne o docenza di alcun percorso della Fondazione I.T.S.
La Commissione d’esame viene costituita dal Dirigente 
Scolastico dell’Istituto tecnico o professionale ente di ri-
ferimento della Fondazione I.T.S.».

Visti:

• la d.g.r. 6116 del 14 marzo 2022 «Approvazione delle indi-
cazioni per la definizione dell’offerta formativa ITS per l’a.f. 
2022/23 e la costituzione di un elenco di professionisti per 
le commissioni d’esame ITS», con cui si è rilevata l’esigen-
za di costituire un nuovo elenco regionale di professionisti/
esperti da designare come componenti delle Commissioni 
di esame finale dei percorsi ITS; 

• il d.d.u.o. n. 8881 del 21 giugno 2022, con cui in attuazione 
della citata d.g.r. 6116/2022 è stato approvato l’invito per la 
raccolta di manifestazioni di interesse di professionisti e/o 
esperti per la costituzione di un elenco regionale per la par-
tecipazione alle commissioni d’esame finale dei percorsi di 
ITS, di cui al d.p.c.m. del 25 gennaio 2008, realizzati in Regio-
ne Lombardia, stabilendo:

 − i tempi e le modalità di presentazione delle candidature, in 
particolare, come prima finestra temporale, le candidatu-
re presentate dalla data di pubblicazione sul BURL del 27 
giugno 2022 fino al 27 luglio 2022 e che sarà comunque 
possibile presentare nuove candidature ai fini dell’iscrizio-
ne nell’elenco oltre il termine del 27 luglio 2022;

 − che le domande pervenute oltre il termine del 27 luglio 
2022 non rientreranno nell’istruttoria che gli Uffici regio-
nali svolgeranno in vista della sessione estiva/autunnale 
2022, ma saranno prese in esame in tempo utile per l’in-
serimento nell’elenco per le successive sessioni di esame;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n.  11649 del 4  agosto  2022, con cui sono stati 
approvati gli esiti istruttori delle manifestazioni di interesse 
presentate entro il 27 luglio 2022, termine stabilito come pri-
ma finestra temporale;

• il d.d.s. n. 18744 del 20 dicembre 2022, con cui sono stati 
approvati gli esiti istruttori delle manifestazioni di interesse 
presentate, come secondo provvedimento; 

Dato atto che alla data del presente decreto risultano presen-
tate 19 nuove candidature; 

Visto che le candidature presentate sono state sottoposte 
all’istruttoria formale e tecnica, effettuata da parte degli uffici 
della U.O. Sistema duale e filiera formativa sulla piattaforma Ban-
di Online, con riferimento al Bando n. RLE12022B00881 e secon-
do le condizioni previste dall’Avviso;

Ritenuto di approvare gli esiti istruttori delle candidature pro-
poste come risultanti dall’Allegato A, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, in cui si riporta 
l’ID pratica di riferimento e il relativo esito di ammissione;

Dato atto che:

• a seguito degli esiti istruttori risultano 19 nuovi soggetti am-
messi all’elenco;

• il candidato può consultare il proprio esito istruttorio diret-
tamente sulla piattaforma Bandi Online, accedendo con le 
proprie credenziali;

Ritenuto, inoltre, di pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (B.U.R.L.) e sul porta-
le Bandi Online - www.bandi.regione.lombardia.it;

Visto che all’art. B.4 - Criteri di nomina l’Avviso prevede che, 
ai fini della designazione del commissario regionale, la Fonda-
zione farà pervenire, entro 30 giorni prima dell’inizio delle prove, 
una rosa di due nominativi di cui abbiano richiesto ed ottenuto 
la disponibilità all’incarico;

Ritenuto pertanto di trasmettere alle Fondazioni ITS il terzo 
elenco dei professionisti ammessi con le informazioni contenute 

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, al fine di individuare i professionisti per la partecipa-
zione alle commissioni secondo le modalità dell’invito approva-
to con il sopra citato d.d.u.o. 8881/2022;

Dato atto che il presente provvedimento è adottato nel rispet-
to dei termini previsti dalla d.g.r. 6116/2022 e da quanto stabilito 
dall’Invito;

Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i Provvedimenti Or-
ganizzativi della XII Legislatura;

DECRETA
1. di approvare, per i motivi esposti in premessa, gli esiti istrut-

tori delle nuove manifestazioni di interesse di professionisti e/o 
esperti presentate a valere sull’Invito, approvato con il d.d.u.o. 
n. 8881 del 21 giugno 2022, per la costituzione di un elenco re-
gionale per la partecipazione alle commissioni d’esame finale 
dei percorsi di istruzione tecnica superiore (ITS), di cui al d.p.c.m. 
del 25 gennaio 2008, realizzati in Regione Lombardia, come risul-
tanti dall’Allegato A, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, in cui si riporta l’ID pratica di 
riferimento e il relativo esito di ammissione;

2. di dare atto che il candidato può consultare il proprio esito 
istruttorio direttamente sulla piattaforma Bandi Online, acceden-
do con le proprie credenziali;

3. di trasmettere alle Fondazioni ITS il terzo elenco dei profes-
sionisti ammessi con le informazioni contenute nell’Allegato B, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al 
fine di individuare i professionisti per la partecipazione alle com-
missioni secondo le modalità dell’invito approvato con d.d.u.o. 
n. 8881 del 21 giugno 2022;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (B.U.R.L.) e sul portale Bandi Onli-
ne – www.bandi.regione.lombardia.it;

5. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

La dirigente
Valeria Marziali

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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ID domanda Esito

4374080 AMMESSA
4374409 AMMESSA
4376059 AMMESSA
4378082 AMMESSA
4379504 AMMESSA
4380944 AMMESSA
4392815 AMMESSA
4394507 AMMESSA
4403097 AMMESSA
4408515 AMMESSA
4497694 AMMESSA
4518126 AMMESSA
4518145 AMMESSA
4520825 AMMESSA
4535975 AMMESSA
4539094 AMMESSA
4569811 AMMESSA
4572826 AMMESSA
4581711 AMMESSA

ALLEGATO A

APPROVAZIONE ESITI ISTRUTTORI DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PRESENTATA SULL’INVITO PER LA COSTITUZIONE DI UN 
ELENCO REGIONALE DI PROFESSIONISTI E/O ESPERTI DI DISPONIBILITA’ PER LA PARTECIPAZIONE ALLE COMMISSIONI D’ESAME 
FINALE DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE (ITS) DI CUI AL DPCM DEL 25 GENNAIO 2008, REALIZZATI IN REGIONE 

LOMBARDIA ADOTTATO CON DDUO 8881 DEL 21/06/2022

1
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D.d.s. 18 aprile 2023 - n. 5779
Esami di qualifica e diploma professionale dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale (IEFP) della Regione 
Lombardia. Disposizioni per l’anno scolastico e formativo 
2022-2023

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
INTERVENTI PER LA FILIERA FORMATIVA

Vista la normativa applicabile:

• la l.r. 6 agosto 2007, n. 19, «Norme sul sistema educativo di 
istruzione e formazione della Regione Lombardia»; 

• la l.r. del 15 ottobre 2015, n. 30 «Qualità, innovazione e in-
ternazionalizzazione dei sistemi di istruzione, formazione e 
lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul Sistema 
di istruzione e formazione e 22/2006 sul Mercato del lavoro»;

• il decreto legislativo del 17 ottobre 2005, n. 226 «Definizione 
delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e for-
mazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53»;

• il decreto legislativo del 13 aprile 2017, n. 61 «Revisione dei 
percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’artico-
lo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 
dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’ar-
ticolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 
2015, n. 107»;

Vista la normativa attuativa:

• il decreto interministeriale del 15 giugno 2010, che recepi-
sce l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni e Provin-
ce Autonome del 29  aprile  2010, con cui è stata avviata 
la messa a regime del sistema di istruzione e formazione 
professionale (di seguito anche «IeFP») del secondo ciclo ai 
sensi dell’art. 27 comma 2 del d.lgs. n. 226/2005;

• l’Accordo siglato in sede di Conferenza Stato-Regioni il 
27 luglio 2011, concernente gli atti necessari per il passag-
gio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e forma-
zione professionale di cui al d.lgs. n. 226/2005;

• il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca n. 4 del 18 gennaio 2011, con il quale sono state 
adottate le Linee guida di cui all’Allegato A dell’intesa del 
16 dicembre 2010 riguardanti la realizzazione di organici 
raccordi tra i percorsi professionali e i percorsi di istruzione e 
formazione professionale;

• il decreto Interministeriale del 11  novembre  2011 di rece-
pimento dell’Accordo tra il Ministro dell’Istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, il Ministro del Lavoro e delle politiche 
sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo 
ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale di cui al d.lgs. 226/2005, sancito in sede di Confe-
renza Stato Regioni il 27 luglio 2011;

Vista la disciplina regionale in materia di IeFP e di esami:

• il decreto del 20 dicembre 2013, n.  12550 «Approvazione 
delle Indicazioni regionali per l’offerta formativa dei percor-
si di istruzione e formazione professionale di secondo ciclo 
(art. 22 della l.r. n.19/2007)»;

• il decreto del 28 febbraio 2014, n. 7214 «Procedure, disposi-
zioni, adempimenti specifici e standard formativi minimi di 
apprendimento relativi all’offerta di istruzione e formazione 
professionale di II Ciclo»;

• il d.d.g. del 4 agosto 2015, n. 6643 «Aggiornamento del Re-
pertorio dell’offerta di istruzione e formazione professionale 
di secondo ciclo e integrazione del quadro degli standard 
formativi minimi di apprendimento del sistema di istruzione 
e formazione professionale di Regione Lombardia»;

• la d.g.r. del 3 giugno 2020, n. XI/3192 «Repertorio regionale 
dell’offerta di istruzione e formazione professionale e ulterio-
ri determinazioni per l’attuazione del sistema di istruzione e 
formazione professionale per l’anno formativo 2020/2021» 
che, tra le altre cose, ha approvato i format degli attestati di 
qualifica e diploma professionale, nonché di certificazione 
delle competenze;

• la d.g.r. del 17 gennaio 2018, n. X/7765 «Programmazione 
del sistema unitario lombardo di istruzione, formazione e la-
voro per l’anno scolastico e formativo 2018/2019», in parti-
colare l’Allegato D «Linee guida per la costituzione del nuo-
vo elenco regionale dei presidenti delle commissioni per 
le prove di accertamento finale dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale: requisiti, criteri di accesso e pro-
cedure di nomina.»;

• la d.g.r. del 1° marzo 2022, n. XI/6042 «Aggiornamento delle 
Linee guida relative all’elenco regionale dei presidenti delle 
commissioni per le prove di accertamento finale dei percor-
si di istruzione e formazione professionale, di cui alla d.g.r. n. 
X/7765 del 17 gennaio 2018»;

Richiamato il Protocollo di intesa per l’erogazione da parte 
delle istituzioni scolastiche di istruzione professionale dell’offerta 
di IeFP in regime di sussidiarietà, sottoscritto tra Regione Lombar-
dia e Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia in data 28 
luglio 2022;

Richiamata la d.g.r. n. IX/3318 del 18 aprile 2012, con cui sono 
state stabilite le date relative al calendario scolastico regionale;

Dato atto che la citata l.r. 19/2007 fissa le modalità di attua-
zione della potestà esclusiva regionale in materia di IeFP, pre-
vedendo in capo a Regione funzioni di programmazione e di 
organizzazione del sistema di IeFP, tra le quali nel rispetto dei LEP 
fissati dalla normativa statale sono compresi il rilascio dei titoli 
di studio conclusivi dei percorsi IeFP e la disciplina delle prove 
di esame;

Ritenuto di fissare per l’anno scolastico e formativo 2022/2023 
delle specifiche disposizioni applicabili alle relative sessioni di 
esame, così da fornire alle istituzioni formative e scolastiche le 
modalità e le tempistiche di attuazione della disciplina sugli 
esami di qualifica e diploma IeFP;

Precisato che le suddette disposizioni sono finalizzate a:

• richiamare, dettagliare operativamente e, ove necessario, 
integrare le procedure regionali in materia, di cui ai citati 
decreti n. 12550/2013 e n. 7214/2014, a uso delle istituzioni 
formative e scolastiche, delle commissioni di esame e dei 
loro presidenti;

• stabilire le date in cui si svolgeranno le prove d’esame rela-
tive all’anno formativo 2022/2023;

• disciplinare la possibilità di accesso agli esami da parte di 
candidati esterni, prevedendo, per assicurare una semplifi-
cazione procedurale, la presentazione delle istanze diretta-
mente alle istituzioni formative e scolastiche che dovranno 
valutare i crediti formativi dei candidati ammessi;

• disciplinare l’accesso agli esami da parte degli apprendisti 
assunti ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. n. 81/2015;

• disciplinare l’accesso agli esami da parte degli alunni fre-
quentanti percorsi modulari per il contrasto alla dispersione 
scolastica e formativa corrispondenti alla terza annualità, 
che abbiano frequentato il 12° anno di istruzione e/o for-
mazione e siano in possesso dei necessari requisiti di ap-
prendimento culturali e tecnico professionali di Profilo;

• disciplinare lo svolgimento dell’esame di abilitazione per 
figure professionali normate;

Considerato che a partire dal corrente anno scolastico e for-
mativo le istituzioni scolastiche e formative hanno ripreso le ordi-
narie modalità di svolgimento delle attività;

Tenuto conto, tuttavia, del fatto che gli studenti che giungono 
ad esame in questo anno scolastico e formativo hanno attra-
versato gli anni della pandemia da COVID-19, vivendo in prima 
persona l’esperienza delle misure di contenimento del virus at-
tuate mediante il ricorso alla formazione a distanza, la privazio-
ne di ore di laboratorio e la sostituzione dell’alternanza scuola-
lavoro con il project work;

Ritenuto pertanto opportuno derogare alle procedure regio-
nali in materia di esami IeFP, di cui ai citati decreti n. 12550/2013 
e n. 7214/2014, con riferimento sia al valore del credito di am-
missione agli esami sia al punteggio delle singole prove d’esa-
me, al fine di valorizzare maggiormente il giudizio sul percorso 
complessivo dei discenti;

Valutato altresì di procedere al ripristino dello svolgimento del-
la prova sulle competenze culturali di base in forma «centraliz-
zata», vale a dire mediante la somministrazione della medesima 
prova per tutti gli studenti di ciascuna sessione di esami, resa di-
sponibile da parte di Regione Lombardia e nell’ottica del pieno 
recupero delle modalità ordinarie di svolgimento delle attività 
scolastiche e formative;

Ritenuto di approvare le disposizioni in materia di esami di 
qualifica e diploma di istruzione e formazione professionale per 
l’anno formativo 2022/2023, di cui all’Allegato A «Esami di qua-
lifica e di diploma professionale dei percorsi di Istruzione e for-
mazione professionale della Regione Lombardia – Disposizioni 
per l’anno scolastico e formativo 2022-2023» e relativo Allegato 
A1 «Richiesta di ammissione in qualità di candidato esterno agli 
esami dei percorsi di qualifica o di diploma di istruzione e forma-
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zione professionale – a.s.f. 2022/2023», che costituiscono entram-
bi parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto che il presente provvedimento è adottato a seguito 
di un preventivo confronto con la rappresentanza delle istituzioni 
formative e dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia;

Dato atto altresì che il presente provvedimento è adottato 
in coerenza con i termini fissati per lo svolgimento degli esami 
dei percorsi formativi di IeFP di qualifica e di diploma, al fine di 
consentire in tempo utile l’organizzazione e lo svolgimento degli 
stessi anche in relazione al calendario scolastico regionale; 

Atteso che il presente atto non comporta impegno di spesa;
Dato atto infine che in sede di approvazione di ciascuno 

dei tre Avvisi interessati dalle procedure di esame (decreto 
15478/2022, decreto 18991/2022, decreto 17318/2022) sono 
state rispettate le regole e le procedure, di cui alla policy in ma-
teria di privacy By Design previste con la d.g.r. n. 7837 del 12 feb-
braio 2018, e che le stesse sono state applicate in modo puntua-
le per il trattamento dati;

Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i Provvedimenti Or-
ganizzativi della XII Legislatura;

DECRETA
Per le motivazioni espresse e in premessa e qui interamente 

richiamate
1. di approvare:

• le disposizioni in materia di esami di qualifica e diploma 
professionale dei percorsi di Istruzione e Formazione profes-
sionale per l’anno scolastico e formativo 2022/2023, di cui 
all’Allegato A «Esami di qualifica e di diploma professionale 
dei percorsi di Istruzione e formazione professionale della 
Regione Lombardia – Disposizioni per l’anno scolastico e 
formativo 2022-2023»;

• il format di richiesta di ammissione agli esami IeFP in qua-
lità di candidati esterni, di cui all’Allegato A1 «Richiesta di 
ammissione in qualità di candidato esterno agli esami dei 
percorsi di qualifica o di diploma di istruzione e formazione 
professionale – a.s.f. 2022/2023»;

che costituiscono entrambi parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

3. di trasmettere il presente atto all’Ufficio Scolastico Regiona-
le per la Lombardia e alle Istituzioni Scolastiche e Formative che 
erogano percorsi triennali e di quarto anno di Istruzione e For-
mazione Professionale;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia (BURL) e sul portale Bandi OnLine - www.ban-
di.regione.lombardia.it.

La dirigente
Valeria Marziali

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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1. PREMESSA     
  
Le presenti disposizioni disciplinano lo svolgimento degli esami conclusivi dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale (IeFP) per l’anno scolastico e formativo 2022/2023.  
 
La disciplina regionale di riferimento è contenuta nei seguenti atti e, in particolare, nei paragrafi 
indicati: 

- D.D.U.O. n. 12550/2013 “Approvazione delle indicazioni regionali per l’offerta formativa dei 
percorsi di IeFP di secondo ciclo” (di seguito: “Indicazioni”) – Allegato A punto 4.5.2, avente ad 
oggetto requisiti di ammissione degli allievi all’esame conclusivo per il conseguimento delle 
certificazioni finali, attribuzione del credito formativo, fisionomia e validità della Commissione, 
tipologia delle prove e punteggi; 

- D.D.S. n. 7214/2014 “Approvazione delle procedure, disposizioni, adempimenti specifici e 
standard formativi minimi di apprendimento relativi all’offerta di IeFP di secondo ciclo delle 
Regione Lombardia in attuazione del DDUO n. 12550/2013” (di seguito: “Procedure”), Allegato 
1 punti 2.1. e 2.4 aventi ad oggetto scrutini e ammissione a nuova annualità e all’esame, esami 
e certificazioni finali. 

 
In considerazione del fatto che l’annualità 2022/2023 si è caratterizzata per il ritorno alla normalità in 
relazione all’erogazione della didattica e della formazione in contesto lavorativo, ma ha risentito degli 
effetti dell’emergenza sanitaria da Covid-19 nello svolgimento dei precedenti anni scolastici e 
formativi, si ritiene di applicare la disciplina sopra richiamata, apportando però alcune deroghe, che 
sono meglio descritte più avanti nel documento: 

- Modifica credito d’ingresso; 
- Modifica punteggio massimo delle singole prove d’esame. 

 
Le presenti disposizioni valgono per tutti i percorsi di IeFP che giungono a conclusione nella presente 
annualità scolastica/formativa, erogati dalle Istituzioni formative e dalle Istituzioni scolastiche in 
regime di sussidiarietà. 
 
L’esame conclusivo di Qualifica e Diploma professionale sarà effettuato in presenza.  
 
Allo scopo di facilitare la lettura e la comprensione di questo documento si esplicita il significato della 
seguente terminologia: 

- allievo interno: allievo iscritto e frequentante l’Istituzione scolastica o formativa; 
- candidato esterno: soggetto che partecipa all’esame in qualità di “privatista”. Si rimanda al 

capitolo 4 del presente documento; 
- allievo aggregato1: allievo associato ad una specifica sezione, pur non facendone parte, ai soli 

fini dello svolgimento delle prove; 
- docente aggregato2: docente formatore, anche non facente parte dell’equipe del percorso, e 

non membro della commissione. Ai fini della correzione della prova centralizzata, e solo in casi 
specifici e circoscritti per la prova professionale e il colloquio, può essere aggregato alla 
commissione pur non essendo equiparato ai Commissari e non partecipando alla valutazione 
di scrutinio finale. 

 
 

 
1 Disciplina completa: Indicazioni, 4.5.2.a); Procedure 2.4.8 
2 Disciplina completa: Indicazioni, 4.5.2.b); Procedure 2.4.4 
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2. AMMISSIONE DEGLI ALLIEVI    
  
L’ammissione all’esame è condizionata al raggiungimento degli Obiettivi di apprendimento, relativi 
alle competenze di base e tecnico‐professionali, che trovano riferimento negli allegati 2) e 3) delle 
“Procedure” per i quarti anni dei percorsi quadriennali, e negli allegati B1 e B2 della D.G.R. 
XI/3192/20203 per i percorsi di terzo e quarto anno.  
 
Il possesso dei seguenti requisiti da parte degli allievi è condizione per l’ammissione all'esame:    

- frequenza di almeno il 75% della durata dell'ultima annualità, tenuto conto anche degli eventuali 
crediti formativi nonché di specifiche casistiche di gravi e motivate situazioni che permettono la 
deroga al 75% delle ore di frequenza4;     

- valutazione positiva nel comportamento;    
- valutazione positiva dell’intero percorso formativo ‐ in rapporto ad un complessivo 

raggiungimento del livello minimo degli Obiettivi di apprendimento dello standard regionale ‐ 
determinata in un credito formativo: per l’a.f. 2022/2023, in deroga alle disposizioni di cui al 
punto 4.5.2 delle Indicazioni, il credito formativo è determinato nel range tra 24 e 40 punti. 
Ne consegue che crediti inferiori a 24 non consentono l’ammissione all’esame;    

- per l’esame di diploma (a esclusione dei percorsi quadriennali): possesso di Attestato di 
Qualifica IeFP di Figura o Profilo formativo‐professionale coerente.    

 
Il giudizio di ammissione e la conseguente assegnazione di punteggio del credito formativo sono 
assunti sulla base di una valutazione complessiva della maturazione personale e del livello degli 
apprendimenti acquisiti durante l’intero percorso (triennale, quadriennale o di IV anno), basato sulle 
evidenze accertative effettuate nell’ultima annualità relativamente a tutti gli Obiettivi di 
apprendimento e documentate nel Portfolio.     
 
2.1 Documentazione da produrre     
L’équipe dei docenti formatori predispone e mette a disposizione delle commissioni la seguente 
documentazione, prevista dalla regolamentazione vigente, ossia:    

- documento di presentazione del percorso realizzato, contenente gli elementi descrittivi 
essenziali dello stesso, con profilo del gruppo classe e dei singoli candidati; 

- Piano Formativo Personalizzato del gruppo classe e/o di allievi, Portfoli delle competenze 
personali e ulteriore eventuale documentazione riportante le informazioni circa il percorso 
formativo e gli esiti di apprendimento di ciascun allievo;     

- Piano formativo individuale e dossier di valutazione individuale degli apprendisti;  
- specifica documentazione relativa agli allievi disabili e con DSA o per casi particolari di malattia 

e di impedimento.   
 
L’Istituzione dovrà inoltre predisporre la documentazione relativa all’identità e ai requisiti dei 
Commissari designati dalla stessa, nonché quella dei docenti formatori eventualmente aggregati e 
degli eventuali candidati aggregati ed esterni.    
   

 
3 “Repertorio regionale dell’offerta di istruzione e formazione professionale e ulteriori determinazioni per l’attuazione del sistema di 
istruzione e formazione professionale per l’anno formativo 2020/2021”. 
4 Quali malattia, infortunio, gravi situazioni familiari, provvedimenti restrittivi dell’Autorità giudiziaria, trasferimento ad altra residenza, 
altri gravi e documentati motivi (Indicazioni, 4.5.2; Procedure, 2.1).    
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3. AMMISSIONE DEI CANDIDATI ESTERNI (“PRIVATISTI”)    
  
Il punto 4.5.2 delle “Indicazioni” prevede l’accesso agli esami di qualifica e di diploma da parte di 
candidati esterni presso le istituzioni formative e le istituzioni scolastiche che erogano percorsi di IeFP.    
  
In coerenza con quanto definito nella nota prot. n. E1.2019.0249781 del 31/05/2019, si specifica che 
l’ammissione agli esami di candidati privatisti dovrà attenersi alla finalità di assolvimento del 
“diritto‐dovere” dei percorsi di IeFP, con l’obiettivo prioritario di portare al successo formativo minori 
e giovani. In particolare, si ricorda che la formazione per adulti dovrebbe più correttamente trovare 
collocazione nel sistema della formazione extra obbligo scolastico, in particolare con riferimento alle 
figure che prevedono una successiva abilitazione.  
 
3.1 Requisiti di ammissibilità    
I requisiti di ammissibilità dei candidati esterni sono i seguenti:    

- età non inferiore a 18 anni, età minima prevista per l'assolvimento del diritto‐dovere di 
istruzione e formazione (DDIF); oppure aver frequentato 12 anni complessivamente nei percorsi 
di istruzione e di formazione, anche nella modalità dell'apprendistato;    

- certificazione finale di un ciclo di istruzione o di un percorso formativo precedente. Per i titoli di 
studio conseguiti all'estero è necessario presentare copia del titolo e relativa traduzione 
asseverata (per i titoli conseguiti negli Stati membri dell'Unione Europea, dello Spazio 
economico europeo e nella Confederazione Svizzera) e dichiarazione di valore (per i titoli 
conseguiti in tutti gli altri Paesi);    

- inoltre, per l’esame di diploma: attestato di Qualifica IeFP o di altro percorso di istruzione 
(conseguito nell’ordinamento previgente di cui al D.P.R. n. 87/2010), in entrambi i casi di profilo 
formativo professionale coerente.    

  
Non possono essere ammessi gli allievi che risultano iscritti a un percorso del sistema educativo di 
Istruzione e Formazione di secondo ciclo, o che non si siano formalmente ritirati dallo stesso entro il 
31 marzo dell'anno formativo in cui si svolge l'esame.   
  
Possono essere ammessi all’esame candidati esterni che sostengano l’esame per ottenere una 
qualifica o un diploma corrispondente alle figure/indirizzi delle sezioni IeFP, per le quali sono previste 
prove d’esame nella sessione di giugno.  
  
3.2 Modalità di ammissione all’esame    
La domanda deve essere presentata, anche in modalità telematica, direttamente dagli interessati alle 
istituzioni scolastiche e formative, utilizzando il modello di cui all’Allegato A1, corredato delle 
certificazioni e dichiarazioni sostitutive in esso riportate e di ogni altro elemento utile alla 
ricostruzione del curriculum formativo e professionale del candidato. Alla richiesta devono essere 
allegati fotocopie di un documento di identità in corso di validità e del codice fiscale, sia del dichiarante 
(in caso di candidato minorenne alla presentazione della domanda) che del candidato, se non 
coincidenti. Le domande devono pervenire entro il 30° giorno antecedente alla data di svolgimento 
degli esami.    
  
3.3 Valutazione delle domande pervenute     
Le istituzioni riceventi, verificata la completezza delle domande pervenute entro i termini stabiliti, 
ammettono il candidato alla valutazione preliminare e agli esami, nel rispetto del numero massimo di 
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quattro candidati esterni per ogni commissione, salvo particolari casistiche da verificare con Regione 
Lombardia. A tal fine viene considerato l’ordine cronologico delle domande pervenute.    
  
L’istituzione scolastica o formativa accerta i requisiti di ammissibilità del candidato secondo quanto 
previsto dal punto 2.4.9 dell’Allegato A alle “Procedure”: sulla base dell’esame della documentazione, 
un’apposita commissione interna composta dal Responsabile della certificazione di competenza e da 
almeno due docenti formatori appositamente designati accerta il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento dell'ordinamento IeFP, anche attraverso la somministrazione di apposite prove o la 
richiesta di ulteriore documentazione, se ritenuto necessario. La prova di ammissione deve essere 
svolta in presenza.  
  
A conclusione della prova la commissione, quindi, determina il credito formativo ai fini 
dell'ammissione all'esame: per l’a.f. 2022/2023, in deroga alle disposizioni di cui al punto 4.5.2 delle 
Indicazioni, il credito formativo utile per l’ammissione è determinato nel range tra 24 e 40 punti. Ne 
consegue che crediti inferiori a 24 non consentono l’ammissione all’esame.  
  
3.4 Figure normate    
I candidati esterni non possono essere ammessi a sostenere l’esame abilitante per acconciatore e per 
estetista nelle sessioni d’esame di IeFP.    
    
3.5 Documentazione e controlli    
Le istituzioni scolastiche e formative sono tenute a conservare, anche in formato digitale, la 
documentazione relativa all’ammissione e alla valutazione dei crediti formativi, per le necessarie 
verifiche da parte dei presidenti delle commissioni d’esame.    
 
Ai fini dei controlli da parte degli Uffici regionali, copia della documentazione presentata dai candidati 
esterni deve essere trasmessa per conoscenza a Regione Lombardia all’indirizzo 
privatisti_iefp@regione.lombardia.it, corredata della tabella riassuntiva per singola istituzione 
formativa/scolastica, da compilare secondo il modello che verrà reso disponibile.    
  
 
4. ALLIEVI AGGREGATI     
    
Possono accedere agli esami di qualifica e di diploma, in qualità di aggregati, gli allievi:     

- che hanno frequentato regolarmente nell’anno formativo precedente analogo percorso e che, 
pur ammessi agli esami, non hanno sostenuto le prove a causa di gravi e giustificati motivi 
riconosciuti dalla Commissione dell’anno di riferimento;     

- per il cui gruppo classe non è prevista una commissione d’esame (es. PPD);   
- che stanno frequentando presso l’istituzione, nella quale chiedono di svolgere l’esame, un 

percorso per il contrasto alla dispersione scolastica e formativa 5 (corrispondente alla terza 
annualità) e abbiano frequentato il 12° anno di istruzione e/o formazione e siano in possesso 
dei necessari requisiti di apprendimento culturali e tecnico professionali di Profilo. L’accesso 
all’esame di Qualifica professionale è pertanto subordinato all’assolvimento del diritto‐dovere 
all’istruzione e formazione e all’acquisizione degli standard di apprendimento del Profilo. 
Qualora non ci siano percorsi IeFP di qualifica e indirizzo corrispondenti al percorso per il 
contrasto alla dispersione e ai quali aggregare gli alunni, in accordo con Regione può essere 
richiesta l’istituzione di una specifica commissione d’esame.  

 
5 Percorsi di cui alla Linea B dell’Avviso IeFP - PNRR, approvato con D.D.U.O. 18991/2022 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 127 –

 

7  
  

 
Gli alunni aggregati possono essere ammessi esclusivamente alle prove d’esame nella sessione di 
giugno.  
  
Le Istituzioni scolastiche o formative trasmettono l’elenco degli allievi aggregati all’Ufficio regionale 
competente, scrivendo all’indirizzo privatisti_iefp@regione.lombardia.it, entro il 15° giorno 
antecedente alla data di svolgimento dell’esame. 
 
 
5. PERCORSI PERSONALIZZATI PER ALLIEVI DISABILI     
    
Gli studenti frequentanti i Percorsi personalizzati per allievi disabili, che abbiano concluso interamente 
il percorso formativo e abbiano raggiunto a giudizio dell’equipe dei docenti gli obiettivi previsti dalla 
progettazione del percorso, in riferimento agli obiettivi professionali e agli standard minimi di cui alle 
Indicazioni regionali, possono sostenere in qualità di aggregati gli esami finalizzati al rilascio di 
qualifica, nel rispetto delle procedure previste dalla disciplina regionale.    
  
Qualora non ci siano percorsi IeFP di qualifica o indirizzo corrispondente al PPD ai quali aggregare gli 
alunni, o qualora l’istituzione formativa lo ritenga opportuno, in accordo con l’Ufficio regionale 
competente può essere richiesta l’istituzione di una specifica commissione d’esame.    
  
 
6. COMMISSIONI    
    
Sono confermate le indicazioni relative alla composizione, alle condizioni di validità e alle attività della 
Commissione, nonché al ruolo e alle funzioni del Presidente, così come da paragrafo 2.4.3 delle 
“Procedure”.  
   
 
7. PROVE D’ESAME  
  
7.1 Articolazione delle prove 
L’esame consisterà in tre prove6:  

- prova culturale di base; 
- prova professionale per l’accertamento delle competenze tecnico professionali;  
- colloquio.  

  
In deroga a quanto previsto dalle Indicazioni e dalle Procedure, per l’anno formativo 2022/2023 il 
punteggio complessivo è pari a max 60 punti ed è suddiviso come segue:   
 

TIPO DI PROVA/ AREE DI 
ACCERTAMENTO OGGETTO DI ACCERTAMENTO PUNTEGGIO 

Prova culturale di base livello di padronanza delle competenze di comunicazione in lingua italiana 
e straniera e in ambito matematico-scientifico    

max 20 
di cui: 

italiano max 8 
matematica max 7 

inglese max 5 

 
6 Procedure 2.4.10  
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TIPO DI PROVA/ AREE DI 
ACCERTAMENTO OGGETTO DI ACCERTAMENTO PUNTEGGIO 

Prova professionale    raggiungimento degli esiti di apprendimento degli O.S.A. tecnico-
professionali costituenti il core della professionalità di riferimento  max 30 

Colloquio  

raggiungimento del Profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) in 
esito al percorso, con riguardo anche all’accertamento di dimensioni di 
competenza degli obiettivi di apprendimento culturali di base e/o tecnico 
professionali comuni e trasversali e del progetto di vita e personale 
dell’allievo  

max 10 

Totale punteggio max 60 
 
 
La prova sulle competenze culturali di base è svolta mediante la somministrazione di una stessa 
identica prova per tutti gli studenti di ciascuna sessione di esami (cosiddetta “Prova centralizzata”).  
 
La prova è resa disponibile alle istituzioni scolastiche/formative da parte di Regione Lombardia sul 
sistema informativo SIUF-PRODE. Regione fornisce inoltre le griglie di correzione. 
 
Con riferimento alla prova professionale, questa è predisposta dall’istituzione formativa o scolastica, 
che è tenuta a definire una griglia standard per la valutazione e certificazione dei risultati, in cui 
trovano evidenza gli elementi minimi indicati al punto 2.4.10 delle “Procedure”.  
 
Come previsto dal citato punto 2.4.10, il colloquio deve essere effettuato successivamente alla 
valutazione e alla determinazione del punteggio della prova culturale di base e della prova 
professionale.  
 
In sede di valutazione finale (scrutinio) è confermato il possibile utilizzo dei cinque punti aggiuntivi per 
particolari meriti e messa in valore della fisionomia complessiva dei candidati7, fermo restando il 
punteggio massimo ottenibile di 100 punti.     
 
La durata della prova culturale di base, uguale per tutte le istituzioni interessate, è la seguente: 

- italiano: 90 minuti 
- matematica: 90 minuti 
- inglese: 60 minuti 

 
Con la finalità di dare indicazioni utili alle commissioni, si fornisce inoltre la durata indicativa della 
prova professionale e del colloquio, che dovrà essere in ogni caso modulata dalla commissione in 
funzione della tipologia e della struttura delle stesse:  

- prova professionale: indicativamente minimo 4 h 
- colloquio: durata media indicativa di 30 minuti, variabile in rapporto alle finalità stesse della 

prova e ai singoli allievi. Il colloquio deve essere declinato in rapporto agli specifici PEI degli 
allievi disabili, PDP di quelli con DSA, nonché dei PFI degli allievi in apprendistato8.      

     
7.2 Allievi con disabilità certificata    
Per gli allievi disabili certificati è possibile predisporre: 

- prove equipollenti ai fini dell’acquisizione della qualifica/diploma, riferite allo stesso livello ed 
ambito di contenuto dello standard regionale e di quelle proposte centralmente;  

 
7 Indicazioni, 4.5.2    
8 Indicazioni, 2.5.1 
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- prove individualizzate ai fini del rilascio dell’attestato di competenza, riferite ad una 
programmazione individualizzata, che non corrisponde al livello e all’ambito dei contenuti 
standard9. 

 
7.3 Indicazioni per le prove equipollenti 
In linea di massima e in coerenza con la struttura e la finalità della prova “centralizzata”, le prove 
equipollenti devono essere predisposte secondo le seguenti specifiche indicazioni, che in ogni caso 
costituiscono un riferimento esemplificativo da adattare ai singoli casi:  
  
ITALIANO  
La prova di italiano propone elementi testuali che devono essere oggetto di comprensione e 
produzione scritta. Essa non è specificamente finalizzata alla verifica della conoscenza della 
grammatica, dal momento che questa è testata nell’esercizio di produzione.  
La produzione, che consiste nella redazione di un breve testo, consente di verificare l’ortografia, 
l’ampiezza e la pertinenza del lessico posseduto, la conoscenza della sintassi, eccetera. 
La comprensione del testo mira a verificare la capacità di selezionare informazioni dal testo fornito e 
può svilupparsi mediante test a risposta multipla o attraverso esercizi di completamento del testo. 
La scelta fra le diverse tipologie di esercizio deve essere fatta tenendo conto del Piano Educativo 
Individualizzato (PEI). 
 
MATEMATICA  
La prova di matematica deve essere strutturata in modo da testare competenze spendibili in contesti 
lavorativi, come ad esempio frazioni, percentuali, interpretazioni di grafici, proporzioni, equazioni o 
disequazioni. 
La prova può consistere in questionari a risposta aperta o quesiti strutturati con risposta chiusa. 
La scelta fra le diverse tipologie di esercizio deve essere fatta tenendo conto del Piano Educativo 
Individualizzato (PEI). 
  
INGLESE  
La prova di inglese consiste nella comprensione del testo, a cui è collegato un esercizio di 
completamento delle parti mancanti o quesiti a risposta aperta/chiusa. Questo esercizio consente la 
verifica della conoscenza del lessico e della comprensione di strutture grammaticali e sintattiche di 
base. La parte di produzione testuale è volta alla verifica della conoscenza del lessico specifico per 
l’ambito professionale di riferimento.   
La scelta fra le diverse tipologie di esercizio deve essere fatta tenendo conto del Piano Educativo 
Individualizzato (PEI). 
 
 
8. ALLIEVI DSA E BES 
    
Per i candidati affetti da disturbi di apprendimento (DSA) si rinvia a quanto previsto dalle “Procedure” 
al punto 2.4.12, i cui contenuti le commissioni sono tenute ad applicare. 
 
Per candidati con bisogni educativi speciali (BES), dovuti a disturbi evolutivi specifici e/o a svantaggio 
socioeconomico, linguistico e culturale, formalmente individuati dal consiglio di classe, possono 
essere fornite dal medesimo consiglio indicazioni per consentire loro di sostenere adeguatamente 
l’esame. La commissione d’esame, esaminati gli elementi forniti dal consiglio di classe, tiene in debita 

 
9 Procedure, 2.4.11 
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considerazione le specifiche situazioni soggettive dei candidati BES. A tal fine il consiglio di classe 
trasmette alla commissione d’esame il Piano Didattico Personalizzato.    
    
Le motivazioni di ammissione all’esame, le modalità e i criteri di adozione di misure compensative 
devono essere adeguatamente documentate alla commissione e devono trovare evidenza nel verbale 
d’esame.    
    
Per tutte le categorie sopra richiamate la strutturazione dell’esame dovrà tenere conto delle 
specificità del processo di apprendimento di tali allievi e delle eventuali difficoltà correlate alla 
fruizione a distanza dei contenuti formativi.    
 
          
9. CALENDARIO DELLE SESSIONI    
    
Sono previste le seguenti sessioni di esame per l’anno scolastico-formativo 2022/2023:    
      

PROVA CENTRALIZZATA     PERCORSI TIPOLOGIA 
SESSIONE ISTITUZIONI   

5 giugno 2023 

- sussidiari 
- ordinari  
- modulari 
- apprendistato  

Ordinaria Istituzioni formative   
Istituzioni scolastiche  

 6 settembre 2023  
- sussidiari 
- ordinari 

Suppletiva Istituzioni formative   
Istituzioni scolastiche  

- in apprendistato Ordinaria 

13 dicembre 2023   - in apprendistato  Ordinaria Istituzioni formative  

 20 marzo 202410 - in apprendistato  Ordinaria Istituzioni formative   
 
L’inizio delle procedure d’esame è subordinato alla realizzazione dell’intero percorso e al rispetto dei 
requisiti minimi ordinamentali11.  
  
L’esame è svolto esclusivamente in presenza.  
I candidati che la commissione d’esame riconosce impossibilitati a lasciare il proprio domicilio per 
malattia o altri gravi documentati impedimenti 12  e che, per tali ragioni, si vedono precluso lo 
svolgimento della prova culturale di base centralizzata, possono essere ammessi a sostenere l’esame: 

- durante la sessione suppletiva di settembre per gli esaminandi di giugno; 
- nella prima sessione ordinaria valida per gli apprendisti. 

 
In presenza dei medesimi gravi e documentati motivi e qualora il candidato si veda precluso lo 
svolgimento della prova professionale e/o del colloquio, in accordo con il Rappresentante Legale o 
suo delegato dell’Istituzione Formativa o con il Rappresentante Legale dell’Istituzione Scolastica, il 
Presidente ha facoltà di individuare un’altra data nella quale svolgere tali prove; in ogni caso queste 

 
10 Per apprendisti: data esame valevole anche per anno formativo 2023/2024.   
11 Con riferimento ai percorsi per il contrasto alla dispersione scolastica e formativa, si rinvia a quanto disposto dall’Avviso IeFP - PNRR, 
Linea B, approvato con D.D.U.O. 18991/2022. 
12 Rientrano fra gli impedimenti documentati le particolari condizioni di fragilità o di rischio dell’alunno o dei suoi conviventi.  
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devono svolgersi entro il termine di chiusura dei lavori previsto dal calendario deliberato dalla 
commissione. Laddove l’impedimento del candidato si prolunghi oltre tale termine, lo svolgimento 
delle prove non sostenute è rinviato alla sessione d’esame immediatamente successiva.  
 
 
10. APPRENDISTI     
    
Le prove per gli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs n. 81/2015 dovranno svolgersi nelle 
date sopra previste. Con riferimento alla prova professionale, essa può essere strutturata in funzione 
delle peculiarità del percorso formativo realizzato in apprendistato. 
 
Possono essere ammessi agli esami gli apprendisti che concludono il periodo formativo minimo di 6 
mesi, previsto dal proprio contratto, entro il medesimo mese in cui è prevista la sessione d’esame. 
 
Per quanto concerne la composizione e la validità della Commissione d’esame per i percorsi in 
apprendistato, si rimanda a quanto disposto dalle “Procedure” al punto 3.2.813. 
 
 
11. FIGURE NORMATE     
    
L’abilitazione all’esercizio delle professioni di acconciatore e di estetista (ai sensi delle leggi n. 
174/2005 e n. 1/1990) può essere acquisita solo ed esclusivamente nei casi previsti dalle leggi di 
settore.  Le commissioni d’esame delle prove abilitanti sono costituite ai sensi del Decreto n. 4747 del 
25/05/2011 per l’acconciatore e del Decreto n. 4128 del 17/05/2013 per l’estetista.  
 
In particolare, le suddette abilitazioni si acquisiscono con il superamento dello specifico esame 
abilitante previsto dalla normativa, a seguito di frequenza del quarto anno di un percorso formativo 
di IeFP – con ammissione all’esame di diploma, oppure di un percorso annuale di specializzazione 
extra DDIF (cui possono accedere candidati maggiorenni che hanno frequentato il corso biennale di 
cui alle citate leggi, oppure candidati minorenni in possesso della corrispettiva Qualifica di IeFP).  
 
Le presenti disposizioni si applicano solo al caso di alunni frequentanti il quarto anno di IeFP i quali, 
con l’ammissione all’esame di diploma, possono nella medesima sessione dell’esame IeFP accedere a 
un secondo contestuale esame finalizzato al conseguimento dell’abilitazione professionale con rilascio 
dell’attestato di specializzazione. Pertanto, il diploma professionale di IeFP non è abilitante 
all’esercizio della professione.  Gli allievi risultati non idonei all’esame di diploma possono comunque 
risultare idonei all’esame abilitante e ottenere il relativo attestato.  
 
Per gli allievi risultati non idonei nell’esame abilitante, la Commissione deve esprimere e documentare 
in modo valido e adeguato le motivazioni che hanno indotto alla valutazione di non idoneità. La 
relativa documentazione deve essere tenuta agli atti dell’Istituzione formativa.  

 
13 la Commissione è composta dal Presidente, da due docenti formatori dell’Istituzione formativa e/o scolastica che ha collaborato con 
l’azienda e dal tutor aziendale, quale membro a pieno diritto con funzioni valutative della Commissione stessa; la Commissione è 
comunque ritenuta valida se composta almeno dal Presidente e da due Commissari. (Procedure, punto 3.2.8) 
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In coerenza con quanto stabilito nel decreto 20/12/2012, n. 12453, gli allievi dichiarati non idonei al 
termine dell’esame abilitante, dovranno frequentare un percorso personalizzato extra DDIF per 
colmare le carenze che hanno determinato la non idoneità14.  
 
Le due commissioni d’esame (di diploma e abilitante) sono costituite con il medesimo Presidente 
nominato dalla Regione e, per la parte abilitante, si avvalgono di un commissario certificatore delle 
competenze/responsabile della certificazione delle competenze nominato dall’Istituzione formativa e 
un rappresentante della stessa istituzione, scelto tra docenti e coordinatore del corso, così come 
previsto dal Decreto regionale n. 4747/2011, per la figura di acconciatore, e dal Decreto regionale n. 
4128/2013, per la figura dell’estetista. La Commissione d’esame è validamente costituita con la 
presenza di tutti e tre i componenti.  
 
Nella riunione preliminare le due commissioni d’esame operano di norma congiuntamente, al fine di 
procedere alle operazioni necessarie, elaborando il calendario che stabilisce le giornate dedicate 
all’esame dei candidati che intendono conseguire l’abilitazione professionale. Le due commissioni 
possono valutare di far svolgere un'unica prova professionalizzante per entrambi gli esami, finalizzata 
ad accertare tutte le competenze previste anche ai fini dell’abilitazione. Viceversa, per l’esame 
abilitante è necessario sostenere una specifica prova scritta, anche in forma di test, e una prova 
orale interdisciplinare.  
  
Le Commissioni per gli esami abilitanti devono essere in grado di valutare il raggiungimento degli 
obiettivi considerando le specifiche e diversificate competenze (in particolare per l’abilitazione alla 
professione di estetista si faccia riferimento al D.M. n. 392/94). 
 
L’esame abilitante deve essere svolto in presenza. 
 
I candidati che la commissione d’esame riconosce impossibilitati a lasciare il proprio domicilio per 
malattia o altri gravi documentati impedimenti 15  e che, per tali ragioni, si vedono precluso lo 
svolgimento delle prove d’esame abilitante, possono essere ammessi a sostenere l’esame entro il 
termine di chiusura dei lavori previsto dal calendario deliberato dalla commissione. In caso 
l’impedimento del candidato si prolunghi oltre tale termine, lo svolgimento delle prove è rinviato alla 
sessione suppletiva.   
 
 
12. PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI     
    
Nell’albo delle comunicazioni, relativamente sia all’ammissione che alla pubblicazione dei risultati 
finali, nonché negli Attestati rilasciati, non deve essere fatta menzione delle modalità di svolgimento 
dell’esame e delle eventuali differenziazioni per allievi disabili e/o affetti da DSA. Non deve essere 
fatta menzione neanche delle eventuali differenziazioni in caso di BES. 
     
 
  

 
14 Relativamente a tale caso, si ricorda che è possibile riconoscere crediti formativi e tradurli in una riduzione delle ore standard del 
percorso fino a un massimo del 50%, applicando quanto stabilito nel paragrafo 2.3.2 dell’allegato A) al decreto n. 12453/2012. 
15 Rientrano fra gli impedimenti documentati le particolari condizioni di fragilità o di rischio dell’alunno o dei suoi conviventi.  
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13. PRESIDENTI COMMISSIONI D’ESAME  
    
Il Presidente delle Commissioni d’esame è nominato dalla Regione ai sensi delle Procedure, della 
D.G.R. n. 7765/2018, della D.G.R. n. 6042/2022, nonché dei relativi decreti attuativi.     
    
La nomina deve essere svolta attingendo dall’elenco regionale, sulla base di un’istruttoria condotta 
dagli uffici regionali (centrali e territoriali) e secondo le procedure di seguito descritte:    

- l’individuazione avviene secondo l’ordine alfabetico e la provincia di residenza degli iscritti, al 
fine di garantire il criterio dell’economicità: l’ufficio regionale estrae a sorte la lettera alfabetica 
da cui iniziare la chiamata; avvalendosi della possibilità di supporto da parte di propri uffici 
territoriali, si procede a chiedere in ordine alfabetico la disponibilità degli iscritti e ad assegnare, 
verificata la loro disponibilità, i presidenti alle commissioni costituite;    

- in caso di esaurimento delle disponibilità dei residenti su base provinciale, gli uffici procedono a 
contattare i candidati domiciliati su base provinciale e, successivamente, i candidati ancora 
disponibili anche se residenti e/o domiciliati in altre province, secondo il criterio di vicinanza alla 
sede formativa/scolastica;    

- i suddetti criteri di individuazione e nomina possono subire deroghe in casi di urgenza e per la 
necessità di sostituire tempestivamente un presidente. In tali casi si procede in base alla 
disponibilità degli idonei in elenco, anche in rapporto al carico di lavoro richiesto;    

- in caso di esaurimento dell’elenco, possono essere incaricati a titolo gratuito dipendenti del 
sistema regionale in possesso dei requisiti richiesti;    

- i presidenti nominati possono assumere la presidenza di un numero variabile di commissioni 
d’esame che si svolgano nella medesima sede di una istituzione formativa/scolastica, entro limiti 
compatibili con lo svolgimento dei lavori di valutazione.    

    
La designazione deve essere fatta in considerazione delle cause di incompatibilità e conflitto di 
interesse. Il presidente di commissione non può essere nominato su percorsi formativi in cui ha svolto, 
nel triennio precedente, incarichi di docenza, coordinamento, direzione o tutoraggio. Costituisce 
inoltre condizione di incompatibilità per la nomina a presidente l’aver avuto, nell’anno precedente 
alla data di svolgimento dell’esame, rapporti per motivi professionali con l’istituzione interessata.     
    
Ai Presidenti delle Commissioni d’esame è attribuito un gettone di presenza di € 80,00 lorde, oltre 
IRAP e IVA se dovute, per ciascun turno. Non è previsto alcun compenso per gli altri componenti delle 
Commissioni esaminatrici.    
 
Si intendono per diurni i turni del mattino effettuati dalle ore 8 alle ore 13, del pomeriggio dalle ore 
14 alle ore 19 e serali quelli che si svolgono dopo le ore 19.     
 
Il compenso scatta qualora il turno abbia una durata minima di 3 ore. Sono comunque da considerarsi 
turni, anche se di durata inferiore alle 3 ore, sia la riunione preliminare che quella di scrutinio finale, 
laddove non effettuati in continuità con le altre operazioni.    
 
Sarà possibile riconoscere un doppio gettone qualora venga effettuato un unico turno ininterrotto di 
almeno 6 ore nell’arco della giornata. Non vengono riconosciuti più di due gettoni giornalieri, salvo 
che nei casi di esami dei corsi serali.     
 
Il gettone di presenza deve essere calcolato per turni di effettiva presenza. In caso di nomina in più 
commissioni, è attribuito un solo gettone per turno.    
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Le spese di viaggio, se sostenute, devono essere liquidate direttamente dalle istituzioni scolastiche e 
formative, secondo le norme vigenti. In caso di nomina nella stessa città di residenza e/o domicilio 
non si ha diritto ad alcun rimborso di spese di viaggio.     
 
In merito al rimborso delle spese di viaggio ai Presidenti per recarsi alla sede d’esame, in caso di 
utilizzo:    

- del proprio automezzo: si considera quale luogo di partenza quello più vicino, sia esso residenza 
o domicilio, moltiplicando il numero dei km di distanza dalla residenza/domicilio al luogo di 
svolgimento della prestazione per 1/5 del costo medio mensile del carburante, rilevato dal sito 
del Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica16. La distanza dichiarata è verificata con 
l’ausilio del sito www.viamichelin.com. Eventuali tagliandi del pedaggio autostradale sono 
oggetto di rimborso totale; 

- del mezzo di trasporto pubblico: sono rimborsabili le spese effettivamente sostenute, previa 
presentazione dei titoli di viaggio.    

  
Il tetto massimo rimborsabile per le spese di viaggio è € 500,00 per sessione d’esame.    
  
Il Presidente non ha diritto ad avere un rimborso per le spese di vitto e alloggio.    
  
Per quanto concerne i presidenti nominati nelle istituzioni scolastiche statali, la relativa spesa sarà a 
carico di Regione Lombardia che liquiderà gli importi alle scuole a seguito della presentazione di 
apposita richiesta e documentazione.     
 
  
14. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
   
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003, Regolamento 
UE n. 2016/679 e D.Lgs. n. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali 
allegata a ciascuno dei tre avvisi interessati dalle procedure di esame:  

- Avviso IeFP approvato con D.D.U.O. n. 15478 del 28/10/2022; 
- Avviso IeFP – PNRR approvato con D.D.U.O. n. 18991 del 22/12/2022; 
- Avviso apprendistato, anche con finanziamento PNRR, approvato con D.D.S n. 17318 del 

29/11/2022.  
 
 

 
16 https://dgsaie.mise.gov.it/prezzi-settimanali-carburanti?rid=946  
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Allegato A1  
  
  

RICHIESTA DI AMMISSIONE IN QUALITÀ DI CANDIDATO ESTERNO AGLI ESAMI  
DEI PERCORSI DI QUALIFICA O DI DIPLOMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE  

a.s.f. 2022/2023 
 

  
  

A (Istituzione formativa o Istituzione Scolastica)  

 
    
 
Il sottoscritto (cognome e nome)  

 
  
codice fiscale  

 
  
in qualità di:  
  
 candidato maggiorenne;  
 genitore o tutore del seguente candidato minorenne1:  
  
(cognome e nome)  

 
  
codice fiscale  

 
  

CHIEDE  
  
l’ammissione in qualità di candidato esterno agli esami di:  
  
 qualifica di istruzione e formazione professionale 
  
 diploma di istruzione e formazione professionale 

 
1 Che abbia i 18 anni compiuti alla data di svolgimento dell’esame o che abbia frequentato 12 anni complessivamente nei percorsi di istruzione e di 
formazione. 
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figura qualifica/diploma  

 
  
indirizzo qualifica/diploma 

 
  
A tal fine allega:  
  
 fotocopia della carta d’identità del dichiarante e del candidato;  
  
 fotocopia del codice fiscale del dichiarante e del candidato;  
  
 dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà (art. 46 e 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000);  
 
 copia del titolo di studio se conseguito all’estero (e relativa traduzione asseverata per i titoli conseguiti negli Stati 

membri dell'Unione Europea, dello Spazio economico europeo e nella Confederazione Svizzera e dichiarazione di 
valore per i titoli conseguiti in tutti gli altri Paesi) (specificare) 
_____________________________________________________________________________________________ ;   

 
 curriculum vitae Europass 
  
 altra documentazione (specificare)  

 
  
  

 
  
  

 
  
  

 
  
  
  
In fede,  
  
  
  
______________________________________   ________________________________ 
  (luogo e data)  (firma del dichiarante)  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÀ  
Ai sensi del DPR 445/2000 – artt. 46-47 

 
 
Il sottoscritto (cognome e nome)  

 
  
nato il  
  
a (comune, provincia o eventuale stato estero)  

 

  
  

 

  
residente a (comune e provincia)  

 

  
(indirizzo)  

 

  
telefono                              cellulare      e‐mail  
  
 candidato maggiorenne agli esami in qualità di esterno;  

  
 genitore o tutore del seguente minore candidato agli esami in qualità di esterno:  

  
(cognome e nome)  

 
  
nato il  

 
  
a (comune, provincia e eventuale stato estero)  

 
  
residente a (comune e provincia)  

 
  
(indirizzo)  

 
  
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  

  
 

DICHIARA ai sensi dell‘art. 46 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
 
Con riferimento al candidato: ________________________________________________________________________ 
 
luogo e data di nascita  
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luogo di residenza  
 

  
cittadinanza  

 
  
 possesso della licenza di 1° ciclo di istruzione (terza media) 2  
 
rilasciato da          in data  

 
 
 possesso dell'attestato di qualifica professionale triennale3 di:  

 

 
 
rilasciato da          in data  

 
 
 
 che il candidato minorenne alla data dell’esame, ha frequentato 12 anni di un percorso del sistema di istruzione o 

formazione;  
 

 possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (specificare l’istituzione scolastica o formativa e la data di rilascio)4  
  
  

 
  
  

 
  
  

 
  
  
 possesso dei seguenti attestati di competenza (specificare le competenze oggetto degli attestati, l’ente accreditato 

per i servizi al lavoro che li ha rilasciati, l’anno di rilascio e la sede del corso):  
  
  

 
  
  

 
  
  

 
2 Per i titoli di studio conseguiti all'estero è necessario presentare copia del titolo e relativa traduzione asseverata (per i titoli conseguiti negli Stati 
membri dell'Unione Europea, dello Spazio economico europeo e nella Confederazione Svizzera) e dichiarazione di valore (per i titoli conseguiti in tutti 
gli altri Paesi).   
3 V. nota n. 2. 
4 V. nota n. 2. 
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5  
  

 
  
  
 frequenza dei seguenti percorsi scolastici o formativi (specificare in dettaglio indirizzo del percorso, date, scuole o 

istituzioni formative, sedi di erogazione di percorsi):  
 

  
 

  
  

 
  
  

 
  
 attuale iscrizione presso istituzione scolastica o formativa (specificare denominazione, sede corso e indirizzo del 

percorso):  
  
  

 
  
  

 
 

 
 

 DICHIARA, altresì, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
 
 
  che il candidato ha effettuato le seguenti esperienze lavorative:  

(specificare mansioni, durata, denominazione e sede delle aziende)  
 

 
 

 
  

 
  

 
 
  
In fede  
  
______________________________________   ________________________________ 
  (luogo e data)  (firma del dichiarante)  
 
 
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 
certificazioni richieste o destinate a una pubblica amministrazione, nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 



E) PROVVEDIMENTI DELLO STATO

Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 140 – Bollettino Ufficiale

Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 860 
del 12 aprile 2023
Piano degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili 
pubblici danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012 
- Approvazione del contributo in favore del comune di 
Gonzaga per la realizzazione dell’intervento «Recupero e 
riconversione dell’edificio Corte Gazzolda» – ID PIP-51 – CUP 
n. F39D17000530005

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n.74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

• ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012); 

• ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

• ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proroga-
to nel tempo e - da ultimo -, alla data del 31 dicembre 2023, con 
legge 29 dicembre 2022, n.197.

Dato atto altresì del fatto che presso la Banca d’Italia – Tesoreria 
Provinciale dello Stato di Milano – è stato aperto il conto di conta-
bilità speciale n.5713, intestato al Presidente della Regione Lombar-
dia in qualità di Commissario Delegato ai sensi dell’art. 1, comma 
2, del citato d.l. n. 74/2012, sul quale sono state versate tutte le risor-
se a questi assegnate per le politiche della ricostruzione.

Richiamato il disposto delle ordinanze del Commissario dele-
gato per l’emergenza sismica in Lombardia del maggio 2012:

• 13 agosto 2012, n.3, con la quale tra l’altro è stata costituita 
la Struttura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5°, del 
d.l. 74/2012 a supporto del Commissario stesso, suddivisa 
in due articolazioni, delle quali una incaricata dello svol-
gimento di attività a carattere amministrativo-contabile e 
l’altra delle attività a contenuto tecnico;

• 20 giugno 2014, n.51, con la quale il Commissario delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito con modificazioni nella legge 1° ago-
sto 2012, n.  122, al dott. Roberto Cerretti, quale Soggetto 
Attuatore unico.

Richiamate le ordinanze Commissariali:

• 6 giugno 2014, n.50 «Assegnazione di contributi ai Comuni 
per il ripristino di edifici municipali che abbiano subito dan-
ni in seguito agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e 
che siano stati dichiarati in tutto o in parte inagibili entro il 
29 luglio 2012 (data di fine prima emergenza) e che siano 
alla data della presente ordinanza ancora inagibili o par-

zialmente inagibili»;

• 5 novembre 2014, n.69 «Assegnazione di contributi per il ripri-
stino con adeguamento sismico o la ricostruzione di edifici 
scolastici resi inagibili in seguito agli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012»;

• 26 gennaio 2015, n.82 «Ricognizione complessiva e finale, di 
tutte le categorie di edifici pubblici o ad uso pubblico, che 
alla data del 31 dicembre 2014 siano ancora inagibili o dan-
neggiati, propedeutica alla stesura del «Piano degli interventi 
urgenti per il ripristino degli immobili pubblici danneggiati da-
gli eventi sismici del maggio 2012» come previsto dal d.l. n. 74 
del 6 giugno 2012, art. 4, c. 1, lett. a) e lett. b-bis), convertito con 
modificazioni dalla legge n. 122 del 1° agosto 2012»;

• 11 settembre 2015. n.133 «Definizione del Piano degli Inter-
venti per il Ripristino degli Immobili Pubblici e degli Edifici ad 
Uso Pubblico danneggiati dagli eventi sismici del maggio 
2012, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b-bis) del 
decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 e s.m.i.»;

mediante le quali è stato avviato e quindi consolidato in un uni-
tario Piano degli Interventi il ripristino degli immobili pubblici e 
degli edifici ad uso pubblico danneggiati dagli eventi sismici 
del maggio 2012.

Dato atto del fatto che il succitato Piano di Interventi è stato nel 
tempo aggiornato e rimodulato con le Ordinanze Commissariali 
nn.209, 266, 338, 413, 523, 651 e 828, quest’ultima promulgata il 14 
novembre 2022 e recante la 8° rimodulazione di detto Piano.

Dato atto altresì del fatto che l’intervento di ricostruzione pro-
posto dal Comune di CCC, denominato «Recupero e riconver-
sione dell’edificio Corte Gazzolda», risulta presente nell’Allegato 
B «interventi ammessi in corso di progettazione» della richiamata 
8° rimodulazione del Piano.

Dato atto che al progetto è stato assegnato il seguente CUP: 
F39D17000530005.

Richiamati i seguenti successivi fatti:

• in data 17 giugno 2022 il Comune di Gonzaga h trasmesso 
il progetto esecutivo dell’opera in oggetto, che presenta un 
quadro economico complessivo pari ad € 1.360.000,00;

• il progetto ha avuto l’autorizzazione da parte della Soprin-
tendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Provin-
cie di Cremona, Lodi e Mantova, con prescrizioni, in data 3 
agosto 2022, prot. n. 7526;

• il Comitato Tecnico Scientifico, nella seduta del 23 febbraio 
2023 si è espresso evidenziando che «la presenza anche di 
danni da grandine, dovuti ad altra emergenza andranno 
detratti dal costo ammissibile; lo stesso dicasi per il nuovo 
ascensore che viene inserito per un cambio di destinazione 
d’uso dei livelli superiori. Anche alcuni impianti di nuova pre-
visione risultano non riconoscibili. Gli intonaci necessitano di 
una revisione dei prezzi, in quanto quelli applicati non risul-
tano corretti. Il Comitato rileva che la canna dell’ascensore 
non collabora in maniera significativa alla struttura portante, 
conseguentemente non potrà essere ammessa, così come 
le relative macchine. Il CTS rilascia il nulla osta al finanzia-
mento, senza l’ascensore (strutture ed impianti), senza il 
riconoscimento dei danni da grandine, senza gli impianti 
aggiuntivi (videocitofono, ecc... e gli accessori bagni e con 
ridimensionamento del costo degli intonaci consolidanti».

Viste le modifiche apportate al progetto esecutivo, trasmesse 
dal Comune di Gonzaga in data 28 marzo 2023, che recepisco-
no le indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico.

Preso atto e FATTE PROPRIE le attività istruttorie tecnico-econo-
miche eseguite dai funzionari della Funzione Tecnica della Strut-
tura Commissariale, i quali – tra l’altro – hanno verificato il qua-
dro tecnico-economico dell’intervento in argomento e lo hanno 
ritenuto ammissibile, così come meglio riportato di seguito:

VOCI DI SPESA

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO DI 

PROGETTO PRIMA 
DELLA GARA 
D’APPALTO

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO 

AMMESSO DALLA 
STRUTTURA 

COMMISSARIALE 
PRIMA DELLA GARA 

D’APPALTO 

LAVORI IN APPALTO € 951.638,35 € 858.968,74 

IVA 10% - LAVORI IN APPALTO € 95.163,84 € 84.793,87 
TRASLOCHI (1312 m2)- IVA COM-
PRESA € 16.006,40 € 13.120,00 

ACCERTAMENTI E INDAGINI - IVA 
COMPRESA € 16.226,00 € 16.226,00 

ALLACCIAMENTI - IVA COMPRESA € 6.100,00 € 6.100,00 
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VOCI DI SPESA

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO DI 

PROGETTO PRIMA 
DELLA GARA 
D’APPALTO

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO 

AMMESSO DALLA 
STRUTTURA 

COMMISSARIALE 
PRIMA DELLA GARA 

D’APPALTO 
SPESE PER COMMISSIONI GIUDICA-
TRICI - IVA COMPRESA € 3.000,00 € 3.000,00 

SPESE TECNICHE - ONERI E IVA 
COMPRESA € 99.113,59 € 84.793,87 

IMPREVISTI - ONERI E IVA COM-
PRESA € 95.163,84 € 84.793,87 

COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRA-
TIVO - ONERI E IVA COMPRESI € 10.150,40 € 10.150,40 

ANAC € 1.000,00 € 1.000,00 

PUBBLICITA’ E VARIE € 3.437,59 € 3.437,59 

QUADRO TECNICO ECONOMICO € 1.297.000,00 € 1.166.384,35 

con un importo provvisorio a carico del Commissario Delegato 
pari ad € 1.166.384,35.

Ritenuto pertanto di poter finanziare il progetto esecutivo presen-
tato dal Comune di Gonzaga inerente l’intervento di «Recupero e 
riconversione dell’edificio Corte Gazzolda» - ID PIP-51, con un con-
tributo a carico del Commissario Delegato pari ad € 1.166.384,35.

Dato atto che la spesa di cui trattasi trova copertura finanzia-
ria sulle risorse assegnate al Presidente della Regione Lombar-
dia in qualità di Commissario Delegato, depositate nel conto di 
contabilità speciale n. 5713, aperto presso la Banca d’Italia, Se-
zione di Milano ed intestato al Commissario stesso, che presenta 
la necessaria disponibilità di cassa e più precisamente a valere 
sugli importi trasferiti ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 
n. 78/2015, capitolo 706.

Richiamate:

• l’ordinanza 23 dicembre 2015, n. 178 con la quale il Com-
missario Delegato ha determinato gli obblighi in materia di 
clausole da inserire nei contratti di appalto, subappalto e 
subcontratto, ed allo specifico punto 3 individua le previsioni 
relative alle procedure da tenere nell’ambito degli interventi 
per la ricostruzione pubblica al fine di garantire la tracciabi-
lità dei flussi finanziari, il rispetto della normativa antimafia e 
l’implementazione dell’anagrafe degli esecutori; 

• l’ordinanza 12 maggio 2017, n.  313 con la quale il Com-
missario Delegato ha stabilito che l’anagrafe venga popo-
lata secondo lo schema quadro «Elenco delle ordinanze 
di rilievo per l’esecuzione dei lavori per il ristoro dei danni 
da Sisma del 20 e 29 maggio 2012», tra le quali è inserito il 
«Piano degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili 
pubblici danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012»;

• il decreto del Soggetto Attuatore n. 119 del 28 luglio 2020 
che approva le «Disposizioni tecniche e procedurali per la 
presentazione, il finanziamento e la rendicontazione dei 
progetti legati alla ricostruzione post sisma del maggio 
2012 relativamente ad interventi su immobili pubblici, edifici 
ad uso pubblico, interventi nei centri storici, sui beni culturali 
e immobili di proprietà di Onlus».

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate: 
1. di fare proprie le attività istruttorie tecnico-economiche ese-

guite dai funzionari della Funzione Tecnica della Struttura Commis-
sariale, i quali – tra l’altro – hanno verificato il quadro tecnico-eco-
nomico dell’intervento proposto dal Comune di Gonzaga  (MN) 
e denominato «Recupero e riconversione dell’edificio Corte Gaz-
zolda», secondo quanto meglio indicato in premessa, ritenendolo 
ammissibile a contributo per un importo di € 1.166.384,35;

2. di prendere atto del parere espresso dal Comitato Tec-
nico Scientifico, il quale, nella seduta del 23 febbraio 2023, ha 
espresso parere favorevole alla concessione del contributo per 
la realizzazione dell’intervento stesso, secondo il quadro tecnico-
economico di cui al precedente punto 1.;

3. di concedere, conseguentemente, al Comune di Gonza-
ga (MN) un contributo provvisorio di € 1.166.384,35, per la realiz-
zazione dell’intervento di «Recupero e riconversione dell’edificio 
Corte Gazzolda» – PIP-51 – CUP: F39D17000530005;

4. che il contributo provvisorio di cui al precedente punto 3 trovi 
copertura finanziaria sulle risorse assegnate ai sensi dell’articolo 
13 del d.l. 78/2015 al Presidente della Regione Lombardia in qua-

lità di Commissario Delegato e depositate nel conto di contabilità 
speciale n.5713, aperto presso la Banca d’Italia, Sezione di Mila-
no ed intestato al Commissario stesso, che presenta la necessaria 
disponibilità di cassa e più precisamente sul capitolo 706;

5. di inserire il progetto in argomento, avente identificativo PIP-
51, nell’«Allegato A: Progetti finanziati» dell’ordinanza Commissa-
riale n.828, rimuovendo contestualmente lo stesso dall’«Allegato 
B: progetti ammessi in corso di progettazione»;

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26, 27 e 42 del d.lgs. 
n. 33/2013, secondo quanto rispettivamente applicabile.

7. di trasmettere il presente atto al Comune di Gonzaga (MN), 
per i seguiti di competenza, nonché di pubblicare lo stesso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale 
internet della Regione Lombardia, pagine dedicate alla ricostru-
zione post-eventi sismici del maggio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 861 
del 12 aprile 2023
Disposizioni urgenti finalizzate a garantire una tempistica 
certa al processo di ricostruzione

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle provincie di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova

Considerato che la chiusura di tale stato di emergenza, più 
volte prorogato nel tempo, è stata fissata alla data del 31 dicem-
bre 2023, con Legge 29 dicembre 2022, n. 197.;

Visto il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle provincie di Bologna, Modena, Fer-
rara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 3 agosto 2012 (in 
seguito d.l. n. 74/2012) che:

• ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari dele-
gati per la ricostruzione;

• ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, le cui risorse so-
no assegnate su apposite contabilità speciali intestate ai 
Commissari delegati;

• ha disposto che, per l’attuazione degli interventi, i Presiden-
ti delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Provincie interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione, 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, co-
stituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissariale e 
che inoltre possano delegare le funzioni attribuite ai Sindaci 
dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui rispettivo 
territorio si debbano effettuare gli interventi ivi previsti; 

• ha stabilito, all’art. 3, che i Commissari Delegati possa-
no riconoscere contributi per la riparazione, il ripristino o 
la ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa, ad uso 
produttivo e per servizi pubblici e privati e delle infrastrut-
ture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche, distrutti o 
danneggiati, in relazione al danno effettivamente subito; la 
concessione, previa presentazione di perizia giurata, di con-
tributi a favore delle attività produttive, industriali, agricole, 
zootecniche, commerciali, artigianali, turistiche, professio-
nali, ivi comprese le attività relative agli enti non commer-
ciali, ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o 
associazioni con esclusivo fine solidaristico o sindacale, e di 
servizi, inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, aventi 
sede o unita’ produttive nei comuni interessati dalla crisi si-
smica che abbiano subito gravi danni;

• ha stabilito, inoltre, all’art. 4, che i Commissari Delegati fis-
sino, con propri provvedimenti adottati in coerenza con il 
d.p.c.m. di cui all’art. 2, comma 2 del d.l. stesso, le modalità 
di predisposizione e di attivazione di un piano di interventi 
urgenti per il ripristino degli immobili pubblici danneggia-
ti dagli eventi sismici, con priorità per quelli adibiti all’uso 
scolastico o educativo per la prima infanzia, e delle strut-
ture edilizie universitarie, nonché degli edifici municipali, 
delle caserme in uso all’amministrazione della difesa e 
degli immobili demaniali o di proprietà di enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse 
storico-artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42; sono altresì compresi nel piano le opere di difesa del 
suolo e le infrastrutture e gli impianti pubblici di bonifica per 
la difesa idraulica e per l’irrigazione.

Richiamato il disposto delle ordinanze del Commissario dele-
gato per l’emergenza sismica in Lombardia del maggio 2012:

• 13 agosto 2012, n. 3, con la quale tra l’altro è stata costituita 
la Struttura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5°, del 

decreto legge 74/2012 a supporto del Commissario stes-
so, suddivisa in due articolazioni, delle quali una incaricata 
dello svolgimento di attività a carattere amministrativo-con-
tabile e l’altra delle attività a contenuto tecnico;

• 20 giugno 2014, n. 51, con la quale il Commissario delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito con modificazioni nella legge 1° ago-
sto 2012, n.  122, al dott. Roberto Cerretti, quale Soggetto 
Attuatore unico.

Dato atto altresì del fatto che presso la Banca d’Italia – Teso-
reria Provinciale dello Stato di Milano – è stato aperto il conto 
di contabilità speciale n. 5713, intestato al Presidente della Re-
gione Lombardia in qualità di Commissario Delegato ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del citato decreto legge n.  74/2012, sul 
quale sono state versate tutte le risorse a questi assegnate per le 
politiche della ricostruzione.

Dato atto che, al fine di dare attuazione all’art. 3 del d.l. 
74/2012 il Commissario delegato e quindi di garantire la ripara-
zione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili di edilizia abita-
tiva, distrutti o danneggiati dal sisma ha adottato le Ordinanze:

• ordinanza n. 15 del 20 febbraio 2013 recante: «Criteri e modali-
tà di assegnazione di contributi per la riparazione e il ripristino 
immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo dan-
neggiati dagli eventi sismici del 2 0 e 2 9 maggio 2 0 1 2 e tem-
poraneamente o parzialmente inagibili (ESITO B - C)» e s.m.i.;

• ordinanza n. 16 del 20 febbraio 2013 recante: «Criteri e mo-
dalità di assegnazione di contributi per la riparazione e il 
ripristino con miglioramento sismico o la demolizione e la 
ricostruzione di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo 
che hanno subito danni significativi, gravi o gravissimi dagli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati di-
chiarati inagibili (ESITO E0 , E1 E2 E3 )» e s.m.i.;

• ordinanza n. 301 del 24 marzo 2017 «istanze di contributo 
contenenti interventi per il ripristino di immobili di civile abi-
tazione presentate, entro i termini prescritti del 31 dicembre 
2014, a valere sull’ordinanza Commissariale n.  13 – Presa 
d’Atto delle Manifestazioni di Interesse presentate e ammis-
sione alla fase istruttoria»;

• ordinanza n. 400 del 29 giugno 2018: «Attuazione dell’avvi-
so pubblico del 9 giugno 2017 – Secondo provvedimento – 
Disposizioni concernenti la riapertura dei termini per la pre-
sentazione tardiva di domande finalizzate alla concessione 
di contributi per la riparazione, il ripristino anche con miglio-
ramento sismico o la demolizione e la ricostruzione di edi-
fici ad esclusivo uso abitativo – abitazioni principale – che 
abbiano subito danni in seguito agli eventi sismici del 20 e 
29 maggio 2012 e che siano state oggetto di segnalazione 
nell’ambito del processo di ricognizione del fabbisogno re-
siduo per i danni conseguenti agli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012 effettuato con l’avviso pubblico del 9 giugno 
2017. Edifici temporaneamente o parzialmente inagibili (Esi-
ti B-C) ovvero interamente inagibili (Esiti E0, E1, E2 ed E3)»;

• ordinanza n. 449 del 10 dicembre 2018: «Attuazione dell’av-
viso pubblico del 9 giugno 2017 – Ottavo provvedimento 
– Disposizioni concernenti la riapertura dei termini per la 
presentazione tardiva di domande finalizzate alla conces-
sione di contributi per la riparazione, il ripristino – anche con 
miglioramento sismico – o la demolizione e la ricostruzione 
di edifici ad uso abitativo o misto – abitazioni non principali 
ed immobili pluriunità - che abbiano subito danni in seguito 
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e siano state og-
getto di segnalazione nell’ambito del processo di ricogni-
zione del fabbisogno residuo per i danni conseguenti agli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 effettuato con l’avvi-
so pubblico del 9 giugno 2017. Edifici temporaneamente o 
parzialmente inagibili (Esiti B-C) ovvero interamente inagibili 
(Esiti E0, E1, E2 ed E3)».

Dato atto che, sempre al fine di dare attuazione all’art. 3 del 
d.l. 74/2012, il Commissario delegato ha inoltre provveduto alla 
concessione di contributi a favore delle attività produttive, indu-
striali, agricole, zootecniche, commerciali, artigianali, turistiche, 
professionali, di servizi, aventi sede o unita’ produttive nei comu-
ni interessati dalla crisi sismica attraverso l’adozione, fra le altre, 
delle seguenti ordinanze:

• ordinanza 20 febbraio 2013 - n. 13 «Criteri e modalità per il 
riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi 
per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad 
uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mo-
bili strumentali all’attività, per la ricostituzione delle scorte e 
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dei prodotti IGP e DOP e per la delocalizzazione, in relazione 
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012» e s.m.i. (da ulti-
mo ordinanza 856/2023);

• ordinanza n. 415 del 10 settembre 2018: «Attuazione dell’av-
viso pubblico del 9 giugno 2017 – quarto provvedimento. Di-
sposizioni concernenti la riapertura dei termini per la presen-
tazione tardiva di domande finalizzate al riconoscimento dei 
danni e per la concessione di contributi per la riparazione, il 
ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso produttivo, non-
ché per la riparazione e il riacquisto di beni mobili strumen-
tali all’attività e per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti 
IGP e DOP e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012, che siano state oggetto 
di segnalazione nell’ambito del processo di ricognizione del 
fabbisogno residuo per i danni conseguenti agli eventi sismi-
ci del 20 e 29 maggio 2012 effettuato con l’avviso pubblico 
del 9 giugno 2017»; e s.m.i. (da ultimo ordinanza 462/2019);

• ordinanza n. 520 del 7 novembre 2019 «Modalità e criteri per 
la concessione di contributi in conto capitale alle imprese ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito in legge con modificazioni dalla legge 1 agosto 
2012, n. 122, a valere sulle risorse di cui all’articolo 10, comma 
13, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 – Finanzia-
mento degli interventi di miglioramento sismico, anche con 
rimozione delle carenze strutturali, finalizzati alla prosecuzio-
ne delle attività per le imprese insediate nei territori colpiti dal 
sisma del maggio 2012 – Sesto provvedimento».

Dato atto che, al fine di dare attuazione all’art. 4 del d.l. 
74/2012, il Commissario Delegato ha articolato il previsto piano 
degli interventi in quattro categorie:

• Piano degli Interventi il ripristino degli immobili pubblici e 
degli edifici ad uso pubblico danneggiati dagli eventi sismi-
ci del maggio 2012;

• Piano degli interventi volti alla ricostruzione, riqualificazio-
ne e rifunzionalizzazione degli ambiti dei centri storici e dei 
centri urbani;

• Piano complessivo di interventi finalizzati al ripristino degli 
immobili di interesse storico-culturale;

• Piano degli interventi tardivi da realizzare su edifici ed im-
mobili pubblici.

Richiamate le Ordinanze Commissariali attraverso le quali è 
stato avviato e quindi consolidato in un unitario Piano degli In-
terventi il ripristino degli immobili pubblici e degli edifici ad uso 
pubblico danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012:

• ordinanza 6 giugno 2014, n. 50 «Assegnazione di contributi 
ai Comuni per il ripristino di edifici municipali che abbia-
no subito danni in seguito agli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012 e che siano stati dichiarati in tutto o in parte 
inagibili entro il 29 luglio 2012 (data di fine prima emergen-
za) e che siano alla data della presente ordinanza ancora 
inagibili o parzialmente inagibili»;

• ordinanza 5 novembre 2014, n. 69 «Assegnazione di contri-
buti per il ripristino con adeguamento sismico o la ricostru-
zione di edifici scolastici resi inagibili in seguito agli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012»;

• ordinanza 26 gennaio 2015, n. 82 «Ricognizione comples-
siva e finale, di tutte le categorie di edifici pubblici o ad 
uso pubblico, che alla data del 31 dicembre 2014 siano an-
cora inagibili o danneggiati, propedeutica alla stesura del 
«Piano degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili 
pubblici danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012» 
come previsto dal d.l. n. 74 del 6 giugno 2012, art. 4, c. 1, 
lett. a) e lett. b-bis), convertito con modificazioni dalla legge 
n. 122 del 1° agosto 2012»;

• ordinanza 11 settembre 2015. n. 133 «Definizione del Piano 
degli Interventi per il Ripristino degli Immobili Pubblici e de-
gli Edifici ad Uso Pubblico danneggiati dagli eventi sismici 
del maggio 2012, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere 
a) e b-bis) del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 e s.m.i.».

Dato atto del fatto che il succitato Piano degli Interventi il ripristi-
no degli immobili pubblici e degli edifici ad uso pubblico è stato 
nel tempo aggiornato e rimodulato con le ordinanze Commissa-
riali nn.209, 266, 338, 413, 523, 651 e 828, quest’ultima promulgata 
il 14 novembre 2022 e recante la 8° rimodulazione di detto Piano.

Richiamate, altresì, le ordinanze Commissariali attraverso le 
quali è stato sviluppato il Piano degli interventi volti alla ricostru-
zione, riqualificazione e rifunzionalizzazione degli ambiti dei cen-
tri urbani danneggiati dagli eventi sismici e, segnatamente:

• ordinanza 12 giugno 2015, n. 110, con cui si è provveduto 
a raccogliere dai Comuni interessati le manifestazioni di in-
teresse ad intervenire nei centri storici e nei centri urbani, ai 
sensi e per gli effetti della citata legge n. 147/2013, articolo 
1, commi da 369 a 373;

• ordinanza 7 giugno 2016, n. 225, con cui si individuano 14 
comuni, sulla base delle manifestazioni di interesse perve-
nute, quali unici interessati ad intervenire nei centri storici 
e nei centri urbani ai sensi della citata legge n. 147/2013 
e si approvano le «Linee guida per la redazione dei Piani 
Organici» e i «Criteri di valutazione e modalità di ripartizione 
delle risorse finanziarie»;

• ordinanza 13 giugno 2017, n. 328, con la quale sono sta-
ti approvati i Piani Organici presentati dai Comuni ai sensi 
della legge n.147/2013 e dell’Ordinanza n.225, con conte-
stuale approvazione degli esiti istruttori condotti sui singoli 
interventi contenuti in ogni Piano Organico;

• ordinanza 29 novembre 2017 n. 359, con la quale sono stati 
suddivisi in macro-tipologie gli interventi previsti nei 14 Piani 
Organici per la ricostruzione, riqualificazione e rifunziona-
lizzazione degli ambiti dei centri storici e dei centri urbani, 
approvati con l’ordinanza n. 328.

Dato atto del fatto che, nel tempo, il Piano degli interventi vol-
ti alla ricostruzione, riqualificazione e rifunzionalizzazione degli 
ambiti dei centri storici e dei centri urbani danneggiati dagli 
eventi sismici del maggio 2012 è stato oggetto di rimodulazio-
ni ed aggiornamenti, effettuati con le ordinanze Commissariali 
nn.456, 549, 583, 626 e 808, quest’ultima promulgata il 7 settem-
bre 2022 e recante la 5° rimodulazione di detto Piano.

Richiamate, inoltre, le ordinanze Commissariali:

• n. 226 del 9 giugno 2016, con la quale è stata avviata l’o-
pera di ricostruzione a salvaguardia dei beni di rilevanza 
storico-culturale ad alto rischio di perdita o compromissio-
ne che alla data del 18 febbraio 2016 risultavano ancora 
danneggiati a causa del sisma 2012 e privi di finanziamen-
to per il loro ripristino;

• n. 299 del 24 marzo 2017, con la quale:
 − viene approvato l’elenco dei beni immobili di interesse 
storico-culturale a rischio di compromissione;

 − vengono fissate le modalità per l’approvazione dei 
progetti;

 − viene affidata alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per le province di Cremona, Lodi e Mantova 
l’individuazione delle priorità di intervento;

• n.  363 del 22 gennaio 2018 con la quale – fra l’altro – si 
prende atto delle priorità di intervento individuate dalla 
Soprintendenza, vengono riservate le risorse per dare una 
prima attuazione al Piano e viene nominato il Gruppo di 
Lavoro per la valutazione dei progetti;

• n. 394 del 15 giugno 2018, con la quale si prende atto degli 
esiti del lavoro svolto dal gruppo di lavoro istituito con ordi-
nanza n. 363;

• n.  522 del 20 marzo 2020, con la quale, in analogia con 
quanto già agito relativamente alla ricostruzione pubblica, 
viene approvato un Piano complessivo di interventi finaliz-
zati al ripristino degli immobili di interesse storico-culturale, 
attraverso una suddivisione in allegati utile ad inquadrarne 
in modo evolutivo lo stato di realizzazione.

Dato atto del fatto che, nel tempo, il Piano per la ricostruzione 
dei Beni di rilevanza culturale ad alto rischio di perdita o com-
promissione è stato oggetto di rimodulazioni ed aggiornamenti, 
effettuati con le ordinanze Commissariali nn. 716 e 810, quest’ul-
tima promulgata il 12 settembre 2022 e recante la 7° rimodula-
zione di detto Piano.

Ricordato infine che nell’ambito della ricognizione di cui 
all’Avviso Pubblico 9 giugno 2017, inerente il fabbisogno residuo 
per il ripristino dei danni conseguenti agli eventi sismici del 20 
e 29 maggio 2012, era stato indagato anche il danno inerente 
agli immobili pubblici.

Richiamate, pertanto, le Ordinanze Commissariali:

• 1° agosto 2018, n. 411, con la quale si è provveduto a dare 
attuazione a tale ricognizione di settore, fissando criteri e 
modalità per l’assegnazione di contributi per la riparazione, 
il ripristino o la ricostruzione di Edifici Pubblici ed Immobili 
ad uso pubblico, che fossero stati danneggiati dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012, fossero utilizzati al momen-
to del sisma per attività o servizi come individuati all’articolo 
4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 e s.m.i. e che fos-



Serie Ordinaria n. 16 - Giovedì 20 aprile 2023

– 144 – Bollettino Ufficiale

sero stati oggetto di segnalazione nell’ambito del succitato 
processo di ricognizione finale del fabbisogno residuo;

• 17 marzo 2020, n. 552, con la quale è stata approvata la pri-
ma rimodulazione (2° aggiornamento), al 29 febbraio 2020, 
del Piano degli interventi tardivi da realizzare su edifici ed 
immobili pubblici;

• 4 dicembre 2020, n. 627, con la quale è stato approvato il 
terzo aggiornamento relativo a detto Piano;

• 22 novembre 2022, n. 830, con la quale è stato approvato il 
quarto ed ultimo aggiornamento del Piano degli interventi 
tardivi da realizzare su edifici ed immobili pubblici in attua-
zione dell’Avviso Pubblico del 9 giugno 2017.

Rilevato che sono ormai trascorsi oltre dieci anni dagli eventi 
del 20 – 29 maggio 2012 e che l’ultimo bando in cui era possibi-
le presentare domanda di contributo risale al 2019; 

Considerato che la Struttura Commissariale nell’abituale rico-
gnizione degli interventi ancora aperti, ha registrato, in molteplici 
circostanze, il decorrere di un lungo lasso di tempo tra la data di 
concessione del contributo per la ricostruzione e l’effettiva data 
di attivazione da parte dell’Ente beneficiario delle procedure di 
gara correlate;

Ravvisata, alla luce di quanto sopra e della chiusura dello sta-
to emergenziale al 31 dicembre 2023, la necessità di assumere 
determinazioni finalizzate a garantire una tempistica certa al 
processo di ricostruzione, anche al fine di ottimizzare la durata 
degli interventi, salvaguardarne la continuità nonché di preve-
dere attività propedeutiche al trasferimento delle competenze 
alla cessazione dello stato di emergenza;

Atteso pertanto che si intende qui dare una tempistica preci-
sa e perentoria per i passaggi che debbono portare alla con-
clusione degli interventi già finanziati e a quelli che sono ancora 
in progettazione;

Valutata l’opportunità, con riferimento alle opere di ricostru-
zione di cui all’art. 3 del d.l. 74/2012 di confermare i termini già 
previsti nelle ordinanze di riferimento sopra richiamate;

Ritenuto, per quanto attiene le opere di ricostruzione di cui al 
Piano degli interventi ex art. 4 del d.l. 74/2012, di prevedere una 
diversificazione delle tempistiche e delle relative prescrizioni a se-
conda dello stato di attuazione degli interventi di ricostruzione;

Attesa l’esigenza, alla luce delle previsioni di cui agli art. 26 
«Ordinanze volte a favorire il rientro nell’ordinario a seguito di 
emergenza di rilievo nazionale» e 27 «Contabilità speciali per 
la gestione delle emergenze di rilievo nazionale e altre disposi-
zioni in materia amministrativa e procedimentale» del Decreto 
Legislativo 2 gennaio 2018, n.1 «Codice di Protezione Civile», che 
tutte opere di cui al punto precedente che siano ancora in fase 
di progettazione debbano essere oggetto di emissione di ordi-
nanza di concessione del contributo da parte del Commissario 
delegato alla data del 30 novembre 2023.

Valutata l’opportunità, con riferimento alle opere di ricostru-
zione di cui al Piano degli interventi ex art. 4 del decreto legge 
74/2012, già oggetto di concessione di contributo a valle del-
la presentazione di progettazione esecutiva che non abbiano 
ancora proceduto ad avviare le procedure di affidamento dei 
lavori di stabilire in capo ai soggetti beneficiari la possibilità di 
richiedere una e solo una volta, entro e non oltre il 31 luglio 2023 
l’eventuale rideterminazione del contributo provvisoriamente 
concesso a seguito di adeguamento prezzi;

Considerata inoltre l’opportunità di stabilire l’obbligo, in capo 
ai soggetti beneficiari, di procedere alla pubblicazione, aven-
te valore legale, del bando di gara entro nove mesi dalla data 
dell’Ordinanza di concessione del contributo, se congruo, ovve-
ro di rideterminazione dello stesso.

Ritenuto di dover stabilire analoga tempistica anche per 
l’affidamento dei lavori degli interventi relativi ad immobi-
li di proprietà privata ad uso pubblico e a quelli di interesse 
storico-culturale-architettonico.

Dato atto che il mancato rispetto dei termini stabiliti ai due 
precedenti punti rilevato entro nove mesi dalla data della pre-
sente ordinanza ovvero entro nove mesi dalla data di conces-
sione del contributo qualora intervenuto successivamente alla 
presente Ordinanza determina la decadenze del contributo 
concesso – fatto salvo il riconoscimento del rimborso delle spe-
se di progettazione dell’intervento ed in recupero degli importi 
eventualmente erogati maggiorati degli interessi legali.

Stabilito infine l’obbligo, in capo ai soggetti beneficiari di con-
tributo per la realizzazione delle opere di ricostruzione di cui 
all’art. 4 del d.l. 74/2012 già appaltate, di provvedere, entro e 
non oltre 180 giorni dalla data di emissione del certificato di col-

laudo o da quello di regolare esecuzione, ad inoltrare la rendi-
contazione finale alla Struttura Commissariale ovvero all’ufficio 
che curerà, al termine dello stato di emergenza, la gestione ordi-
naria della ricostruzione post sisma;

Preso atto del parere favorevole a questa iniziativa espresso 
dal Comitato Tecnico Scientifico nella seduta del 23 marzo 2023;

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33 recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate: 
1. Per quanto attiene le opere di ricostruzione di cui all’art. 

3 del d.l. 74/2012 sono confermati i termini già previsti nelle or-
dinanze di riferimento richiamate nelle premesse del presente 
provvedimento;

2. Per quanto attiene le opere di ricostruzione di cui al Piano 
degli interventi ex art. 4 del d.l. 74/2012:

2.a) interventi in fase di progettazione:
 − qualora gli interventi ancora in fase di progettazione 
non giungano alla concessione del contributo com-
missariale entro il termine perentorio del 30 novembre 
2023 la gestione commissariale opererà secondo le in-
dicazioni fornite dalla normativa di chiusura dello stato 
di emergenza

2.b) interventi finanziati ma non appaltati
 − qualora gli interventi siano già stati oggetto di conces-
sione di contributo ma non abbiano ancora avviato le 
procedure di affidamento dei lavori possono richiedere 
al Commissario una ed una sola volta entro e non oltre 
il 31 luglio 2023 l’eventuale rideterminazione del contri-
buto provvisoriamente concesso a seguito di adegua-
mento prezzi;

 − il beneficiario del contributo dovrà procedere alla pub-
blicazione, avente valore legale, del bando di gara per 
l’affidamento dei lavori entro nove mesi dalla data di 
concessione, ovvero di rideterminazione, del contributo;

 − analoga tempistica si applica per l’affidamento 
dei lavori in caso di interventi su immobili di proprie-
tà privata ad uso pubblico e immobili di interesse 
storico-culturale-architettonico.

 − qualora, entro nove mesi dalla data della presente or-
dinanza o entro nove mesi dalla data di concessione 
del contributo qualora intervenuto successivamente 
alla presente Ordinanza, si rilevi il mancato rispetto dei 
termini perentori dei due punti precedenti si determina 
la decadenza del diritto al contributo concesso – fatto 
salvo il riconoscimento del rimborso delle spese di pro-
gettazione dell’intervento – ed il recupero degli importi 
eventualmente erogati maggiorati degli interessi legali.

1.c) interventi appaltati
 − il beneficiario di contributi per la ricostruzione di immo-
bili di proprietà pubblica ovvero il soggetto proprietario 
di immobili privati di interesse pubblico o storico-cultu-
rale-architettonico provvede, entro e non oltre 180 giorni 
dall’emissione del certificato di collaudo o da quello di 
regolare esecuzione, ad inoltrare la rendicontazione fi-
nale alla Struttura Commissariale ovvero all’ufficio che 
curerà, al termine dello stato di emergenza, la gestione 
ordinaria della ricostruzione.

3. di trasmettere il presente atto ai soggetti interessati, nonché 
di pubblicare lo  stesso nel Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e nel portale intranet della  Regione Lombardia, pagine 
dedicate alla ricostruzione post-eventi sismici del  maggio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana
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	Manifestazione d’interessi per la selezione di nuove strategie per lo sviluppo delle Valli Prealpine (fondo regionale territoriale per lo sviluppo delle Valli Prealpine) attuativa della d.g.r. 5712 del 15 dicembre 2021 - Adeguamento della graduatoria degl
	D.d.s. 13 aprile 2023 - n. 5496
	Determinazione per l’anno 2023 della percentuale di maggiorazione del contributo base ex art. 6, c. 1, lett. I) e C. 10 del r.r. 27 luglio 2009, n. 2 e s.m.i., attuativo della l.r. 27 giugno 2008, n.19 al fine dell’erogazione del contributo ordinario per 

	D.d.s. 18 aprile 2023 - n. 5764
	Bando per l’erogazione di contributi per la manutenzione straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi strutturali del paesaggio agrario nel contesto montano – Bando Terrazzamenti 2023




	D.G. Formazione e lavoro
	D.d.s. 14 aprile 2023 - n. 5615
	Approvazione degli esiti istruttori delle manifestazioni di interesse presentate a valere sull’invito, adottato con d.d.u.o. 8881 del 21 giugno 2022, per la costituzione di un elenco regionale di professionisti e/o esperti disponibili alla partecipazione 
	D.d.s. 18 aprile 2023 - n. 5779
	Esami di qualifica e diploma professionale dei percorsi di istruzione e formazione professionale (IEFP) della Regione Lombardia. Disposizioni per l’anno scolastico e formativo 2022-2023
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